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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«La Corte Costituzionale 
ha messo in crisi due istituti 


qualificanti della legge 


Bossi-Fini, che un Parlamento fondamentali garanzie di libertà 
^ troppo disinvolto aveva personale». Vittorio Grevi, 

disciplinato senza tener conto di Corriere della Sera 16 luglio 


n non governo Beiiusconì nomina 
il non ministro dell’Economia 

Vertici su vertici, per non cambiare nulla: al posto di Tremonti va il suo consigliere Siniscalco 
Resa dei conti solo rinviata. Bossi vuole riaprire i giochi, dimettendosi. L’Ulivo: la crisi continua 


L Tempo 

DI 

Prodi 

Antonio Padellaro 


N essuno può prevedere per 
quanto si trascinerà il gover¬ 
nicchio balneare partorito 
dalla più ridicola verifica che si ricor¬ 
di. In un Paese normale, un premier 
normale sarebbe già salito al Quiri¬ 
nale per dare le dimissioni. Soprat¬ 
tutto dopo aver preso atto di quanto 
accaduto ieri. La furibonda rissa in 
Consiglio dei Ministri sulla legge 
Bossi-Fini. Il Parlamento compieta- 
mente paralizzato perché Pesecutivo 
non riesce a spedirvi neppure uno 
straccio di sottosegretario. L’este¬ 
nuante melina Udc, che democristia¬ 
namente decide di non decidere spe¬ 
rando così di cuocere a fuoco lento 
l’amato premier e i cosiddetti alleati. 
Qualcuno prevede la fine dei giochi 
già per il prossimo settembre. Quan¬ 
do, cioè, andrà in scadenza la maxi¬ 
cambiale sottoscritta davanti all’Eco- 
fin dal presidente del Consiglio sulla 
sua parola d’onore (!). Quando il 
nuovo sottoministro dell’Economia, 
il tremontiano Siniscalco, sarà co¬ 
stretto a fare i conti con inquilini e 
proprietario della Casa delle libertà 
per trovare 13-18 miliardi di euro. 
Che possono diventare 30 miliardi 
di euro (quasi óOmila miliardi delle 
vecchie lire) se si procederà all’an- 
nunciato, demenziale taglio delle tas¬ 
se. Più verosimile che il non governo 
riesca ad annaspare fino alla prima¬ 
vera 2005, in modo da saldare le ele¬ 
zioni politiche anticipate con le re¬ 
gionali. C’è anche il rischio che pur 
di durare, costi quel che costi, il si¬ 
gnore dei tranelli ci faccia aspettare 
fino al 2006, quando con la fine del¬ 
la legislatura sarà allo stremo anche 
l’economia italiana, già «moribon¬ 
da» secondo r«Economist». 

SEGUE A PAGINA 27 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Anche questa volta sono certo 
di avere fatto la cosa giusta». Si promuo¬ 
ve da solo Silvio Berlusconi dopo aver 
accompagnato in via XX Settembre il 
nuovo ministro dell’Economia, quel 
Domenico Siniscalco, direttore genera¬ 
le del Tesoro il cui nome era circolato 


fin dall’inizio dell’ interim, ogni volta 
che l’ipotesi di una soluzione “tecnica” 
aveva il sopravvento su quella politica. 
Evidentemente troppo difficile da realiz¬ 
zare la seconda nell’attuale situazione 
della coalizione in cui, a dispetto della 
sicurezza di facciata mostrata dal pre¬ 
mier, le crepe sono sempre più visibili. 

SEGUE A PAGINA 3 


Intervista ad Angius 


«An e Udc con un pugno di mosche 
Prodi faccia un passo avanti 
L’opposizione è pronta a governare» 

SANSONETTI A PAGINA 4 


Torna il Governo 
Balneare 

Pasquale Cascella 

U n blitz ha imposto, con 
la nomina di Domenico 
Siniscalco a ministro del Teso¬ 
ro, la soluzione «tecnica» che 
per 14 giorni tutti avevano irri¬ 
so. A cominciare da Silvio Berlu¬ 
sconi che pure sul direttore ge¬ 
nerale del Tesoro aveva imper¬ 
niato un interim immaginato 
lungo ma prontamente contra¬ 
stato. 

SEGUE A PAGINA 2 


Messaggio via internet 

Al Qaeà minaccia l’Italia: «Presto 
avete il vostro bagno di sangue» 


Nonostante la sentenza della Consulta la Lega impedisce le modifiche annunciate da Pisanu 

Rissa al Consiglio dei ministri 
la Bossi-Fini resta fiiorilegge 



è TUO 


iNCO$TrruZio.w;' 







ROMA È rissa aperta nel governo do¬ 
po i due sonori «no» da parte della 
Corte Costituzionale nei confronti 
della Bossi-Fini sull’immigrazione. 
Pisanu aveva annunciato subito una 
«correzione» in Consiglio dei mini¬ 
stri, invece, Maroni e Castelli si so¬ 
no messi di traverso e An ha punta¬ 
to i piedi sull’arresto obbligatorio. 

CANETTI e VARANO 
A PAGINA 6 


Ciampi 


Il saluto agli atleti: 
«Non permetterò che 
l’Italia venga divisa» 



VASILE A PAGINA 3 6 18 sceicco terrorista Osama Bin Laden 


SACCHETTI A PAGINA 11 


Indonesia 

C’È 

Democrazia 
IN Islam 

Jimmy Carter 

N egli Stati Uniti, in modo 
particolare a Washington e 
sui media, circolano una ossessio¬ 
ne per la violenza e il terrorismo e 
un diffuso senso di scontro tra 
cristiani e musulmani. Questo ste¬ 
reotipo abbraccia anche l’aspetto 
del governo con la generalizzata 
convinzione che le società musul¬ 
mane siano contrarie a una auten¬ 
tica forma di governo democrati¬ 
co. 

Il pacifico e relativamente tran¬ 
quillo primo turno delle elezioni 
presidenziali in Indonesia la setti¬ 
mana scorsa, al quale ho assistito 
con gli osservatori del «Carter 
Center», confuta queste idee. Do¬ 
po 53 anni di governo dittatoriale 
ad opera di Sukarno e Suharto, si 
è andato rapidamente afferman¬ 
do un vero e proprio miracolo 
politico. Suharto aveva scelto co¬ 
me vicepresidente un consigliere 
scientifico di provenienza non po¬ 
litica, B.J. ETabibie, che divenne 
capo dello Stato quando Suharto 
fu costretto ad abbandonare la 
presidenza nel maggio 1998. 

SEGUE A PAGINA 26 

Baghdad 

LA Strage 

DEI 

Professori 

Robert Fisk 

U n tempo lontano i mongoli tin¬ 
sero le acque del Tigri di nero 
inchiostro, gettandovi i libri iracheni 
che volevano distruggere. Oggi essi 
preferiscono distruggere i docenti ira¬ 
cheni che sui libri basano il loro inse¬ 
gnamento. Dal giorno deU’invasione 
anglo-americana dell’Iraq, hanno in¬ 
fatti assassinato almeno 13 accademici 
soltanto dell’Università di Baghdad, e 
un numero imprecisato di altri in tut¬ 
to il Paese. Docenti di Storia, rettori, 
tutors di Arabo, tutti vittime della 
guerra all’apprendimento. Soltanto 
sei settimane fa - e naturalmente nes¬ 
suno ne ha fatto parola - la preside 
della facoltà di Giurisprudenza presso 
l’Università di Mosul è stata decapita¬ 
ta nel proprio letto assieme al marito. 
Chi siano in effetti i mongoli d’oggi è 
un doloroso enigma ancora tutto da 
chiarire. 

SEGUE A PAGINA 26 
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il con runità 
la Guida n cura 
del Sisiema 
Sonnzi GGII 
Il UVGRO EI TURI OIRinr: 


un manuale indispensamie 
por sapersi orientare 
nel nuove mondo del lavora. 


Uganda 

La Notte dei Bambini Perduti 


Carol Bellamy * 

H o visto molte cose inquietanti 
nel mio lavoro per l’Unicef Ma 
poche sono state così terribili come i 
«pendolari della notte» nel nord del- 
rUganda. Si tratta dei 44mila bambini 
delle zone rurali che, per timore di esse¬ 
re rapiti dal «Lord’s Resistance Army» 
(l’esercito di resistenza del Signore) 
ogni giorno, prima del calare della not¬ 
te, lasciano i loro villaggi in cerca di un 
riparo nelle città. Il mondo sta comin¬ 
ciando a rendersi conto della gravità del¬ 
la situazione in Sudan, ma ha dimentica¬ 
to la tragedia della vicina Uganda, dove 
negli ultimi due anni circa 12mila bam¬ 
bini (maschi e femmine) sono stati rapi¬ 
ti dal «Lord’s Resistance Army». 

direttore generale delVUnìcef 

SEGUE A PAGINA 27 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Razzismi 

S tupefacente il commento della Lega riferito dai tg. La Corte costituzio¬ 
nale ha giudicato incostituzionale la (schifosa) legge Bossi Fini. È il 
suo mestiere, ma quei fini giuristi dei leghisti dichiarano che si tratta di un 
attacco politico alla loro legge. Come se la Costituzione fosse un optional 
da adattare alle loro devolution, alle loro padanie immaginarie e al loro 
razzismo. Invece no: sono i leghisti che si devono adattare alla Costituzio¬ 
ne. E anche i fascisti, gli ex fascisti e i forzisti, che di diritti umani se ne 
fregano, a meno che questi non riguardino la persona, la mera proprietà e 
gli interessi di Silvio Berlusconi. E, tanto per mostrare che il razzismo ha 
tante facce, il Tg3 ci ha fatto vedere che fine ha fatto la Stele di Axum, 
rubata dai fascisti e in via di restituzione (da 50 anni!) da parte deU'Italia 
democratica, che ha solennemente promesso questa riparazione. Oggi il 
monumento, di grande valore storico e religioso, giace spezzato e impachet- 
tato e non può tornare in Etiopia per varie motivazioni. La più paradossale 
è quella secondo la quale non ci sono aerei abbastanza potenti, perché 
quelli americani sono impegnati in guerra. Come dire che non ce modo di 
fare giustizia perché ci sono nuove ingiustizie più urgenti. 



Quaderni dairAmerica Latina|4 


Castro amico del popolo? 
Castro dittatore spietato? 

Rispondono le voci dell'Avana e 
dintorni in due esclusivi volumi 
di Maurizio Chierici: 
ìFidel? e 45 anni dopo. 


anni dopo 

A CURA DI MAURIZIO CHIERICI 


il secondo volume in edicola con ribiita 
da oggi a 5,00 euro in più 

ANCORA IN EDICOLA IL PRIMO VOLUME A 5 EURO IN PIÙ 
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Segue dalla prima 

Per spiazzare tutti, il premier, è tornato 
indietro. Passando di peso su Marco 
Pollini che aveva fatto ricorso alla mi¬ 
naccia delPappoggio esterno per favori¬ 
re una soluzione «alta e prestigiosa» mo¬ 
dello Mario Monti o Antonio Fazio. E 
su Gianfranco Fini che aveva avuto 
Fonore di tagliare la testa di Giulio Pre¬ 
monti ma, pur di 
allontanare da sé 
l’onere della sup¬ 
plenza, si accon¬ 
cia alla continuità 
tre...montata. In 
teoria potrebbe 
dirsi soddisfatta la 
Lega, che per tut¬ 
to questo tempo 
ha interdetto le 
mosse dei suoi al¬ 
leati, ma in prati¬ 
ca perde definiti¬ 
vamente la sponda deir«ottimo pada¬ 
no». Al dunque, si sono tutti arresi al 
male minore. Ovvero al governicchio 
che sopravvive a se stesso. Prova ne sia 
che la convulsa giornata di ieri, è comin¬ 
ciata con una vera e propria rissa in 
Consiglio dei ministri sulla legge-emble¬ 
ma del governo scaturito dalla vittoria 
elettorale del 2001, quella suU’immigra- 
zione che prendeva il nome dai due 
amici-nemici, Umberto Bossi e Gian¬ 
franco Fini, rimasta priva di paternità 
dopo la bruciante sconfessione della 
Corte costituzionale. Come prima delle 
due settimane della verifica-farsa. Spre¬ 
cata come quella di sei mesi fa. Incon¬ 
cludente come quella dell’anno prece¬ 
dente. Tutte tigri di carta, a chiederle e 
a sacrificarle sull’altare di una crisi in¬ 
contenibile. Questa resta - avverte il 
quotidiano della Lega - «dietro l’ango¬ 
lo». Ma non perché abbia vinto «Roma 
padrona» ma perché hanno perso tutti. 
Tanto che anche la mossa di Bossi, an¬ 
nunciata sempre da la Padania, di sce¬ 
gliere Strasburgo e lasciare il ministero 
delle riforme (a Premonti?) sembra det¬ 
tata dal timore che alla crisi irrimediabi¬ 
le possa provvedere il caso. 

Se il gioco è allo sfascio, quella dell’im¬ 
migrazione è soltanto una tenzone in 
più alle tante già sul tappeto: dal federa¬ 
lismo alla forma di governo, dalla previ¬ 
denza al fìsco. I contrasti mal si tengo¬ 
no nel patto elettorale di tre anni fa. 
Solo che nessuno ha un’alternativa, ed 
è per non rompere questo vincolo for¬ 
male che si evita di scegliere sul merito 
delle questioni. Si rattoppa. Adesso con 
un incolore tecnico. Come con i gover¬ 
ni balneari della tanto vituperata prima 
Repubblica, quando con Pestate si la¬ 
sciavano sbollire le vampate di crisi. 
Con la differenza che il coniglio non è 
scaturito dal cappello degli epigoni del¬ 
la De, ma dai nuovi dorotei assisi a 
palazzo Chigi. Concorrenza sleale, si po¬ 
trebbe dire, una volta che la minaccia 
mediatica del tycoon di Arcore ha sorti¬ 
to l’effetto desiderato, con l’Udc in pre¬ 
cipitosa ritirata e i signori delle tessere e 
dei voti pronti a dividersi le spoglie del 
ministero che in un soprassalto di digni¬ 
tà personale o di furbizia politica, il se¬ 
gretario ha respinto. Beffati gli uni e 
l’altro dall’uomo che si è appropriato 
dall’antica vocazione al potere, sia pure 
da amministrare per interposto tecni¬ 
co. Né meno cinica è stata la liquidazio¬ 
ne dei vagheggiamenti mediatori di Fi- 


Il nuovo ministro 
tecnico è la trovata 
dei nuovi dorotei 
di Palazzo Chigi 
per spiazzare 
gli alleati 


GOVERNO a pezzi 

Una verifica inconcludente e inutile 
che ha sostituito un ministro con il suo 
braccio destro. Due settimane sprecate 
La Lega avverte: la crisi è dietro l’angolo 


Divisi su tutto: dal federalismo 
all’immigrazione, dall’economia 
alle riforme. Il balletto delle poltrone può 
riprendere se il Senatur sceglie Strasburgo 


Sarà un governo balneare. E tempestoso 

I conflitti tra gli alleati restano aperti. Bossi vuole lasciare il posto di ministo. A Tremonti? 



Commissione europea 

Anche Barroso vorrebbe 
Monti. E Buttiglione? 


L f ex primo ministro portoghese Josè Manuel Durao Barroso, succes¬ 
sore designato di Romano Prodi alla guida della Commissione 
europea, è impegnato, in questi giorni, in due grandi sfide, per le 
quali i tempi sono abbastanza ristretti. La prima - determinante - è la 
conquista del voto di fiducia da parte del Parlamento europeo. La seconda 
riguarda la formazione del suo governo: ormai ha a disposizione poco più di 
un mese. A ciarscuno dei 24 paesi delPUe spetta un posto nella nuova 
Commissione. Appena designato Barroso ha rivendicato il diritto di sceglie¬ 
re i componenti dell'esecutivo europeo, ma sono i paesi a nominare il loro 
rappresentante. Anche per questo ha ripetutamente chiesto che la proposta 
non sia limitata ad un solo nome. I margini di manovra di Barroso sono poi 
ridotti perché 14 commissari saranno riconfermati: il francese Jacques 
Barrot, lo spagnolo Joaquin Almunia, il greco Stavros Dimas ed il finlande¬ 
se Olii Rehn, subentrati a colleghi, ed i dieci rappresentanti degli stati che 
hanno aderito alPUe a maggio. Barroso ha finora rifiutato qualsiasi antici¬ 
pazione, tranne una. L’unico nome che ha fatto è quello di Mario Monti. Ha 
detto esplicitamente che c'è bisogno « di gente con la capacità intellettuale e 
la volontà riformista di Monti», aggiungendo di ammirare molto «quanto 
egli ha fatto nella Commissione». L'ex premier portoghese confermerebbe 
Monti alla concorrenza. Con lui concorda l'Economist, che chiede esplicita¬ 
mente che la concorrenza non sia data ai francesi, elogia il lavoro del 
commissario italiano e auspica «un altro mandato per il professor Monti». 


I segretario dell’LIdc Marco Pollini 


59 


D rifiuto di Follini lascia l’Udc a bocca asciutta 

E conflitto tra i sostenitori del segretario e l’ala filogovernativa, allettata dai ministeri Restano gli emendamenti sul federalismo 


Luana Benìnì 


Mfcriiìtcrvista 

I PloiiHin DntKi I 


ROMA Alla fine l’Udc è rimasta a bocca asciutta. 
E sì che l’assalto di quel gruppone che nel gergo 
di partito chiamano «i berluscones» era stato 
pressante: Follini vai al governo, chiudiamola 
così. Un fuoco di fila nella sala della Domus 
Mariae, albergone sull’Amelia, passato alla sto¬ 
ria per i consigli nazionali democristiani degli 
anni Cinquanta e Sessanta, dove si è tenuto ieri 
mattina il consiglio nazionale dell’Udc. Rifletto¬ 
ri accesi su Marco Follini, l’uomo dello scacco a 
Berlusconi. A lui l’onere di dire un sì o un no. 
Sciogliere il rebus della verifica. In realtà l’intri¬ 
go è stato sciolto da Berlusconi e dall’altolà fina¬ 
le della Lega. Risultato: un uomo caro ai leghi¬ 
sti, praticamente l’alter ego di Tremonti, all’Eco¬ 
nomia. Punto. 

Del resto, alla Domus Mariae tutto si era 
concluso con un documento in perfetto stile 
doroteo, che nemmeno Arnaldo Eorlani avreb¬ 
be saputo fare di meglio. Era le righe del docu¬ 
mento e dalle parole di Eollini si era riusciti a 
percepire che il segretario centrista aveva scarta¬ 
to l’idea di andare a sedersi su una qualche 
poltrona in qualche ministero, ma che c’erano 
ampie disponibilità a «rinforzare» la squadra di 


governo con uomini dell’Udc. Insomma che si 
poteva inglobare nel rimpasto di governo Raffa¬ 
ele Lombardo, attuale segretario dell’Udc in Sici¬ 
lia, ardentemente sponsorizzato dal presidente 
della Regione Sicilia Totò Cuffaro, e si poteva 
promuovere a ministro l’attuale sottosegretario 
agli Esteri Mario Baccini. Competenze e dicaste¬ 
ri tutti da vedere. Ma i due diretti interessati 
non facevano mistero di carezzare l’idea. Tanto 
compreso nel suo futuro ruolo. Lombardo, per 
due ore era andato ripetendo nei corridoi: «Io 
sono disponibile». Aveva anche enfatizzato la 
notizia, data dal Tg2, che Ciampi (ma dal Quiri¬ 
nale non si era avuto ancora nessun riscontro) 
avrebbe chiesto a Berlusconi un incontro in sera¬ 
ta per mettere finalmente la parola fine alla tele¬ 
novela della verifica. Lasciando intendere che il 
premier avrebbe portato anche il suo nome. E il 
grande sponsor del segretario centrista siciliano, 
Cuffaro, al termine di una lunga riunione con 
Eollini, a consiglio nazionale concluso, si diceva 
certo dell’ingresso nel governo del suo assistito: 
«Ce lo siamo meritato». Poi però è arrivato l’al- 
tolà della Lega con l’intimazione di congelare 
l’assetto del governo fìno al voto in aula sul 
federalismo e Lombardo ha abbandonato le sue 
certezze: «Può darsi che salti tutto». E così è 
stato. 


A fare arrabbiare la Lega, la conferma da 
parte dell’Udc di tenere ferme le modifiche alla 
devolution e l’insistenza sui punti programmati¬ 
ci già sottolineati nella lettera a Berlusconi. 

Sono le 16 quando Eollini si presenta in sala 
stampa alla Domus Mariae per tirare le fila di 
un dibattito che ha visto in prima fila l’ala più 
fìloberlusconiana del partito a chiedere un impe¬ 
gno diretto del segretario nel governo. Da 
D’Onofrio a Ronconi, a Buttiglione a Giovanar- 
di. È stato tutto un coro a «non tagliare i ponti», 
al fatto che «l’autonomia del partito si può colti¬ 
vare anche stando nella cabina di comando, 
anzi da dentro si sostengono meglio le ragioni 
dell’Udc». Un ingresso per «un governo stabile 
di legislatura e non balneare». Rotondi ha spie¬ 
gato esplicitamente che «l’Udc deve essere pre¬ 
sente al massimo livello con il suo segretario 
perché il nostro orizzonte è accelerare la fusione 
con Ei». Cuffaro ha tirato la volata a Lombardo 
perorando al contempo l’ingresso di Eollini. A 
contrastare i «berluscones». Bruno Tabacci, ma 
anche Luca Volonté. Tabacci ha parlato per qua¬ 
ranta minuti buoni: «Eollini non deve entrare 
perché la funzione strategica dell’Udc non coin¬ 
cide con quella del governo Berlusconi» e poi 
«se lui entrasse si aprirebbe un problema di 
leadership. Noi, da ora in poi dovremo dare 


importanza strategica a tutti i punti che abbia¬ 
mo sottolineato, dalla riforma della Costituzio¬ 
ne, alla politica economica, alla riforma elettora¬ 
le proporzionale...». Un partito spaccato che al¬ 
la fine, nel documento fìnale votato all’unanimi¬ 
tà (facile sforzo vista la genericità del testo), 
«valuta positivamente l’inizio del chiarimento 
in corso fra i partiti della maggioranza», si di¬ 
chiara «alternativo al centrosinistra» e si impe¬ 
gna per il rilancio dell’azione di governo. Tutto 
sommato, il documento sprizza flessibilità, de¬ 
nota una direzione di marcia più soft. Cosa che 
viene apprezzata ex post dal premier. 

Eollini dunque si concede all’assalto di mi¬ 
crofoni e giornalisti per parlare di un Ude «co¬ 
struttivo» che «concorre alla governabilità». Per 
dire che la sua entrata al governo «è solo un 
dettaglio» ma che c’è disponibilità a «rafforzare 
l’impegno verso il governo». I nodi politici? «Mi 
pare che alcuni argomenti siano stati messi al 
centro del dibattito parlamentare: della propor¬ 
zionale si è parlato in modo, mi sembra convin¬ 
cente». Conferma però che gli emendamenti al 
testo sul federalismo restano tutti in piedi: «Cor¬ 
rispondono al nostro punto di vista e quindi al 
lavoro che stiamo facendo in Parlamento». Ed è 
questo che scatena la Lega. La partita è ancora 
tutta da giocare. 


ni, a conferma della debolezza delle di¬ 
verse opzioni strategiche perseguite dai 
fautori della verifica: si fosse formato 
un asse alternativo a quello su cui Berlu¬ 
sconi, Bossi e Tremonti hanno imper¬ 
niato l’equilibrio del governo. Fini non 
avrebbe avuto ragione di ricorrere alla 
chiamata di correo del rampollo centri¬ 
sta per dire subito sì al ministero del¬ 
l’Economia, e Foliini non avrebbe avu¬ 
to bisogno di la¬ 
sciare il leader di 
An solo a fronteg¬ 
giare l’ossessione 
del premier di ta¬ 
gliare le tasse che 
presto costerà al 
paese una mano¬ 
vra di ben 30 mi¬ 
liardi di euro che, 
aggiunti a 7,5 del¬ 
la correzione ap¬ 
pena varata, for¬ 
mano una cifra 
quasi pari a quella occorsa al governo di 
Romano Prodi per vincere nientemeno 
che la sfìda dell’euro. La divisione tra i 
due ha rivelato l’assenza non soltanto 
di leader ma anche di politiche in com¬ 
petizione con il comando assoluto del 
monarca. Può anche darsi che Follini si 
riservi mosse più coerenti se e quando 
avrà anche i ministeriali (o poltronisti 
che dir si voglia) del suo partito si saran¬ 
no resi conto che il processo di disfaci¬ 
mento del berlusconismo è irreversibi¬ 
le, ma intanto è destinata a logorarsi 
anche la riconversione al centro di una 
alleanza in cui predomina l’allarme elet¬ 
torale del si salvi chi può. Né i galloni 
gerarchici aprono a Fini spazi di mano¬ 
vra nell’asse privilegiato da Berlusconi. 
Lo si è visto ieri pomeriggio, quando 
uscendo dal suo ufficio Ignazio La Rus¬ 
sa ha proposto a Berlusconi di convoca¬ 
re un vertice per rompere la «melina» 
dell’Udc. Anziché accogliere l’ultima 
«mediazione» del suo vice, Berlusconi 
ha preferito consegnare di corsa a un 
tecnico quella integrità del supermini- 
stero che proprio al politico Fini aveva 
negato. E non è certo un comunicato 
sulla «partecipazione di Fini alla decisio¬ 
ne», sia pure non soltanto via telefono 
come è avvenuto con Follini, così come 
la prestazione da testimone al giura¬ 
mento di Siniscalco in attesa di verifìcar- 
ne la disponibilità alla «collegialità», a 
coprire il rumore della porta sbattuta in 
faccia dal premier al suo vice. La stessa 
che, invece, è stata aperta al leghista 
Roberto Calderoli per l’altolà a un bis 
della cena dei lunghi coltelli che costò 
la testa a Tremonti: «Per chi ci hanno 
presi: per degli imbecilli disposti a con¬ 
cedere i posti nel governo o in commis¬ 
sione europea e nel contempo lasciar 
libero Foliini di rosolare il governo, Ber¬ 
lusconi e il federalismo?». La verità la 
dice Francesco Storace: «Bossi in ospe¬ 
dale, Tremonti in esilio, ma la sostanza 
non cambia». Ma è la verità del bicchie¬ 
re mezzo pieno di quel è rimasto del 
mega raccolto elettorale di tre anni fa. 
C’è anche la verità di una verifica che 
lascia il bicchiere mezzo vuoto, esatta¬ 
mente per la parte della legislatura che 
resta da affrontare. C’è da ricordare che 
al tempo che fu i governi balneari servi¬ 
vano unicamente a non rovinarsi le fe¬ 
rie, provvedere a una finanziaria da 
campagna elettorale e trascinare le Ca¬ 
mere allo scioglimento anticipato? 

Pasquale Cascella 

Il disfacimento del 
berlusconismo non 
genera un’alternativa 
se non il governicchio 
E l’asse An-Ude 
s’arrende 
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Claudio Petruccioli 

presidente Vigilanza Rai 


«I vertici non garantiscono equilibrio e pluralismo.». Botta e risposta con il presidente del Senato Pera sulla mozione approvata in Commissione 

«Le dimissioni del CdA Rai sono un atto di responsabilità» 


Daniela Amenta 


ROMA «Questa commissione non è 
chiamata a dare giudizi sul lavoro 
dei vertici della Rai. Deve valutare, 
semmai, se l’attuale CdA sia nella 
condizione di assicurare il plurali¬ 
smo necessario. Così non è. Oggi, 
gli amministratori della tv pubblica 
rappresentano solo metà Italia». Lo 
ha detto a più riprese, Claudio Pe¬ 
truccioli, presidente della vigilanza 
Rai. Lo ha ribadito per motivare il 
proprio voto a favore della mozione 
dell’Udc. Lo ha sottolineato due 
giorni fa appellandosi alla saggezza 
e al senso di responsabilità dei presi¬ 
denti di Camera e Senato perché la 
risoluzione votata dalla maggioran¬ 
za assoluta a San Macuto non si tra¬ 
sformi in lettera morta. Ma abbia, 
come ha, il proprio peso politico e 
istituzionale. 

Oggi Casini ha incontrato il 

direttore generale Cattaneo. 


Non commento. 

Pera ha risposto alla sua missi¬ 
va. Sostiene che se pluralismo 
è un CdA a nove membri prefe¬ 
risce rimanere ignorante. 

Son lieto che la mia lettera sia 
stata usata dal presidente come occa¬ 
sione per dire cose di grande interes¬ 
se istituzionale e culturale. 

E intanto Lega e An continua¬ 
no ad attaccarla. Sostengono 
che il suo attivismo sia eccessi¬ 
vo. 

Agli attacchi rispondo con gli ar¬ 
gomenti. Ebbene, sappiano che era 
mio dovere trasmettere gli atti della 
Vigilanza ai presidenti. E ratificare 
un concetto molto semplice. 

Si riferisce alFimportanza del 
documento approvato in com¬ 
missione? 

Certamente. L’atto non ha valo¬ 
re cogente, perché l’organismo che 
presiedo non ha più a disposizione 
la procedura di revoca. E’, in ogni 
caso, un atto che ha un signifìcato 


articolo 21 


Sei battaglie 
contro la Gasparri 


ROMA Sei strade per abrogare la riforma Gasparri. 
Parte ufficialmente, col sostegno di un gruppo di 
giuristi. Articolo 21 e il Comitato per la libertà e i 
diritti deU’informazione, la battaglia comune per con¬ 
trastare una legge che si sovrappone al conflitto d’in¬ 
teressi e rende l’Italia sempre più debole sul fronte 
del pluralismo. «Due norme che sono un colpo alla 
schiena del mercato e della legalità», commenta il 
parlamentare Giuseppe Giulietti. Per l’ex presidente 
della Rai, Zaccaria, le reazioni da stimolare sono sia 
politiche che giudiziare in una sorta di movimento a 
cuneo. «Ricorrendo in primis alla Corte costituziona¬ 
le attraverso il caso di Europa 7, l’emittente che ha la 
concessione ma non le frequenze». Altra alternativa è 


il ricorso alla Corte dei diritti dell’uomo di Strasbur¬ 
go, «coinvolgendo editori lesi dalla Gasparri». 

Terza chanche la dimostrazione che esiste un 
contrasto insanabile tra la Gasparri e la normativa 
comunitaria in materia di frequenze che, secondo 
l’avvocato Ottavio Grandinetti, «devono essere distri¬ 
buite in base a criteri proporzionali e non discrimina¬ 
tori». Domenico D’Amati, altro principe del Eoro, 
suggerisce «l’apertura, in base all’articolo 7 del tratta¬ 
to di Maastricht di una procedura contro l’Italia per 
pregiudizio a uno dei principi fondamentali: il plura¬ 
lismo d’informazione». 

«Come è evidente, non molliamo», sottolinea il 
segretario Ensi Paolo Serventi Ponghi. «Vogliamo ri¬ 
lanciare la nostra azione, tanto più alla luce di una 
situazione scandalosa, come dimostra la voluta disat¬ 
tenzione delle forza di maggioranza nei confronti del 
clamoroso voto in Vigilanza». Proprio in quest’otti¬ 
ca, il 27 luglio a Roma verrà sottoscritta e rilanciata la 
Carta di Gubbio che impegna i parlamentari europei 
a porre subitro, in sede di commissione, il problema 
della libertà d’informazione nel nostro Paese. 


politico e istituzionale fondamenta¬ 
le. E’ una presa di posizione su una 
questione di grande rilievo qual è il 
servizio pubblico. Il CdA Rai che og¬ 
gi è in carica è qualitativamente di¬ 
mezzato. Eppure, sulla base della leg¬ 
ge Gasparri, potrebbe durare fìno a 
febbraio 2005. Ma, dalle dimissioni 
di Lucia Annunziata, il consiglio 
d’amministrazione ha un solo oc¬ 
chio. Può essere tollerabile tutto que¬ 
sto? 

Dalle dichiarazioni rilasciate 
dai consiglieri Rai non emer¬ 
ge la volontà di lasciar spazio 
a un nuovo Cda. 

Infatti. Ma spetta a loro. Solo 
loro possono dimettersi. La mozio¬ 
ne li invita, non può obbligarli. Non 
dar peso però al documento è un 
fatto grave, deplorevole e inaccettabi¬ 
le come certe affermazioni del mini¬ 
stro Gasparri e di alcuni esponenti 
della maggioranza. Qualora inten¬ 
dessero rimanere al loro posto, i con¬ 
siglieri dovrebbero assumersi la re¬ 


sponsabilità di andare avanti in una 
situazione priva di equilibrio e plura¬ 
lismo. Non sarebbe uno sgarbo al¬ 
la commissione Vigilanza, ma 
alFintero Parlamento. 
Presidente, il 5 luglio sono sca¬ 
duti i termini per la fusione 
tra Rai Spa e Rai Holding. Ep¬ 
pure Fintegrazione tra i due 
rami d’azienda non è ancora 
avvenuta. Da parte sua il CdA 
Rai ha più volte dichiarato la 
propria disponibilità a dimet¬ 
tersi al termine dell’intero pro¬ 
cesso. 

In realtà il collegamento tra le 
due cose è molto labile. Diciamo che 
entro settembre i vertici di viale Maz¬ 
zini possono aver concluso tranquil¬ 
lamente, e senza fretta, il loro lavo¬ 
ro. Ora ci auguriamo che il nuovo 
ministro del Tesoro convochi quan¬ 
to prima il CdA di Rai Ffolding e 
defìnisca la proposta di statuto. Per 
velocizzare i tempi e adeguarli alla 
legge. 
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Segue dalla prima 

Berlusconi alla fine si è deciso. Ed è 
andato al Colle. In compagnia di Gian¬ 
franco Fini. Una forzatura nella prassi 
in nome di una interpretazione perso¬ 
nale ed apolitica della tanto sbandiera¬ 
ta collegialità. 

Non è di buon umore il presidente del 
Consiglio. Anzi è decisamente furioso. 
Nero. Innanzitut¬ 
to con Marco Pol¬ 
lini che non ha ce¬ 
duto di un centi- 
metro dalla sua li¬ 
nea del restare 
fuori dal gover¬ 
no, a far da pun¬ 
golo. «Lui fa la po¬ 
litica delle mani li¬ 
bere ed io devo te¬ 
nere le mie lega¬ 
te» si sfoga il pre¬ 
mier alla fine del¬ 
la giornata, prima di andarsene final¬ 
mente in Sardegna. La soluzione Sini¬ 
scalco Lha decisa alla fine della matti¬ 
nata mentre dal consiglio nazionale 
deirude, seguito in diretta assieme a 
Fini, veniva la conferma che bisognava 
fare i conti con il no del segretario 
centrista che confermava «non mi im¬ 
pegno» nel governo. E con gli appetiti 
di un’ala dei centristi che andavano 
diffondendo via agenzia la loro dispo¬ 
nibilità ad occupare un posto piutto¬ 
sto che un altro. Ma anche con An che 
cominciava a chiedere la resa dei conti 
al grido di «basta con la melina» dopo 
aver visto cadere nel vuoto la proposta 
che tutti i leader andassero ad assume¬ 
re responsabilità di governo. E la Lega 
che insisteva sul possibile ritorno di 
Tremonti, caldeggiato dallo stesso Bos¬ 
si e faceva risuonare i tamburi di guer¬ 
ra in difesa del federalismo annuncian¬ 
do «non parteciperemo più ad alcun 
vertice»». 

«Troppo, davvero troppo». AU’oriz- 
zonte, in prospettiva, si prospettano 
giorni ancora più difficili di quelli ap¬ 
pena trascorsi. Meglio rompere gli in¬ 
dugi, «rischiare». Anche perché qua¬ 
lunque soluzione diversa da quella di 
un “tecnico” avrebbe portato, inevita¬ 
bilmente, a cascata spostamenti in altri 
ministeri. Con la necessità di acconten¬ 
tare questo 0 quello. E quindi arrivare 
di fatto a quel rimpasto che a Berlusco¬ 
ni «fa venire Eorticaria» e che non è 
intenzionato a fare perché non in gra¬ 
do di gestire il gioco dei veti incrociati 
nella sua maggioranza. 

La notizia che in serata salirà al Quiri¬ 
nale comincia a circolare dopo che il 
solito Francesco Pionati, al Tgl delle 
13,30, lo ha annunciato su soffiata di 
Palazzo Chigi. Il premier sta lavoran¬ 
do al documento con cui dare lo stop 
al suo ruolo di ministro dell’Economia 
che pure gli piaceva tanto e, quindi, ad 
un possibile nuovo giro di vertici e di 
confronti infiniti. «Entro oggi, come 
richiesto anche dall’Udc porrò fine al 
mio interim al ministero dell’Econo¬ 
mia e sottoporrò al Capo dello Stato la 
nomina del nuovo ministro» dice la 
nota diffusa poi nel pomeriggio che è 


GOVERNO a pezzi 

Il capo dell’esecutivo non riesce a tenere 
a freno gli alleati. La tanto sbandierata 
collegialità ridotta a un eomunicato. E Fini 
portato al Colle, forzando la prassi 


Dopo il no di Follini An pronta alle ostilità al 
grido: «basta con la melina». Anche il Carroccio 
ha fatto risuonare i tamburi di guerra. Poi la 
scelta del tecnico, ma tutto è rinviato a settembre 


Berlusconi decide per tutti: Siniscalco 

n premier sceglie il vice di Tremonti e si promuove: «Ho fatto la cosa giusta». Ma è furioso con Follini 


Casini: protesterò con il premier 
per l’assenza del governo in aula 


ROMA «Non posso che stigmatizzare Eas- 
senza del governo che rappresenterò al 
presidente del Consiglio: il governo ha 
il dovere istituzionale di partecipare al¬ 
le sedute della Camera in base all'artico¬ 
lo 64 della Costituzione». 

Lo ha detto nell'aula della Camera il 
presidente Pier Ferdinando Casini do¬ 


po che, per l'assenza nell'emiciclo di un 
rappresentante del governo la seduta 
era stata sospesa durante la discussione 
generale del provvedimento sull'intro¬ 
duzione dell'azione di gruppo a tutela 
dei diritti dei consumatori e degli uten¬ 
ti. Casini ha duramente stigmatizzato 
ieri mattina l'assenza del governo in au¬ 


la subito dopo la sospensione della sedu¬ 
ta, avvertendo i deputati che una simile 
prassi andrà fatta presente al permier 
Silvio Berlusconi. 

«Nella seduta odierna - ha detto la 
terza carica dello Stato - ancora una 
volta il presidente di turno si è visto 
costretto a sospendere i nostri lavori 
non essendo presente in aula il rappre¬ 
sentante del governo». 

Un incidente che, ha ricordato il pre¬ 
sidente di Montecitorio, non è senza 
precedenti: « Ricordo che già nella sedu¬ 
ta dell'8 luglio scorso, quando per tre 
volte consecutive la Presidenza si vide 
costretta a sospendere la seduta per 


mancanza del rappresentante del gover¬ 
no, ebbi modo di esprimere il più vivo 
rincrescimento per la reiterata assenza 
di quest'ultimo, la cui mancanza impe¬ 
disce lo svolgimento del calendario dei 
lavori dell'aula fissato dalla Conferenza 
dei capigruppo con la presenza del go¬ 
verno». 

«Non posso quindi non stigmatizza¬ 
re l'accaduto - ha sottolineato ancora 
Casini - che rappresenterò anche al pre¬ 
sidente del Consiglio, facendo presente 
che è dovere istituzionale del governo 
partecipare ai lavori della Camera. Ri¬ 
chiamo a questo riguardo il dettato dell' 
articolo 64 della Costituzione». 



Un' immagine 
d'archivio del 
nuovo ministro 
deH'Economia 
Domenico 
Siniscalco 
con il suo 
predecessore 
Giulio Tremonti 


innanzitutto un messaggio ai centristi. 
«Prendo atto con soddisfazione che il 
Consiglio nazionale dell’Udc garanti¬ 
sce la stabilità e la governabilità e ricon¬ 
ferma la sua piena adesione alla mag¬ 
gioranza di governo» scrive il premier 
per mettere nero su bianco quanto Fol¬ 
lini ha appena detto. Ed insiste «L’Udc 
ha presentato nei giorni scorsi una se¬ 
rie articolata di richieste politiche alle 
quali abbiamo in 
parte adempiuto 
e sulle quali, per 
la parte restante, 
abbiamo manife¬ 
stato con chiarez¬ 
za la nostra dispo¬ 
nibilità nel corso 
del dibattito par¬ 
lamentare del 14 
luglio». Ce n’è an¬ 
che per tutti gli al¬ 
tri: «Per quanto 
riguarda la squa¬ 
dra di governo, riconfermo la mia pie¬ 
na fiducia nei confronti degli attuali 
ministri». Tanto rumore per nulla. 
Cambiare (poco) perché nulla cambi. 
Il rischio che muovendo o sostituendo 
qualche carta cadesse tutto il castello 
Berlusconi ha scelto di rinviarlo. Pro¬ 
babilmente a settembre quando in Au¬ 
la approderà il federalismo. Ed ha scel¬ 
to il minore dei mali. Mettendo Sini¬ 
scalco al posto di Tremonti. 

Prima di diffondere il comunicato Ber¬ 
lusconi lo ha fatto leggere a Fini, ha 
chiamato Maroni e Calderoli per sotto¬ 
porglielo. Ha fatto lo stesso con Folli¬ 
ni. Ed anche con Nucara e De Miche- 
lis. Un clima di grande concordia? Ne¬ 
anche di facciata. I distinguo e le prese 
di distanza alla notizia della nomina 
hanno fatto capire subito che in realtà 
l’iniziativa del premier ha creato molti 
malumori. Di Fini che ha fatto tanto 
per far tornare a casa Tremonti e per 
mettere le mani sul prestigioso ministe¬ 
ro e si è ritrovato con un pugno di 
mosche. Un’irritazione così visibile 
che da Palazzo Chigi, ad un certo pun¬ 
to del pomeriggio, è stato fatto filtrare 
che il vicepremier aveva partecipato al¬ 
la decisione, condividendola in pieno, 
tanto che era andato anche lui da 
Ciampi. Quella della Lega che «cade 
dalle nuvole» aU’annundo della nomi¬ 
na e continua a vedere a rischio il suo 
federalismo ora che i centristi sono ri¬ 
masti al governo ma «con le mani libe¬ 
re» con Calderoli che non si trattiene 
«ma ci hanno presi per imbecilli?» . Ed 
anche di una parte dell’Udc, quelli che 
più di tutti si erano schierati dalla par¬ 
te del premier in nome di un posto nel 
governo e che si ritrovano allo stesso 
posto in cui stavano prima di queste 
due ultime settimane. Berlusconi si agi¬ 
ta. L’umore è sempre più nero. «Ma 
che vogliono. Ho offerto tanto per 
non avere nulla in cambio». 

È questa la matassa a cui il presidente 
del Consiglio deve cercare di venire a 
capo. Ieri ha cercato di metterci una 
toppa. È rispuntato il decisionismo del¬ 
l’uomo di azienda. Solo che la politica 
è un’altra cosa. 

Marcella Ciarnelli 


Il personaggio 


Un «Tremontino» alla scrivania di Quintino Sella 


ROMA «Se n’è andato Tremonti ed è 
arrivato un “Tremontino”». Tra gli 
addetti ai lavori la promozione di Do¬ 
menico Siniscalco da direttore gene¬ 
rale dell’Economia alla scrivania di 
Quintino Sella ha un solo segno: con¬ 
tinuità (al ribasso) con il ministro 
precedente. Con una fondamentale 
differenza: Siniscalco riesce ad essere 
amico di tutti (anche della Fiat e di 
Mediobanca) e nemico di nessuno, 
Tremonti riusciva ad essere nemico 
di tutti e amico di un paio di persone 
(Berlusconi e Bossi). L’unica incogni¬ 
ta che resta in piedi oggi riguarda i 
rapporti con Bankitalia. Non saran¬ 
no al calor bianco come quelli di Tre¬ 
monti. Ma sul fatto che si trasformi¬ 
no in una luna di miele non ci giura 
nessuno. 

Pare che i modi ruvidi e velenosi 
dell’ex titolare infastidissero non po¬ 
co il suo direttore generale, abituato 
alle vellutate arti della diplomazia. 
Tanto sofisticate che è l’unico perso¬ 
naggio riuscito a rimanere vicino al 
cuore del potere negli ultimi tre go¬ 
verni: D’Alema, Amato e Berlusconi. 
Il vento impetuoso del centro-destra 
al potere non lo ha spazzato via. An- 

Stando alle 
indiscrezioni già 
a marzo era pronto 
a fare le scarpe allo 
stesso super 
ministro 


zi, lo ha promosso. E questo è il pri¬ 
mo «miracolo» prodotto dalle sue po¬ 
tenti doti di manovriere. Il secondo è 
quello che è successo ieri: incoronato 
ministro dopo aver sbagliato pratica- 
mente tutto assieme a Tremonti. E 
non solo: dopo averlo ammesso. In 
una riunione del marzo scorso «fonti 
del Tesoro» riportate dall’Agenzia 
Ansa disegnano una situazione cata¬ 
strofica dell’economia italiana, con 
qualche accenno di autocritica. È Si¬ 
niscalco a parlare in quella sede. E 
subito dopo si diffondono voci nei 
corridoi di Via Venti Settembre su 
un direttore generale pronto a «fare 


le scarpe» allo stesso Superministro, 
allora ancora sulla cresta dell’onda. 
Tre mesi più tardi quel disegno, che 
a marzo sembrava lunare, è diventa¬ 
to realtà. Congratulazioni. 

Il fatto è che Siniscalco non è 
stato affatto un direttore generale «al¬ 
la Draghi»; non è stato il grand com- 
mis al servizio delle istituzioni. Tut- 
t’altro: è stato il consigliere, l’amico, 
l’ispiratore del ministro. Della mac¬ 
china ministeriale (di cui avrebbe do¬ 
vuto occuparsi) pare non si interes¬ 
sasse affatto: appena arrivava a Via 
Venti Settembre si infilava nello stu¬ 
dio di Tremonti (oggi diventato suo) 


Bianca Di Giovanni 

a Studiare le alchimie finanziarie da 
propinare al Paese. Sue le cartolariz- 
zazioni, sua la Patrimonio Spa, sua le 
Infrastrutture Spa. Tutta la «creativi¬ 
tà tremontiana» che ci è piovuta ad¬ 
dosso è stata elaborata assieme al 
neo-ministro. 

Quello di ieri è l’approdo «stella¬ 
re» di una lunga marcia cominciata 
una trentina d’anni fa a Torino. Ram¬ 
pollo di una «quotata» famiglia del 
capoluogo piemontese (vicina pare 
anche alla famiglia Agnelli), Siniscal¬ 
co si è distinto subito dopo la laurea 
come giovane di grandi promesse. E 
tale è rimasto: giovane di grandi pro¬ 


messe. Una volta cresciuto, ha smes¬ 
so di studiare e si è tuffato nel mon¬ 
do dei mille rapporti politici, utiliz¬ 
zando abilmente le sue doti tecniche. 
Arriva a Roma come «Raviglio boy» 
(il più giovane della «truppa» di cui 
fa parte anche Tremonti). Al mini¬ 
stro socialista deve molto. Anzi, tut¬ 
to. I socialisti lo «piazzano» alla Fon¬ 
dazione Mattei, e ad ogni «sabato del¬ 
la fondazione» (l’appuntamento tra¬ 
dizionale) il giovane economista tes¬ 
se nuovi rapporti. Entra nel consiglio 
d’amministrazione di numerose so¬ 
cietà quotate, tra cui il colosso Tele¬ 
com, o la neweo Finmatica, finita poi 


in acque finanziarie agitatissime. 

Se Reviglio è il maestro. Giuliano 
Amato è il sodale che lo accompagna 
ancora oggi. E che gli ha aperto parec¬ 
chie porte. Con D’Alema fa parte del 
gruppo allargato di economisti di Pa¬ 
lazzo Chigi, ma quando Einquilino 
diventa il «dottor Sottile» diventa lo 
stretto consigliere del premier. Gra¬ 
zie air«amico Giuliano» entra anche 
nel comitato scientifico di «Italia- 
nieuropei», la fondazione presieduta 
dal presidente Ds. Con un funambo¬ 
lismo iperbolico riesce a restare a gal¬ 
la anche con il centro-destra, dopo 
aver collaborato con lo stesso Rutelli, 


l’antagonista di Berlusconi alle elezio¬ 
ni. 

Non manca una storia accademi¬ 
ca. A Torino si laurea in giurispru¬ 
denza. Poi vola a Cambridge per con¬ 
seguire un dottorato (PhD) in econo¬ 
mia. Professore ordinario di Econo¬ 
mia Politica all'Università di Torino, 
ha insegnato tra l'altro anche nelle 
Università di Cambridge, Cagliari, al¬ 
la Luiss di Roma e alla statunitense 
John Hopkins University. La sua atti¬ 
vità di ricerca si è concentrata soprat¬ 
tutto sulla corporate governa nce, 
nelle privatizzazioni e sull'economia 
ambientale. 

«Questa nomina significa che 
l’interim continua - commenta cau¬ 
stico l’ex ministro Vincenzo Visco - 
visto che il ministro dell’Economia è 
privo di un vero peso politico e che 
la linea economica rimane quella pre¬ 
cedente. A Siniscalco auguro di non 
perdere quel tanto di reputazione 
che ancora gli rimane. Perché lui, co¬ 
me economista, meglio di chiunque 
altro sa che quello che hanno fatto è 
demenziale». Più che un augurio, 
un’orazione funebre. Per tutta la 
maggioranza. 

Quello di ieri 
l’approdo di una 
lunga marcia 
iniziata 
trenta anni fa 
a Torino 


Berlusconi, Letta e Fini al Colle dal capo dello Stato che appare sollevato per l’interim breve e per la scelta del nuovo ministro. Non altrettanto per le prospettive politiche 

È solo un rattoppo. Ciampi lo sa ma fa buon viso... 


Vincenzo Vasile 


ROMA Sta per entrare in piscina a Castelpor- 
ziano per la quotidiana nuotata imposta dal¬ 
la terapia di riabilitazione della spalla, quan¬ 
do arriva la notizia della soluzione «balnea¬ 
re» alla crisi. E Carlo Azeglio Ciampi attorno 
alle diciotto in pochi minuti fa rientro al 
Quirinale per ricevere Berlusconi, Fini e Let¬ 
ta, firmare il decreto di nomina di Siniscal¬ 
co, farlo giurare, il tutto in poco più di 
un’ora spezzata in due udienze, e condita 
dal resoconto finale della laboriosa fibrilla¬ 
zione politica del governo dopo le dimissio¬ 
ni di Tremonti. 

I collaboratori lo descrivono «sollevato» 
per un paio di risultati: l’interim breve (che 


Berlusconi aveva annunciato allo stesso 
Ciampi al momento delle dimissioni di Tre¬ 
monti, poi smentito, e infine è stato costret¬ 
to a subire dalla rivolta degli alleati); l’acco¬ 
glimento di una propria raccomandazione 
di metodo al premier, che cioè sulla poltro¬ 
na di Quintino Sella fosse destinato un uo¬ 
mo competente in materia di economia: il 
professor Siniscalco è conosciuto al Quirina¬ 
le, se si consultano gli archivi si scopre che 
figura come uno dei consulenti dello stesso 
Ciampi al Tesoro nel 1996-1998, quando 
stava nella Commissione tecnica della spesa 
pubblica. Berlusconi già aveva prospettato al 
capo dello Stato il nome di Siniscalco in una 
rosa di papabili ministri economici, mercole¬ 
dì sera dopo il dibattito parlamentare. 

Sulle prospettive politiche è tutt’altro di¬ 


scorso, e si capisce che Ciampi non possa 
considerarsi altrettanto «sollevato». Non a 
caso ha chiuso l’incontro con la delegazione 
governativa chiedendo: «Avete raggiunto un 
accordo? E ci sono possibilità che esso regga 
abbastanza?». Dall’altra parte solo generiche 
rassicurazioni. 

Ma bastava guardare l’inedita formazio¬ 
ne con cui gli esponenti del governo si sono 
presentati sul Colle per capire che si tratta di 
un rattoppo. Per la prima volta oltre a Berlu¬ 
sconi e Letta alla cerimonia del giuramento 
del nuovo ministro,e alla riunione di «reso¬ 
conto» a Ciampi, s’è aggregato il vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini, in nome della preca¬ 
ria «collegialità» rivendicata dagli alleati nei 
confronti del premier. 

Sulla natura delle preoccupazioni di 


Ciampi si può capire qualcosa da una frase 
aggiunta al discorso tenuto in mattinata nel 
salone dei Corazzieri davanti alla delegazio¬ 
ne degli atleti olimpici. Essa riguarda il tema 
dell’unità nazionale, argomento ricorrente 
nelle esternazioni del presidente, ma che è 
prevedibile sia il più ravvicinato motivo di 
fibrillazione prossima ventura del centrode¬ 
stra, a proposito di devolution. Ciampi ha 
ammonito: «Che cosa è stato il Risorgimen¬ 
to, se non l'idea che il progresso morale, 
materiale, la rinascita della dignità del no¬ 
stro popolo poteva avvenire solo ed esclusi¬ 
vamente costruendo l'unità, l'unità che ci dà 
forza, che ci rende fratelli, che trasforma 
un'identità culturale in una comunità?». Ma 
si capiva che non parlava solo del Risorgi¬ 
mento. 




























l’Unità 


oggi 


sabato 17 luglio 2004 


Piero Sansonetti 


ROMA Gavino Angius dice che i riti 
della vecchia politica, delFodiosa 
prima repubblica, erano più digni¬ 
tosi. Si svolgevano nelle cattedrali. 
Oggi invece le verifiche finiscono 
nel sottoscala. 

Comunque, Angius, la verifi¬ 
ca ora è 
chiusa. 11 


1 

L'INTERVISTA 

La nomina del nuovo ministro non cambia 
nulla. E soprattutto non cambierà 
la disastrosa politica economica del governo 

A settembre la crisi si riaprirà 


La verifica era stata aperta per la sconfitta 
di Berlusconi: An ha un pugno di mosche 
rude abbaia alla luna, la Lega minaccia 
ma resta. L’unico a guadagnarci è Berlusconi 


governo e 
salvo. 

Non so. Di 
certo c’è una co¬ 
sa: non hanno ri¬ 
solto niente. 

Nessuno dei pro¬ 
blemi che erano 
sul tappeto. Il 
governo che ne 
esce è come i 
vecchi governi 
balneari. Serve a 
far passare l’esta¬ 
te: a settembre si 
riapre tutto. Si è 
accumulato, 
dentro la mag¬ 
gioranza, un 
contenzioso infi¬ 
nito. 

Intanto si è 
risolta la 
questione 
della sosti¬ 
tuzione di 
Premonti... 

No, non si è 
risolta. Domeni¬ 
co Siniscalco sa¬ 
rà anche una 
persona rispetta¬ 
bilissima ma 
non ha nessuna 
delle caratteristi¬ 
che politiche ne¬ 
cessarie a rico¬ 
prire l’incarico 
di ministro del 
Tesoro. E’ politi¬ 
camente del tut¬ 
to inadeguato. Il 
ministero del Te¬ 
soro è il più poli¬ 
tico di tutti i mi¬ 
nisteri e richiede 
doti molto diver¬ 
se da quelle che 
possiede Sini¬ 
scalco. Al mini¬ 
stero del Tesoro 
c’è una enorme 
concentrazione 
di poteri. Mette¬ 
re al posto di Tremonti un tecnico 
del ministero vuol dire ammettere 
la precarietà della soluzione trovata. 
Il problema politico, molto grande, 
aperto dalle dimissioni di Tremonti, 
non è affatto chiuso. Anzi si è in¬ 
grandito. E quindi resta aperta la 
domanda: chi dirige la politica eco¬ 
nomica, e quale politica economica 
sarà? Non c’è risposta. 

Angius, quale è la sua valuta¬ 
zione: nonostante la nomina 
del ministro del Tesoro siamo 
alla vigilia di una crisi? 
Vediamo le cose come stanno. 
Primo problema non risolto, quello 
sollevato dall’Udc e che riguarda ad¬ 
dirittura la Costituzione italiana. Sia 
per le questioni relative al federali¬ 
smo, sia per l’ipotesi di una nuova 
legge elettorale proporzionalista. Se¬ 
condo problema non risolto: la poli¬ 
tica economica e sociale. Non abbia¬ 
mo la minima idea di quale sarà la 
politica economica e sociale del go¬ 
verno. Tanto che la maggioranza 
non ha neppure votato le dichiara¬ 
zioni politiche rese dal Presidente 
del Consiglio al Parlamento. Né sap¬ 
piamo con esattezza come stiano i 
conti pubblici, e cioè quanto sia 
grande l’eredità pesante lasciata da 
Tremonti. Si parla di una manovra 
da almeno 30 miliardi di euro. Dove 
si trovano questo soldi? Con quali 
tagli? Con quali nuove tesse? 

Veramente le tasse dovrebbe¬ 
ro essere ridotte... 


«n ciclo della destra è agli sgoccioli» 

Angius: verifica da sottoscala. Prodi faccia un passo avanti, 1’opposizione è pronta a governare 



provincia di Milano 

Una squadra in rosa per Penati 
sei donne su sedici assessori 


MILANO «Una giunta autorevole, ca¬ 
ratterizzata da elevata professionali¬ 
tà e consolidata esperienza ammini¬ 
strativa». Così Filippo Penati defini¬ 
sce la squadra con cui guiderà per i 
prossimi cinque anni la provincia 
di Milano: 16 assessori, uno in più 
rispetto alla precedente giunta per 
l’istituzione dell’assessorato per 
Monza e Brianza assegnato a Luigi 
Ponti, tra i quali spicca la presenza 
di quattro ex sindaci dell’area mila¬ 
nese e, soprattutto, di sei donne. 

A Francesca Corso (Comunisti 
italiani) spettano gli Affari generali, 
con delega alla Casa, alla Tutela dei 
consumatori e all’Integrazione del¬ 
la popolazione carceraria; a Danie¬ 
la Gasparini (Ds) i Rapporti con la 
conferenza dei sindaci e il Persona¬ 
le; a Daniela Benelli (Ds) l’assesso¬ 
rato di nuova definizione alla Cul¬ 
tura, culture e integrazione; a Bru¬ 
na Brembilla (Ds) l’Ambiente; a Ir¬ 
ma Dioli (Rifondazione comuni¬ 
sta) la Partecipazione con delega al 
Tempo libero e alle Politiche giova¬ 
nili; a Rosaria Rotondi (Margheri¬ 


ta) i Servizi sociali e la Programma¬ 
zione socio-sanitaria. 

A Luigi Vimercati (già assesso¬ 
re alla Cultura a Sesto) viene asse¬ 
gnato l’assessorato al Lavoro e allo 
Sviluppo economico e innovazio¬ 
ne, a Bruno Casati (Rifondazione) 
quello alle Crisi industriali e occu¬ 
pazionali, mentre a Paolo Matteuc¬ 
ci, ex capogruppo Ds in consiglio 
provinciale, sono affidati Viabilità, 
Mobilità e Trasporti. Oltre al vice- 
presidente Alberto Mattioli (Mar¬ 
gherita), completano la giunta 
Giorgio Calò (Idv) al Sistema infor¬ 
mativo, Alberto Grancini (Sdi) alla 
Sicurezza, Pietro Mezzi (Verdi) alla 
Politica del territorio e alla Mobili¬ 
tà ciclabile e Sandro Barzaghi (Ri¬ 
fondazione) all’Istruzione. 

«Per riaffermare Io stile di ascol¬ 
to della campagna elettorale - pre¬ 
annuncia Penati - ad ottobre la 
giunta si recherà in molti Comuni 
della provincia e nei quartieri di 
Milano, per confrontarsi con i citta¬ 
dini e presentare loro le nostre pro¬ 
poste di governo». 


I capogruppo dei Ds Gavino Angius 


Foto di Alessia Paradisi/Ansa 


Dal Lodo al condono, governo «incostituzionale» 

La Bossi-Fini è solo lultima delle leggi respinta dalla Consulta. Ora a rischio la Gasparri e la riforma della giustizia 


Federica Fantozzi 


ROMA È affondata la legge Bossi-Fini. La Corte 
Costituzionale con due sentenze ha bocciato altret¬ 
tanti aspetti cruciali della normativa suU’immigra- 
zione voluta dal governo. Basta alle espulsioni in 
massa di extra-comunitari prima della convalida 
dell’autorità giudiziaria, e dunque senza contraddit¬ 
torio. Illegittimo anche l’arresto obbligatorio degli 
stranieri che restano in Italia nonostante la notifica 
deU’ordine di espulsione, in quanto misura spro¬ 
porzionata per un reato contravvenzionale. La pri¬ 
ma norma della Bossi-Fini viola il diritto alla difesa 
dello straniero; la seconda si rivela una misura 
«fine a se stessa». 


La prima legge ad essere 
respinta dalla Corte 
eostituzionale quella ehe 
sospende i processi 
per le più alte cariche 
dello Stato 


Non è la prima volta che i provvedimenti del¬ 
l’esecutivo si infrangono sugli scogli dell’incostitu¬ 
zionalità. Il caso più clamoroso riguarda il cosiddet¬ 
to lodo Schifani, legge 140 del 20 giugno 2003, che 
sospende i processi penali nei confronti delle cin¬ 
que più alte cariche dello Stato. 11 lodo è nato da 
una proposta del dielle Maccanico, da lui discono¬ 
sciuta dopo lo stravolgimento operato dalla mag¬ 
gioranza. Approvato alla vigilia del semestre italia¬ 
no di presidenza europea e subito seguito dallo 
stralcio della posizione del premier Berlusconi dai 
processi milanesi, è stata criticata dal centrosinistra 
come esempio eclatante di legge adpersonam. 

Il 13 gennaio scorso la Consulta ha dichiarato 
illegittimo l’art. 1 del lodo perché violava gli artt. 3 
(principio di eguaglianza) e 24 (diritto di difesa) 
della Carta. Questo non perché, come da più parti 
si sosteneva, introdotto con legge ordinaria anzi¬ 
ché costituzionale, bensì perché prevede una so¬ 
spensione del processo «generale, automatica e di 
durata non determinata». In caso di conferma del 
mandato la sospensione può teoricamente trasfor¬ 
marsi in impunità. Inoltre il lodo automatico «am¬ 
puta» il diritto dell’imputato alla difesa: se l’alta 
carica scegliesse di difendersi in giudizio, dovrebbe 
dimettersi. Alla scelta dell’imputato, infine, vengo¬ 
no «sacrificati» i diritti della parte civile. 

Altra sonora bocciatura per il governo sul con¬ 


dono edilizio. La Corte Costituzionale con la sen¬ 
tenza depositata il 28 giugno scorso ha di fatto 
svuotato l’art. 32 della Finanziaria 2004 che indica 
termini, costi e volumetrie della sanatoria, ricono¬ 
scendo alle Regioni (molte delle quali avevano pre¬ 
sentato ricorso) il diritto di legiferare e definire i 
parametri. In pratica, lo Stato ha piena competen¬ 
za sulle responsabilità penali per costruzioni abusi¬ 
ve, ma sul piano amministrativo la competenza è 
delle Regioni nel rispetto dei principi fondamenta¬ 
li. 

Tutto torna così in alto mare, compresa la 
scadenza dei termini di adesione (prima prevista 
per il 31 luglio). Si parla di almeno 4 mesi prima 
che l’esecutivo riscriva l’articolo 32 e le Regioni 
possano intervenire concretamente su costi e com¬ 
patibilità ambientali. E a correre pericolo è il getti¬ 
to atteso dall’iniziativa: per la Corte dei Conti sareb¬ 
bero già stati raccolti 300 milioni di euro, mentre 
l’obiettivo della Finanziaria è di ben 3,6 miliardi. 

Nel novembre 2002 la Corte Costituzionale 
aveva dichiarato «manifestamente inammissibile» 
la questione del legittimo sospetto sollevata dai 
difensori di Berlusconi e Previti di fronte alle Sezio¬ 
ni Unite della Cassazione. I legali, nell’udienza per 
decidere su una delle istanze di rimessione da Mila¬ 
no ad altra sede del processo, avevano chiesto alla 
Corte Suprema di affrontare la mancanza, tra i 


motivi previsti dal codice penale, del legittimo so¬ 
spetto. 

Investita della questione, la Consulta ha deciso 
per Finammissibilità senza affrontare il merito ma 
solo perché il quesito era stato insufficientemente 
motivato dai giudici di legittimità. Nel frattempo il 
legittimo sospetto è stato introdotto nell’ordina- 
mento giuridico grazie alla legge Grami. 

A rischio di censura sono ancora la legge Ga¬ 
sparri di riassetto del sistema radiotelevisivo, la 
neo-approvata legge Frattini sul conflitto di interes¬ 
si, e la riforma Castelli dell’ordinamento giudizia¬ 
rio. Quest’ultima ha suscitato le critiche, oltre che 
di magistrati e avvocati, del Csm che ne ha eviden¬ 
ziato in tre pareri al governo i fortissimi rischi di 
incostituzionalità. 


Rinviato anche il condono 
edilizio: svuotato 
r articolo 32 della 
finanziaria che indica 
termini, costi e volumetrie 
della sanatoria 




Già, avevano detto così. E’ chia¬ 
ro che è impossibile. Se davvero Ber¬ 
lusconi vuole ridurre le tasse allora 
la manovra diventa un affare da 70 
o 80 miliardi... Terza questione non 
risolta, quella della Rai. La maggio¬ 
ranza si è spaccata in commissione 
vigilanza e la commissione ha appro¬ 
vato una mozione coi voti del cen¬ 
trosinistra che chiede le dimissioni 
entro settembre 
del Consiglio di 
amministrazio¬ 
ne. La maggio¬ 
ranza non ha la 
minima idea di 
come uscire da 
questo impic¬ 
cio. Proprio in 
queste ore si è 
aggiunto un 
nuovo proble¬ 
ma. Quello della 
legge Bossi-Fini, 
la legge contro gli immigrati, che è 
stata bocciata dalla Corte Costituzio¬ 
nale. E su questo già sono nati nuo¬ 
vi scontri politici tra la Lega e il mini¬ 
stro dell’Interno. Questo è il qua¬ 
dro. Cosa si salva di tre anni di azio¬ 
ne di governo? 

Si salvano le cosiddette leggi 
ad personam: quelle sui pro¬ 
cessi, sulle televisioni, sui con¬ 
flitti di interesse... 

Appunto. Solo quelle. Nient’al- 
tro. 

Allora però si pone un proble¬ 
ma molto serio: voi che fate di 
fronte a questo quadro politi¬ 
co così fosco? L’opposizione 
si limita a guardare soddisfat¬ 
ta la nave che affonda? 

Io credo che l’opposizione, pri¬ 
ma di agosto, debba prendere una 
iniziativa politica. Dico il mio parere 
personale, poi si tratterà di discutere 
con tutti gli alleati dell’Ulivo e della 
sinistra. Però credo che sarebbe giu¬ 
sto trascinare il governo in Parla¬ 
mento. Devono dire al Parlamento 
cosa è stata la verifica, comne si è 
conclusa, cosa intendono fare. 

Non è pericolosa una mozio¬ 
ne di sfiducia? Rischia di ri¬ 
compattare la maggioranza. 
Se vogliono ricompattarsi Io fac¬ 
ciano. Ognuno però deve assumersi 
le sue responsabilità. Non si può an¬ 
dare in vacanza facendo finta che 
non sia successo niente. Una verifi¬ 
ca comunque c’è stata, e c’è stato 
anche un riequilibrio aH’interno del¬ 
la maggioranza. Devono dirci in Par¬ 
lamento quali sono i nuovi equili¬ 
bri, i nuovi assetti e se esiste una 
coalizione compatta che sostiene il 
governo. 

Quale è stato U riequìlibrio al- 
Tinterno della maggioranza? 

Abbastanza paradossale. La veri¬ 
fica è stata resa necessaria dalla scon¬ 
fitta elettorale di Forza Italia e dalla 
sconfitta personale di Berlusconi. 
Come si è conclusa? Alleanza nazio¬ 
nale esce con un pugno di mosche. 
Chissà cosa doveva ottenere, ha otte¬ 
nuto Siniscalco, al Tesoro, cioè un 
uomo di Tremonti, cioè un uomo 
di fiducia di Berlusconi. L’Udc ne 
esce come il partito di quelli che 
ululano al cielo. Sembrava che do¬ 
vessero spaccare tutto, non si è rotto 
niente. La Lega fino aU’uItimo ha 
detto: deve tornare Tremonti o ce 
ne andiamo. Tremonti non è torna¬ 
to e loro sono lì. Chi ha guadagnato 
qualche posizione? Berlusconi. E’ 
buffo, ma è così. 

Basta una iniziativa parlamen¬ 
tare per qualificare la presen¬ 
za delFopposizione? 

Io penso che sarebbe utile se Ro¬ 
mano Prodi prendesse direttamente 
una iniziativa. Compisse un passo 
politico. E’ importante dare al paese 
la sensazione che c’è una alternativa 
al disastro del centrodestra. Che c’è 
uno schieramento pronto ad assu¬ 
mersi le sue responsabilità. Penso 
che dobbiamo stringere i tempi. 
Mandare avanti il lavoro per prepa¬ 
rare il programma. Il ciclo della de¬ 
stra è agli sgoccioli. 


Come si permette la Corte costituziona¬ 
le di dichiarare incostituzionale una leg¬ 
ge incostituzionale? L'interrogativo si 
pone ogni volta che la Consulta fa il suo 
mestiere: salta subito su qualcuno a dire 
che bisogna riformare la Consulta, o la 
Costituzione. Perché è la Costituzione 
che è incompatibile con le leggi incosti¬ 
tuzionali, non le leggi incostituzionali 
con la Costituzione. Gli ultimi sostenito¬ 
ri dell'apprezzabile tesi, molto in voga 
negli ospedali psichiatrici, sono i giure- 
consulti di scuola leghista. Ma non sono 
i primi. 

Nel 1998, quando la Corte cassò la 
Controriforma del 513 voluta da Ulivo e 
Polo per salvare alcune decine di tangen- 
tari da condanna sicura, fu tutto un tra¬ 
sversale stracciarsi le vesti contro 1'«inva¬ 
sione di campo ai danni del parlamen¬ 
to». Si rimediò inserendo la norma inco¬ 
stituzionale nella Costituzione, chia¬ 
mandola «giusto processo». Ora l'attua¬ 
le governo, specializzato in leggi incosti¬ 
tuzionali (Gasparri, Lodo, condoni, ro¬ 
gatorie, Eurojust, ordinamento giudizia¬ 


rio e così via), ne ha fatta un'altra delle 
sue. La Bossi-Fini prevedeva l'espulsio¬ 
ne dei clandestini per ordine del prefet¬ 
to, senza diritto di difesa; e l'arresto ob¬ 
bligatorio per chi non se ne andava, cioè 
per una contravvenzione da un anno di 
pena massima che non contempla la cu¬ 
stodia cautelare, col risultato di costrin¬ 
gere la polizia ad arrestare migliaia di 
persone che poi i giudici erano costretti 
a scarcerare subito dopo. La Corte ha 
cancellato le due vergognose idiozie, e 
subito - a parte i giuristi padani - si sono 
levate le proteste dei garantisti a inter¬ 
mittenza. Dal ragionier Pera («Troppe 
garanzie, sicurezza a rischio») all'on. 
aw. pres. prof. ind. Pecorella al molto 
intelligente Ferrara. «La Consulta privi¬ 
legia gli aspetti formali delle garanzie», 
dice il Platinette Barbuto, e propone 
«una modifica costituzionale che distin¬ 
gua i diritti di cittadinanza da quelli di 
chi è solo presente in Italia». 

Ecco: il diritto a difendersi davanti a 
un giudice terzo va riservato ai cittadini, 
non agli sporchi negri. Stiamo parlando 



ananas 


di MARCO TRAVMUO 


Sporchi negri 


degli stessi personaggi che da anni cavil¬ 
lano sui timbri delle rogatorie, sui nu¬ 
meri di pagina dei conti svizzeri, sulla 
distinzione fra fotocopie e originali, che 
inneggiano a Carnevale che annullava 
ergastoli di mafia per una notifica in 
ritardo, e che ancora non riconoscono 
sentenze definitive dopo migliaia di 
udienze e cinque o sei gradi di giudizio. 
«La forma - pontificano - è sostanza». 
Almeno quando ci sono di mezzo i Pre- 
viti, i Berlusconi, i Craxi. Se l'imputato 
è un immigrato, si fotta. 

Il caso vuole che la sentenza della 


Consulta coincida col decimo anniversa¬ 
rio del decreto Biondi, degnamente cele¬ 
brato dal Giornale con un commosso 
articolo dell'apposito Filippo Facci. Il 13 
luglio '94, per evitare l'arresto di Paolo 
Berlusconi accusato di mazzette alle 
Fiamme Gialle, il governo amico, anzi 
fratello, s'inventa il decreto Biondi: vie¬ 
tata la custodia in carcere per tutti i reati 
di Tangentopoli (ma ovviamente non 
per i furti di polli). «Se davvero - scrive 
Facci - avessero cominciato ad arrestare 
chiunque avesse pagato una mazzetta ai 
finanzieri, tanto valeva recintare la Peni¬ 


sola e farne una galera». Geniale: un 
reato, se lo commettono in tanti, è me¬ 
no grave. Strano che lorsignori non ra¬ 
gionino così anche per chi spaccia 
hashish o immigra clandestinamente: se 
ci mettessimo ad arrestarli tutti, tanto 
vale recintare la Penisola, ergo depena¬ 
lizziamo o vietiamo l'arresto. Per i ga¬ 
rantisti de noantri, corrompere un uffi¬ 
ciale di un corpo armato dello Stato per 
non pagare le tasse è meno grave che 
vendere canne o gironzolare senza per¬ 
messo. 

Il Facci di bronzo prosegue poi con 
la solita scarica di frottole sullo «strapo¬ 
tere della magistratura» che avrebbe 
bloccato due leggi salvaladri: il decreto 
Conso e il decreto Biondi. Il decreto 
Conso - scrive - fu ritirato per le «tonan¬ 
ti dichiarazioni del Pool». Falso: fu re¬ 
spinto in quanto incostituzionale dal 
presidente Scalfaro; Borrelli si limitò a 
smentire che il governo lo avesse concor¬ 
dato col Pool. Quanto al decreto Bion¬ 
di, Facci sostiene che «il 19 luglio Scalfa¬ 
ro comunicò che ne ignorava il contenu¬ 


to e non l'avrebbe firmato». Falso: Scal¬ 
faro non comunicò un bel nulla, aven¬ 
dolo firmato sei giorni prima. Fu il go¬ 
verno Berlusconi a bocciarlo su richie¬ 
sta di Bossi e Fini, che avevano appena 
visto scarcerare De Lorenzo, Di Dona¬ 
to, la signora Poggiolini e altri 3 mila 
malfattori. E ancora: Di Pietro in tv non 
disse affatto «non posso lavorare se non 
posso sbattere in galera la gente». Disse 
che ripugnava alla sua coscienza e al 
principio di eguaglianza dover sbattere 
in galera i ladri di polli e non più i ladri 
di miliardi. Ora quel razzismo sociale 
torna paro paro nei commenti sulle per¬ 
quisizioni a Mediaset. Scrive Mario Cer¬ 
vi sul Giornale: «Forse, nell'attività di 
Mediaset, potrebbero essere accertati 
peccati e peccatucci», ma indagare è 
«persecutorio e punitivo». Se invece si 
arresta e si espelle un clandestino senza 
processo, si assolve un carrozziere o un 
no global, allora è «lassismo» e «permis¬ 
sivismo», signora mia. È la giustizia di 
lorsignori. La serva è ladra, la padrona è 
cleptomane. 
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Campagna ninos: 
raccolti più di 
300 mila euro. 


La campagna Ninos, pro¬ 
mossa dai DS, è stata la 
maggiore iniziativa italia¬ 
na di solidarietà con l’Ar¬ 
gentina, colpita da una 
gravissima crisi economi¬ 
ca le cui drammatiche 
conseguenze sono stati i 
casi di denutrizione e 
morte per fame di molti 
bambini. Fatto assurdo e 
paradossale in un Paese 
produttore e esportatore 
di carne e altri prodotti 
agricoli. 

Durante tutto lo scorso 
anno, anche grazie al 
sostegno di volti noti dello 
spettacolo e della cultura 
quali Lina Sastri, Teresa 
De Sio, Carlo Verdone, 
Ettore Scola, Luca Zinga- 
retti, abbiamo raccolto i 
contributi di migliaia e 


migliaia di cittadini italiani 
a favore dei ninos argenti¬ 
ni, per un totale di 
309.000 euro. Apposite 
raccolte si sono tenute in 
decine di feste de l'Unità, 
nelle iniziative dei DS e 
Sinistra giovanile in tutta 
Italia, nella grande “Befa¬ 
na per i ninos” in Piazza 
Campo de’ Fiori a Roma 
e in tante altre iniziative. 

In tutta l’Argentina sono 
state finanziate, durante 
13 mesi, 38 mense popo¬ 
lari dove sono stati distri¬ 
buiti mediamente 5.100 
pasti caldi al giorno. 
Questa campagna, ideata 
e organizzata dai DS, si è 
avvalsa dell’apporto ope¬ 
rativo e dell’esperienza 
sul campo, della ONG ita¬ 
liana IGEI e dell’aiuto 


volontario dei compagni 
italo-argentini del Circolo 
DS “Enrico Berlinguer” di 
Buenos Aires. 

Garante della campagna 
Ninos è stata Estela Car- 
lotto. Presidente dell’as¬ 
sociazione “Nonne di 
Plaza de Mayo”, che col 
suo prestigio ha appog¬ 
giato la campagna sia in 
Argentina che in Italia. 
L’Unità, che l’ha seguita 
puntualmente, è stato il 
giornale di riferimento di 
questa grande iniziativa. 
Tutti i dirigenti dei DS, dal 
Segretario Fassino al Pre¬ 
sidente D’Alema, a tantis¬ 
simi esponenti nazionali e 
locali si sono attivamente 
impegnati a sostegno di 
questa campagna. 

Non è stata solo un’inizia¬ 
tiva benefica, pure in quel 
momento assolutamente 
urgente, ma anche un 
significativo segnale dato 
alla riattivazione economi¬ 
ca dell’apparato produtti¬ 
vo argentino: tutti gli ali¬ 
menti ortofrutticoli e la 
carne sono stati acquista¬ 
ti presso i piccoli produt¬ 
tori agricoli aderenti alla 
Federa-zione Agraria del¬ 


l’Argentina; alimenti con¬ 
fezionati, invece, sono 
stati acquistati dalle azien¬ 
de alimentari recuperate 
da-gli stessi lavoratori 
dopo la bancarotta. 

Lo sforzo dei DS, del Cir¬ 
colo “Enrico Berlinguer” e 
deiriCEI è stato grande. 
Non solo quello umano 
(gran parte delle attività 
sono state volontarie), ma 
anche quello finanziario. 
La Direzione nazionale 
dei DS ha sottoscritto per 
la campagna Ninos circa 
38.000 euro (sotto forma 
di pagine di pubblicità sui 
giornali, volantoni e mani¬ 
festi nelle feste de l’Unità, 
decine di iniziative pubbli¬ 
che, viaggi di verifica in 
Argentina ecc.), devol¬ 
vendoli per intero alla 
campagna. Lo stesso ha 
fatto l’ONG IGEI, con 
circa 26.000 euro (spese 
amministrative, rendicon- 
tazione, missioni di verifi¬ 
ca da parte di personale 
qualificato ecc.). 

Anche da parte del Circo¬ 
lo “Enrico Berlinguer” c’è 
stato un apporto significa¬ 
tivo, soprattutto in termini 
di impegno volontario e 


costante dei suoi compo¬ 
nenti. 

Con la visita di alcuni 
mesi fa in Argentina da 
parte di Piero Fassino e 
Marina Sereni (Respon¬ 
sabile per la Politica Este¬ 
ra dei DS) la campagna 
Ninos si è conclusa. Non 
è finito, però, il nostro 
impegno per l’Argentina e 
i ninos: molte organizza¬ 
zioni locali dei DS stanno 
infatti collaborando con 
riCEI per la realizzazione 
di vari microprogetti di 
aiuto a singole mense 
popolari: finanziamenti 
per l’acquisto di forni per 
la produzione di pane, 
ampliamento e risana¬ 
mento delle strutture di 
accoglienza, realizzazio¬ 
ne di orti organici, ecc. 
Chiunque fosse interes¬ 
sato al sostegno di questi 
microprogetti, può contat¬ 
tare direttamente l’ICEI 
all’indirizzo: info@icei.it 

Per comunicare con noi: 
esteri@dsonline.it 
Tei. 066711553 

ail’attenzione di Eugenio 
Marino, che ha 
coordinato ia campagna 
Ninos in Italia 


www.dsonline.it 


Le mense popolari 
della Campagna Ninos 

L'assistenza alimentare ha coinvolto un 
totale di 38 mense popolari (6 nella Città di 
Buenos Aires, 12 nella Grande Buenos 
Aires, 11 nella città di Mar del Piata, 4 nella 
città de La Piata e 5 nella città di Rosario). 
Quasi tutte sono sorte nell'ambito di 
Associazioni già esistenti che da tempo 
realizzavano attività e progetti di promozione 
sociale utilizzando un meccanismo di 
conduzione partecipativa e che 
manifestavano uno stretto legame con il 
territorio. Le loro principali attività di 
promozione sociale, oltre all'aiuto 
alimentare, si centrano sul sostegno alla 
scolarità, i diritti umani, la salute, la lotta per 
la terra, il sostegno alle attività 
microimprenditoriali. 
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Nedo Canetti 


ROMA Giovedì, a poche ore dalla 
storica sentenza della Corte costitu¬ 
zionale suirillegittimità di alcune 
delle parti più consistenti della Bos¬ 
si-Fini, il ministro degli Interni, 
Beppe Pisanu, peccando di ottimi¬ 
smo, aveva annunciato che il Consi¬ 
glio dei ministri 


IMMIGRAZIONE d'Italia 

Tutti contro tutti al Consiglio dei ministri 
dopo la bocciatura della Consulta: i leghisti 
bloccano il decreto correttivo. Poi dicono: 
«Mettiamo la Bossi-Fini nella Costituzione» 


«Per rimmigrazione serve un ministro 
l’uomo giusto è Gentilini», sparano 

Contro il responsabile dell’Interno anche An 
rude tace. I Ds: Pisanu sotto scacco 


del giorno sue 
cessivo avrebbe 
approvato un 
decreto di inte¬ 
grazione e corre¬ 
zione della leg¬ 
ge, sulla base 
dei deliberati 
della Consulta. 

E così titolava¬ 
no ieri tutti i 
quotidiani ami¬ 
ci del governo, 

dal Giornale a Lìbero, àdLLAvvenire 
al Tempo. Ieri il Consiglio non ha, 
invece, varato alcun provvedimen¬ 
to, rimandando tutto alla fine di 
agosto. Evidentemente il titolare 
del Viminale non aveva tenuto con¬ 
to di quanto tenace fosse la resisten¬ 
za della Lega a qualsiasi cambia¬ 
mento della legge. 

Diktat in camicia verde Cera¬ 
no state, è vero, le sparate degli Spe¬ 
roni, dei Calderoni, dei Bricolo, ma 
si riteneva di superarle con qualche 
ritocco. E nemmeno pensava, Pisa¬ 
nu, di trovare su posizioni diverse 
dalle sue anche An. Ma non appena 
il testo del decreto è stato presenta¬ 
to in Consiglio, è subito scoppiata 
la bagarre. Sono stati Roberto Ca¬ 
stelli e Roberto Maroni a contestar¬ 
lo immediatamente. «Non si pote¬ 
va dare il via libera ad un decreto 
che non sarebbe mai stato converti¬ 
to» ha sentenziato il ministro della 
Giustizia: «Bisogna trovare una so¬ 
luzione che metta tutti d'accordo 
perchè il problema da questione di 
carattere amministrativo è diventa¬ 
to questione di libertà personali». 
Ma i leghisti si sono spinti oltre: 
perorando addirittura una riforma 
costituzionale che recepisca nella 
Carta i principi della Fini-Bossi che 
sono stati bocciati dalla Corte. Non 
una boutade ma una proposta pre¬ 
cisa, tanto che, sul testo, già stareb¬ 
be lavorando il capo gabinetto di 
Bossi, Francesco Speroni. Alla pro¬ 
posta è poi seguita la provocazione 
in salsa Carroccio. «Si parla di un 
nuovo ministro deU'immigrazione 
- ha ironizzato il sen. leghista, Pier¬ 
giorgio Stiffoni - noi abbiamo pron¬ 
to il candidato, l'ex sindaco di Tre¬ 
viso, Giancarlo Gentilini: chi me¬ 
glio di lui può gestire un'emergen¬ 
za come questa?». 

Il quarto incomodo Più cauta, 
ma sostanzialmente diversa da quel¬ 
la della Lega, ma anche da quella di 
Pisanu, la posizione di An. Niente 
legge costituzionale - propone il re¬ 
sponsabile per l'immigrazione, ban¬ 
di di Chiavenna, - ma neanche sem¬ 
plice applicazione delle sentenze 
della Corte. «La strada necessaria - 


Rissa nel governo, la Bossi-Fini resta lìiorOegge 

Lega e An affondano Pisanu che voleva «correggerla» dopo i due sonori «no» della Consulta 


i nodi della discordia 


LA LEGGE 

La Bossi-Fini ha tra i suoi cardini gii 
articoii 13 e 14 suli’arresto e i’espuisio- 
ne degii immigrati ciandestini. Nel pri¬ 
mo si dispone che ii questore comuni¬ 
chi entro 48 ore i’accompagnamento al¬ 
la frontira al tribunale: provvedimento 
immediatamente esecutivo, che il tribu¬ 
nale convalida entro le 48 ore successi¬ 
ve alla comunicazione. Nel secondo inve¬ 
ce si esamina il mancato rispetto dell’or¬ 
dine di lasciare il nostro Paese: se que¬ 
sto non avviene entro i 5 giorni dalla 


notifica dell’espulsione coatta, 
l’arresto obbligatorio. 


scatta 


LA CORTE COSTITUZIONALE 

La Corte Costituzionale ha ravveduto in 
uesti due articoli una lesione dei diritti 
ia garanzia difensiva. 


LA PROPOSTA PISANO 

Ieri il ministro Pisanu ha provato a sotto¬ 
porre al Consiglio dei ministri due imme¬ 
diate correzioni della legge. Per quanto 
riguarda l’espulsione, ha proposto che 


su di essa il giudice esercitasse un «con¬ 
trollo pieno», ovvero una verifica sulla 
sussistenza dei requisiti dell’espulsione. 
Sull’alt. 14 invece ha sottoposto al Cdm 
che l’arresto non fosse più obbligatorio, 
ma facoltativo. 

IL DIKTAT DI LEGAEAN 

Ma contro il ministro dell’Interno è arri¬ 
vato il «non se ne parla nemmeno» dei 
ministri leghisti Maroni e Castelli. Per i 
quali lo stravolgimento della Bossi-Fini 
sarebbe uno smacco inaccettabile. Ma 


ieri non si sono limitati al «no»: hanno 
proposto che addirittura per l’immigra¬ 
zione fosse creato una apposito ministe¬ 
ro da affidare all’ex sindaco di Treviso 
Gentilini - noto per le sue ripetute uscite 
xenofobe - , e che comunque i principi 
cardine della legge non fossero nemme¬ 
no sfiorati. La Bossi-Fini non si tocca, se 
è in contrasto con la Costituzione, tanto 
meglio: cambiamola e aggiornaiamola 
inserendo i «principi» della caccia alle 
streghe. Dalla sua An ha detto: contro i 
clandestini l’arresto resta obbligatorio. 
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I ministro degli Interni Giuseppe Pisanu 


Foto di Andrew Medichini/Ap 


In alto la prima pagina di venerdì del quotidiano della Conferenza 
Episcopale «L’Avvenire», in basso «La Padania» 


sostiene è quella di individuare nei 
giudici di pace l'organo funzionan¬ 
te competente per la convalida del¬ 
le espulsioni e di introdurre il reato 
di permanenza in clandestinità con 
l'arresto obbligatorio per chi si sot¬ 
trae volontariamente al provvedi¬ 
mento di espulsione in via ammini¬ 
strativa». Tre partiti di governo, tre 
posizioni diverse. In silenzio, il 
quarto, l'Udc, 
che sta pensan¬ 
do evidentemen¬ 
te ad altro. Per 
non approfondi¬ 
re il solco corro¬ 
no poi tutti na¬ 
turalmente a ne¬ 
gare lo scontro. 
Un mese di ri¬ 
tardo per il de¬ 
creto? La colpa 
non è delle pro¬ 
fonde divergen¬ 
ze ma... delle ferie. Non ci sarebbe 
il tempo, afferma Castelli, per con¬ 
vertirlo in legge nei 60 giorni previ¬ 
sti dalla Costituzione. Bugia con le 
gambe corte. Il Parlamento ha an¬ 
cora a disposizione due, forse tre 
settimane di lavoro. Ci sarebbe tut¬ 
to il tempo per il voto finale, se ci 
fosse l'accordo sul come modifica¬ 
re la Bossi-Fini. 11 fatto che gli stessi 
protagonisti, in prima fila Fini e 
Pisanu, parlino di un mese di rifles¬ 
sione per mettere a punto il provve¬ 
dimento, testimonia della frattura, 
tanto più che il testo era già bello 
pronto, preparato dagli esperti del 
Viminale, messi al lavoro dal mini¬ 
stro, in vista della sentenza della 
Corte. Un testo che però non piace 
alla Lega e piace poco anche ad An. 

Toppe e buchi «Se l'immigra¬ 
zione - commentano Livia Turco, 
responsabile Welfare dei Ds e Giu¬ 
lio Calvisi, responsabile immigra¬ 
zione - avesse fatto parte della verifi¬ 
ca, il governo sarebbe caduto da 
tempo: le divisioni nella Cdl in que¬ 
sta materia sono tali e tante da esse¬ 
re decisamente superiori a quelle 
per l'economia». «11 Cdm di oggi - 
incalzano - non è riuscito a delibe¬ 
rare sui correttivi della Bossi-Fini: 
non avevamo dubbi che sarebbe an¬ 
data a finire così. Ora Pisanu an¬ 
nuncia per agosto i decreti corretti¬ 
vi: ci auguriamo che la toppa non 
sia peggiore del buco, ma non sia¬ 
mo molto fiduciosi. Non vorrem¬ 
mo che, per tenere in vita un gover¬ 
no esangue, magari sotto ricatto 
della Lega, ci trovassimo di fronte a 
provvedimenti che non tenessero 
conto delle precise indicazioni del¬ 
la Corte». Sulla stessa lunghezza 
d'onda, Giuseppe Fioroni dell'ese¬ 
cutivo della Margherita che parla di 
una «maggioranza schiava della Le¬ 
ga» e il capogruppo alla Camera del 
Pdei che si chiede se «il razzismo 
della Lega conta più della Consul¬ 
ta». Per Russo Spena del Prc, la vi¬ 
cenda immigrazione è la metafora 
del disfacimento della maggioranza 
mentre il verde Paolo Cento chiede 
che si applica la sentenza, punto e 
basta. 



Don Luigi Ciotti 

Guppo Abele 


Bossi-Fini? Hanno giocato sul senso di insicurezza delle persone. Cominciamo a ridiscutere di tutto, a partire ài Cpt 

«Vogliono canceta Fugiiagliaiiza dalla Costitiizione» 


Aldo Varano 


ROMA Ieri don Luigi Ciotti era a Ba- 
gheria. 11 fondatore di Libera e del 
Gruppo Abele è sempre in moto: per 
aiutare chi s'impegna contro usurai ed 
estortori o per dare una mano a emar¬ 
ginati a cui viene negato il riconosci¬ 
mento di persona. Lui non fa differen¬ 
ze. Da lì commenta le decisioni della 
Consulta: «Francamente me le aspetta¬ 
vo. Le osservazioni erano state già fat¬ 
te appena approvata la legge. 1 gruppi 
di lavoro di movimenti, associazioni, 
avvocati, magistrati avevano lanciato 
l'allarme di incostituzionalità. La socie¬ 
tà civile si era mobilitata in una rifles¬ 
sione sulle contraddizione di quella 
legge». 

Quindi, è contento? 

«Sì, certo. Anche se sono preoccu¬ 
pato per quel che potrebbe accadere 
adesso». 

Il governo ha bisticciato sul che 
fare rinviando tutto. 

«Al di là di questi aspetti specifici, 
lo dico da incompetente sulle leggi, 
vorrei dire che c'è da portare avanti 
una riflessione complessiva suU'immi- 
grazione. Per esempio, i centri di per¬ 
manenza temporanea sono stati al cen¬ 
tro di denunce e riflessioni sul parados¬ 
so di quelle strutture». 

Don Ciotti, se era così evidente 
che la Bossi-Fini era incostitu¬ 
zionale perché hanno voluto la 
forzatura? 

«Non lo so. Direi che è scattato un 
meccanismo, uso una parola che non 
mi piace, di tolleranza zero, molto en¬ 
fatizzato nel nome di un problema che 
toccava a tocca la gente: la sicurezza. 
Un tema che hanno portato agli estre¬ 


mi. Hanno tentato di tutelare le paure 
dei cittadini, anche i loro interessi, di¬ 
menticando che il vero tema della sicu¬ 
rezza è quello della sicurezza sociale 
per tutti e dei diritti di tutti. Molte 
paure erano reali, altre rappresentate. 
Dietro il tema della paura e deU'incer- 
tezza abbiamo avuto provvedimenti 
molto preoccupanti sull'emigrazione, 
sulle carceri, sulla droga». 

In questo caso la violazione in¬ 
terveniva sul principio dell’ 
uguaglianza tra gli uomini, le 
persone. Come ha vissuto quel¬ 
lo strappo? 

«Il vero strappo s'è consumato sull' 
articolo 3 della Costituzione. Punti 
molto fermi e chiari sono stati rimessi 


in discussione. L'eguaglianza non è un 
disvalore, è un valore. Se quei passaggi 
della Costituzione vengono letti come 
disvalori alcuni diritti diventano fragi¬ 
li, deboli, rischiano di non essere più 
esigibili. C'è chi vuole rimuoverli dalla 
nostra Carta. L'uguaglianza è un valo¬ 
re ma c'è chi lo soffre come disvalore, 
un impedimento per fare altro». 

Una concezione della legge volu¬ 
ta e votata da tutto il centro de¬ 
stra o anche presente in pezzi 
della società? 

«C'è una cultura che si allarga su 
emigrati, su chi esce dal carcere, sul 
mondo delle dipendenze, sui poveri, 
sulle povertà. C'è una cultura e una 
mentalità che garantiscono i forti e i 


privilegiati e mettono sempre più ai 
margini i meno garantiti. Tutto questo 
è stato alimentato da provvedimenti 
legislativi, da leggi che hanno rinforza¬ 
to i forti. Sta ridiventando un dato del¬ 
la realtà essere forti coi deboli e deboli 
coi forti». 

Lei ripesca questa bella citazio¬ 
ne di Pietro Nenni ma qual è la 
chiave per risolvere il problema 
emigrazione? 

«Nessuno di noi ha in tasca la solu¬ 
zione. Il flusso del grande danaro viag¬ 
gia per le armi, i conflitti, le guerre, gli 
eserciti mentre, come dice la banca 
mondiale, il danaro per combattere po¬ 
vertà, miseria, malattie è briciole. 
Quando in Africa muoiono a milioni 


Cecina 


Musica e politica: al via 
meeting antirazzista 


CECINA (Livorno) Ci sarà da stringere il cuore già 
dal primo giorno di questo decimo meeting interna¬ 
zionale antirazzista. «Società plurali», comincia oggi 
alla Cecinella, area espositiva a Cecina Mare, habitat 
tradizionale del meeting, da sempre allestito in que¬ 
sta riviera livornese. In serata, il ricordo di Tom 
BenetoUo, con diversi ospiti e fra loro il presidente 
della Toscana Claudio Martini. In questa kermesse 
(terminerà il 24 luglio) organizzata dall’Arci è sem¬ 
pre più forte il sostegno della Regione. Ai due sogget¬ 
ti, si uniscono in collaborazione molti movimenti e 
gran parte del mondo dell’associazionismo. 


I numeri di questa decima edizione del festival 
della tolleranza sono già da record: quasi mille ospi¬ 
ti, da tutto il mondo. Il decollo del meeting è stato 
nelle precedenti due edizioni, da quando in Italia è 
stata approvata al legge Bossi Fini suU’immigrazio- 
ne. Saranno giorni di forum, documentari, musiche 
«diverse», spettacoli, politica e riflessioni sull’Euro¬ 
pa che si allarga e le navi che non possono attracca¬ 
re. «I numeri confermano d’esser giunti più lontano 
di quanto speravamo quando il meeting era un az¬ 
zardato esperimento di alcuni lungimiranti dirigen¬ 
ti sostenuti dal nostro Tom, a cui il meeting è dedica¬ 
to», fa sapere l’Arci. Da quest’anno il meeting s'è 
arricchito d’uno spazio dove 41 espositori fra enti 
privati e pubblici presenteranno opere legate al te¬ 
ma dell’evento, e di un altro punto d'incontro per 
l'espressione oltre al cinema, la musica ed i laborato¬ 
ri: quello del forum degli agricoltori delle colline 
limitrofe, dove esporranno e venderanno la loro 
auto produzione biologica. 


per l'Aids, più per il mercato che per la 
malattia perché i poveri non hanno 
accesso al mercato delle medicine, 
quando non si sa più chi ha diritto ad 
avere l'acqua e chi no, è inevitabile che 
la gente scappi. Allora bisogna affronta¬ 
re i nodi di quei paesi, perché ci sia 
una vera cooperazione. Bisogna che 
sulla faccia della terra diventino con¬ 
creti i progetti e i diritti che sono scritti 
su tutte le carte dei diritti: diritti di 
carta, perché non diventano mai con¬ 
creti. Il flusso del danaro invece di crea¬ 
re le condizioni della dignità umana va 
verso altre direzioni». 

Il governo dopo la bocciatura 
della Consulta cosa dovrebbe fa¬ 
re? 

«Dico una cosa utopica, perché 
purtroppo il clima non è questo. Mi 
piacerebbe l'umiltà di mettersi tutti at¬ 
torno a un tavolo per l'ascolto delle 
varie forze di chi opera. Dal mondo 
educativo alla magistratura, dalla socie¬ 
tà civile agli organismi della coopera¬ 
zione per porre tutti insieme il vero 
problema: come affrontare, anche in 
casa nostra, la fatica degli altri». 

La sofferenza degli inunigratì 
spesso si trasforma in tragedia. 
«Appunto. Vivo con inquietudine 
quando vedo tanti pianti in questo 
grande cimitero che è diventato il no¬ 
stro mare. Un cimitero infinito: non 
riusciamo più a contare i morti affoga¬ 
ti 0 quelli soffocati sui tir nella speran¬ 
za di raggiungere la terra promessa. 
Resto sconcertato quando sento tanti 
proclami quando una nave affonda o 
arrivano sulle nostre rive dei morti. 
Quelle lacrime mi inquietano: perché 
non basta commuoversi se non si crea¬ 
no le condizioni di una politica coeren¬ 
te che metta la persona al centro». 


CAMBIARE MILANO, CAMBIARE L’ITALIA 

Assemblea congressuale dei Democratici di Sinistra 
Federazione Metropolitana Milanese 


Lunedì 19 Luglio 2004 
dalle ore 18 alle ore 24 

Sala Di Vittorio, Camera del Lavoro 
Corso di Porta Vittoria 43, Milano 

Introduce 

Filippo Penati 

Presidente della Provincia di Milano 


Presentazione della piattaforma politica del candidato 
Segretario della Federazione Metropolitana Milanese 

alle ore 19,30 interverrà 

PIERO FASSINO 

Segretario Nazionale dei Democratici di Sinistra 


dalle ore 19 alle ore 23 saranno aperte le urne per l’elezione 
del Segretario della Federazione Metropolitana Milanese 



www.dsmilano.it - info line: 02/6963111 
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Laura Matteucci 


MILANO A Napoli a settembre biso¬ 
gna fare il nuovo bando per l’appalto 
delle mense scolastiche. Torino deve 
partecipare alle spese per le prime 
prove delle Olimpiadi. Roma sta per 
partire con un piano di manutenzio¬ 
ne stradale. Ma i soldi, secondo il 
decreto Berlusco¬ 
ni, non ci sono 


I 

LA RIVOLTA contro la manovra 

Le Regioni e gli enti loeali ehiedono 
il ritiro del provvedimento 

A risehio in molti Comuni le agevolazioni 
per le fasce sociali più svantaggiate 


Roma dovrà versare allo Stato gran parte 
dei soldi ottenuti dalla lotta all’evasione fiscale 

Bassolino lancia l’allarme per il Sud: 
così si bloccano le inziative per lo sviluppo 


più. Perchè i Co¬ 
muni, pur aven¬ 
do bilanci positi¬ 
vi, pur rispettan¬ 
do il Patto di sta¬ 
bilità interno 
(l’ha certificato 
ancora ieri la 
Corte dei Con¬ 
ti), devono ta¬ 
gliare il 10% del¬ 
le spese da qui a 
fine anno. 

Come, su quali servizi? Non è 
affatto chiaro. Gli Enti locali sono 
ancora alle prese con la fase interpre¬ 
tativa del «decreto azzeccagarbugli». 
Al governo ne hanno già chiesto il 
ritiro, perchè «inapplicabile e incosti¬ 
tuzionale». Posizione condivisa an¬ 
che da Province e Regioni, colpite 
pure loro da tagli devastanti. E si so¬ 
no dati appuntamento martedì pros¬ 
simo, davanti a Montecitorio, dove 
ci sarà la prima audizione in merito. 

Dice Tea Albini, assessore con de¬ 
lega al Bilancio di Eirenze: «Il decre¬ 
to ovviamente non parla di taglio al¬ 
le spese sociali, così da far ricadere 
tutte le responsabilità sugli Enti loca¬ 
li. Il decreto parla di riduzione dei 
consumi intermedi, peccato sia una 
voce che nei bilanci comunali non 
esiste. Esiste invece il capitolo beni e 
servizi, ma quelli sì che sono spese 
sociali». 

E allora, vai con la scure sull’assi¬ 
stenza agli anziani e ai disabili, sugli 
interventi per la cultura, il verde, lo 
sport, i trasporti. Anche la carta per 
le fotocopie potrebbe scarseggiare. 
«Noi diamo abbonamenti per i tra¬ 
sporti pubblici gratuiti o a costo sim¬ 
bolico - dice Enrico Cardillo, assesso¬ 
re al Bilancio di Napoli, che ha quan¬ 
tificato la decurtazione per il suo Co¬ 
mune in circa 50 milioni - a portato¬ 
ri di handicap, studenti, pensionati. 
Che dovremmo fare?». Albini: «Pren¬ 
diamo le mense scolastiche: sulla qua- 


Mense, dìsabìlì, anziani: chi p^a? 

n taglio delle spese del 10% imposto dal governo è ingiusto e inapplicabile 



Comuni: riduzione del 
10% della spesa, per un 
totale di 1,52 miliardi. Si 
aggiungono ulteriori tagli: 
spese di rappresentanza 
(-10%), per consulenze 
(-10%), accordi di pro¬ 
gramma (-100 milioni), 
patti territoriali per il Sud 
(-250 milioni). 


Regioni: tagli per almeno 
400 milioni (stima ap¬ 
prossimativa). Si aggiun¬ 
ge la riduzione della spe¬ 
sa (-10%, la maggior par¬ 
te incide sulla sanità) e 
per incarichi e consulen¬ 
ze (-15%). Province: tagli 
per un ammontare di al¬ 
meno 480 milioni. 




lità e quantità del cibo mica posso 
tagliare, e allora che riduco? Le spese 
per la luce delle stanze dove i bambi¬ 
ni mangiano?». 

Anche il capitolo consulenze «ad 
alta professionalità» (meno 10%) 
non è male. Esempio: se un Comune 
deve fare il piano regolatore, che fa? 
Non consulta nessuno, nemmeno 
un urbanista? Come dire: quel piano 
regolatore non si farà mai. «Questo è 
un mostro giuridico», dice Vidmer 
Mercatali, sindaco di Ravenna, «im¬ 
possibile da applicare davvero». Rab¬ 
bia, interrogativi, dubbi, queste le 
sensazioni diffuse tra gli amministra¬ 


tori locali d’Italia. Oltre ad un’idea 
che prende sempre più corpo: «Que¬ 
sti proprio non sanno che significhi 
governare una città», dice per tutto 
Cardillo. 

Comunque: «Con un calcolo ap¬ 
prossimativo - parla ancora Albini - 
dovremmo limitare le spese a 210 
milioni di euro, ma ad oggi ne abbia¬ 
mo già impegnati 213. Che ci taglia¬ 
mo?». Roma non sta meglio: rischia 
di non poter fare l’assestamento di 
bilancio, cioè pur avendo ottenuto 
maggiori entrate del previsto, soprat¬ 
tutto grazie alla lotta all’evasione fi¬ 
scale, non potrà usarle per la cittadi¬ 


nanza, ma secondo il diktat del gover¬ 
no dovrebbe versarle direttamente 
nelle casse dello Stato quasi per inte¬ 
ro (50 milioni su un totale di 60). 

Perchè poi, il paradosso sta an¬ 
che qui: giusto ieri la Corte dei Conti 
ha promosso la finanza locale di Co¬ 
muni e Province per gli anni 2002 e 
2003, e ha sottolineato che «si accre¬ 
sce il tasso di realizzazione delle en¬ 
trate di competenza, con ciò eviden¬ 
ziandosi la maggiore efficacia delle 
procedure di riscossione». «Lo dicia¬ 
mo da tempo: se c’è un comparto 
virtuoso nelle amministrazioni pub¬ 
blico, è quello degli Enti locali. Moti¬ 


vo in più per dire che il decreto del 
governo è inaccettabile», dichiara il 
presidente dell’Anci, Leonardo Do¬ 
menici. 

I Comuni, insomma, sono sem¬ 
pre più efficienti e in grado di otti¬ 
mizzare le spese, nonostante «nel 
complesso si nota - dice ancora la 
Corte dei Conti - una situazione scar¬ 
samente dinamica delle entrate cor¬ 
renti, ove le novi¬ 
tà più rilevanti ri¬ 
guardano una lo¬ 
ro differente 
composizione, 
cui si accompa¬ 
gna una stasi 
complessiva». 
Per forza. Per¬ 
chè i tagli ci so¬ 
no già stati, pe¬ 
santi, con la Ei- 
nanziaria 2004, e 
la prossima si 
preannuncia come una nuova stanga¬ 
ta (si parla di una manovra da 30 
miliardi). 

Ma non è finita. A pesare diretta- 
mente sui cittadini sono anche i con¬ 
sistenti tagli alle Regioni. Meno 400 
milioni tout-court (ma è una stima 
per difetto), cui vanno aggiunti tagli 
del 15% per incarichi e consulenze, 
più - e questa è la voce più allarman¬ 
te - un altro 10% di riduzione della 
spesa. Un impatto devastante, dico¬ 
no i governatori, che incide soprat¬ 
tutto sulla spesa per la sanità (un 
esempio per chiarire: quest’ultima 
voce si tradurrebbe in un taglio di 
oltre 88 milioni di euro solo per la 
regione Marche). E che, a cascata, 
finirebbe per penalizzare ulterior¬ 
mente i Comuni, i cui trasferimenti 
regionali dovranno essere ulterior¬ 
mente ridotti. 

Antonio Bassolino, governatore 
della Campania, lancia l’allarme Sud 
(l’area più massacrata dalla mano¬ 
vra), rivolgendo un appello «a tutti i 
meridionali in Parlamento e a quelli 
che capiscono che l’interesse del Sud 
è l’interesse d’Italia», perchè si assu¬ 
mano il compito di «modificare la 
sostanza di questa pessima mano¬ 
vra». Occorrerà anche «vigilare in vi¬ 
sta della Einanziaria, soprattutto se il 
governo pensa di agire senza consul¬ 
tare Regioni e Comuni». «Noi - con¬ 
clude - non siamo opposizione, noi 
siamo tutti insieme governo naziona¬ 
le». 



Le riduzioni colpiranno soprattutto i servizi sociali e per le piccole imprese 

Dimezzati i fondi per la montagna 


Scioperi e presidi contro la riforma delle pensioni 

MILANO Fermate di una o più ore in tutti i luoghi di lavoro la prossima 
settimana contro la riforma delle pensioni, che lunedì approderà in aula 
a Montecitorio e sulla quale il presidente del consiglio Silvio Berlusconi ha 
a suo tempo annunciato il voto di fiducia. Contestualmente alle fermate 
si svolgeranno presidi e assemblee dei lavoratori. L'invito a mettere in 
atto le iniziative di mobilitazione decise nell'ultima segreteria unitaria di 
Cgil, Cisl e UH è contenuto nelle lettere che le tre confederazioni sindacali 
hanno inviato alle loro strutture. 

Scendono intanto a quota 37,68 miliardi, dai precedenti 39,36, i risparmi 
previsti, di qui al 2013, grazie alla riforma del sistema pensionistico. La 
cifra è stata fornita dal sottosegretario all'Economia, Giuseppe Vegas, che 
ha depositato la nuova relazione tecnica, aggiornata dopo le modifiche 
apportate alla riforma durante la discussione al Senato, in commissione 
Bilancio a Montecitorio. Il nuovo testo modificato dal Senato determina 
minori risparmi, dal 2008 al 2013, per 1.684 milioni di euro. 


Wanda Marra 


ROMA Niente più certificati di qualità 
per i prodotti tipici. Niente più centri 
diurni per i disabili. E neanche centri 
impiego. Pochi esempi - per iniziare - 
di quello che non esisterà più nelle co¬ 
munità montane grazie agli «interventi 
urgenti per il contenimento della spesa 
pubblica», contenuti nel Decreto legge 
168 appena promulgato, che taglia ben 
il 50% dei fondi destinati a queste co¬ 
munità. Pochi soldi - circa 30 milioni 
di euro - inessenziali aU’interno della- 
manovra, ma fondamentali per resi¬ 
stenza stessa dei territori di montagna. 
11 fondo nazionale per la montagna, 
istituito con la legge 94 del ‘97 e ogni 
anno stabilito con la Finanziaria, è pra¬ 
ticamente insieme ad alcuni fondi re¬ 
gionali l’unico aiuto alle comunità 
montane, che tra l’altro serve loro an¬ 
che per accedere ai fondi europei. 

Ma insomma, per che cosa viene 
utilizzato questo fondo? Semplificando 
molto, si può dire per qualsiasi cosa. 
Anche perché in montagna ci sono per¬ 
lopiù piccolissimi comuni, che da soli 
non riescono a garantire i servizi di 
base. Cosa che invece può fare una co¬ 
munità montana nel suo complesso. E 
dunque questi soldi servono per lo svi¬ 
luppo economico, per i servizi sociali, 
per i servizi alle imprese. 

Nel dettaglio, i progetti, le attività, 
le iniziative che permettono sono tan¬ 
tissimi. Per quel che riguarda il lavoro 
il fondo si utilizza perlopiù per aiutare 
l’agricoltura, l’unica attività davvero 
redditizia di queste zone. E dunque, 
per la ricerca dei protocolli per i pro¬ 
dotti tipici e per la verifica della loro 
qualità, per la sistemazione dei prati da 
pascolo, per la gestione dei mattatoi. E 
per il sostegno alle piccole imprese sia 
commerciali che industriali, per la pro¬ 
mozione turistica e la valorizzazione 


del territorio, per tutte le iniziative che 
servono a migliorare le condizioni di 
lavoro e ad aumentare la produttività, 
a cominciare dalle nuove tecnologie. 

Per quel che riguarda il sociale, 
questi soldi sono una garanzia per le 
categorie dei più deboli: permettono 
tantissime iniziative in favore dei disa¬ 
bili, dai centri diurni all’acquisto di vei¬ 
coli speciali, all’assistenza domiciliare. 
Servizio quest’ultimo che viene offerto 
anche agli anziani. E poi una serie di 
iniziative dedicate agli immigrati, che 
nelle comunità montane costituiscono 
il 10% della popolazione. E ancora: pro¬ 
getti di prevenzione della droga e tutte 
le attività sportive e ricreative. Se la 
qualità della vita diminuirà vertiginosa¬ 
mente a causa di questi tagli, è la stessa 
sussistenza ad essere a rischio. Verran¬ 
no a mancare, infatti, anche tutti i servi¬ 
zi alle imprese essenziali per garantire il 
lavoro, dallo sportello unico per le atti¬ 
vità produttive, al centro impiego, allo 
sportello del catasto, a quello decentra¬ 
to dell’lnps. 


Non solo: le comunità montane 
con questi fondi più una quota loro 
stanno portando avanti tutta una serie 
di progetti di innovazione, senza i qua¬ 
li le imprese non potranno più essere 
competitive. E la lista potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. 

Ma è più evidente come si tratti 
dell’ennesima manovra vergognosa di 
questo governo, che colpisce i più debo¬ 
li dei deboli. Viene a mancare una risor¬ 
sa straordinaria e vengono meno le ba¬ 
si stesse del vivere per questi territori. 
A meno che qualcuno non intervenga. 
«Noi chiediamo al Presidente della Re¬ 
pubblica, che si è sempre dimostrato 
sensibile alle problematiche dei piccoli 
comuni - dichiara la rappresentante 
della Margherita Maria Paci - di inter¬ 
venire per ripristinare questi fondi». 
Per questo, verranno invitati gli ammi¬ 
nistratori locali, le associazioni, i citta¬ 
dini a inviare fax di protesta alla Presi¬ 
denza del Consiglio, al Capo dello Sta¬ 
to e alla presidenza della Commissione 
bilancio della Camera. 


4° SEMINARIO ORGANIZZATO DAI PARTITI DELL’OPPOSIZIONE 

POTERE D’ACQUISTO 
DEI SALARI 
E DELLE PENSIONI 

Roma, lunedì 19 luglio 2004, ore 17 

Hotel Bologna (Via di S. Chiara, 5) 


Per una svolta 
politica nei Paese, 
costruire 
un programma 
di aiternativa. 

I nostri obiettivi: 

Aumentare il potere 
d'acquisto delle 
retribuzioni e delle 
pensioni. 

Distribuire una 

quota dell'aumento 
di produttività 
al lavoro, a partire 
dal superamento del 
criterio di inflazione 
programmata. 

Ridurre le tasse sulle 
basse retribuzioni. 

Restituire il Fiscal 
Drag. 

Differenziare il 

paniere Istat per 
fasce di consumo per 
renderlo più aderente 
all'andamento 
reale dell'inflazione. 

Estendere a tutti 
i pensionati il minimo 
di un “milione di lire’’ 
(516 euro) al mese, 
premiando chi ha 
versato più contributi. 


Comunicazioni introduttive: 

Riccardo Beliofiore, Docente universitario 
Agostino Megaie, Presidente Ires-CgiI 
Cario Deii’Aringa, Docente universitario 


Sono invitati a partecipare 
i soggetti sociali, culturali e politici 
interessati a contribuire 
alla discussione e all’elaborazione 
del programma dell’Opposizione. 


I seminari effettuati 
in precedenza: 

Politiche 
dell'occupazione, 
mercato del lavoro 
e diritti 

Salerno, 

24 novembre 2003 

Stato sociale, 
ammortizzatori 
sociali e pensioni 

Genova, 

II dicembre 2003 


Interverranno, fra gli altri, 
i Responsabili Lavoro 
dei Partiti dell’Opposizione: 

Cesare Damiano, Ds 
Tiziano Treu, Margherita 
Paolo Ferrerò, Prc 
Pino Marengo, Sdi 
Dino Tibaldi, Pdci 
Nataie Ripamonti, Verdi 
Pier Paolo Benni, Italia dei Valori 
Renato Cardinali, Alleanza popolare-Udeur 

Parteciperanno: 

Pier Paolo Baratta 
Carla Cantone 
Paolo Pirani 
Paolo Sabatini 
Vincenzo Siniscaichi 


Politica industriale 
e settori in crisi 

Milano, 

19 gennaio 2004 


• 

Democratici di Sinistra 
Margherita 

Rifondazione Comunista 
Socialisti Democratici Italiani 
Partito dei Comunisti Italiani 
Verdi 

Italia dei Vaiori 
Alleanza popolare-Udeur 


A cura 

dei Democratici 
di Sinistra 
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Giuseppe Vittori 


ROMA «Hanno trovato un ministro, 
ma adesso devono decidere quale 
politica economica deve fare il go¬ 
verno perchè non mi pare che, fin 
qui, ci sia stata una discussione». È 
il commento del segretario dei Ds 
Piero Fassino, alla notizia della no¬ 
mina di Dome¬ 


GOVERNO a pezzi 

Unanime il giudizio dell’opposizione 
sulla conclusione della verifica 
Violante: non vedo passi avanti 
Rutelli: serviva una figura più autorevole 

f 

^ * 1 

r 

Letta (Margherita): qualcuno dovrà spiegare 
agli italiani perché il ministro si è dimesso 
e perché ci sono volute due settimane 
' per nominare il suo direttore generale 


nico Siniscalco 
come nuovo mi¬ 
nistro deir eco- 


Ma anche 
gli altri esponen¬ 
ti sottolineano 
soprattutto que¬ 
sto punto inter¬ 
rogativo: in che 
modo il passag¬ 
gio da Tremonti 
al suo direttore 
generale a Via 
XX Settembre 
potrà mutare o 
rendepre più 
«collegiale» la 
politica econo¬ 
mica dell’esecu¬ 
tivo. Le perples¬ 
sità deir opposi¬ 
zione, insom¬ 
ma, certo non 
vengono sopite 
dal turn over in¬ 
terno al Tesoro 
per una poltro¬ 
na che si è dimo¬ 
strata scottante 
per la maggio¬ 
ranza ma che re¬ 
sta cruciale per 
il Paese. 

«Il governo 
- ha proseguito 
Fassino - deve 
chiarire agli ita¬ 
liani quale politi¬ 
ca economica il 
governo inten¬ 
de perseguire: 
l'impressione è 

che abbiano tolto Tremonti per con¬ 
tinuare a fare la sua politica, se è 
così non va bene. «Tre anni di tre- 
montismo ci hanno portato ad una 
condizione di stagnazione dell'eco¬ 
nomia, è necessaria una svolta radi¬ 
cale, bisogna vedere se hanno il co¬ 
raggio di farlo o se continueranno 


Bersani; tutte 
le micce 
restano accese 
secondo lo schema 
classico dei goverm 
balneari 


«Cambiano ministro ma la crisi resta» 


sulla vecchia strada». 

Per Francesco Rutelli il nuovo 
ministro dell'economia «è una figu¬ 
ra che non ha ne l'autorità ne l'espe¬ 
rienza politica» per dirigere l'econo¬ 
mia italiana. Secondo Luciano Vio¬ 
lante la nomina non rappresenta 
«nessun passo avanti verso la chiu¬ 
sura della crisi». Mentre per Enrico 
Letta, ex ministro deUTndustria e 
responsabile 
Economia dielle 
«qualcuno do¬ 
vrà spiegare agli 
italiani perché si 
è dimesso Giu¬ 
lio Tremonti e 
perché ci sono 
volute due setti- 


Fassino: che politica economica intendono fare? Bindi: ha vinto il cavallo «scosso» di Tremonti “ 



Francesco Rutelli insieme con Piero Fassino 

Ds 

Mai più in rosso. Toma 
inattivo 


Foto di Plinio Lepri/Ap 


» 


N el 2003 un avanzo di oltre 2 milioni e 300 mila 
euro, nel 2003 torna in attivo. Il bilancio dei 
Ds si è chiuso con un attivo di 2 milioni e 357 
mila euro, annuncia il tesoriere Ugo Sposetti: «È una 
conferma della tendenza già registrata lo scorso an¬ 
no: la gestione caratteristica del bilancio del 2003, al 
netto degli oneri, compresi quelli finanziari per il 
servizio del debito, dà un risultato positivo pari 
8.956.858 euro. Un risultato - scrive il tesoriere nella 
sua relazione- ottenuto nell'esercizio più critico ri¬ 


spetto alla gestione economico-finanziaria del parti¬ 
to. Il 2003 è stato l'anno dei minori rimborsi elettora¬ 
li. Nel 2004 aumenteranno, e cresceranno ancora dal 
2005». «Nell'esercizio del 2003 -continua Sposetti- 
occorreva, infatti, garantire sia gli impegni e gli inter¬ 
venti assunti neU'ambito della ristrutturazione del 
debito consolidato, sia sugli oneri derivanti dall'esi¬ 
genza di assicurare una forte e incisiva attività politi¬ 
ca per la campagna elettorale delle Europee e delle 
amministrative». Forte del risultato ottenuto, Sposet¬ 
ti invita tuttavia i dirigenti del partito a «coniugare le 
esigenze della politica a quelle del risanamento. Non 
siamo usciti dal tunnel deU'indebitamento, anche se è 
stato ridotto in modo consistente, ma non possiamo 
abbassare la guardia». In particolare il tesoriere insi¬ 
ste suirautofinanziamento e sulla raccolta delle risor¬ 
se proprie, puntando in particolare sulle feste dell' 
Unità e sul sostegno di iscritti, elettori e cittadini. 



Tutto risolto. Acqua passata. No problem. Chi ha avuto ha 
avuto. La "verifica" secondo Pionati è chiusa, chiusa per sempre 
e per convincere il telespettatore. Pionati abbonda di: soddisfa¬ 
zione, governabilità, collegialità, rilancio, impegno, stabilità, 
adesione, partecipazione, guardare avanti. Insomma, tutto il 
repertorio confortante a sua disposizione sul quale, comunque, 
domina la parola "soddisfazione". Perché mai sono tutti soddi¬ 
sfatti, persino i leghisti? La risposta la dà lo stesso Pionati: avete 
visto?, non era una questione di poltrone. Ebbene sì, questa 
volta Pionati ha ragione, le poltrone sono state offerte a destra e 
a manca, ogni tanto ne spuntava una, ora per Fini ora per 
Foliini, ma nessuno le ha volute: scottavano e nessuno si è 
voluto bruciare il fondo schiena. Chiudiamo con un siparietto 
di Maroni: se la Costituzione è in contrasto con la Bossi-Fini, si 
cambia la Costituzione e non Finfame legge. E’ il nuovo Stato di 
diritto, bellezza. 


Tg2 


Anche Andrea Covetta e Luciano Ghelfi sono del partito "verifi¬ 
ca chiusa", ma tutti e due sono decisamente più sobri nel dare le 
notizie: quella che è passata è stata "una tormentata fase politi¬ 
ca", mica i climi sereni, le giulebbe e le coesioni del Tgl. E ci 
ricordano, fra Ealtro, che Pollini ha lasciato sul campo di batta¬ 
glia gli emendamenti alla devolution del povero Bossi: la verifi¬ 
ca, insomma, si arena per il caldo, ma ripartirà ai primi soffi di 
vento. Copertina scontata di Italo Cucci sul calcio da moralizza¬ 
re: Ciampi docet. 


Tg3 


Non è più una "verifica", hanno verificato tutto e anche di più 
per arrivare a un risultato penoso: Pollini non si è fatto incastra¬ 
re, Fini resta sulle sue, Berlusconi tira fuori dal cilindro il nome 
del nuovo ministro del Tesoro che nuovo non è, Domenico 
Siniscalco, direttore generale delEomonimo ministero e - come 
ha detto il Tg3 - "tremontiano di ferro", un surrogato. Ma la 
Casa della Libertà non crolla solo sul mancato rimpasto e su 
Siniscalco, fra le macerie si combatte alEarma bianca fra i leghi¬ 
sti e Pisanu. Quelli non vogliono toccare la Bossi-Fini, il mini¬ 
stro dellTnterno deve - dopo la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale - tappare il buco legislativo. E sulla "devolution" leghista - 
racconta Luciano Fraschetti - arriva la mazzata finale di Ciampi: 
non promulgherò alcuna legge che metta a rischio Eunità nazio- 
.nale". 


sto, il suo diret¬ 
tore generale». 

Preoccupa¬ 
to anche il suo omologo della Quer¬ 
cia Pierluigi Bersani: «Tutte le mic¬ 
ce rimangono accese, secondo gli 
schemi classici dei governi balneari, 
come dimostra oltretutto la reazio¬ 
ne della Lega». E ancora: «Ognuno 
vede la debolezza politica della solu¬ 
zione che si è trovata. Questi giorni 
confusi ci hanno confermato che la 
crisi continua». 

Per il socialista Intini si tratta di 
«un tecnico di valore, ma il proble¬ 
ma politico resta intatto». Lapida¬ 
rio Antonio Di Pietro: «Hanno 
mandato a casa Tremonti per mette¬ 
re al suo posto un suo collaborato¬ 
re, continuerà la linea cialtrona». 
Anche per Rosy Bindi «il palio del 
ministero dell'Economia l'ha vinto 
il cavallo “scosso” di Tremonti. Al¬ 
tro che cambio nella politica del go¬ 
verno». 

Per il Verde Boco «il nome di 
Siniscalco fa comprendere che Ber¬ 
lusconi ha fatto una scelta di conti¬ 
nuità, non potrà certo essere l'attua¬ 
le direttore generale del Tesoro a far 
risorgere la situazione economica 
del Paese». Questa Fanalisi del segre¬ 
tario Udeur Clemente Mastella: 
«Ancora una volta ha vinto l'asse 
Lega-Berlusconi. L'unico partito in 
grado di creare problemi veri alla 
coalizione di centrodestra è la Lega. 
Berlusconi lo sa bene e si è compor¬ 
tato di conseguenza. Tutti gli altri si 
sono dimostrati solo delle tigri di 
carta». 


Di Pietro: continuerà 
la linea cialtrona 
I Verdi: è stata fatta 
una scelta di 
continuità, il paese_ 
ne risentirà 


» 


Mussi: una mozione contro il partito rifo rm ista 

«Al congresso il Correntone proporrà un partito socialista libertario e antiliberista, contro la guerra e dalla parte dei lavoratori» 


Ninni Andriolo 


ROMA «Serve chiarezza. Non si può dire al 
viandante: “mettiti per strada e ti dirò dopo 
dove andrai”. D’Alema e Fassino devono 
spiegare dove vogliono portare la sinistra ita¬ 
liana». Fabio Mussi commenta le conclusio¬ 
ni della Direzione Ds che ha indetto il con¬ 
gresso. Dietro la federazione delFUlivo il lea¬ 
der del correntone vede f ombra del Partito 
riformista. La «grande speranza» di cui parla 
il presidente della Quercia. 

D’Alema spiega che il tema non ri¬ 
guarda il prossimo congresso... 

E quale, quello dopo allora? Il traguardo 
verso il quale condurre la Quercia bisogna 
indicarlo subito. Verso quali lidi vogliono 
portare la sinistra? Fassino parla di federazio¬ 
ne riformista, ma si ferma lì. Io capisco il 
senso della federazione se poi c’è il progetto 
di trasformarla in un soggetto politico. È 
vero che Fassino dice che la federazione è un 
soggetto politico. Ma che vuol dire? Quali 
simboli si presenteranno alle prossime elezio¬ 
ni, per esempio? 

Il segretario della Quercia assicura 
che i Ds non si scioglieranno... 

Un partito del quale sparisce il simbolo 
per una, due o tre elezioni è un partito che si 
è sciolto. Fassino, comunque, parla di federa¬ 
zione. D’Alema, invece, vuole fare il partito 
unico. Se la pensano in modo diverso do¬ 
vrebbero presentare due mozioni distinte. O 
no? 

E lei che tipo di strada vuol percorre¬ 
re, onorevole Mussi? 

Penso alla funzione di una grande forza 
come i Ds. Ad un rapporto di collaborazione 
con la Margherita e a un’alleanza larga di 
centrosinistra. Penso anche che il tema di 
rapporti stabili con la sinistra resta in cam¬ 
po. Io l’ipotesi del partito dei riformisti non 
la condivido radicalmente. Ho sempre credu¬ 
to all’Ulivo come coalizione larga. Non ho 
mai pensato che l’Ulivo potesse diventare un 


partito unico. E ho sempre creduto alla fun¬ 
zione di una sinistra collegata al socialismo 
europeo. 

L’Ulivo del ‘96 non esiste più. Mastella, 
Pdd e Verdi scelgono strade diverse... 

Sono state fatte da parte di tutti mosse 
per cui l’Ulivo di prima non c’è più. Io faccio 
qualche meditazione anche sulle disavventu¬ 
re dell’Ulivo. Nel 1996 l’alleanza aveva il 
45% dei voti al maggioritario. Nel 2001 ot¬ 
tenne il 43,7%. Alle europee, senza verdi. 
Mastella e Pdd, lo ritroviamo nel proporzio¬ 
nale al 31%. Fuori di esso c’è un 13% che 
non è poca cosa. 

Anche lei, come Salvi, pensa che la 
lista unitaria è stata sconfìtta? 

Alle amministrative il centrosinistra ha 
ottenuto un successo straordinario: governia¬ 
mo 70 province su 103. Ma l’interpretazione 
che abbiamo vinto negli enti locali perché 
c’era la lista unitaria per le europee è un po’ 
forzata. Noi abbiamo cominciato a vincere 
alle amministrative 15 giorni dopo la sconfit¬ 
ta del 2001. Accadde a Torino e a Roma. 
Abbiamo vinto sempre dove si è votato, da 
allora. La lista Uniti nell’Ulivo non prende 
poco, in assoluto: il 31% e 10 milioni di voti. 
Avevamo espresso un dubbio molto serio sul¬ 
l’opportunità di formare il listone. Tuttavia 
la minoranza Ds si è impegnata in modo 
totale. Abbiamo dato un contributo leale. 
Ma non sono stato io ad alzare Pasticella del 
risultato della Lista unitaria: 40%, 38%, 36%. 
Alla vigilia delle elezioni si parlò di 33%. 
Siamo arrivati al 31%, un punto e mezzo 
percentuale in meno della somma dei partiti 
del listone. Non si può definire una sconfitta, 
ma neanche uno straordinario successo. 
L’ipotesi della federazione di tutto 
l’Ulivo sembra tramontata. Quel sim¬ 
bolo rimane legato solo al patto fede¬ 
rativo tra Ds, Margherita, Sdi e repub¬ 
blicani... 

Io considero velleitario e sbagliato divi¬ 
dere il centrosinistra in un’area di riformi¬ 
smo puro e in un’area radicale. E poi riformi¬ 


smo significa tutto e niente. Dimmi che rifor¬ 
me vuoi e ti dirò chi sei. Ce ne sono tanti 
riformismi. E non è vero, come dice D’Ale¬ 
ma, che il soggetto e il progetto sono la stessa 
cosa. I soggetti si definiscono per i program¬ 
mi. La concezione di un blocco dei riformi¬ 
sti contrapposto al blocco dei radicali è lega¬ 
ta ad un’altra stagione. All’idea di Blair e di 
Schròder che una sinistra di governo deve 
essere per forza di cose più centrista... 

Fassino contrappone la federazione ri¬ 
formista a quella dei moderati... 

Le parole lasciano il tempo che trovano. 
In Europa siamo entrati nella fase in cui la 
sinistra sta cercando di liberarsi dall’ipoteca 
del liberismo. La sinistra che torna ad alzare 
la testa è quella che mostra un maggior gra¬ 
do di criticità ed è più risoluta contro la 


guerra, nella difesa dello stato sociale, più 
schierata dalla parte del lavoro. Io fui uno 
dei più radicali al momento della svolta, 
quando sciogliemmo il Pei. Ma, guardando 
indietro, vedo una smania continua di crea¬ 
re sempre qualcosa di diverso: la Cosa 2, la 
Cosa 3, gli Stati generali della sinistra. Dal 
Pds ai Ds. Ora la federazione e il Partito 
riformista. Si può continuamente a cambia¬ 
re fisionomia? Non è giusto fermarsi? Abbia¬ 
mo salvato la pelle, siamo forti, siamo oltre il 
20%. Possiamo guardare con fiducia a un 
Partito socialista libertario, svincolato dal¬ 
l’ipoteca del liberismo, collegato alla società 
civile, molto orientato sulle questioni del la¬ 
voro. 

Prodi punta sulla federazione. Un’ipo¬ 
tesi diversa non metterebbe in mora 


la sua leadership? 

Io, da capogruppo Ds, sostenni forte¬ 
mente Prodi e lo sostengo adesso. Ma le 
leadership non calano dal cielo, sono alte 
funzioni politiche e umane con le quali si 
può discutere. Ricordo che dopo le elezioni 
Prodi scrisse una lettera aperta che propone¬ 
va la Convenzione di tutto l’Ulivo. Si discus¬ 
se molto di quel documento che, poi, venne 
rimandato al mittente. Prodi, per vincere, 
deve rappresentare tutti, da Mastella a Berti¬ 
notti. La federazione dei riformisti rischia di 
diventare un’alleanza ristretta e perfino oli¬ 
garchica. Io penso alla funzione di una gran¬ 
de forza come i Ds e a un’alleanza larga. E 
penso ad un programma di tutto il centrosi¬ 
nistra da mettere in piedi subito, senza perde¬ 
re tempo. Si è aperta una crisi evidente del 
centrodestra. Dobbiamo essere pronti. Pos¬ 
siamo trovarci di fronte ad elezioni politiche 
anticipate. 

Cosa vuol dire per lei essere pronti? 

Nel centrosinistra si è formata una vo¬ 
lontà politica unitaria. Ci sono anche scelte 
importanti di Rifondazione. Non più la desi¬ 
stenza ma il via libera per un accordo di 
governo. Tutti dicono che ci vuole il pro¬ 
gramma comune del centrosinistra, ma ve¬ 
do pochi attori che si impegnano concreta¬ 
mente. Giorgio Ruffolo ha proposto la Con¬ 
venzione programmatica, usando il termine 
utilizzato per la costruzione della Costituzio¬ 
ne europea. Il centrosinistra deve appropriar¬ 
si di questa proposta. Dobbiamo seguire il 
metodo delle amministrative. Un candidato, 
un programma, un’alleanza che comprenda 
tutti i partiti, i movimenti, i soggetti della 
vita sociale e civile. Il modello Bologna, Bari, 
Milano. 

La sua posizione sulla federazione è 
radicalmente diversa da quella di Fas¬ 
sino. Perché ha proposto un congres¬ 
so a tesi e non su mozioni contrappo¬ 
ste? 

Alcune cose positive si debbono alla bat¬ 
taglia trasparente della minoranza. Non cer¬ 


to al “parlamentarismo nero” di cui parla 
con sarcasmo D’Alema. Ci siamo impegnati 
al massimo in tutte le occasioni elettorali, 
abbiamo condotto con lealtà le nostre batta¬ 
glie, abbiamo tenuto duro sull’Iraq. Grazie a 
questo abbiamo contribuito a portare tutta 
la coalizione su posizioni comuni. Sul lavoro 
abbiamo votato un documento unitario inte¬ 
ressante. Abbiamo condiviso gran parte del 
documento Trentin. Le posizioni non sono 
rimaste ferme. Poi naturalmente ci sono op¬ 
zioni politiche diverse. Si poteva fare un con¬ 
gresso per tesi come si fece nel 1997, durante 
la segreteria D’Alema. Si poteva dire: su que¬ 
sti punti siamo d’accordo, su questi altri c’è 
la tesi A e quella B, il Partito riformista o la 
coalizione larga e la funzione dei Ds. Si sareb¬ 
be innescato un processo non unanimistico 
ma più unitario. 

Nessun timore di una conta congres¬ 
suale, quindi? 

So bene che circola questa stupidaggine. 
La nostra era una proposta unitaria che non 
derivava da timori o da interessi di piccola 
bottega. Un congresso su mozioni e candida¬ 
ti segretari che si contrappongono dramma¬ 
tizza lo scontro. Pensavamo solo di evitarlo. 
11 correntone presenterà una sua mo¬ 
zione a questo punto... 

Allo stato dei fatti sì. 

Insieme alla sinistra di Salvi? 
Verifichiamo. La priorità è costituita dai 
contenuti. 

Salvi propone la federazione della 
sinistra, lei propone cose diverse... 

In Direzione Salvi non ha ripetuto 
l’espressione “federazione della sinistra”. 
L’idea di federare la sinistra ripropone lo 
stesso schema del blocco riformista. Io pen¬ 
so che bisogna sviluppare tutti i rapporti a 
sinistra. Ma la federazione è un’altra cosa. 
Candidati segretari della minoranza 
contrapposti a Fassino, quindi? 

Lo Statuto parla di candidature collegate 
a mozioni. Lascia, quindi, poco spazio alla 
fantasia. 
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DALL’INVIATO Roberto Monteforte 


AGRIGENTO Liberi. Dopo cinque 
giorni di detenzione nel carcere 
Petrusa di Agrigento, ieri alle ore 
18.50 sono stati liberati Elias Bier- 
del, e Stefan Schmidt e Vladimir 
Dhchkevitch, rispettivamente ar¬ 
matore, comandante e primo uffi¬ 
ciale della nave 


1 

IMMIGRAZIONE lo scandalo Cap Anamur 

È intervenuto anche il cancelliere tedesco Schròder 
per chiedere la liberazione del capitano, dell’armatore 
e del primo ufficiale della nave che ha salvato 
i 37 profughi africani da morte sicura 


Ma l’ordinanza del gip è durissima: i tre 
avrebbero detto «falsità», avrebbero operato 
«manipolazioni» per farsi pubblicità. Vietata 
ai tre la permanenza in Sicilia, Calabria e Puglia 


umanitaria te¬ 
desca «Gap 
Anamur». Ma 
l'accusa resta. 

È quella di aver 
favorito l'immi¬ 
grazione clan¬ 
destina per 
una spregiudi¬ 
cata operazio¬ 
ne mediatica, 
alla ricerca di 
pubblicità. 

Italia vietata 

Erano stati arrestati lunedì 
scorso per aver fatto sbarcare a 
Porto Empedocle 37 africani soc¬ 
corsi nel Canale di Sicilia lo scor¬ 
so 20 giugno. Lo ha deciso il gip 
di Agrigento, Walter Carlisi, che 
non ha accolto la richiesta della 
Procura di confermare la custo¬ 
dia cautelare per i tre. Ma il magi¬ 
strato ha imposto a Birdel e Sch¬ 
midt il «divieto di soggiorno in 
Sicilia, Calabria e Puglia». Le tre 
regioni italiane a maggior rischio 
«clandestini». Questo vuole dire 
che dovranno lasciare la Sicilia al 
più presto. Molto probabilmente 
nella mattinata di oggi. Non han¬ 
no altri «divieti». Potrebbero par¬ 
lare con la stampa ed anche deci¬ 
dere di trasferirsi a Roma o in 
un'altra città italiana. È probabile 
però che, almeno i due tedeschi, 
si imbarchino sul primo volo per 
la Germania. Sono provati e un 
po' impauriti per la vicenda, an¬ 
che se in carcere non è mancata la 
solidarietà degli altri reclusi. 

Sotto tutela 

La loro è stata una «liberazio¬ 
ne blindata». Dopo ore di attesa i 
tre sono usciti dal carcere a bordo 
di tre auto della polizia, che si 
sono allontanate a velocità dal car¬ 
cere di Petrusa. È stato impedito 
qualsiasi contatto con la stampa e 
con il «loro equipaggio». L'avvo¬ 
cato tedesco della associazione 
umanitaria, Michael Hofmann, 
ha potuto accompagnare il figlio 
del comandante Stefan Schmidt, 
Eelix, oltre i cancelli del carcere 
che per abbracciare suo padre. «L' 
ho trovato in buona forma» ha 
commentato all'uscita, ammetten¬ 
do di «essersi molto preoccupato 
per lui», ma di essere anche «mol¬ 
to fiero» di suo padre. 

Le tre volanti - una con a bor¬ 
do Bierdel e Schmidt, l'altra solo 
Dhchkevitch - hanno condotto i 
tre nell'ufficio decentrato della 
questura, vicino alla caserma del¬ 
la Polizia stradale, dove espletare 
alcune formalità legate al fatto 
che uno degli arrestati, il primo 
ufficiale, è russo, quindi extraco¬ 
munitario. 

Accuse e sospetti 

Solo a questo punto i legali 
italiani hanno potuto incontrare i 
loro assistiti ed avere copia del 
provvedimento di scarcerazione 
con le motivazioni del gip Carlisi. 
Motivazioni che il collegio di dife¬ 
sa, soddisfatto per la liberazione 
dei tre, è intenzionato a contesta¬ 
re, una per una. Partiamo dal sal¬ 
vataggio dei 37 africani. Per il ma¬ 
gistrato non vi sarebbe stata nes¬ 
suna «operazione umanitaria di 
soccorso». Parla di «falsità» e «ma- 


Gap Anamur: scarcerati, blindati e cacciati 

I tre della nave umanitaria rimessi in libertà: ma anehe nascosti ai ^omalisti e invitati a lasciare il Paese 



Stefan Schmitd ed il capo spedizione Elias Bierdel sul ponte di comando della nave tedesca Gap Anamur 


Foto di Franco Lannino/Ansa 


Fiumicino, aereo atterra eoi motore in fiamme 

Panico su un Boeing diretto alVHavana, i passeggeri scendono dagli scivoli d emergenza: 16 feriti 


ROMA Uno dei passeggeri si volta spazientito ver¬ 
so il giornalista, «Ho pensato che fosse giunta la 
mia ora... Che c’è da dire?» Ore 14, scalo di Fiumi¬ 
cino. Sulla pista si vede ancora la sagoma del 
Boeing 767. Ha ancora gli scivoli d’emergenza 
attaccati ai portelloni e per fortuna non hanno 
dovuto usare anche la schiuma antincendio. 1 
passeggeri sono tutti a terra, qualcuno ha avuto 
una crisi di panico e invece di qualche goccia di 
Valium hanno pensato per precauzione di ricove¬ 
rarli. La paura è stata tanta. Per fortuna solo quel¬ 
la perché l’atterraggio d’emergenza è andato be¬ 
ne, anche se dagli oblò i passeggeri continuavano 
a vedere le fiamme uscire dal motore e il velivolo 
è dovuto planare sulla pista d’atterraggio con tut¬ 
to il suo peso. 11 rapporto dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo lo conferma: «L’aeromo¬ 
bile è atterrato sulla pista 34/L alle ore 11,37 con 
peso massimo superiore a quello di certificazione 
a causa deU'impossibilità- per il fuoco al motore - 
di effettuare lo scarico rapido del carburante». 
Bilancio: sedici persone contuse, quasi trecento 
sotto choc. L’aereo della «Blu Panorama» diretto 
all’Havana era partito regolarmente intorno alle 


11.30 di ieri mattina da Fiumicino. Nessun ritar¬ 
do, check-in senza intoppi, i 273 passeggeri erano 
pronti per affrontare una vacanza di qualche setti¬ 
mana nel mare di Cuba. Si è trattato di pochi 
istanti, frazioni di secondo per i passeggeri già in 
tensione per il decollo, quando dal motore destro 
è cominciato ad uscire del fumo nero. «Abbiamo 
immediatamente avvisato gli assistenti di volo - 
racconta un uomo di 45 anni ancora scosso - ci 
hanno detto di stare calmi. Ma calmi come?». E 
già come si fa a stare calmi? Ancora alcuni istanti 
e dall’altoparlante di bordo è uscita la voce del 
comandante Maurizio Guzzetti: «State calmi, dob¬ 
biamo rientrare per un guasto tecnico». Ancora la 
voce del comandante: «Mettetevi in posizione 
d’emergenza, rannicchiatevi». La posizione 
d’emergenza si sa, è quella cosa che tutti i viaggia¬ 
tori temono. Le istruzioni sono sul sedile davanti. 
Bisogna abbracciare le ginocchia, chinare il capo, 
rannicchiarsi tra i due sedili. Accanto ci sono le 
bocchette d’ossigeno e un sacchetto nel caso uno 
si senta male. Ma lo immaginate voi? E non era 
nemmeno finita. Perché con un motore in fiam¬ 
me - hanno pensato i passeggeri - va a fuoco tutto 


l’aereo. Tanto è vero che non l’hanno pensato 
solo i passeggeri: mentre le hostess cercavano di 
tenere sotto controllo la situazione e il comandan¬ 
te tentava una difficile manovra, sulla pista di 
Eiumicino erano scattate tutte le misure di sicurez¬ 
za. Mezzi antincendio, ambulanze, la schiuma, 
quella che si vede nei film. Chiuse due piste su tre 
per ragioni si sicurezza. Racconta ancora un pas¬ 
seggero: «Devo dire, però che il comandante è 
stato davvero bravo: l'atterraggio è stato morbido 
e senza sobbalzi; soltanto quando abbiamo lascia¬ 
to l'aereo e siamo usciti con gli scivoli ci sono stati 
momenti di panico, qualcuno urlava, altri piange¬ 
vano e pregavano». 

Sul volo c’erano anche una ventina di bambi¬ 
ni e quattro neonati. Quando sono finalmente 
atterrati è stato il momento peggiore. Dopo la 
corsa agli scivoli le grida dei vigili del fuoco e degli 
addetti alla sicurezza. «Allontanatevi in fretta, in 
fretta». Antonio Eressola, 26 anni, ha pure voglia 
di scherzare: «È stata tutta una comica.... alcuni 
passeggeri cubani pregavano a voce alta, una don¬ 
na incinta urlava “fatemi scendere, voglio scende¬ 
re”. Come se non bastasse uno dei portelloni non 


si apriva». Una ragazza cubata conferma. «Sì ab¬ 
biamo pregato. Tre minuti, tre Padre nostro». Per 
fortuna i passeggeri non sanno con esattezza cosa 
ha dovuto affrontare il comandante in quella 
manciata di minuti. «Il 767 era pieno - spiega ora 
Maurizio Guzzetti, 45 anni in aviazione dal ‘96 - 
avevamo 60 tonnellate di carburante a bordo». 
«Durante la corsa di decollo, in fase di massima 
accelerazione - è il racconto di Guzzetti - è scop¬ 
piato l'incendio al motore destro. Dopo trenta 
secondi abbiamo dato il may day. I passeggeri 
hanno visto le fiamme. Ho virato a destra e poi a 
sinistra, decidendo così di atterrare in direzione 
nord in modo che il vento, da ovest, non portasse 
le fiamme verso l'aereo. Tutto si è svolto senza 
problemi. Ho avvisato i passeggeri della procedu¬ 
ra di evacuazione con gli scivoli: i viaggiatori, 
anche se spaventati hanno collaborato egregia¬ 
mente». 

Ora l’Enac ha disposto un'indagine per una 
immediata verifica dei danni, ed un ispettore di 
volo che vaglierà gli aspetti operativi dell'inconve¬ 
niente. L'aereo ha 25 mila ore di volo e da poco 
aveva ricevuto l’ultima revisione. 


nipolazioni» a proposito della 
condotta di Elias Bierdel, Stefan 
Schmidt e Vladimir Dachkevitch 
perché i tre avrebbero «volonta¬ 
riamente ed illecitamente» intro¬ 
dotto i 37 clandestini nelle acque 
italiane, «aggirando le norme na¬ 
zionali suU'immigrazione», allo 
scopo di ottenere «il massimo ri¬ 
torno pubblicitario». L'ordine di 
scarcerazione 
dei tre viene 
giustificato 
con il fatto che, 
essendo la nave 
«Gap Anamur» 
sotto seque¬ 
stro, è «enor¬ 
memente più 
difficoltoso» 
per gli indagati 
«continuare 
nelle condotte 
illecite già rea¬ 
lizzate». 

Sulla base dei rapporti della 
Capitaneria di Porto Empedocle 
acquisiti dalla Procura di Agrigen¬ 
to si contesta «l'emergenza sanita¬ 
ria» denunciata dalla «Gap Ana¬ 
mur». Dubbi vi sarebbero «sulla 
effettività delle lamentate carenze 
idriche e di carburante». Ma la 
contestazione principale dell'ac¬ 
cusa è quella di avere «comunica¬ 
to falsamente alle autorità italia¬ 
ne di aver rinvenuto e soccorso i 
profughi il 30 giugno». 

Missione umanitaria 

«Adesso ci sono molti punti 
oscuri in meno. E la nostra posi¬ 
zione è sempre più chiara: si é 
trattato di missione umanitaria e 
abbiamo trovato degli interlocu¬ 
tori validi ed attenti». È il com¬ 
mento del professore Maurizio 
Maresca, capo del collegio difensi¬ 
vo dei tre responsabili della «Gap 
Anamur». Un altro dei legali, l'av¬ 
vocato tedesco Michael Hof¬ 
mann, ha spiegato: «Abbiamo an¬ 
che portato dei documenti per di¬ 
mostrare che a Lampedusa nessu¬ 
no, tanto meno la guardia costie¬ 
ra, ha mai offerto nessun tipo di 
trasbordo». Secondo Hofmann, 
molti dei documenti in possesso 
dei pm non sarebbero «veritieri» 
o comunque non certificherebbe¬ 
ro la situazione così come era sta¬ 
ta comunicata da Bierdel. Insom- 
ma il processo è appena iniziato e 
il confronto non sarà breve. Il can¬ 
celliere tedesco Schroeder ha 
espresso soddisfazione per la scar¬ 
cerazione dei tre responsabili del¬ 
la nave umanitaria tedesca «Gap 
Anamur» decisa dal gip di Agri¬ 
gento Walter Garlisi. «Sono felice 
che possa essere evitata un'ulterio¬ 
re carcerazione», ha dichiarato. 

Quale futuro? 

Ancora non si hanno notizie 
sul destino dei 36 giovani africani 
salvati dalla «Gap Anamur» che 
hanno richiesta di asilo nel no¬ 
stro paese. La Gommissione del 
ministero deU'Interno per il dirit¬ 
to di asilo è rientrata a Roma do¬ 
po aver completato nel centro di 
Pian del Lago a Galtanissetta le 
loro audizioni. Hanno assunto le 
loro decisioni ma i tempi della 
notifica si sono fatti lunghi. «Bor¬ 
se questa mattina le decisioni sa¬ 
ranno notificate agli interessati» 
fanno sapere dalla questura di 
Galtanissetta. Secondo voci non 
confermate, sarebbero state rite¬ 
nute meritevoli di asilo soltanto 
tre dei trentasette africani richie¬ 
denti. Intanto pare che 17 di loro 
dai container siano stati trasferiti 
in una stanza spoglia, senza letti, 
materassi e coperte. La preoccu¬ 
pazione è alta. 


Palemio, chiusa Findagine sul governatore della Siciha: violazione del segreto d’ufficio nelle inàgini sulla mafia 

«È Cuffaro la talpa in Procura» 


Marzio Tristano 


PALERMO Rivelazione di segreto d'uf¬ 
ficio aggravata dal favoreggiamento 
alla mafia: termini tecnico-giudiziari 
per indicare che la «talpa» che forni¬ 
va a Gosa Nostra le informazioni giu¬ 
diziarie sulle inchieste, per la procu¬ 
ra di Palermo, era proprio lui, il go¬ 
vernatore della Sicilia Totò Guffaro. 
Dopo otto mesi di indagini arriva al 
giro di boa la madre delle inchieste 
su mafia e politica, che coinvolge il 
neo-eurodeputato dell'Udc, accusa¬ 
to di avere rivelato notizie riservate 
all'assessore Mimmo Miceli, e indi¬ 
rettamente al boss Giuseppe Gutta- 
dauro, e all'imprenditore Michele 
Aiello, prestanome di Bernardo Pro- 
venzano. I magistrati fermano l'oro¬ 
logio della custodia cautelare per gli 
altri indagati chiudendo questo filo¬ 
ne d'inchiesta, ed apprestandosi a 
chiedere il rinvio a giudizio, e conti¬ 
nuano ad indagare nei confronti di 
Guffaro per concorso in associazio¬ 
ne mafiosa e corruzione. Ma dall'in- 


chiesta non emerge soltanto l'inedi¬ 
to ruolo di «Totò 'o spione»: dal reti¬ 
colo di relazioni pericolose del gover¬ 
natore della Sicilia i pubblici ministe¬ 
ri isolano e qualificano come reati 
numerosi episodi di favoreggiamen¬ 
to, alcuni dei quali nei confronti di 
presunti esponenti mafiosi. In que¬ 
sta prima Ranche, infatti, verrebbe¬ 
ro contestati a Guffaro anche altri 
episodi previsti dall'art. 7 del decreto 
Martelli. Dalla ricezione delle notifi¬ 
che del deposito degli atti Guffaro 
adesso ha venti giorni di tempo per 
presentare memorie o chiedere di es¬ 
sere interrogato. Dalle carte giudizia¬ 
rie esce un Cuffaro diverso dal volto 
pacioso mostrato pubblicamente, 
dai sorrisi accattivanti e dai baci pro¬ 
mettenti amicizia e solidarietà. Uti¬ 
lizzando le testimonianze di coimpu¬ 
tati loquaci, indagini minuziose all' 
antica, con microspie e pedinamen¬ 
ti, i magistrati disegnano un Cuffaro 
furtivo, che di pomeriggio, senza 
scorta, va a Bagheria a fare visita all' 
imprenditore Aiello, ritenuto presta¬ 
nome di Provenzano, incontrandolo 


in un negozio del paese, per comuni¬ 
cargli o sviluppo di indagini nei suoi 
confronti. «Solo per parlare del tarif¬ 
fario sanitario», si è difeso il governa¬ 
tore, smentito, però, dallo stesso 
Aiello. O un Cuffaro guardingo, che 
alla fine di una cena al ristorante 
Riccardo Terzo di Monreale, per fe¬ 
steggiare l'esito vittorioso delle regio¬ 
nali del 2001, avverte Mimmo Mice¬ 
li che la casa del boss Guttadauro era 
tappezzata di microspie. 

Per sei ore faccia a faccia con 
cinque pm antimafia, nel marzo 
scorso, nel giorno più lungo della 
sua carriera politica Cuffaro si è dife¬ 
so, ha spiegato, ha rintuzzato le accu¬ 
se. E alla fine è uscito teso ma sorri¬ 
dente, accompagnato dai suoi avvo¬ 
cati: «Ho chiarito tutto, ho risposto 
a tutte le domande. E ho detto la 
verità». La decisione della procura 
ha riaperto tutti gli interrogativi: 
con un piede in Europa e l'altro in 
Sicilia, il futuro politico del governa¬ 
tore dei 160 mila consensi si è fatto 
adesso improvvisamente più diffici¬ 
le. 
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Gianni Cipriani 


ROMA Secondo l'accusa, aveva preparato un 
programma di software, in grado di cancellare 
file, far sparire ogni traccia informatica e pro¬ 
teggere le comunicazioni in rete tra i brigatisti. 
Ma, paradosso dei paradossi, sono state pro¬ 
prio le tracce del «programma anti-traccia» a 
consentire agli esperti della polizia di risalire a 
Roberto Badel, impiegato dell'Istat, arrestato 
ieri con l'accusa di partecipazione a banda ar¬ 
mata nell'ambito deU'inchiesta sulle Br-Pcc. 
Detto in altri termini, se anche i brigatisti sono 
riusciti a distruggere documenti e messaggi, è 
stato trovato un floppy disk con i files di alcuni 
programmi di criptazione e cancellazione defi¬ 
nitiva, identico alle procedure di sicurezza uti¬ 
lizzate da Marco Mezzasalma, Diana Blefari Me- 
lazzi, Roberto Morandi e Cinzia Banelli. Così, 
come drtto, paradossalmente è stata la traccia 
dell'anti-traccia ad incastrare l'uomo. 

NeU'inchiesta sulle «nuove» Brigate Rosse, 
Roberto Badel (autore di un libro sulla globaliz¬ 
zazione pubblicato nella collana «sentieri tema¬ 
tici» della casa editrice Ferv, che ha anche una 
collana sugli «studi nietzschiani» e sui filosofi 
della destra, tra i quali Julius Evola) non è certo 
un volto sconosciuto: l'uomo infatti era stato 
perquisito lo scorso ottobre, quando ci furono 
gli arresti, perché daU'analisi dei tabulati telefo¬ 
nici era risultato in contatto con alcuni dei 


Partecipazione a banda annata: Roberto Badel, impiegato dell’Istat, sarebbe stato «incastrato» grazie alla lettura di file cancellati 

Arrestato lo «stratega informatico» delle Br 


presunti brigatisti. È stato in quell'occasione 
che è stato ritrovato il floppy disk, apparente¬ 
mente privo di significato. Dopo la scoperta del 
covo-arsenale di via Montecuccoli, però, gli in¬ 
dizi a carico di Badel hanno cominciato a pren¬ 
dere consistenza e sono emersi suoi contatti 
con Diana Blefari Melazzi. Il resto è stato un 
lavoro quasi certosino degli esperti informatici 
della polizia (per il quale è stato necessario 
molto tempo) che ha portato alla scoperta del 
«protocollo di comportamento informatico in¬ 
dirizzato solamente all'attenzione di persone 
che parlano la stessa lingua e che agiscono per 
un comune obiettivo», come ha detto il dirigen¬ 
te della Digos di Roma. Ha infatti scritto il Gip 
Carmelita Russo nella sua ordinanza di custo¬ 
dia cautelare: «La condivisione di chiavi private 
tra Diana Blefari Melazzi e Roberto Badel deno¬ 
ta un utilizzo non completamente ortodosso di 
Pgp (un programma di criptazione, ndr) da 
parte degli stessi, visto che la modalità crittogra¬ 
fica asimmetrica prevede che le chiavi private 
non siano divulgate. È evidente - ha aggiunto il 
Gip - che il metodo di comunicazione tra Badel 


Agenti della polizia scientifica sul luogo dell'omicidio di Massimo D'Antona Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 



e Blefari, apparentemente alquanto singolare, 
trova la sua ragione logica nel protocollo di 
sicurezza a cui erano uniformate le comunica¬ 
zioni degli appartenenti al gruppo eversivo». 

Da qui l'ipotesi degli inquirenti di aver indi¬ 
viduato in Badel il cosiddetto «stratega informa¬ 
tico» delle Br-Pcc. Tuttavia, come è stato corret¬ 
tamente precisato da alcuni investigatori, men¬ 
tre da un lato appare certo che il dipendente 
dell'Istat appartenga al «giro», per quanto ri¬ 
guarda la sua effettiva partecipazione alle Briga¬ 
te Rosse, al momento esistono solo indizi, per 
quanto «stringenti». Tra questi, però, ce ne è 
un altro di natura diversa, che potrebbe avere 
un suo peso in una valutazione davanti al tribu¬ 
nale del riesame. Ha infatti scritto il Gip: «È in 
possesso (Badel, ndr) di una annotazione relati¬ 
va ad una delle operazioni più delicate delle 
Br-Pcc trattandosi dello spostamento del patri¬ 
monio strumentale e di archivio del gruppo. 
Un elemento di notevole valenza probatoria - 
ha spiegato ancora il giudice - è derivabile da 
un ulteriore documento rinvenuto nell'abitazio¬ 
ne dell'indagato. Si tratta di un foglio mano¬ 


scritto che riporta, evidenziata da riquadri, l'in¬ 
dicazione 'Upim - Largo Ravenna'. Dal docu¬ 
mento sequestrato a Marco Mezzasalma in cui 
sono analiticamente indicate le attività inerenti 
il trasloco del materiale di Organizzazione dal 
deposito presso l'Easy Box alla cantina di via 
Montecuccoli - previsto per il 18 ottobre 2003 - 
risulta che l'operazione avrebbe impegnato tre 
militanti indicati con le sigle 'L', 'M' ed 'S': i 
primi due identificati in Mezzasalma e Blefari 
Melazzi. Risulta inoltre che l'Upim di Largo 
Ravenna costituiva il punto finale del tragitto 
seguito dal militante 'S' per incontrarsi con il 
militante 'M'che avrebbe poi dovuto accompa¬ 
gnare 'S' alla cantina di via Montecuccoli per il 
disbrigo di varie incombenze connesse al pro¬ 
grammato ricovero del materiale. Quindi: «Ap¬ 
pare difficile ritenere che l'annotazione sia asso¬ 
ciabile alle ordinarie attività quotidiane, men¬ 
tre appare molto più verosimile che l'appunto 
sia riferibile all'ultima attività operativa delle 
Br-Pcc prima dei provvedimenti di fermo del 
24 ottobre 2003. Allo stato, non è chiaro il 
ruolo che Badel ha avuto, cioè se ha partecipato 
direttamente al trasloco quale 'S'o ha supporta¬ 
to altro soggetto 'S'per l'appuntamento oppure 
ha costituito il tramite per l'indicazione del luo¬ 
go di incontro ad S». 

Due «gravi» indizi, quindi. E l'inchiesta 
che va avanti. Perché di brigatisti (o fiancheggia¬ 
tori) in libertà ce ne è ancora qualcuno. E su 
questo non ci sono dubbi. 


D’Alema: la le^e sulla fecondazione è orrìbile 


Il presiànte Ds a Mio Radicale: «Se non sarà il Parlamento, saranno i cÈaàni con il loro voto a cambiarla» 


diario dei referendum 


Wanda Marra 


* Toscana, al via il comitato referendario 

Lunedì alle 17.30 a Firenze, presso il Sa- 
loncino deH’Arci (Piazza dei Ciompi 11 ) ci 
sarà un incontro per la costituzione di un 
Comitato di sostegno al referendum, pro¬ 
mosso dalle firmatarie dei quesiti referen¬ 
dari, Vittoria Franco, Beatrice Magnolfi, 
Claudia Livi. 



* Emilia, l’appello di Montanari 

«Crudele e pericolosa per la salute delle 
donne, punitiva per la ricerca scientifica, 
isolata in Europa: non ci sono aggettivi 
sufficienti a definire una legge come quel¬ 
la sulla fecondazione assistita, contro la 
quale i Ds hanno condotto una strenua 
opposizione in Parlamento e nel Paese»: 
con questa dichiarazione il Segretario dei 
Ds Emilia Romagna ha invitato a una 

grande 
mobilita¬ 
zione per 
i referen¬ 
dum den¬ 
tro le Fe¬ 
ste dell' 
Unità 
con la 
raccolta 
delle fir¬ 
me. E ha 
spiegato: 
«I Ds ri¬ 
tengono che sia più giusta la scelta di 
puntare alla cancellazione non di tutta la 
legge, come chiedono i Radicali, ma dei 
suoi punti più controversi e che riguarda¬ 
no la salute delle donne, la ricerca scienti¬ 
fica, la fecondazione eterologa» 


* Piemonte, i Radicali 
per la mobilitazione straordinaria 

Per illustrare le modalità dei referendum 
days (22-24 luglio e 29-31 luglio) e delle 
mobilitazioni straordinarie, parlano sta¬ 
mattina a Torino (alle 11 nella Sala dei 
Presidenti del Consiglio Regionale in Via 
Alfieri 15), Marco Cappato, segretario na¬ 
zionale oell’Associazione Luca Coscioni, 
Alessandro Frezzato, malato di distrofia 
muscolare. Bruno Mollano, consigliere re¬ 
gionale radicale, e coordinatore del refe¬ 
rendum in Piemonte, Silvio Viale, medico 
e Presidente dell’Associazione Radicale 
Adelaide Aglietta. 



ROMA «Noi proponiamo dei referen¬ 
dum che siano stimolo per il Parla¬ 
mento, per eliminare le parti negative 
della legge 40 sulla fecondazione artifi¬ 
ciale. E se il Parlamento non recepirà 
queste indicazioni saranno i cittadini 
con il loro voto a farlo, aprendo la 
strada ad una nuova normativa». La 
dichiarazione - rilasciata in un’intervi¬ 
sta a Radio Radicale - è di Massimo 
D’Alema, che così scende in campo 
nella battaglia referendaria. Un segna¬ 
le politico forte quello del Presidente 
Ds, che va a dare man forte ai comita¬ 
ti referendari, per la cui costituzione 
si sono impegnati fortemente molti 
componenti del suo partito (in testa 
le donne, tra cui Barbara Pollastrini, 
Katia Zanotti, Vittoria Franco ma an¬ 
che nomi come Gavino Angius). «Cre¬ 
do che questa legge sia una legge orri¬ 
bile, non solo contro la ricerca ma 
contro le persone, contro i diritti del¬ 
le persone -ha spiegato D’Alema - 
Una legge che produce effetti persino 
aberranti. E cresce neU’opinione pub¬ 
blica la consapevolezza di questi dati. 
E allora noi proponiamo di corregge¬ 
re questa legge, di rifarla in modo tale 
che sia applicabile». 

Cinque quesiti. I quesiti, dopo i 
4 depositati martedì in Cassazione da 
un comitato referendario trasversale, 
sono diventati 5:1 di abrogazione to¬ 
tale sul quale i Radicali stanno racco¬ 
gliendo le firme da aprile, e 4 di parti 
specifiche della legge. La decisione di 
molti esponenti Ds di portare avanti 
una campagna referendaria su quesiti 
mirati è stata oggetto di qualche per¬ 
plessità e polemica, soprattutto da 
parte di Pannella & co. D'Alema ha 
così motivato questa scelta: «Noi cer¬ 
chiamo di trovare convergenze, an¬ 
che se il nostro può essere un punto 
di vista più limitato, meno radicale... 
L'impegno è quello di dare a questa 
battaglia un rilievo per far entrare in 
contatto milioni di cittadini con que¬ 
sta iniziativa». E non esita a criticare 
la scelta della Margherita che votò a 
favore della legge: «Queste sono que¬ 
stioni che non possono essere piegate 
ad una disciplina, nè di partito nè di 
coalizione. Noi su questo intendiamo 
batterci, e anche riaprire un confron¬ 
to all'interno del centrosinistra, per- 



Fotodi Uliano Lucas 


ordigno a Napoli 



NAPOLI È stato un ordigno a causare l'esplosione avvenuta ieri 
pochi minuti prima delle 23 a Palazzo Filangieri, storico 
edificio di fine '700, al civico 72, nel quartiere residenziale di 
Ghiaia. Lo ha confermato la polizia. L'ordigno è stato colloca¬ 
to - secondo i primi elementi raccolti da carabinieri e polizia 
- al primo piano, davanti alla porta oppure aU'interno degli 
uffici della impresa di costruzioni «Milano», una ditta impe¬ 
gnata in grossi appalti in città. 

I danni provocati non sarebbero molto ingenti, ma han¬ 
no provocato panico nello stabile e in tuto il centro della 
città. 

L'esplosione ha fatto cadere calcinacci e pezzi di intona¬ 
co, ha mandato in frantumi i vetri dell'ascensore e di alcune 
case sia al primo che al secondo piano, e ha provocato molto 


fumo e paura tra gli inquilini. «Abbiamo sentito un botto 
molto forte circa dieci minuti prima delle 23 - racconta ai 
giornalisti un inquilino del palazzo, Carlo Della Valle - Fio 
aperto la porta di casa e ho visto i vetri dell'ascensore in 
frantumi e le scale invase da fumo». 

Nello stabile, oltre alla 'Milanò c'è un'altra impresa edile, 
la 'Igc', al terzo piano e c'è anche un laboratorio di gioielleria. 

Il reparto scientifico dei carabinieri sta eseguendo i rilievi 
per stabilire l’obiettivo dell’ordigno. 

In via Filangieri è giunto il comandante provinciale dei 
carabinieri, gen. Giuliani, mentre i vigili del fuoco stanno 
eseguendo rilievi ed effettuando le ultime verifiche all'edifi¬ 
cio. 

Gli inquilini, una decina quelli presenti al momento, 
sono stati temporaneamente fatti evacuare. La strada è stata 
transennata e chiusa al traffico. 

Secondo i vigili del fuoco l'ordigno dovrebbe essere esplo¬ 
so aU'interno di uno degli appartamenti del primo piano, 
probabilmente proprio quello dell'impresa «Milano», una 
ditta impegnata in grossi appalti anche in città. Ed è proprio 
la pista delTawertimento mafioso nei confronti della società 
e dei suoi titolari, quella seguita dalle indagini. 


chè riteniamo che una parte dei no¬ 
stri colleghi della Margherita abbia 
sbagliato». 

E mentre cresce la campagna di 
sensibilizzazione intorno ai referen¬ 
dum, si aspetta per fine mese il decre¬ 
to con cui il ministero della Salute 
ratificherà le linee guida aUa legge. 
Mercoledì, prima deUa votazione del 
documento da parte del Gonsiglio Su¬ 
periore di Sanità si è dimesso dalla 
presidenza della seconda sezione del 
Gonsiglio Superiore di Sanità il profes¬ 
sor Franco Guccurullo, rettore dell' 
Università di Ghieti e Pescara e presi¬ 
dente del Gomitato di indirizzo per la 
valutazione della ricerca del Miur. 
Ghe ieri ha ribadito le sue ragioni: 
«Ho capito che sarebbe stato votato 
un documento che non condividevo, 
senza il dibattito necessario». 

Venti minuti. L’andamento della 
seduta sembra una conferma aUa sua 
decisione: la riunione è durata venti 
minuti e si è conclusa con un’approva¬ 
zione all’unanimità, licenziando un te¬ 
sto assai laconico, in cui si dice soltan¬ 
to - parola più, parola meno - «vista 
la legge, le linee guida sono approva¬ 
te». Ma anche queste sono indiscrezio¬ 
ni: nessuno è disposto a parlare di 
quel che è davvero successo in Gonsi¬ 
glio. In parte perché esiste il segreto 
professionale, ma anche perché tutta 
la questione delle linee guida è stata 
gestita dal ministero in maniera total¬ 
mente discrezionale. E le linee guida 
approvate - correggendo in parte la 
legge (su punti come il non obbligo 
ad impiantare ovociti fecondati in mo¬ 
do anomalo e la libertà della donna di 
chiedere il congelamento di uno dei 
tre embrioni) ne dimostrano l’inappli¬ 
cabilità. Senza però modificarne rim¬ 
pianto, anche in casi in cui sarebbe 
stato possibile. 

Uno dei punti di discussione era 
che tali linee consentissero la diagnosi 
pre-impianto, non proibita dalla leg¬ 
ge. Invece, è stata solo stabilita la pos¬ 
sibilità della diagnosi osservazionale, 
che non permette di scoprire la pre¬ 
senza di malattie genetiche, ma solo 
di anomalie nella divisione cellulare. 
Questo perchè la diagnosi pre-impian¬ 
to viene considerata eugenetica: una 
posizione molto discutibile, visto che 
essa non è in sè eugenetica, ma al 
limite potrebbe condurre a soluzioni 
eugenetiche. 


L’uomo che firmava i suoi delitti con le carte da gioco è stato colto da malore nella sala avvocati di San Vittore mentre stava rispondendo alle domande dei professori 

Profeta, pluriomicida e aspirante filosofo, morto durante l’esame in carcere 


Anna Tarquini 


G irava con una vecchia Skoda e 
aveva un folle progetto: improv¬ 
visarsi serial killer per poi chie¬ 
dere un riscatto alla Questura che sareb¬ 
be stata disposta a pagare - pensava - pur 
di fermare gli omicidi. Michele Profeta 
aveva anche una fissazione, il numero 
12. Dodici erano i miliardi che avrebbe 
voluto intascare, dodici i giorni che sepa¬ 
ravano un delitto dalValtro, ogni volta 
lasciava come firma la dodicesima carta 
del mazzo da poker, il Re. Venne preso 
per un errore da soap opera: la telefonata 
a una delle due mogli. E così confessò, 
dopo molto, molto tempo due delitti; le 


vittime erano state scelte a caso. Dice il 
suo avvocato che negli ultimi tempi Mi¬ 
chele Profeta cercava di guardare dentro 
di sè. E per studiare se stesso si era iscritto 
airUniversità: corso di filosofia. Quello 
di ieri era il il suo primo esame. Storia 
della Eilosofia, e il serial killer di Padova 
non ha retto aWemozione. Dopo la prima 
domanda si è accasciato al suolo, ucciso 
da un infarto. L’uomo che aveva tenuto 
testa al Questore subendo muto decine di 
interrogatori ha ceduto per una doman¬ 
da sulla «figura della donna nella cultura 
occidentale». Era malato da tempo. 

Profeta era nato a Palermo, ma si 
era trasferito in Veneto dopo che la sua 
attività imprenditoriale era fallita. Pab- 
bricava volantini. A Padova aveva costi¬ 


tuito la sua seconda famiglia con Anto¬ 
nia Gemmati, un altra donna che teneva 
teneramente per mano e alla quale aveva 
nascosto resistenza della moglie Concetta 
e dei quattro figli. Nessuno dei familiari 
aveva mai sospettato di avere un serial 
killer in casa. Del resto anche lui lo decise 
per caso e chissà come. Un bel giorno gli 
venne in mente quella strana idea e co¬ 
minciò a scrivere lettere al questore. Anco¬ 
ra non aveva commesso alcun delitto. 
Scrisse al questore per avvertirlo utilizzan¬ 
do un normografo: «Se volete fermare i 
delitti datemi dodici miliardi». Evidente¬ 
mente lo presero per pazzo, come chiun¬ 
que avrebbe fatto, ma il primo omicidio 
arrivò. La vittima era un tassista, Pierpa¬ 
olo Lissandron, e aveva 38 anni. Era la 


sera del 29 gennaio 2001, Profeta salì sul 
taxi e gli sparò alla nuca, in pieno centro 
di Padova. Un rompicapo per la polizia 
che sulTauto come indizio trovò soltanto 
un Re di quadri. Profeta scrisse ancora al 
Questore: «Ogni volta che volete contat¬ 
tarmi mettete un annuncio sul giornale 
con il seguente testo... Offresi tornitore 
specializzato 12 anni di esperienza». An¬ 
cora il dodici. La polizia accettò la sfida e 
mise l’annuncio sul Corsero, ma Profeta 
non rispose. 

Uccise di nuovo. La seconda vittima 
era un agente immobiliare, Walter Bosco- 
Io, anche lui trentottenne. Profeta si pre¬ 
sentò come signor Pertini chiedendo di 
visitare un appartamento in affitto. Poco 
fuori dell’abitazione, sempre in pieno cen¬ 


tro, tirò fuori la pistola e sparò tre volte 
colpendo Boscolo alle spalle. Sul posto la 
polizia trovò un Re di fiori e un biglietto: 
«Anche questa non è una rapina, chiede¬ 
te al Questore di Milano». 

A Padova scattò la psicosi del serial 
killer che tenne la città con il fiato sospeso 
fino al 16 febbraio, quando la polizia, 
finalmente, arrestò Profeta. Cosa era suc¬ 
cesso? Era successo che il killer si era tradi¬ 
to. Con la stessa scheda telefonica aveva 
prima chiamato l’agenzia immobiliare, 
poi la famiglia a Palermo. Senza quell’er¬ 
rore forse non sarebbe stato mai identifi¬ 
cato in tempo. Nella sua casa gli agenti 
trovarono le prove dei delitti, la pistola, il 
normografo e soprattutto il mazzo di car¬ 
te da poker. Mancavano due Re. 
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Leonardo Sacchetti 


«Scorrerà molto sangue in Italia, 
come ni settembre del 2001 ne¬ 
gli Stati Uniti, se Silvio Berlusco¬ 
ni continuerà a essere primo mi¬ 
nistro». È la minaccia contenuta 
in un comunicato attribuito ad 
Al Qaeda, la rete terroristica di 
Osama bin La- 


1 

INCUBO Al Qaeda 

«Se non vi sbarazzerete di lui 
sarà come 1’ 11 settembre 2001 negli Usa» 
si legge nel testo. Avvertimento 
anche per un giornalista di Repubblica 

1 

m 

1 A firmare il comunicato sono le brigate 
ì di Al Masri, lo stesso gruppo 

P di terroristi fondamentalisti che hanno 
i rivendicato le stragi di Madrid e Istanbul 


«Bagno di sangue con Berlusconi premier» 

Su un sito islamico, Al Qaeda minaccia di nuovo l’Italia: siamo già nel vostro Paese 


den, diffuso da 
un sito inter¬ 
net islamico. 

La minaccia è 
quella apparsa 
già giovedì in 
un altro sito in¬ 
ternet. Ma sta¬ 
volta, a diffe¬ 
renza del comu¬ 
nicato di due 
giorni fa, ci so¬ 
no varie novi¬ 
tà. Una su tutte: la parte riferita al 
presidente del Consiglio italiano, 

Silvio Berlusconi. 

«O vi liberate delfincompe- 
tente Berlusconi o davvero mette¬ 
remo a ferro e fuoco fltalia. Vi 
aspetta un bagno di sangue come 
quello deir 11 settembre», minac¬ 
cia la nota inviata al sito «www. 
ansarnet.ws/vb». 

Le novità, rispetto alla minac¬ 
cia arrivata giovedì, non finisco¬ 
no qui: la nota apparsa ieri a fir¬ 
ma «Brigate Abu Hafs al-Masri», 
infatti, contiene anche altri riferi¬ 
menti legati alla realtà italiana. 

«Berlusconi vi promette solo san¬ 
gue e schiavitù totale agli Stati 
Uniti - si legge sulla pagina inter¬ 
net -... Mi ricordo ancora del 
grande giornalista italiano Anto¬ 
nio Russo, ucciso dai servizi segre¬ 
ti di Putin perché condivideva la 
sofferenza dei nostri fratelli in Ce- 
cenia dove era il benvenuto. Ber¬ 
lusconi - prosegue il testo appar¬ 
so ieri sera sul web - non ha mos¬ 
so un solo dito per chiedere un’in¬ 
chiesta trasparente suU’omici- 
dio». 

Il messaggio prosegue poi con 
continui inviti agli italiani a «sba¬ 
razzarsi» del loro primo ministro. 

«Non lasciatevi ingannare dai me¬ 
dia che controlla o dirige Berlu¬ 
sconi - si legge nella minaccia fir¬ 
mata dalla “Brigata Abu Hafs 
al-Masri - e cercate di guardare i 
fatti obiettivamente: non siamo 
bestie assetate di sangue o stupidi 
fanatici come ci descrivono i me¬ 
dia di Berlusconi». 

Le minacce arrivate ieri attra¬ 
verso il proclama-internet pren¬ 
dono di mira anche alcuni giorna¬ 
listi italiani, giudicati «servi di 
Berlusconi». Nel testo c’è un chia¬ 
ro riferimento a Fouad AUam, edi- Osanna bin Laden in una apparizione alla televisione qatariota Al Jazera 



Medio Oriente 


Gaza, sequestro-lampo 
per cinque cittadini francesi 


Mfcriiìtervista 

m 7Ami Ql'AKnhAll I 


Striscia di Gaza. Ovvero, il caos 
armato. La terra di nessuno, dove 
a farla da padrone, a dettare legge 
sulle macerie di una ormai inesi¬ 
stente Autorità nazionale palesti¬ 
nese, sono le bande degli irriduci¬ 
bili deirintifada. Terra di seque¬ 
stri. La pratica dei rapimenti svi¬ 
luppata nell'Iraq del post Saddam 
fa scuola nei Territori palestinesi. 
Con i sequestro-lampo, quello 
che nel pomeriggio aveva riguar¬ 
dato il capo della polizia palestine¬ 
se, generale Ghazi Jabali, si regola¬ 
no vecchi conti tra le fazioni in 
armi. Affari di corruzione. Con la 
pratica dei sequestri si cerca di 
internazionalizzare il conflitto 
israelo-palestinese o ottenere be¬ 
nefìci personali. È ciò che prende 
corpo in nottata a Khan Yunes, 
quando, stando a fonti locali, cin¬ 
que cittadini francesi, due donne 
e tre uomini, operatori umanitari 
vengono sequestrati da uomini ar¬ 
mati nella sede della Mezzaluna 
palestinese di Khan Yunes, uno 
dei campi profughi della Striscia 
roccaforte dei gruppi estremisti 
palestinesi. Le notizie che giungo¬ 
no dalla «terra di nessuno» sono 
frammentarie e discordanti, e 
danno il senso dell'anarchia che 
regna in quel tormentato lembo 
di terra. L'agenzia Reuters sostie¬ 
ne che i rapiti sono tre, due don¬ 


ne e un uomo di età avanzata, 
sequestrati da un commando di 
uomini armati e a volto coperto 
mentre mangiavano in un risto¬ 
rante del campo profughi. Per 
l'agenzia France Press i sequestrati 
sarebbero cinque, bloccati men¬ 
tre facevano un giro nel campo 
profughi. Dopo aver sequestrato, 
e rilasciato dopo quattro ore di 
trattative, il capo della polizia pa¬ 
lestinese, le Brigate dei Martiri di 
Jenin entrano di nuovo in azione 
e rapiscono, per poi rilasciarlo, il 
responsabile del coordinamento 
militare dell'Anp nella Striscia, co¬ 
lonnello Khaled Abu Aloula. I cin¬ 
que stranieri stavano invece ce¬ 
nando in un ristorante di Khan 
Yunes, il Red Crescent Hotel, che 
è anche la sede della Mezzaluna 
rossa palestinese, quando nel loca¬ 
le hanno fatto irruzione degli uo¬ 
mini armati prendendoli in ostag¬ 
gio. Si tratta, secondo fonti dei 
servizi dell'Anp, di membri delle 
Brigate di Abu Rish, un gruppo 
armato legato ad Al Fatah di Yas- 
ser Arafat. I membri del comman¬ 
do chiedono all'Anp di ottenere 
dei posti di lavoro. L'albergo vie¬ 
ne circondato da decine di agenti 
della sicurezza palestinese in asset¬ 
to di guerra. Si intavola una tratta¬ 
tiva. Alla fine, il commando accet¬ 
ta di rilasciare gli ostaggi, u.d.g. 


torialista de La Repubblica. «Di¬ 
ranno che Fouad Allam e i suoi 
simili rappresentano il vero 
Islam, pacifico e che rifiuta la 
“violenza”... Non lasciatevi ingan¬ 
nare, liberatevi dal complesso di 
superiorità caratteristico dell’occi¬ 
dente verso il mondo musulma¬ 
no. Sappiate che i governi cosid¬ 
detti moderati del mondo musul¬ 
mano sono i 
vostri peggiori 
nemici». 

Difficile ve¬ 
rificare l'auten¬ 
ticità del docu¬ 
mento a nome 
delle «Brigate 
Abu Hafs 
al-Masri», le 
stesse che riven¬ 
dicarono la 
strage dell' 11 
marzo scorso a 
Madrid e quelle di novembre a 
Istanbul. Abu Hafs al-Masri fu il 
comandante che guidò le opera¬ 
zioni militari di Al Qaeda fino a 
quando non fu ucciso durante 
l'intervento militare americano 
in Afghanistan nel 2001. La simili¬ 
tudine con le minacce arrivate, 
sempre via internet, giovedì scor¬ 
so - e provenienti da un sito «crip- 
tato» - potrebbero derivare da 
una serie di «rimbalzi»: infatti, il 
sito delle «Brigate di Abu Hafs» è 
in una pagina aperta a tutti i navi¬ 
ganti e, dunque, presumibilmen¬ 
te tutti potrebbero lasciare un lo¬ 
ro messaggio in questa sorta di 
tazebao filo-Al Qaeda. 

«Noi siamo già in Italia. Nes¬ 
suno di voi può sentirsi al sicuro. 
Finché rifiuterete di accettare l'of¬ 
ferta del nostro sceicco (bin La¬ 
den, ndr) daremo seguito alle no¬ 
stre minacce. Vi aspetta un bagno 
di sangue come l'il settembre», 
afferma il documento richiaman¬ 
dosi aU'ultimatum del capo di Al 
Qaeda che aveva dato tempo fino 
al 15 luglio ai governi europei per 
ritirare le loro truppe da tutti i 
Paesi islamici. 

Il riferimento al nostro Paese 
sembra dunque legato alla politi¬ 
ca militare di Berlusconi in Iraq. 
L'ultimatum fu diffuso il 15 apri¬ 
le con un messaggio audio regi¬ 
strato, la cui autenticità fu poi 
confermata dagli esperti della 
eia. «Questo messaggio non è 
semplice minaccia», continua 
quest'ultima nota, «Siamo in gra¬ 
do di colpire qualsiasi obiettivo 
di nostra scelta con armi non con¬ 
venzionali che possono causare 
una catastrofe enorme... Il nostro 
prossimo messaggio sarà ciò che 
vedrete nel vostro Paese, non un 
messaggio internet». 


Zeev Sternhell 

docente deirUniversità ebraica 


«Governare con Sharon, un errore fatale per il Labom» 

L'intellettuale israeliano: la barriera è illegale ma c e chi userà la decisione dell 'Aja per negare il diritto di Israele ad esistere 


Umberto De Giovannangeli 


Sul contrastato «Muro» in Cisgiorda- 
nia e sul contestato pronunciamento del¬ 
la Corte internazionale di giustizia del- 
l’Aja, afferma: «Quel parere sarebbe stato 
più fondato e più accettabile se avesse 
preso in considerazione il fatto che Israe¬ 
le deve combattere il terrorismo. D’altro 
canto, non c’è dubbio che nel suo attuale 
tracciato il “Muro” è illegale». Sul ritor¬ 
no dei laburisti di Shimon Peres in un 
governo a guida Sharon, non ha dubbi: 
«Sarebbe un errore fatale, un suicidio po¬ 
litico». A parlare è Zeev Sternhell, docen¬ 
te di Scienze Politiche all’Università 
Ebraica, uno dei più autorevoli e afferma¬ 
ti intellettuali israeliani. Tra le sue nume¬ 
rose opere, ricordiamo «Nascita di Israe¬ 
le. Miti, storia, contraddizioni». (BaldiniSc 
Castoldi). 

Professor Sternhell, il recente 
pronunciamento della Corte in¬ 
ternazionale di giustizia del- 
FAja sul «muro» in Cisgiorda- 
nia ha suscitato dibattito e pole¬ 
miche in Israele. Qual è la sua 
opinione in merito? 

«Direi che possiamo riferirci a 
questa decisione su due piani: quello 
sostanziale, del contenuto, e l’altro, 
che riguarda la forma. Non c’è dub¬ 
bio che il parere sarebbe stato più fon¬ 
dato e più accettabile se i giudici del- 
l’Aja avessero preso in considerazione 
il fatto che Israele deve combattere il 
terrorismo. Non si può ignorare - co¬ 
me ha fatto la Corte dell’Aja - che la 
recinzione o muro, come viene nor¬ 
malmente chiamato, ha come scopo 
quello di ostacolare i kamikaze terrori¬ 
sti. D’altro canto, non mi sembra ci 
sia molto da discutere sulla legalità di 
questo muro nel suo tracciato attuale, 
che crea un continuo attrito fra israe¬ 
liani e palestinesi e soprattutto è in 
buona parte realizzato su proprietà e 
territorio palestinesi. Quindi sono 
d’accordo, con i giudici internaziona¬ 


li, sulla illegalità di questa barriera di 
separazione che, se fosse stata eretta 
sulla Linea Verde (il confìne armisti¬ 
ziale con la Cisgiordania del 1967, 
ndr.), sarebbe del tutto legale. Spero 
che il governo israeliano agisca di con¬ 
seguenza ed effettui quei cambiamen¬ 
ti nel tracciato che lo portino ad esse¬ 
re, più o meno, sulla Linea Verde, 
come d’altronde è stato indicato dalla 
decisione della Corte Suprema israe¬ 
liana, che si è espressa in tal senso 
ancor prima di quella dell’Aja. C’è da 
aggiungere che intorno ai temi fonda- 
mentali della questione c’è ormai un 
consenso molto ampio anche nell’opi¬ 
nione pubblica israeliana: è ben oltre 
il 50% la percentuale degli israeliani 
arrivati alla conclusione che il muro 
deve essere solo una linea di difesa e 
non uno strumento per inglobare al 
suo interno insediamenti allo scopo 
non dichiarato e finale di annettersi 
delle aree palestinesi». 

Il parere consultivo deirAja ar¬ 
riva all’Assemblea generale del- 
rOnu con la prospettiva di di¬ 
ventare operativo. 

«Non c’è dubbio che la decisione 
della Corte dell’Aja rafforza gli opposi¬ 
tori di Israele. C’è solo da sperare, e 
chiaramente da lavorare in tal senso, 
che i rappresentanti degli Stati mem¬ 
bri deU’Onu sappiano individuare e 
isolare i principi illegittimi da quelli 
legittimi: se è giusto criticare e perii- 

«L’unità nazionale 
non si può giustificare 
con il piano su Gaza 
perché non prelude 
al ritiro dalla 
Cisgiordania» 


no opporsi ad una politica di coloniz¬ 
zazione israeliana, non si può dall’al¬ 
tra parte mettere in discussione resi¬ 
stenza di Israele e il suo diritto a difen¬ 
dersi. E qui sta il nocciolo della que¬ 
stione: la decisione del Tribunale in¬ 
ternazionale può diventare uno stru¬ 
mento nelle mani degli uni e degli 
altri. Potrebbe essere una leva per fare 
pressione su Israele perchè rispetti i 
propri impegni e si indirizzi sulla stra¬ 
da delle trattative per giungere ad un 
accordo che fìssi i suoi confini più o 
meno sulle linee antecedenti la Guer¬ 


ra dei sei Giorni. Ma questa stessa 
decisione potrebbe - al contrario - ser¬ 
vire da “arma” per attaccare Israele al 
fine di rimettere in discussione la sua 
stessa esistenza, facendo venire i dirit¬ 
ti umani dei palestinesi prima della 
vita degli israeliani, in qualunque luo¬ 
go essi si trovino, nei Territori occupa¬ 
ti come nelle loro città, aU’interno dei 
confini riconosciuti. Ho paura che né 
Israele e né forse le altre Nazioni, ab¬ 
biano compreso il valore reale del pro¬ 
nunciamento della Corte dell’Aja. Un 
pronunciamento che verrà menziona¬ 


to e usato da oggi in poi in tutti i 
forum in cui si parlerà di Medio 
Oriente e che verrà usato e studiato 
come precedente giuridico internazio¬ 
nale. Resta da vedere se prevarrà l’uso 
del suo potenziale positivo, come spe¬ 
ro, o se diventerà uno strumento, co¬ 
me temo, per minare la legittimità di 
Israele ad esistere. Chi cercherà di usa¬ 
re il parere dell’Aja come strumento 
per criminalizzare Israele in quanto 
tale, come Stato “usurpatore”, lederà 
la stessa causa palestinese e si rivelerà 
il miglior alleato della destra oltranzi¬ 


sta israeliana, perché offrirà solidi ar¬ 
gomenti per rafforzare il ricatto emo¬ 
tivo esercitato da Ariel Sharon sulla 
Comunità internazionale, per cui 
ogni condanna dell’uccisione di civili 
palestinesi, anche se pronunciata da¬ 
gli amici d’Israele, viene subito bolla¬ 
ta come un’espressione di antisemiti¬ 
smo. Un uso strumentale della senten¬ 
za dell’Aja non farebbe che accrescere 
la diffidenza degli israeliani verso una 
Comunità internazionale percepita 
come pregiudizialmente ostile». 
Israele vive un passaggio cru¬ 
ciale nella sua vita politica. Al- 
Forizzonte si profila un nuovo 
governo di unità nazionale. 
Per il leader laburista Shimon 
Peres si tratta di una scelta ob¬ 
bligata per attuare il piano di 
disimpegno da Gaza. 

«Entrare nel governo Sharon è, 
per il Labour, un errore fatale. Non so 
se è giusto chiamarlo suicidio, ma è 
senz’altro una dichiarazione di falli¬ 
mento se si vuol guardare al di là del 
brevissimo termine. Il ritiro da Gaza, 
così come viene delineato da Sharon, 
cioè in una chiave di rigido unilaterali- 
smo, non giustifica l’ingresso, comun¬ 
que subalterno, dei laburisti nel gover¬ 
no. Diversa è la questione se - in un 
modo che a me pare irrealistico - l’en¬ 
trata dei laburisti avvenisse su linee 
programmatiche diverse, che vedano 
nel ritiro da Gaza solo la prima tappa, 

«Il partito laburista 
ha diritto di esistenza 
solo se rappresenta 
una seria e credibile 
alternativa 
alla destra» 
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a cui far seguire il ritiro dalla Cisgior¬ 
dania. il Partito laburista ha diritto di 
esistenza solo se è in grado di rappre¬ 
sentare una seria, credibile, chiara al¬ 
ternativa alla destra. È vero che Sha¬ 
ron si è avvicinato e in alcuni casi ha 
adottato posizioni che fino a pochi 
anni fa appartenevano esclusivamen¬ 
te alla destra, ma lui stesso è in grande 
difficoltà con il suo partito (il Likud): 
non è chiaro se il cambiamento è solo 
suo personale e se la variegata base 
elettorale del Likud è con lui o contro 
di lui. In una situazione di indetermi¬ 
natezza come questa, nella quale non 
è chiaro dove vada il Likud, la destra 
moderata, e non si capisce se il La¬ 
bour abbia la forza politica e la sostan¬ 
za progettuale per rappresentare una 
alternativa vera e stabile, in uno Stato 
democratico lo sbocco inevitabile do¬ 
vrebbero essere le elezioni. Se Sharon 
- come sembra, vista la sollevazione 
interna allo stesso gruppo parlamenta¬ 
re e tra i ministri del Likud - non può 
tenere insieme un governo che gli assi¬ 
curi anche solo l’assenso per procede¬ 
re al ritiro da Gaza, il Labour deve 
prendere coraggio e sicurezza e impo¬ 
stare la campagna elettorale su questo 
fallimento - di Sharon e della destra - 
e chiedere al popolo il mandato per 
mettere in atto il proprio program¬ 
ma». 

Sul terreno della pace quale 

idea forza dovrebbe guidare la 

sinistra? 

«La consapevolezza che l’occupa¬ 
zione dei Territori corrode dall’inter¬ 
no la società israeliana, ne mina i valo¬ 
ri e le basi democratiche, ipoteca il 
nostro futuro. E una pace giusta, dura¬ 
tura, non può che fondarsi sul princi¬ 
pio di due popoli e due Stati e dunque 
sullo smantellamento delle colonie, a 
Gaza come in Cisgiordania. Ma que¬ 
sta pace non è compatibile con l’ideo¬ 
logia, e la pratica, del Grande Israele 
di cui la destra ebraica, con o senza 
Ariel Sharon, è ancora portatrice». 


chiuso Los Alamos 

Spariti dati per costruire 
una bomba atomica 

WASHII\IGT0l\l L’ombra di una spia ha gettato nel 
panico i laboratori nucleari di Los Alamos, dove 
venne messa a punto la prima bomba atomica. La 
sezione in cui si svolgono le ricerche è chiusa per 
inventario, dopo la scomparsa di due dischi duri 
sui quali erano registrati dati segreti. Il nulla osta di 
sicurezza di venti scienziati è stato sospeso. Può 
entrare in ufficio soltanto chi è scortato da un 
agente dei servizi segreti. «Non è possibile - ha 
dichiarato il direttore dei laboratori Peter Nanos - 
che i dischi siano stati rimossi per errore. Qualcu¬ 
no ha deciso di trasgredire le regole, con un livello 
di rischio senza precedenti». Un portavoce ha indi¬ 
cato che la chiusura dei laboratori durerà diversi 
giorni. Spionaggio, intrighi politici e cattiva gestio¬ 
ne hanno ostacolato le ricerche a Los Alamos sin 
da quando il primo ordigno nucleare sperimenta¬ 
le, indicato con il nome in codice «The Gadget», 
venne fatto esplodere il 16 luglio 1945. Ieri l'anni¬ 
versario è passato sotto silenzio. Cera poco da 
celebrare. Negli ultimi cinque anni nei laboratori è 
successo di tutto: documenti segreti «smarriti» e 


ritrovati sotto una fotocopiatrice, un ingegnere nu¬ 
cleare detenuto per nove mesi in cella di isolamen¬ 
to con l'accusa di essere una spia della Cina e poi 
liberato per insufficienza di prove, l'ex direttore 
John Browne costretto alle dimissioni nel 2003 per 
un ammanco di oltre cento milioni di dollari. Tut¬ 
tavia la situazione non è mai stata grave come oggi. 
Danielle Brian, direttrice esecutiva del «Project on 
Government Oversight», un istituto pubblico di 
controllo, accusa: «I computer dai quali sono stati 
sottratti i dischi sono utilizzati per la verifica dell'ar¬ 
senale nucleare americano e la progettazione di 
nuove armi atomiche. Custodiscono i segreti mili¬ 
tari più delicati». Dalla fìne della Guerra fredda, 
gran parte dell'attività consiste nella manutenzione 
degli arsenali nucleari esistenti, ma la progettazio¬ 
ne di nuove armi ha avuto impulso con il governo 
di George Bush, che vuole bombe atomiche «più 
piccole ma più cattive». Gli obiettivi della ricerca 
sono cambiati. Tramonta il concetto di dissuasio¬ 
ne: costruire armi sempre più potenti per non usar¬ 
le mai, in quanto la certezza della distruzione reci¬ 
proca rende impossibile la guerra nucleare tra su¬ 
perpotenze. Bush non esclude l'uso di «mini atomi¬ 
che» contro i regimi che egli considera terroristi. 
Clamorose violazioni di sicurezza sono avvenute 
l'anno scorso anche negli altri due centri di ricer¬ 
che nucleari, Sandia nel New Mexico e Lawrence 
Livermore in California. 

b.m. 
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Sono contingenti poco numerosi, quel¬ 
li filippino e thailandese, ma il loro riti¬ 
ro viene vissuto dagli Stati Uniti come 
un nuovo colpo inferto alla solidità po¬ 
litica della coalizione degli occupanti 
in Iraq. Dopo che già se ne sono andati 
spagnoli, dominicani, honduregni e ni¬ 
caraguensi. 


1 

IRAQ la guerra infinita 

I contingenti di entrambi i Paesi asiatiei 
hanno già iniziato le operazioni di partenza 
Ancora una giornata di attentati e sparatorie 
con morti e feriti a Falluja, Baghdad, Kirkuk 1 

1 

m 

Riscoperta in una zona periferica 
della capitale la tomba del generale Kassem 
^ assassinato in un golpe del Baath nel 1963 

1 Per 41 anni il luogo era rimasto segreto 


Manila non cede a Bush e ritira le truppe 

; Le Filippine smobilitano dopo le minacce di morte all’ostaggio. Via anche i soldati della Thailandia 


Il governo di 
Manila ha annun¬ 
ciato ieri di aver 
cominciato lo 
sgombero delle 
proprie truppe, 
una cinquantina, 
in anticipo rispet¬ 
to alla scadenza 
fissata. Il 
stro degli esteri 
Delia Albert ha 
detto che le Filip¬ 
pine «hanno richiamato il capo del con¬ 
tingente umanitario in Iraq. Egli sta 
lasciando l'Iraq insieme a dieci membri 
del contingente». Il resto seguirà pre¬ 
sto. I rapitori di Angelo de la Cruz, un 
camionista sequestrato circa dieci gior¬ 
ni fa, avevano posto come condizione 
per il suo rilascio proprio il richiamo 
del contingente filippino, la cui presen¬ 
za era prevista fino al 20 agosto. In caso 
contrario avevano minacciato di deca¬ 
pitare l'ostaggio. Dopo l'annuncio che i 
soldati sarebbero partiti in anticipo sul¬ 
la scadenza, la tv Al Jazira aveva dato 
notizia di un video in cui l'ostaggio 
annunciava alla famiglia che sarebbe 
stato liberato presto. 

Quanto ai thailandesi, che sono 
molto più numerosi, circa 450 militari 
dislocati a Kerbala, la partenza dal- 
riraq è già cominciata e si concluderà il 
20 settembre. Il ministro della Difesa 
Chettha Thanajaro non ha messo tutto 
ciò in relazione al timore che quanto 
avvenuto al cittadino filippino e a tanti 
altri civili di vari paesi, compresi flta- 
lia, possa un giorno accadere anche ad 
un thailandese. Si è anzi sforzato di 
troncare sul nascere qualsiasi illazione 
al riguardo, puntualizzando che il loro 
ritiro in realtà ha avuto inizio non ieri, 
bensì dal 1 luglio scorso. Poi, alla richie¬ 
sta di fornire particolari più circostan¬ 
ziati, si è limitato a precisare che l'inte¬ 
ra operazione richiederà 82 giorni. Ban¬ 
gkok aveva mandato i propri militari 
nel paese arabo lo scorso settembre 
2003 per una missione della durata di 
un anno. In Thailandia il prossimo gen¬ 
naio si terranno elezioni che rischiano 
di risentire della crescente impopolari¬ 
tà della missione irachena presso l'opi¬ 
nione pubblica, acuitasi dopo l'uccisio¬ 
ne di due soldati in dicembe a Kerbala. 

Ieri si era diffusa la voce del ritrova¬ 
mento di un altro cadavere decapitato 
in un fiume, anch’esso, come quello 
scoperto giovedì, vestito di una tunica 



Un miliziano armato controlla la moschea di Hikma a Baghdad 


presidenziali Usa 

Keny chiama Hillary 
per la convention 


WASHINGTON Hillary ci sarà. Dopo le indiscrezioni sul¬ 
la mancata partecipazione dell’ex first lady d’America 
alla convention democratica di Boston, ieri è stata uffi¬ 
cializzata la presenza di Hillary Clinton all’incoronazio¬ 
ne di John Kerry come candidato alle presidenziali del 
prossimo 2 novembre. È stato lo stesso Kerry a chia¬ 
marla. Il portavoce della senatrice Clinton, Joe Hou- 
seholder, ha confermato la telefonata di Kerry: «L'ha 
chiamata per chiederle di parlare, e lei ha risposto 
“certo, naturalmente”. È onorata e felicissima di pren¬ 
dere la parola». Stesso entusiasmo da parte di Allison 
Dobson, la portavoce della campagna di Kerry: Hillary 
«prenderà la parola e siamo felicissimi che abbia accet¬ 
tato». Hillary Clinton parlerà nella serata inaugurale, 
lunedì 26, quella dedicata agli ex presidenti e ai candi¬ 
dati presidenti, quando prenderanno la parola Jimmy 
Carter, Bill Clinton e Al Gore. 

La senatrice di New York ed ex first lady introdur¬ 
rà Bill, come lo stesso ex presidente ha confermato da 
Parigi, dove ha presentato il suo libro «My Life»: Hil¬ 
lary «prima si esprimerà, poi mi annuncerà». In un 
primo tempo, la partecipazione della Clinton doveva 
limitarsi ad una presenza sul palco del FleetCenter, che 
accoglierà la Convention, insieme con le altre sette 
senatrici democratiche. Sempre da Parigi, poi, l’ex pre¬ 
sidente Clinton si è spinto oltre, prevedendo una possi¬ 
bile candidatura della moglie per le presidenziali del 
2012, vale a dire tra altri due mandati. «Hillary è la 
persona più competente che io conosca. Potete pensare 
che il mio è un partito preso ma ho una buona capacità 
di giudicare il talento politico delle persone», ha affer¬ 
mato r ex-presidente americano durante un incontro 
con i giornalisti nella capitale francese. «Noi - ha sottoli¬ 
neato Clinton - aiuteremo John Kerry. Se vince lo 
aiuteremo di nuovo tra quattro anni. E tra otto anni, 
chissà, se Hillary vuole presentarsi io la sosterrò». 


arancione. Si era pensato che si trattas¬ 
se del secondo ostaggio bulgaro di cui i 
rapitori avevano minacciato l’assassi¬ 
nio, anche se, ufficialmente, sino a ieri 
sera non si era avuta conferma nemme¬ 
no sull’identità del primo cadavere. In 
serata il comando militare americano 
ha comunque smentito il secondo ritro¬ 
vamento. 

Anche ieri attentati, scontri e vitti¬ 
me. Lungo l'auto¬ 
strada che collega 
la capitale con 
l'aeroporto di Ba¬ 
ghdad un’auto- 
bomba è esplosa 
al passaggio di un 
mezzo militare 
americano, provo¬ 
cando almeno un 
ferito. A Falluja 
tredici feriti, tra 
cui un bambino, 
negli scontri tra ri¬ 
belli e soldati statunitensi. A Kirkuk i 
corpi crivellati di proiettili di un poli¬ 
ziotto e un miliziano curdo, sono stati 
trovati in un quartiere meridionale ove 
le pattuglie della polizia sono sovente 
bersaglio di attacchi. I due sembrereb¬ 
bero essere morti in una sparatoria. A 
Baghdad è ricomparso lo sceicco Aus 
Al Khafaji, seguace di Moqtada Sadr, 
che a Nassiriya guidò la rivolta contro 
gli italiani. Al Khafaji, parlando in una 
moschea, ha usato toni molto duri nei 
confronti del governo e della forza mul¬ 
tinazionale, annunciando che «da oggi 
e per i prossimi due giorni gli uomini 
del nostro esercito del Mahdi sono stati 
messi in stato di allerta». Secondo il 
leader religioso si preparerebbero a re¬ 
spingere «un attacco che la forza di 
coalizione insieme ai soldati iracheni 
sta per sferrare contro le città sante di 
Najaf e Karbala e contro Sadr City», il 
quartiere sciita della capitale. Il capo 
religioso ha poi lanciato un ultimatum 
al primo ministro Allawi, dandogli tem¬ 
po «fino a dicembre» per preparare le 
nuove elezioni che non possono essere 
in alcun modo rinviate. 

Vicino a Baghdad è stato scoperto 
intanto il luogo in cui nel 1963 fu sepol¬ 
to Abdul Karik Kassem, ucciso in un 
golpe. La tomba, segnata da un muret¬ 
to di mattoni in argilla con una minu¬ 
scola iscrizione a lettere rosse, è rima¬ 
sta un segreto di Stato per 41 anni. 
Accanto a lui i corpi di altre otto vitti¬ 
me del golpe. Il ministro per i diritti 
umani, Bekhtian Amin, ha dichiarato 
che «per ora preferiamo non rivelare 
dettagli perchè temiamo che gli uomi¬ 
ni di Saddam Hussein rimasti in libertà 
possano per sfregio profanare le tom¬ 
be». Il generale Kassem entrò nella sto¬ 
ria del Paese il 14 luglio 1958 quando 
rovesciò la monarchia assassinando il 
re Falsai e gran parte della famiglia rea¬ 
le, prima di subire la stessa sorte cin¬ 
que anni dopo per mano del Baath. 


Guerra in Iraq, mea culpa del New York Times 

Il quotidiano americano: «False le accuse a Saddam sulle armi proibite, avremmo dovuto criticare Bush» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II quotidiano che in Ame¬ 
rica fin dall'inizio si è mostrato più 
scettico sulla guerra in Iraq chiede 
scusa ai lettori per non essere stato 
abbastanza critico nei confronti della 
Casa Bianca. «Una pausa per un giu¬ 
dizio retrospettivo», è il titolo dell' 
editoriale pubblicato ieri dal New 
York Times, che si rammarica di non 
aver saputo tener testa al presidente 
Bush quando accusava l'Iraq di na¬ 
scondere armi di sterminio. «C'è 
sempre stata la possibilità che quegli 
arsenali non esistessero, e avremmo 
dovuto essere più incisivi nell'aiutare 
i nostri lettori a capirlo». 

In passato la testata aveva già avu¬ 
to occasione di rettificare il contenu¬ 
to di alcuni articoli contenenti infor¬ 


mazioni prese pari pari dal Pentago¬ 
no e rivelatesi quindi infondate, ma 
ora vuol fare piazza pulita dei dubbi 
e chiama tutti a un momento della 
verità. «Negli ultimi mesi su queste 
pagine abbiamo chiesto ripetutamen¬ 
te che il presidente Bush ammetta gli 
errori commessi dalla sua ammini- 

«La possibilità che 
gli arsenali non 
esistessero c’è sempre 
stata, dovevamo 
farlo capire 
ai lettori» 


Strazione a proposito della guerra in 
Iraq, e in particolare per aver fuorvia¬ 
to il popolo americano con gli arma¬ 
menti proibiti di Saddam Hussein e i 
suoi legami con al Qaeda. Se voglia¬ 
mo che Bush sia onesto sui propri 
errori, dobbiamo esserlo altrettanto 
sui nostri». L'autocritica verte essen¬ 
zialmente su un punto: aver dato per 
scontato che Saddam avesse davvero 
armi chimico-batteriologiche e si 
stesse dando da fare per costruire 
una bomba atomica. È stato questo 
che ha portato a concordare con 
l'amministrazione sul fatto che l'Iraq 
rappresentasse un pericolo per gli 
Stati Uniti. «Abbiamo sollecitato più 
volte il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite perché si unisse a Bu¬ 
sh e costringesse l'Iraq a disarmarsi». 

Una teoria senz'altro ragionevo¬ 
le, ma nient'altro che una teoria. «Ab¬ 


biamo mancato di analizzare il tema 
delle armi di distruzione di massa 
-scrive il New York Times- con lo 
stesso rigore che abbiamo applicato 
ad esempio a proposito dei legami 
tra il regime di Baghdad e al Qaeda, 
o sulla riduzione delle tasse in tempo 
di guerra. Non abbiamo ascoltato 
con sufficiente attenzione chi aveva 
idee diverse dalle nostre. La nostra 
sicurezza derivava dal fatto che una 
schiacciante maggioranza aU'interno 
del governo, dei servizi d'intelligence 
e della comunità di esperti la pensava 
a questo modo. Avremmo dovuto ra¬ 
gionare con la nostra testa». 

«Saddam Hussein è stato senza 
dubbio un tiranno violento e perver¬ 
so, ma un intervento militare unilate¬ 
rale che ha suscitato l'antagonismo 
di tutto il mondo musulmano e divi¬ 
so la comunità internazionale non 


era certo la soluzione. Cerano e tut¬ 
tora sono al potere dittatori altrettan¬ 
to brutali e potenzialmente ben più 
pericolosi. Saddam e il suo esercito 
malandato non rappresentavano un 
pericolo per la regione, figuriamoci 
per gli Stati Uniti». «Quando l'Ameri¬ 
ca era ormai sul piede di guerra, ci 
siamo resi conto che il rischio degli 
arsenali di sterminio era di gran lun¬ 
ga superato dalle conseguenze di un 
attacco contro una nazione medio¬ 
rientale. Se avessimo saputo che le 
armi proibite probabilmente non esi¬ 
stevano, ci saremmo opposti con 
maggior forza a un'operazione priva 
di senso». L'editoriale sottolinea che 
il Congresso non avrebbe mai dato 
carta bianca al presidente Bush per 
un intervento militare se avesse sapu¬ 
to che non c'erano prove sul fatto 
che l'Iraq aiutasse i terroristi o fosse 


in grado di costituire una grave mi¬ 
naccia per la sicurezza deU'America e 
dei suoi alleati. Parole che suonano 
come una stoccata contro il segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell, che in que¬ 
sti giorni è impegnato in una stanca 
difesa d'ufficio della Casa Bianca sul¬ 
la campagna in Iraq. «È vero che ci 

E sui politici che 
hanno «votato 
l’autorizzazione alla 
guerra», il giornale 
aecusa; «Si sono 
sbagliati» 


sono stati alcuni errori nel lavoro 
d'intelligence -ha dichiarato Powell- 
ma comunque la guerra è stata la 
cosa giusta da fare». 

«Molti politici che hanno votato 
l'autorizzazione alla guerra continua¬ 
no a rifiutarsi di ammettere d'aver 
sbagliato. Si sono sbagliati. Per quan¬ 
to ci riguarda -scrive il New York Ti¬ 
mes- anche se siamo stati contrari 
all'invasione dell'Iraq, ci rammari¬ 
chiamo di non aver fatto di più per 
controbattere le affermazioni del pre¬ 
sidente». Naturalmente non è possi¬ 
bile far tornare indietro le lancette 
del tempo, l'occupazione militare c'è 
stata e questo nessuno può cambia¬ 
re, «ma non possiamo far finta che 
sia stata una buona idea, e non po¬ 
tremmo nemmeno se tutta l'opera¬ 
zione fosse stata condotta per il me¬ 
glio». 
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GENNARINO ONESTI 

Non c’è più. 

Ne danno affranti notizia a chi lo 
conobbe per il suo impegno nella 
difesa dei diritti previdenziali dei la¬ 
voratori la moglie Adriana e i figli 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Un nuovo umiliante risulta¬ 
to elettorale per i laburisti e nuovi 
dubbi sul comportamento del gover¬ 
no e dei servizi in relazione alle armi 
proibite di Saddam. Le elezioni sup¬ 
pletive si sono tenute nelle circoscri¬ 
zioni di Leicester South e Birmin¬ 
gham Hodge Hill, nella regione delle 
Midland, al centro del paese. I risulta¬ 
ti sono importanti perché si tratta 
con ogni probabilità delle ultime ele¬ 
zioni di questo tipo prima delle gene¬ 
rali che sono previste per il maggio o 
giugno delLanno prossimo. I laburi¬ 
sti sono usciti umiliati, per usare 
l’espressione del Financial Times, sia 
a Leicester che a Birmingham. Il 
trionfo lo godono i liberaldemocrati- 
ci con uno strepitoso balzo in avanti. 

A Leicester i laburisti sono stati 
sconfitti con un calo del 25,2% e un 
passaggio del voto laburista a quello 
liberaldemocratico del 21,5%. La de¬ 
fezione è stata in parte attribuita al 
voto contro la guerra e alla crisi di 
credibilità in cui Blair si trova impan¬ 
tanato, ora più che mai, a seguito del 
rapporto Butler sulLintelligence che 
venne utilizzata dal governo per con- 


I risultati delle elezioni suppletive a Leicester e Birmingham confermano la crisi laburista. I voti perduti passano al partito anti-guerra di Charles Kennedy 

Terzo schiaffo per Blair, pivi forti i liberaldemocratici 


vincere il parlamento e l’opinione 
pubblica che Saddam aveva armi di 
distruzione di massa. I liberaldemo¬ 
cratici si opposero alla guerra e ven¬ 
gono premiati, specie in zone con 
alta percentuale di etnie diverse. A 
vincere per i liberaldemocratici è sta¬ 
to Parmjit Singh Gill, nato a Leice¬ 
ster, ma di origine indiana. «Blair ha 
abusato del suo potere ed ha perso la 
fiducia dell’elettorato» ha detto Gill. 
Buono anche il risultato ottenuto dal 
nuovo partito Respect, rappresenta¬ 
to a Leicester dall’ex giornalista che 
venne sequestrata dai talebani, Yvon- 
ne Ridley. Ha ottenuto il 13%. Res¬ 
pect venne fondato lo scorso anno 
dall’ex deputato laburista George 
Galloway dopo la sua espulsione dal 
Labour per aver esortato i soldati a 
non combattere in Iraq. 

A Birmingham, i laburisti si so¬ 
no riaffermati grazie ad uno scarto di 
460 voti sui liberaldemocratici. Ma 



Il primo ministro inglese Tony Blair 


qui la flessione per i laburisti, che 
hanno ottenuto il 36,5%, è stata an¬ 
cora più marcata. Il loro voto è dimi¬ 
nuito del 27,4% è c’è stato un passag¬ 
gio di voti dal Labour ai liberaldemo¬ 
cratici del 26,8%. È evidente che se 
non ci fosse stato Respect, che ha 
ottenuto il 6,5%, i liberaldemocratici 
anche qui avrebbero battuto il La¬ 
bour. Il voto contro la guerra si sareb¬ 
be orientato tutto dalla loro parte. 
Quanto ai conservatori, sono arrivati 
terzi sia a Leicester che a Birmin¬ 
gham, confermando la loro ineffica¬ 
cia come opposizione di governo e la 
mancanza di appeal di Michael 
Howard come leader. Neanche in un 
momento come questo in cui i labu¬ 
risti attraversano la crisi di fiducia 
più seria da quando andarono al po¬ 
tere nel 1997 riescono a rialzarsi dal 
baratro post-thacheriano in cui sono 
caduti. Se nel Regno Unito si votasse 
col sistema proporzionale anziché 


col maggioritario semplice, non ci so¬ 
no dubbi che i liberaldemocratici 
avrebbero la seria possibilità di diven¬ 
tare il secondo partito sfidando diret¬ 
tamente il Labour. Gharles Kennedy, 
leader liberaldemocratico ha detto: 
«Il Labour ha perso la sua popolari¬ 
tà. Gontrariamente a quanto si verifi¬ 
cava in passato vediamo che gli elet¬ 
tori che lo abbandonano non passa¬ 
no ai tory, ma vengono da noi. Que¬ 
sto fenomeno inciderà sicuramente 
alle prossime elezioni generali». Se¬ 
condo i calcoli più recenti i liberalde¬ 
mocratici potrebbero passare dagli at¬ 
tuali 54 seggi in parlamento a un’ot¬ 
tantina. Sale intanto la temperatura 
intorno alle informazioni gonfiate 
che furono usate da Blair sulle armi 
di Saddam, mai trovate. Un docu¬ 
mento reso noto nel quadro del rap¬ 
porto Butler rivela che nel luglio del 
2003 i servizi segreti inglesi concluse¬ 
ro che parte cruciale deU’intelligence 
raccolta nel 2002 e finita nel famoso 
dossier firmato dal premier non era 
attendibile. Quindi venne ritirata. 
Ma quando poco dopo i capi deU’in- 
telligence e lo stesso Blair testimonia¬ 
rono davanti al comitato parlamenta¬ 
re nel quadro dell’inchiesta sulle ar¬ 
mi, non dissero nulla in proposito. 


Uà, r(^o in una scuola: è str^e dì bambini 

Almeno 83 le vittime, per lo più ragazzine. Arrestato il responsabile dell’istituto 


Leonardo Sacchetti 


«Non vi spaventate e rimanete dove 
vi trovate». Sono queste le ultime 
parole ascoltate dagli 83 bambini 
morti asfissiati e carbonizzati nel ro¬ 
go della scuola «Sri Krishna», a 
Kumbhakonoman, nello stato meri¬ 
dionale indiano del Tamil Nadu, 
350 chilometri a sud di Madras e a 
2.000 dalla capitale New Delhi. Tra 
le vittime ci sono anche molti inse¬ 
gnanti della scuola che, poco dopo 
lo svilupparsi delle fiamme, hanno 
cercato di rassicurare i piccoli con 
quella frase: «Non vi spaventate e 
rimanete dove vi trovate». 

Il numero delle vittime dell’in¬ 
cendio scoppiato nella mattinata di 
ieri è una lunga lista, ancora provvi¬ 
soria, delle prime classi della «Sri 
Krishna»: settantasette alunni, in 
gran parte bambine, con un’età 
compresa tra gli otto e i dieci anni. 
«Ma un centinaio di ragazzi sono 
stati ricoverati con gravi ustioni ne¬ 
gli ospedali cittadini», ha dichiarato 
S. Natarajani, ufficiale della polizia 
di Kumbhakonoman. 

Quando i genitori degli oltre 
900 alunni della scuola privata «Sri 
Krishna» si sono precipitati sul luo¬ 
go deU’incendio hanno visto una 
scena infernale: strade intasate dalla 
folla terrorizzata, camion dei vigili 
del fuoco alle prese col rogo e un 
lento, inesorabile susseguirsi di pic¬ 
coli corpi estratti dalle macerie. «11 
bilancio definitivo - hanno dichiara¬ 
to le autorità indiane nel tardo po¬ 
meriggio - potrebbe essere superio¬ 
re a 100 vittime». Molti bambini, 
infatti, sono ancora ricoverati negli 
ospedali, chi con gravi ustioni e chi 
intossicato. 

Secondo i primi accertamenti, il 
rogo si sarebbe sviluppato al terzo 
piano, dove c’erano le classi dei più 
piccoli. I vigili del fuoco sono con¬ 
vinti che le fiamme si sarebbero spri¬ 
gionate dal forno a legna della men¬ 
sa scolastica che, a quell’ora, stava 
preparando il pranzo per gli scolari. 
L’incendio si sarebbe propagato al¬ 
l’interno terzo piano grazie al tetto 
di paglia che copriva l’immobile. 

Ma, oltre alle origini del fuoco, 
la polizia indiana ha aperto un’in¬ 
chiesta anche sulle misure di sicu- 



insider trading 

Usa, 5 mesi di carcere 
alla star delle casalinghe 

NEW YORK Cinque mesi di carcere, due anni di 
libertà vigilata e 30mila dollari di multa. È stata 
tutto sommato mite la pena inflitta ieri dal 
giudice newyorchese Miriam G. Cedarbaum a 
Martha Stewart, l’ex regina delle casalinghe 
americane, accusata di avere mentito alle autori¬ 
tà federali americane riguardo a una vendita 
azionaria sospetta. L’accusa aveva infatti chie¬ 
sto la condanna a 16 mesi di carcere. Martha 
Stewart, 62 anni, era divenuta famosa come 
l’esperta di bon-ton e di cucina dei divi america¬ 
ni. La società editoriale e di catering da lei fon¬ 


data, la Martha Stewart Living Omnimedia 
Ine., era presto divenuta un impero economi¬ 
co. Tutto era andato a gonfie vele fino al 27 
dicembre 2001. Quel giorno Martha vende per 
228mila dollari tutte le azioni del gruppo biote- 
ch ImClone System in suo possesso, poco pri¬ 
ma che il valore del titolo crollasse. Le autorità 
governative sentono odore di bruciato e indaga¬ 
no, scoprendo che l’imprenditrice aveva ricevu¬ 
to una soffiata suU’imminente bocciatura del 
farmaco anticancro della ImClone da parte del¬ 
le autorità di controllo. Stewart nega tutto e 
mente per coprire l’autore della soffiata. Le au¬ 
torità la incriminano allora per cospirazione, 
false dichiarazioni e ostruzione della giustizia. 
Poi, ieri, la condanna. Difficilmente il ricorso 
annunciato da Stewart avrà successo. Intanto 
però l’imprenditrice un risultato lo ha già otte¬ 
nuto: dopo la lettura della sentenza, i titoli della 
sua compagnia hanno guadagnato il 40%. 



Tre immagini del 
rogo che ha 
provocato la 
strage nella 
scuola di 
Kumbhakonoman 
nel Sud dell’India 



condannato per corruzione 


Juppè lascia la guida 
del partito di Chirac 

PARIGI Travolto dagli scandali, getta la spu¬ 
gna l’ex premier francese Alain Juppè. Ieri, il 
delfino del presidente Jacques Chirac si è 
dimesso dalla presidenza dell’Ump, il partito 
di centro-destra che detiene la maggioranza 
assoluta nel parlamento francese. La decisio¬ 
ne viene dopo una durissima condanna per 
la «Tangentopoli sulla Senna» e due deva¬ 
stanti sconfitte elettorali. 

Per la politica francese, le dimissioni del¬ 
l’ex premier segnano la fine di un’epoca. Jup¬ 
pè era infatti il principale pilastro della cosid¬ 


detta Chiraquie, il tentacolare sistema di po¬ 
tere creato dal presidente Chirac in 40 anni 
di carriera politica. Cinquantotto anni, a ca¬ 
po deirUmp dal novembre 2002, Juppè ave¬ 
va già annunciato nei mesi scorsi l’intenzio¬ 
ne di dimettersi. La sua posizione è diventata 
insostenibile dopo che a gennaio il tribunale 
di Nanterre gli ha inflitto 18 mesi di carcere 
con la condizionale e dieci anni di ineleggibi¬ 
lità per lo scandalo dei falsi posti di lavoro al 
comune di Parigi. Juppè, che è ancora sinda¬ 
co di Bordeaux e deputato, ha dichiarato 
che, se al processo d'appello i giudici confer¬ 
meranno la condanna di primo grado, si 
ritirerà del tutto dalla vita politica e andrà a 
vivere a Venezia. 

Intanto nell’Ump è già partita la corsa 
alla successione: il nome più gettonato è quel¬ 
lo dell’attuale ministro dell’Economia, Nico¬ 
las Sarkozy, che però non piace a Chirac. 


rezza presenti nella scuola. Infatti, 
mentre i bambini di cinque intere 
classi venivano circondati dalle 
fiamme e i professori cercavano di 
calmarli, l’unica scala della palazzi¬ 
na è stata bloccata dalle macerie ca¬ 
dute dal tetto. Una trappola di fuo¬ 
co, domata dai pompieri solo dopo 
due ore, mentre iniziava Io strazian¬ 
te rito del riconoscimento dei picco¬ 
li cadaveri carbonizzati. Proprio il 
difficile riconoscimento dei corpi 
ha reso incerto il bilancio della tra¬ 
gedia: secondo J. Radhakrishnan, 
capo della polizia dello stato del Ta¬ 
mil Nadu, fino a ieri sera erano stati 
identificati solo i corpi di 27 ragazzi 
e di 33 ragazze. «Per altri 20 corpi - 
ha detto Radhakrishnan all’uscita 
di uno degli ospedali della zona -, il 
riconoscimento sarà molto diffici¬ 
le». 

Ieri sera, davanti alla scuola, un 
gruppo di genitori ha manifestato 
contro il responsabile dell’istituto 
privato, accusandolo di essere r«as- 
sassino» dei loro figli. Poco dopo, la 
polizia ha spiccato un mandato d’ar¬ 
resto contro di lui mentre davanti a 
un ospedale, alcuni infermieri stava¬ 
no leggendo i primi nomi delle vitti¬ 
me; fatto che ha provocato lo sveni¬ 
mento di molti genitori accorsi al 
nosocomio nella speranza che i loro 
figli non si trovassero nella lista dei 
deceduti. 

L’incendio ha mandato in tilt 
gli ospedali della zona, incapaci di 
far fronte a una simile emergenza. 
Molti infermieri sono stati precetta¬ 
ti dalle cliniche dell’intero stato, per 
soccorrere le decine di feriti scampa¬ 
ti alle fiamme della scuola «Sri 
Krishna». «Abbiamo solo 21 dotto¬ 
ri - ha detto, sconsolato, il dottor 
Kumar, direttore del principale 
ospedale di Kumbakonam -. Abbia¬ 
mo chiesto l’aiuto anche di alcuni 
studenti di medicina delle universi¬ 
tà della zona». 

Il rogo di ieri ha riacceso in In¬ 
dia la polemica sui sistemi di sicu¬ 
rezza anti-incendio in molti edifici 
pubblici. Già il 23 dicembre del 
1995, infatti, un altro rogo all’inter¬ 
no di una scuola da Dabawii (nello 
stato di Haryana) aveva provocato 
la morte di 460 tra studenti, inse¬ 
gnanti e genitori, riuniti nella scuo¬ 
la per la festa di fine corso. 
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In calo la richiesta di energia elettrica 



MILANO II caldo che non è arrivato, a giugno, ha congela¬ 
to il rischio blackout. Nel mese scorso i consumi si sono 
infatti attestati a 26,5 miliardi di kilowattora con un calo 
del 5% rispetto al giugno 2003, risentendo - spiega il 
Gestore della rete nazionale - «di fattori climatici, con 
una temperatura media mensile di tre gradi inferiore alle 
medie stagionali». Ma anche - rileva il Gestore - della 
differente composizione del calendario di giugno 2004 
(una giornata lavorativa in meno) rispetto allo stesso 
mese di un anno fa. Depurata di tali effetti la variazione 
è pari a -3,5%. 

Dall'analisi effettuata dal Gestore della rete emerge 
che, a livello territoriale, la diminuzione dei consumi, 
registrata a giugno 2004 rispetto a giugno 2003, ha inte¬ 
ressato tutto il territorio nazionale: -5,4% al nord, -5,3% 


al centro, -3,8% al sud. I 26,5 miliardi di kwh richiesti 
risultano distribuiti per il 45,7% al nord, per il 30,3% al 
centro e per il 24% al sud. Rispetto a giugno 2003 la 
dinamica tendenziale della richiesta di energia elettrica 
sul territorio ha fatto registrare un -6,3% in Lombardia. 

Nel mese di giugno il fabbisogno nazionale è stato 
coperto per r87,3% con la produzione nazionale e per la 
quota restante (12,7%) facendo ricorso alle importazio¬ 
ni, con un calo del 18% rispetto a giugno 2003. Comples¬ 
sivamente la produzione nazionale netta (24 mld kwh) è 
scesa del 2,6% rispetto a giugno 2003. In particolare si è 
avuto un calo della produzione termoelettrica (-8%) 
mentre risultano in crescita la produzione idroelettrica 
(-1-16%), geotermoelettrica (-1-1,2%) ed eolica 
(-H151,2%). 
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Senza contratto 5 milioni dì lavoratori 

H pubblico impiego è in attesa da sette mesi. I diritti prima della eoncertazione 


Roberto Rossi 


MILANO Oltre 5 milioni di lavorato¬ 
ri in attesa di un rinnovo che tarda 
ad arrivare. Sette categorie in attesa 
di un nuovo contratto che ancora 
non c’è. 

Non c’è e ha rischiato di non 
esserci per lungo tempo. Sacrifica¬ 
to sulla via della concertazione. 
«Perché è proprio questo che Gu¬ 
glielmo Epifani ha evitato alzando¬ 
si dal tavolo il 14 luglio scorso - 
spiega Carlo Podda, della funzione 
pubblica Cgil -. Il segretario ha evi¬ 
tato che a quel tavolo Confindu- 
stria mettesse in discussione il mo¬ 
dello contrattuale in un momento 
in cui ci sono categorie che attendo¬ 
no da mesi il rinnovo. Con il risulta¬ 
to che il nostro contratto sarebbe 
stato il primo a saltare». 

Il primo di una lunga lista, si 
potrebbe aggiungere. In coda an¬ 
che il trasporto locale, i bancari, 
l’artigianato, i lavoratori del legno, 
delle piastrelle e del vetro. Senza 
contare che il biennio dei me¬ 
talmeccanici è in scadenza. Il pub¬ 
blico impiego, in attesa da sette me¬ 
si, è quello che coinvolge il più gran 
numero di persone, circa tre milio¬ 
ni, ed è quello che potrebbe fare da 
apripista anche agli altri. La richie¬ 
sta unitaria dei sindacati parla di 
incrementi retributivi nell’ordine 
deir8%. Molto di più di quanto of¬ 
ferto dal governo (il 3,6%), secon¬ 
do il quale le retribuzioni di fatto 


Una provocazione 
il documento 
degli industriali 
Contratti? Perchè no 
a maggioranza 
dei consensi 

77 


sono cresciute nel periodo 
1999-2003 del 17% a fronte di 
un’inflazione effettiva del 12%. «È 
dal 3 giugno, giorno dell’ultimo in¬ 
contro, che stiamo aspettando di 
essere convocati - ha detto ancora 
Podda -. Finora nessuno si è senti¬ 
to. Se non arriverà nessun segnale 
saremo costretti a partire da settem¬ 
bre a riprendere il conflitto». 


In verità il segnale atteso dalla 
Cgil avrebbe potuto slittare se non 
si fosse consumato lo strappo. Se 
fosse passato la proposta avanzata 
da Confindustria di rimodellare gli 
assetti contrattuali, se, come scritto 
nel documento di un’intesa che an¬ 
cora non c’è, l’aumento dei salari 
fosse stato «collegato alla crescita 
della redditività delle imprese da 


perseguire attraverso innovazione 
e ricerca di efficienze». 

Diverse invece la priorità della 
Cgil. Prima di discutere il modello 
contrattuale, fanno sapere dal pri¬ 
mo sindacato, occorre affrontare il 
nodo della politica industriale. La 
riflessione sulla politica industriale 
non può essere, quindi, avviata se 
non saranno chiusi tutti i contratti 


aperti. Una posizione che non ha 
trovato rispondenza aU’interno del¬ 
la Cisl. Non a caso Savino Pezzotta, 
qualche tempo fa, aveva espresso 
una posizione chiara e di tutt’altro 
segno: «Ritengo che il modello con¬ 
trattuale ha bisogno di essere inno¬ 
vato perché sono passati dieci an¬ 
ni». 

Eppure anche alla Cisl non è 


MILANO Gianni Rinaldini, segretario del¬ 
la Fiom, è in viaggio verso Melfi, dove si 
visse qualche settimana fa una delle più 
dure vertenze sindacali degli ultimi anni. 
Stavolta a Melfi ci starà per partecipare a 
un convegno. 

Rinaldini, dopo la tempestosa not¬ 
te romana con Confìndustrìa, su 
certa stam- 


sfuggito il pericolo nascosto dietro 
al tavolo sulla concertazione di lu¬ 
nedì scorso. Far saltare il rinnovo 
non gioverebbe al sindacato di Pez¬ 
zotta che ha nel pubblico impiego 
il suo zoccolo duro. «Ma non esiste 
un rapporto diretto tra quello che è 
successo lunedì e il rinnovo dei con¬ 
tratti - spiega Rino Tarelli, segreta¬ 
rio della funzione pubblica della Ci- 


dacali sia successo qualcosa di grave, per¬ 
chè Montezemolo non poteva non cono¬ 
scere le posizioni della Cgil più volte riba¬ 
dite anche recentemente da parte di Epi¬ 
fani: letti alla luce di quello che è accadu¬ 
to i cosiddetti segnali di apertura si sono 
rivelati una sorta di trappola». 

Vuol dire che ci sono più anime in 
Confìdustrìa e che al momento 
buono ha vinto quella più dura? 
«Non ho elementi per spiegare in 
altro modo la strada di Confindustria nel 
primo incontro vero con i sindacati. Alla 
prima occasione di verifica vera delle sue 
intenzioni, Montezemolo ci ha sorpreso 
e deluso. Vedremo. A fine mesi lo incon¬ 
treremo a Roma nella veste di presidente 
del gruppo Fiat. Sarà un’altra occasione. 
Certo che tante presidenze sarebbero un 
problema per chiunque». 

Non ha rinunciato neppure all’En¬ 
te Fiera di Bologna... 

«Un cumulo di cariche che mi provo¬ 
ca qualche preoccupazione per lui. Co¬ 
munque vedremo, a proposito di Fiat e 
di Fiat auto in particolare, che non mi 
pare sia in via di risanamento, al di là 
della campagna mediatica e delle tante 
notizie che cercano di tranquillizzarci». 
Malgrado tutto, Rinaldini, c’è an¬ 
cora la speranza di tornare alla 
concertazione? 


si -. Non è possibile isolare questo 
ragionamento. Detto questo però 
devo ricordare che la Cisl non accet¬ 
terebbe di mercanteggiare sul con¬ 
tratto, che se non verranno rispetta¬ 
te le scadenze prenderemo in consi¬ 
derazione tutte le possibili iniziati¬ 
ve sindacali». 

E mentre si spera ancora nel 
rispetto delle scadenze le reazioni 
alla presa di posizione della Cgil 
non si sono fermate. E se Tiziano 
Treu, responsabile del lavoro della 
Margherita, parla di due livelli di 
contrattazione «quella nazionale di 
garanzia e quella territoriale azien¬ 
dale, che sia di stimolo alla produtti¬ 
vità e alla distribuzione dei salari», 
Vincenzo Visco, si scaglia contro le 
vecchie logiche con le quali si accu¬ 
sa sempre la Cgil di isolarsi. «Tutti 
si devono rendere conto che la con¬ 
certazione non è un optional, so¬ 
prattutto, in una fase in cui c’è una 
crisi economica molto seria alla 
quale si aggiunge una crisi politica. 
Da quanto si legge sui giornali - 
osserva Visco - è stata fatta qualche 
forzatura, non so quanto suggerita 
dai settori più oltranzisti del gover¬ 
no e c’è stato l’errore della Confin¬ 
dustria nel prospettare certe ipote¬ 
si. Bisogna uscire - aggiunge - dalla 
logica politicista del conflitto con la 
quale si tenta di riprodurre l’imma¬ 
gine di una Cgil isolata ed è un 
invito che rivolgo a Cisl, Uil, Con¬ 
findustria e in parte alla stessa Cgil. 
Si è continuato a fare lo stesso gio¬ 
co di uno che sgambetta all’altro». 

«Vedo soprattutto il rischio di abusa¬ 
re della parola, sia nel dibattito politico 
che in quello sindacale. Che si possa par¬ 
lare di concertazione, mentre al governo 
decidono di chiedere la fiducia sulle pen¬ 
sioni mi sembra pura fantasia. La questio¬ 
ne vera è la possibilità di determinare 
convergenza su singole questioni». 
Questioni prioritarie? 

«Le questioni sono diverse... per co¬ 
struire una politica industriale, dalla ri¬ 
cerca alla innovazione». 

C’è di mezzo anche il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici. Al¬ 
tra accusa alla Fiom: chiedete 
troppi soldi... 

«Prima del contratto, ai metalmecca¬ 
nici non mancheranno gli impegni. Cito 
Fiat e poi telecomunicazioni, elettrodo¬ 
mestici (con Zoppas che per delocalizza¬ 
re taglia seicento posti), Zanussi (dove si 
è appena chiuso uno sciopero unitario). 
Finmeccanica (e abbiamo già detto che 
siamo contro la divisione in due settori, 
quello militare che rimane pubblico, e 
quello civile: nessuna idea di politica in¬ 
dustriale e solo invece operazioni finan¬ 
ziarie). Questo è il quadro, alla fine arri¬ 
veranno anche i contratti. A proposito di 
aumenti, fanno notare che i consumi di 
lusso sono in impetuosa crescita, mentre 
le famiglie normali alla quarta settimana 
del mese devono rifare i loro conti. Con¬ 
testo ristat: non è lì che si legge il potere 
d’acquisto dei salari». 

Ultima domanda: perchè colpire i 
contratti nazionali? 

«Il contratto nazionale è un’espres¬ 
sione di solidarietà collettiva, quando la 
solidarietà viene ormai considerata in¬ 
compatibile rispetto a un’idea del mon¬ 
do dove tutto è ricondotto alla competi¬ 
zione. La Confindustria lo dice chiaro...». 

o.p. 


Un errore lasciare rincontro, secondo il docente di diritto del lavoro 

Ichino: sbaglia Epifani 
ma Bombassei sapeva 


Oreste Rivetta 


MILANO Pietro Ichino, docente di diritto 
del lavoro all’Università di Milano, criti¬ 
ca alla Cgil. Gli capita spesso, pur aven¬ 
do lavorato alla Cgil per dieci anni e pur 
essendo, da trenta, un tesserato cgil. 

Come giudi¬ 
ca la rottu¬ 
ra? 

«Sulla que¬ 
stione della strut¬ 
tura della contrat¬ 
tazione la Cgil ha 
una posizione di¬ 
versa rispetto a 
quella di Cisl e Uil 
e ancora più diver¬ 
sa da quella di 
Confindustria. Pe¬ 
rò questa è que¬ 
stione cruciale per qualsiasi processo di 
concertazione e quindi o la Cgil è dispo¬ 
sta a discuterne con le altri parti oppure 
la concertazione finisce qui. Lasciare il 
tavolo non mi sembra sia stato coerente 
con l’obiettivo di ricostruire un sistema 
di relazioni industriali funzionante». 
Epifani ha spiegato: le priorità so¬ 
no altre e poi come si fa a discute¬ 
re di nuovi modelli contrattuali 


mentre tanti contratti sono aper¬ 
ti... 

«Nulla vieta che si incominci a discu¬ 
tere ed eventualmente si raggiunga un 
accordo la cui decorrenza può essere dif¬ 
ferita a un qualsiasi momento futuro suc¬ 
cessivo alla chiusura dei contratti aperti. 
La decorrenza stessa è evidentemente un 
punto importante di negoziazione. D’al¬ 
tra parte se dovessimo aspettare che non 
ci siano vertenze aperte la concertazione 
non partirebbe mai. L’abbandono di Epi¬ 
fani mi sembra anche poco in linea con il 
rilancio di un politica di unità sindacale: 
l’unità si fa accettando che esistano posi¬ 
zioni differenziate nel movimento sinda¬ 
cale e cercando una composizione; non 
certo ponendo dei tabù e abbandonando 
il tavolo appena il tabu viene toccato...». 
La Confindustria non ha respon¬ 
sabilità? 

«Certo che ne ha. Per litigare come 
per accordarsi bisogna sempre essere in 
due. Probabilmente Bombassei sapeva 
che il suo documento, per il modo in cui 
è stato presentato, sarebbe stato vissuto 
come una provocazione. Ma in questa 
provocazione Epifani è caduto, come se 
non aspettasse altro per chiudere subito 
il capitolo. Finché questo atteggiamento 
reciproco prevarrà nessuna concertazio¬ 
ne potrà decollare con la partecipazione 


di Confindustria e Cgil». 

E adesso che si fa? Si può stare 
senza concertazione? 

«Di un sistema di relazioni sindacali 
ben funzionante si può fare benissimo a 
meno. Ne fanno a meno paesi importan¬ 
ti e efficientissimi come gli Stati Uniti. 
L’accordo collettivo e la concertazione 
tripartita sono uno strumento in più di 
cui un paese può dotarsi per risolvere 
meglio i propri problemi di sviluppo, ri¬ 
partire meglio i sacrifici necessari e i bene¬ 
fici dello sviluppo. Il sindacato serve a 
questo, ma un sindacato che non è dispo¬ 
sto a discutere con la controparte sulla 
struttura del sistema di contrattazione, e 
che al primo dissenso se ne va sbattendo 
la porta, condanna il sistema di relazioni 
sindacali alla paralisi... Senza contratta¬ 
zione non è più un sindacato, può essere 
un centro culturale, può essere un parti¬ 
to... Lo dico senza nessuno compiacimen¬ 
to, perchè considero la Cgil affettivamen¬ 
te ancora la mia casa.». 

Ma se Cgil Cisl e Uil non si metto¬ 
no d’accordo, non sarebbe giusto 
che si andasse a una verifica di chi 
ha la maggioranza tra i lavorato¬ 
ri? 

«Su questo punto ha pienamente ra¬ 
gione la Cgil. È necessario un meccani¬ 
smo di censimento dei consensi che con¬ 
senta di stabilire chi rappresenta la mag¬ 
gioranza dei lavoratori a livello naziona¬ 
le, di settore, di azienda; e, in caso di 
dissenso tra sindacati, legittimare alla 
contrattazione con effetti generali chi ha 
la maggioranza in quel momento. Certo, 
negli ultimi anni metalmeccanici sarebbe¬ 
ro rimasti senza contratto... Ma sarebbe¬ 
ro stati alla prossima scadenza essi stessi 
a decidere se continuare ad attribuire la 
maggioranza al sindacato che non ha sti¬ 
pulato il contratto o cambiare...». 


Concertazione? 
Pura fantasia, 
mentre il governo 
va al voto di fiducia 
per la riforma delle 
pensioni 


pa scorre 
l’immagine 
di una Fiom 
che sobilla 
la Cgil. Che 
risponde? 
«Sciocchezze. 
Si dovrebbe rico¬ 
noscere che il do¬ 
cumento presenta¬ 
to dalla Confindu¬ 
stria a partire dal¬ 
la ridefmizione 
della struttura contrattuale è semplice- 
mente incompatibile con le decisioni con¬ 
gressuali della Cgil e con le scelte compiu¬ 
te nel corso di questi anni. Ciò che stupi¬ 
sce paradossalmente è lo stupore di tanti 
critici: di fronte dell’ufficializzazione di 
un documento di quella natura la Cgil 
non aveva altra scelta che interrompere il 
confronto. Nello stesso tempo mi pare 
che dal punto di vista delle relazioni sin- 


T) 



Una manifestazione nazionale dello scorso anno di lavoratori del pubblico impiego 


Foto di Andrea Sabbadini 


la rottura 


I punti di contrasto 
con la Confindustria 


MILANO Due i punti principali di contrasto con la 
Confindustria. 

Innanzitutto l'aumento dei salari che gli indu¬ 
striali vogliono collegato alla crescita della redditi¬ 
vità delle imprese che dovrà essere perseguita 
«attraverso l'innovazione e la ricerca di efficienze 
che facciano crescere le imprese italiane per com¬ 
petere sui mercati globali». Il secondo punto ri¬ 
guarda gli assetti contrattuali che Confindustria 
vuole innanzitutto ridotti in misura sensibile nel 
numero e con una semplificazione della loro 
struttura settoriale. Quanto al contratto naziona¬ 
le Confindustria vuole «attenuarne la rigidità age¬ 
volando soluzioni che permettano di tener conto 
dei diversi livelli di produttività e delle diverse 
condizioni dei mercati del lavoro locali». 


Il segretario della Fiom: le posizioni erano note, non c’era altra strada 

Rinaldini: la trappola 
di Montezemolo 
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Negli Stati Uniti cala la fiducia dei consumatori mentre la quotazione del petrolio è sempre su livelli da record 

L’euro toma a schiacciare il dollaro 


Il biglietto verde scivola a 1,2450 dopo che il dato suirinflazione allontana il rialzo dei tassi 


Marco Tedeschi 


MILANO Tranquillità è una parola che 
daini settembre 2001 sembra sparita 
dal lessico dei mercati internazionali, sot¬ 
toposti di continuo a brusche oscillazio¬ 
ni borsistiche e valutarie, innescate a lo¬ 
ro volto da dati macroeconomici spesso 
diversi da quelli preventivati dagli anali¬ 
sti. Ieri è stata la volta del dollaro, torna¬ 
to sotto pressione con l'euro che corre 
verso quota 1,25 dollari. 

Il biglietto verde paga la conferma 
del rallentamento deU'inflazione ameri¬ 
cana, che allontana la prospettiva di una 
accelerazione del rialzo dei tassi di inte¬ 
resse da parte della Federai Reserve. La 
moneta americana perde terreno nel 
“cross” con le principali valute e scende 
ai minimi da quattro mesi nei confronti 
dell'euro, volato fino a un massimo di 
seduta di 1,2460 dollari (minimo di 
1,2329). 

Il dato sui prezzi al consumo negli 
Stati Uniti a giugno ha infranto le aspet¬ 
tative degli economisti, rivelando che 
l'inflazione resta sempre sotto controllo. 
In particolare, il tasso d'inflazione negli 
Stati Uniti ha registrato un incremento 
dello 0,3% su base mensile, lievemente 
sopra le attese, ma il tasso “core” (al 
netto di alimentari ed energia) segna un 
debole rialzo dello 0,1%, il livello più 
basso dell'anno, per la precisione dallo 
scorso dicembre. 

Le previsioni, invece, erano per un 
dato invariato rispetto al -1-0,2% di mag¬ 
gio. E l'assenza di pressioni inflattive di 
fatto cancella le aspettative del mercato, 
che puntava su un rialzo dei tassi di inte¬ 
resse al 2% a fine anno dall'attuale 
1,25%. Con tutta probabilità infatti, la 


Nel mese di giugno 
si è registrato negli Usa 
un modesto rialzo dei 
prezzi, inferiore alle 
previsioni formulate 
dagli analisti 



ZONA EURO 
Giugno 
2 , 4 % 



L'INFLAZIONE IN EUROLANDIA 
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Fonte: EUROSTAT 


J Variazioni % 

giugno 2004 

Finlandia 

- 0,1 

Danimarca 

0,9 

Svezia 

1,2 

Olanda* 

1,5 

I G. Bretagna 

1,6 

Germania 

1,9 

Belgio 

2,0 

Austria* 

2,3 

l ITALIA 

BEI 

Irlanda 

2,5 

Francia* 

2,7 

Grecia 

3,0 

Spagna 

3,5 

Portogallo 

3,7 

Lussemb. 

3,8 


Stime 


Eurolandia 

Il costo della vita 
è diminuito al 2,4% 


MILANO NeUa zona euro il tasso d'inflazione annua¬ 
le è sceso al 2,4% a giugno dal 2,5% a maggio: lo 
ha reso noto Eurostat, ricordando che anche per 
rUe a 25 l'inflazione è stata pari al 2,4%, stabile 
rispetto al mese precedente. Per l'Italia il tasso 
d'inflazione a giugno è stato del 2,4%, rispetto al 
2,3% a maggio. Un anno fa l'inflazione è stata 
dell'1,9% in Eurolandia e dell'1,8% neU'Unione 
europea. Per il mese di giugno i paesi con i tassi 
d'inflazione più bassi sono stati Einlandia (-0,1%), 
Danimarca (0,9%), Lituania (1,0%) e Svezia 
(1,2%), mentre quelli invece con i dati più alti 
sono stati Slovacchia (8,1%), Ungheria (7,5%), 
Lettonia (6,1%) ed Estonia (4,4%). In rapporto al 
mese precedente, a giugno l'inflazione annuale è 
cresciuta in dodici stati membri, diminuita in no¬ 
ve e rimasta stabile in quattro. 


BusinessWeek Global 

Eni sale al 37° posto 
tra le grandi imprese 

MILANO Eni, Enel e Tim nella top 100 delle imprese mon¬ 
diali. Il gruppo petrolifero italiano vola nella classifica 
guadagnando 13 posizioni, rispetto al 2003, e attestandosi 
al 37° posto. Bene il colosso elettrico e l'operatore di 
telefonia mobile che si classificano rispettivamente air86° 
e al 93° posto, in calo rispettivamente di 9 e 20 posizioni 
sull'anno precedente. 

È quanto emerge dalla classifica «BusinessWeek Glo¬ 
bal 1.000» elaborata in base al valore sul mercato delle 
imprese. Al 1° posto della classifica, che vede ben 9 aziende 
statunitensi nelle prime dieci posizioni, si colloca di nuo¬ 
vo General Electric (328,11 miliardi di dollari). Medaglia 
d'argento a Microsoft (284,43 miliardi) che conferma così 
il secondo posto in classifica. Bronzo a Exxon Mobil 


(283,61 miliardi) come nel 2003. Seguono Plizer (269,66 
miliardi), Wal-Mart Stores (241,19 miliardi) e Citigroup 
(239,43 miliardi) che mantengono le loro posizioni. 

Al 7° posto in classifica si colloca la britannica e prima 
europea Bp (193,05 miliardi) che, rispetto allo scorso an¬ 
no, guadagna ben due posti. British Petroleum scavalca 
così il concorrente olandese-britannico Royal Dutch-Shell 
(174,83 miliardi) che perde ben 4 posti collocandosi al 10° 
posto. Air8° e 9° posto figurano l'American International 
Group (191,18 miliardi) che guadagna due posti rispetto 
al 2003 e Intel (184,66 miliardi) che ne guadagna quattro. 

Per quanto riguarda le imprese europee, oltre a Bp, a 
Shell e all'Eni si collocano nel top 50 anche le britanniche 
Hsbc Holdings (13° posto) e, subito dopo, Vodafone 
Group. Ma non solo. La svizzera Novartis che perde 2 
posti si colloca al 21° posto seguita dalla britannica Glaxo- 
SmithKline e dalla francese Total. Seguono le svizzere 
Nestlè (25°) e Roche Holding (29°) e la britannica Royal 
bank of Scotland (31°). Sul fronte tic la spagnola Telefoni¬ 
ca si colloca al 45° posto prima della tedesca Deutsche 
Telekom (48°) e della finlandese Nokia (50°). Telecom 
Italia si colloca invece a quota 105. 


Eed manterrà la tradizionale prudenza 
confermando l'orientamento a procede¬ 
re con «ritmo misurato» all'aumento del 
costo del denaro. 

Ad appesantire ulteriormente il dol¬ 
laro, c’è stato il report del Dipartimento 
del Tesoro americano che ha evidenzia¬ 
to il modesto incremento degli investi¬ 
menti esteri negli Usa. A maggio gli inve¬ 
stimenti stranieri in asset statunitensi so¬ 
no scesi ai minimi dall'ottobre scorso 
attestandosi a 56,4 miliardi di dollari dai 
76 miliardi di aprile. Una conferma delle 
difficoltà dell'economia Usa ad attrarre i 
capitali necessari a finanziare il deficit 
delle partite correnti che contribuisce all' 
indebolimento della moneta statuniten¬ 
se. 

Ed ancora, la fiducia dei consumato¬ 
ri americani si è rivelata meno forte del 
previsto. L'indice della fiducia rilevato 
dall'università del Michigan ha registra¬ 
to nel mese di luglio un modesto incre¬ 
mento a quota 96 (contro 95,6 di giu¬ 
gno) mentre le attese erano per un au¬ 
mento a quota 97 punti. 

Risultato, la valuta europea ha viag¬ 
giato attorno a 1,2450 dollari da 1,2355 
degli ultimi scambi di giovedì. Da segna¬ 
lare, infine, la rimonta dello yen che ora 
passa di mano a 108,7 per dollaro (109,7 
di ieri) dopo essere scivolato nella prima 
parte della seduta fino a quota 110, il 
livello più basso dal 17 giugno scorso. 

Da segnalare anche l’andamento del 
prezzo del petrolio, sempre su livelli re¬ 
cord. A New York le quotazioni dei futu¬ 
re di agosto sul “Tight Crude” sono arri¬ 
vate a 41,25 dollari al barile in apertura, 
con una crescita di 48 centesimi sulla 
chiusura di giovedì che equivale ad un 
-1-1,18%. In rialzo anche il Brent a 38,22 
(-1- 77 centesimi pari al -1-2,05%). 


Diventa adesso meno 
attendibile la prospettiva 
di forti interventi da 
parte della Federai 
Reserve da qui fino alla 
fine dell’anno 

77 


Menarini 

Le aziende fiorentine 
bocciano raccordo 

L'82% dei dipendenti degli stabilimenti fiorentini 
del gruppo farmaceutico Menarini ha respinto 
l'accordo sul premio di partecipazione sottoscritto 
martedì scorso tra sindacati ed azienda. Per sapere 
se l'accordo sarà approvato o no, i mancano 
ancora le assemblee di Pomezia e L'Aquila, mentre 
alla Guidotti di Pisa i voti a favore dell’accordo 
sono stati 64 e un solo contrario. 


Costa Crociere 

Da lunedì in mare 
la nuova ammiraglia 

Lunedì prossimo prende il mare per la sua prima 
traversata Costa Magica, la nuova ammiraglia di 
Costa Crociere, attualmente nei cantieri 
Eincantieri di Sestri Ponente, La nuova 
ammiraglia di Costa Crociere, costata circa 500 
milioni di euro, partirà da Sestri Ponente con 
destinazione Palermo. La crociera inaugurale 
partirà da Savona il 18 novembre 2004 


Pioneer Investments 

Acquistati da Pam 
sei supermercati 

Pioneer Investments, società di gestione del fondo 
immobiliare «Unicredito Immobiliare Uno», ha 
acquistato sei immobili appartenenti alla società di 
supermercati Pam. Il prezzo di acquisto dei 
supermercati, la cui superficie complessiva è di 
oltre 16mila mq, è stato fissato in 23,5 milioni di 
euro. Contestualmente sono stati stipulati con 
Pam sei contratti di locazione ultranovennali. 


Fiat di Melfi 

Un libro per ricordare 
i 21 giorni di lotta 

La Cgil di Basilicata e la Eiom presentano oggi 
nella cornice del castello di Lagopesole un libro sui 
21 giorni della lotta di Melfi. Saranno presenti i 
professori universitari Salvatore Casillo e Ugo 
Marani, i giornalisti i giornalisti Giampiero Rossi 
dell’Unità e Jenner Meletti di Repubblica, il 
segretario generale della Eiom, Gianni Rinaldini e 
il segretario confederale Paolo Nerozzi. 






m. naviqarp- 
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CURZIO MALTESE 

GIORNALISTA LA REPUBBLICA 

intervista 

PIERO FASSINO 

SEGRETARIO NAZIONALE DS 

introduce MASSIMO CALEO 

SEGRETARIO PROVINCIALE DS LA SPEZIA 
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1 CAMBI 1 

1 euro 

1.2353 dollari 

-0,002 

1 euro 

135.3700 yen +0.390 

1 euro 

0,6645 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,5271 fra, svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4350 cor, danese 

-0,000 

1 euro 

31,3550 cor. ceca 

-0,039 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,4780 cor. norveaese 

-0,037 

1 euro 

9,1981 cor, svedese 

+0,003 

1 euro 

1,7047 dol, australiano 

-0,005 

1 euro 

1,6333 dol, canadese 

-0,005 

1 euro 1,8951 dol. neozelandese 

-0,008 


1 euro 250,1000 fior, ungherese -0,150 

1 euro 0,5824 lira cipriota +0,001 

1 euro 239,8700 tallero sloveno +0,040 

1 euro _ 4,4304 zloty poi. +0,004 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,69 

1,72 

Bot a 6 mesi 

99,02 

1,77 

Bot a 12 mesi 

97,82 

1,97 

Bot a 12 mesi 

98.02 

1,94 


Borsa 

La Borsa di Milano ha chiu¬ 
so con un leggero rialzo 
una seduta condotta sem¬ 
pre con il segno positivo. Il 
risultato finale del Mibtel 
ha segnato un incremento 
dello 0,08% (20.668 punti), 
ma durante la giornata ave¬ 
va raggiunto anche un mas¬ 
simo di +0,49% in conco¬ 
mitanza con Tapertura di 
Wall Street. La Borsa ame¬ 
ricana si è avvantaggiata in 
avvio della publicazione di 
alcuni dati macro positivi, 
come il miglioramento 
deirindice di fiducia dei 
consumatori dell’Universi¬ 
tà del Michigan relativo al 
mese di luglio. In contro¬ 
tendenza l'indice del Nuo¬ 
vo Mercato (Numtel 
-0,83%, 1.192 punti); il Fib 
settembre è passato di ma¬ 
no a 27.693 punti. 


I parlamentari ds hanno presentato una proposta di legge delega di riforma deU’intero settore 


Nuove regole per i fallimenti 


ROMA Nuove infrastrutture giuridiche, regole mo¬ 
derne per affrontare Teconomia moderna. Di que¬ 
sto e altro si è parlato ieri al convegno dei Ds 
(presenti Luciano Violante, Mauro Agostini e Vin¬ 
cenzo Visco, oltre a una fitta squadra di docenti 
universitari) dedicato alla proposta di legge delega 
sul diritto fallimentare che la Quercia ha presenta¬ 
to. Il testo rappresenta una vera e propria rivoluzio¬ 
ne copernicana nelle logiche che hanno finora in¬ 
nervato il fallimento e le altre procedure concorsua¬ 
li. I principi cardine della proposta sonosuperare 
«la tradizionale logica punitiva» della crisi di impre¬ 
sa con sanzioni più leggere, estendere la platea di 
soggetti potenzialmente interessati e introdurre nu¬ 
merose altre scelte innovative. 

Nel testo si estende la platea dei soggetti che 
hanno accesso alle procedure concorsuali: si elimi¬ 
nano le limitazioni previste dalla vecchia legge falli¬ 
mentare, la quale escludeva piccole imprese ed 
aziende agricole. Inoltre si introduce una nuova 
procedura che consente ai debitori non imprendito¬ 
ri di ottenere la liberazione dai debiti pregressi 


De’ bonghi, fatturato 
in crescita deir8% 

MILANO II fatturato consolidato 
del secondo trimestre 2004 di De' 
Longhi risulta in crescita di circa 
V8% a tassi correnti. Lo 
comunica Vazienda attraverso un 
comunicato. Complessivamente 
nel primo semestre Vincremento 
delle vendite è stato delV8% 
(quasi +9% a tassi costanti). 

A livello geografico la crescita del 
fatturato nel primo semestre si 
conferma in Italia ed Europa, 
mentre è proseguito il calo delle 
vendite in Nord America e 
Giappone. 


quando non siano in grado di farvi fronte (con 
l’assenso dei creditori e previo decreto del tribuna¬ 
le). Dal punto di vista dell’esito della procedura, la 
proposta intende assicurare il più possibile la conti¬ 
nuità dell’impresa insolvente, pur perseguendo il 
principio della massima soddisfazione per il credito¬ 
re. 

Il testo incassa l'apprezzamento del presidente 
dell'Ahi, Maurizio Sella, che da tempo sollecita la 
riforma del diritto fallimentare. Anche se, secondo 
l'Abi, vanno migliorate alcune parti come quella 
relativa alla revocatoria. Intervenendo alla presenta¬ 
zione del progetto. Sella ha ricordato che con l'attua¬ 
le normativa di liquidazione da un'impresa in chiu¬ 
sura ci rimettono tutti: creditori, fornitori, lavorato¬ 
ri, tanto che «un'azienda definitivamente insolven¬ 
te corrisponde in cinque anni a un minor contribu¬ 
to all'economia pari a circa quattro volte il fattura¬ 
to». Invece «l'impatto di una adeguata regolamenta¬ 
zione del diritto fallimentare può corrispondere a 
una diminuzione anche più di un punto percentua¬ 
le dei tassi dei prestiti a rischiosità medio-alta». 


Bond Parmalat, i consumatori 
annunciano un ricorso al Tar 

MILANO L'Intesa dei consumatori, dopo aver bocciato 
il piano dei concambi per i bond Parmalat proposto 
dal super-commissario Enrico Pondi, alza il tiro. «In 
merito al vergognoso e immorale piano di concambio 
proposto da Pondi - si legge in un comunicato 
congiunto - Adoc, Adusbef, Codacons e 
Eederconsumatori non hanno dubbi: ricorreranno al 
Tar affinchè ne venga disposto Vannullamento, 
nell'interesse dei risparmiatori italiani». 

L'Intesa torna inoltre a chiedere a Pondi «le 
sacrosante azioni revocatorie contro le banche, ma 
finalizzate non ad arricchire ingiustamente i futuri 
azionisti, bensì a creare un fondo per i risparmiatori 
coinvolti nello scandalo Parmalat». 

Per l'associazione, infine, ci sono «profili di 
incostituzionalità» nella legge Marzano 
sull'amministrazione straordinaria, per «la disparità 
di trattamento fra i creditori unita all'arbitraria 
clausola del “silenzio-assenso”». 

V'incontro tra Pondi, e il ministro delle attività 
produttive, Antonio Marzano, si terrà martedì 
prossimo, il giorno precedente la scadenza per 
l'approvazione del piano di rilancio. 


AZIONI 
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m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1554 

0,80 

0,82 

2,11 

-31,49 

686 

0,73 

1,31 


41,74 

ACEA 

13442 

6,94 

6,93 

0,73 

34,64 

443 

5,16 

6,94 

0,1900 

1478,40 

ACEGAS-APS 

11966 

6,18 

6,19 

0,31 

18,57 

14 

5,11 

6,68 

0,3800 

338,92 

ACQ MARCIA 

512 

0,26 

0,26 


3,00 

8 

0,25 

0,27 

0,0207 

102,20 

ACQ NICOLAY 

4686 

2,42 

2,42 

-3,20 

7,56 

2 

2,19 

2,70 

0,0880 

32,47 

ACQ POTABILI 

38919 

20,10 

20,15 


6,91 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

163,87 

ACSM 

3774 

1,95 

1,96 


18,55 

30 

1,63 

2,11 

0,0600 

73,08 

ACTELIOS 

12251 

6,33 

6,38 

-0,22 

-5,01 

16 

6,13 

7,09 


129,07 

ADF 

17653 

9,12 

9,19 

1,79 

-18,71 

17 

8,93 

11,93 

0,0400 

82,37 

AEDES 

7275 

3,76 

3,75 

-0,64 

12,76 

39 

3,10 

3,90 

0,1100 

375,46 

AEM 

2802 

1,45 

1,46 

0,62 

-3,47 

785 

1,45 

1,60 

0,0500 

2604,67 

AEMTOW08 

676 

0,35 

0,35 

-0,46 

39,74 

362 

0,24 

0,35 



AEM TORINO 

3305 

1,71 

1,71 

-0,81 

32,22 

322 

1,28 

1,71 

0,0360 

788,75 

ALERION 

885 

0,46 

0,46 

-0,26 

-16,57 

30 

0,44 

0,57 

0,0258 

182,97 

ALITALIA 

448 

0,23 

0,23 

0,43 

-12,72 

3049 

0,21 

0,27 

0,0413 

895,95 

ALLEANZA 

17355 

8,96 

8,91 

-0,27 

2,00 

2572 

8,74 

9,80 

0,2800 

7585,77 

AMGA 

2492 

1,29 

1,29 

-0,15 

27,68 

119 

1,00 

1,31 

0,0200 

447,91 

AMPLIFON 

58572 

30,25 

30,22 

-0,92 

29,94 

6 

21,64 

31,32 

0,1800 

595,43 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4204 

2,17 

2,17 

0,32 

24,20 

311 

1,75 

2,19 

0,0877 

1596,92 

ASTALDI 

5710 

2,95 

2,95 

1,03 

15,02 

135 

2,50 

3,17 

0,0650 

290,26 

AUTOTO MI 

29017 

14,99 

15,19 

2,25 

29,45 

124 

10,74 

15,27 

0,3500 

1318,77 

AUTOGRILL 

23270 

12,02 

12,05 

0,48 

5,77 

597 

10,68 

12,48 

0,0413 

3057,38 

AUTOSTRADE 

31462 

16,25 

16,23 

0,22 

16,34 

1933 

13,47 

16,71 

0,3100 

9289,74 

AZIMUT 

6655 

3,44 

3,45 

0,52 


1730 

3,44 

3,70 


495,92 

BANTONVENETA 

31741 

16,39 

16,31 

-0,16 

10,71 

477 

14,13 

16,93 

0,6000 

4725,51 

B BILBAO 

21241 

10,97 

10,97 


0,38 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

35058,50 

B CARIGE 

5815 

3,00 

3,01 

-0,13 

7,06 

330 

2,81 

3,30 

0,0723 

2882,57 

B CARIGE R 

6351 

3,28 

3,25 

1,56 

-0,09 

4 

3,12 

3,62 

0,0923 

503,25 

B DESIO-BR 

9312 

4,81 

4,76 

-1,78 

41,48 

54 

3,40 

4,93 

0,0750 

562,65 

B DESIO-BR R 

8156 

4,21 

4,36 

7,71 

60,89 

102 

2,60 

4,64 

0,0900 

55,61 

B FIDEURAM 

8407 

4,34 

4,32 

-0,48 

-8,61 

2447 

4,34 

5,32 

0,1600 

4256,42 

B FINNAT 

876 

0,45 

0,46 

-0,26 

-4,74 

112 

0,43 

0,49 

0,0060 

164,09 

BINTERM W04 

15 

0,01 

0,01 

14,29 

-90,25 

578 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10942 

5,65 

5,63 


-0,65 

7 

5,15 

5,82 

0,1500 

855,01 

B INTESA 

5923 

3,06 

3,03 

-1,94 

-2,14 

39087 

2,67 

3,21 

0,0490 

18096,15 

B INTESA R 

4535 

2,34 

2,32 

-2,36 

3,32 

2974 

2,01 

2,46 

0,0600 

2183,89 

B LOMBAR W04 

16 

0,01 

0,01 


-58,54 

87 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19196 

9,91 

9,91 

-0,29 

-1,70 

16 

9,65 

10,76 

0,3000 

3146,91 

B PROFILO 

3313 

1,71 

1,72 


-12,84 

51 

1,69 

2,14 

0,0563 

210,54 

B SANTANDER 

16462 

8,50 

8,37 


-10,07 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

40540,96 

BSARDEGNAR 

23988 

12,39 

12,43 

0,27 

-10,39 

6 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,77 

BANCA IFIS 

17707 

9,14 

9,10 

0,99 

-10,71 

0 

8,76 

10,24 

0,1000 

196,16 

BASICNET 

838 

0,43 

0,44 

0,39 

-25,28 

273 

0,43 

0,59 

0,0930 

26,40 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 


-15,49 

130 

0,13 

0,16 


89,22 

BAYER 

43295 

22,36 

22,18 

-0,98 

-5,37 

14 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1155 

0,60 

0,60 

-0,47 

8,24 

45 

0,50 

0,64 

0,0258 

119,32 

BENETTON 

17783 

9,18 

9,19 

1,21 

1,18 

290 

8,35 

10,28 

0,3800 

1667,44 

BENI STABILI 

1222 

0,63 

0,63 

0,44 

21,52 

2914 

0,52 

0,66 

0,0180 

1074,20 

BIESSE 

4610 

2,38 

2,38 

1,75 

7,79 

130 

1,83 

2,38 

0,0900 

65,22 

BIPIELLE INV 

11443 

5,91 

5,91 

0,17 

5,92 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1505,20 

BNL 

3580 

1,85 

1,85 

-0,38 

-4,00 

12021 

1,65 

2,22 

0,0801 

4101,01 

BNLRNC 

3005 

1,55 

1,55 

-0,32 

-8,81 

18 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,00 

BOERO 

26469 

13,67 

13,67 


-0,65 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,33 

BON FERRARESI 

28850 

14,90 

14,90 

-0,53 

13,57 

1 

13,01 

15,43 

0,0800 

83,81 

BPL-RTBN W 

2134 

1,10 

1,13 


15,70 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

11041 

5,70 

5,72 

0,51 

-6,40 

71 

5,67 

6,27 

0,1300 

398,23 

BRIOSCHI 

467 

0,24 

0,24 

-0,41 

-6,07 

30 

0,23 

0,28 

0,0038 

116,27 

BRIOSCHI W 

38 

0,02 

0,02 


-30,11 

330 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15279 

7,89 

7,85 

0,60 

6,56 

583 

6,39 

8,43 

0,1100 

2338,10 

BURANI F.G. 

14445 

7,46 

7,53 

1,76 

-4,47 

23 

7,33 

8,01 

0,0890 

208,88 

BUZZI UNIC R 

12940 

6,68 

6,70 

0,86 

14,27 

24 

5,64 

7,11 

0,2940 

270,17 

BUZZI UNICEM 

19998 

10,33 

10,43 

1,99 

13,58 

1273 

8,65 

11,06 

0,2700 

1354,45 

CLATTE TO 

7579 

3,91 

3,93 

1,24 

10,91 

7 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,14 

CALTAG EDIT 

12231 

6,32 

6,32 

0,19 

-6,86 

29 

6,16 

6,79 

0,2000 

789,63 

CALTAGIRON R 

9645 

4,98 

5,17 


-6,62 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,53 

CALTAGIRONE 

9774 

5,05 

5,08 

0,69 

-2,36 

3 

4,82 

5,32 

0,0500 

546,65 

CAMFIN 

3623 

1,87 

1,86 

-0,32 

-4,64 

22 

1,79 

2,08 

0,0400 

382,76 

CAMFIN W06 

330 

0,17 

0,17 


-21,52 

0 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

78826 

40,71 

40,82 

0,02 

6,02 

19 

35,53 

41,19 

0,8800 

1182,22 

CAPITALIA 

4695 

2,42 

2,43 

0,62 

1,93 

16324 

1,96 

2,63 

0,0200 

5352,23 

CARRARO 

5513 

2,85 

2,84 

-1,32 

15,59 

14 

2,46 

3,12 

0,1100 

119,57 

CATTOLICA AS 

62329 

32,19 

32,19 

1,07 

8,20 

8 

29,75 

35,16 

1,0200 

1525,52 

CEMBRE 

4763 

2,46 

2,46 


-3,42 

3 

2,24 

2,55 

0,0730 

41,82 

CEMENTIR 

5296 

2,73 

2,72 

-0,98 

7,47 

55 

2,42 

2,89 

0,0600 

435,19 

CENTENAR ZIN 

1076 

0,56 

0,55 


-30,54 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,92 

CIR 

3181 

1,64 

1,63 

-0,12 

10,05 

946 

1,44 

1,74 

0,0460 

1266,91 

CLASS EDITORI 

3371 

1,74 

1,74 

-0,17 

-24,89 

77 

1,71 

2,46 

0,0220 

160,69 

COFIDE 

1203 

0,62 

0,63 

2,24 

8,45 

588 

0,52 

0,64 

0,0110 

446,85 

CR ARTIGIANO 

5857 

3,02 

3,03 


-5,53 

11 

3,00 

3,23 

0,1093 

400,87 

CR BERGAMASCO 

34789 

17,97 

17,98 

-0,56 

4,25 

3 

16,77 

18,23 

0,0500 

1109,05 

CR FIRENZE 

2932 

1,51 

1,51 

0,20 

7,07 

271 

1,40 

1,54 

0,0520 

1715,69 

CR VALTELLINESE 

16480 

8,51 

8,56 

1,63 

0,16 

114 

7,81 

8,94 

0,4000 

561,82 

CREDEM 

12382 

6,39 

6,36 

-0,45 

10,16 

338 

5,50 

6,84 

0,2000 

1754,65 

CREMONINI 

2961 

1,53 

1,52 

-0,33 

2,66 

35 

1,18 

1,63 

0,1370 

216,84 

CRESPI 

1187 

0,61 

0,62 

1,97 

-7,71 

6 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,77 

CSP 

2730 

1,41 

1,41 

-0,91 

8,13 

25 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,55 

CUCIRINI 

1878 

0,97 

0,97 


-1,80 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,64 

DANIELI 

7416 

3,83 

3,83 

-1,85 

15,61 

6 

2,62 

3,83 

0,0300 

156,57 

DANIELI RNC 

4225 

2,18 

2,19 

0,41 

20,02 

22 

1,60 

2,20 

0,0516 

88,21 

DE FERRARI 

12760 

6,59 

6,59 

2,97 

6,29 

1 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,46 

DE FERRARI R 

7261 

3,75 

3,75 


3,88 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,49 

DE'LONGHI 

6856 

3,54 

3,57 

1,62 

6,85 

170 

2,60 

3,65 

0,0600 

529,38 

DMT 

38543 

19,91 

19,87 

-0,15 


8 

19,50 

20,42 


223,40 

DUCATI 

2186 

1,13 

1,13 

-0,70 

-17,65 

183 

1,12 

1,41 


179,32 

EDISON 

2757 

1,42 

1,43 

1,06 

-4,04 

5269 

1,32 

1,67 


5875,85 

EDISON R 

2475 

1,28 

1,27 

0,63 

-3,62 

14 

1,24 

1,40 


141,34 

EDISON W07 

894 

0,46 

0,46 

1,34 

-19,59 

1042 

0,42 

0,68 



EMAK 

7544 

3,90 

3,89 

-0,18 

21,67 

1 

3,16 

4,00 

0,1450 

107,74 

ENEL 

12781 

6,60 

6,61 

0,62 

21,32 

130824 

5,44 

6,91 

0,3600 

40247,00 

ENERTAD 

5383 

2,78 

2,78 

0,54 

-28,47 

670 

2,64 

3,89 

0,0207 

174,08 

ENI 

32359 

16,71 

16,73 

0,69 

9,48 

107242 

14,71 

17,89 

0,7500 

66898,50 

EPLANETW04 

30 

0,02 

0,02 

1,29 

-88,71 

291 

0,02 

0,14 



ERG 

11015 

5,69 

5,69 

0,81 

32,15 

611 

4,13 

5,69 

0,2000 

920,38 

ERGO PREVIDE 

7236 

3,74 

3,73 

-0,51 

-9,19 

57 

3,74 

5,16 

0,0860 

336,33 

ERICSSON 

62948 

32,51 

32,55 

0,31 

67,02 

9 

19,29 

32,99 

0,0500 

836,81 

ESPRESSO 

9009 

4,65 

4,63 


-5,62 

603 

4,60 

5,14 

0,1100 

2010,79 

FIAT 

12791 

6,61 

6,66 

2,63 

7,77 

17855 

5,25 

6,95 

0,3100 

5287,56 

FIAT PRIV 

8405 

4,34 

4,36 

1,61 

16,79 

319 

3,30 

4,47 

0,3100 

448,39 

FIAT RNC 

8599 

4,44 

4,44 

1,41 

11,70 

75 

3,57 

4,71 

0,4650 

354,89 

FIATW07 

321 

0,17 

0,17 

1,82 

-20,04 

61 

0,17 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18700 

9,66 

9,61 

-1,02 

6,16 

13 

8,70 

9,83 

0,2850 

322,10 


FIL POLLONE 

963 

0,50 

0,51 

2,97 

-42,33 

4 

0,50 

0,86 

0,0500 

5,30 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTEASTE 

1830 

0,95 

0,93 

2,42 

-44,21 

23 

0,76 

1,78 

0,0362 

47,33 


FINECOGROUP 

9333 

4,82 

4,82 

0,61 

-24,94 

642 

4,27 

6,82 

0,0671 

1521,52 


FINMECCANICA 

1150 

0,59 

0,59 

0,25 

-5,54 

29966 

0,56 

0,73 

0,0100 

5009,56 


FOND-SAI 

35211 

18,18 

18,28 

0,72 

10,11 

344 

16,50 

19,67 

0,4000 

2340,95 


FOND-SAI R 

21072 

10,88 

10,95 

1,41 

21,02 

73 

8,99 

11,74 

0,4520 

455,04 


FOND-SAI R W 

755 

0,39 

0,40 

1,65 

52,29 

21 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7180 

3,71 

3,73 

0,40 

22,94 

11 

3,02 

3,85 



GARETTI 

3538 

1,83 

1,83 

0,22 

-0,11 

11 

1,75 

1,93 

0,0400 

58,46 


GARBOLI 

1760 

0,91 

0,91 

7,45 

6,94 

1 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,54 


GEFRAN 

7315 

3,78 

3,79 

0,26 

15,89 

2 

3,20 

4,25 

1,0040 

54,40 


GEMINA 

1630 

0,84 

0,84 

0,33 

1,42 

233 

0,73 

0,88 

0,0200 

306,85 


GEMINA RNC 

1772 

0,92 

0,92 

-0,54 

-14,34 

1 

0,92 

1,16 

0,1100 

3,44 


GENERALI 

42462 

21,93 

21,81 

-0,46 

3,25 

9362 

20,66 

22,50 

0,3300 27982,67 


GEWISS 

7557 

3,90 

3,90 

-0,03 

9,27 

34 

3,49 

4,17 

0,0500 

468,36 


GIM 

1298 

0,67 

0,67 

4,04 

-58,57 

134 

0,62 

1,62 

0,0200 

39,87 


GIM RNC 

1181 

0,61 

0,61 


-37,44 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,33 


GRANDI NAVI VEL 

4945 

2,55 

2,56 

0,71 

49,88 

38 

1,54 

2,65 

0,0200 

166,01 


GRANDI VIAGGI 

1549 

0,80 

0,80 

0,64 

13,65 

109 

0,67 

0,83 

0,0200 

36,00 


GRANITIFIANDRE 

12994 

6,71 

6,72 

0,70 

-2,65 

4 

6,37 

7,22 

0,1200 

247,39 

m 

GRUPPO COIN 

5327 

2,75 

2,74 

-0,25 

-4,97 

281 

2,14 

2,98 


364,97 

MERA 

3371 

1,74 

1,74 

-0,40 

40,06 

719 

1,24 

1,84 

0,0530 

1380,96 

11 

IFI PRIV 

16960 

8,76 

8,70 

-0,28 

29,36 

153 

6,24 

8,98 

0,6300 

672,70 


IFIL 

5425 

2,80 

2,80 

-0,18 

4,28 

1373 

2,43 

3,08 

0,0620 

2907,95 


IFILRNC 

5127 

2,65 

2,67 

1,52 

9,92 

8 

2,33 

2,90 

0,1654 

98,99 


IM LOMB W05 

54 

0,03 

0,03 

-1,43 

40,91 

168 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

295 

0,15 

0,15 

0,92 

3,96 

560 

0,13 

0,19 


93,74 


IMA 

21560 

11,13 

11,12 

-1,51 

6,33 

3 

9,74 

11,31 

0,4000 

401,97 


IMMSI 

2860 

1,48 

1,47 

-0,61 

24,43 

190 

1,06 

1,56 

0,0300 

324,94 


IMPREGILO 

877 

0,45 

0,45 

0,69 

-12,31 

716 

0,39 

0,52 

0,0300 

327,17 


IMPREGILOR 

1046 

0,54 

0,54 

-0,37 

-9,09 

23 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,72 


INTEK 

1026 

0,53 

0,53 

-0,75 

-17,47 

59 

0,52 

0,65 

0,0075 

96,84 


INTERPUMP 

8709 

4,50 

4,50 

0,18 

26,99 

173 

3,41 

4,54 

0,1200 

377,95 


IPI 

7075 

3,65 

3,65 

0,80 

-6,57 

28 

3,65 

4,22 

0,1890 

149,03 


IRCE 

5054 

2,61 

2,61 


4,82 

1 

2,38 

2,66 

0,0200 

73,41 


ISAGRO 

6655 

3,44 

3,46 

0,87 

4,47 

1 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,99 


IT HOLDING 

3840 

1,98 

1,98 

-0,80 

-11,08 

1 

1,71 

2,23 

0,0258 

487,57 


ITALCEMENT R 

13540 

6,99 

6,98 

0,06 

16,18 

67 

5,95 

7,06 

0,3500 

737,28 


ITALCEMENTI 

20898 

10,79 

10,83 

0,82 

8,72 

175 

9,57 

10,99 

0,3200 

1911,63 


ITALMOBIL 

75592 

39,04 

39,05 

0,64 

6,46 

19 

34,15 

40,12 

1,0000 

866,01 


ITALMOBIL R 

53344 

27,55 

27,46 

-0,15 

9,11 

12 

24,62 

29,06 

1,0780 

450,25 

n 

JOLLY HOTELS 

10262 

5,30 

5,30 

-0,19 

10,42 

0 

4,64 

5,80 

0,0500 

105,20 


JUVENTUS FC 

3042 

1,57 

1,57 

0,06 

-9,19 

30 

1,34 

1,81 

0,0120 

189,98 

LI 

LA DORIA 

4271 

2,21 

2,21 

0,23 

1,66 

31 

2,15 

3,28 

0,0666 

68,39 


LA GAIANA 

3292 

1,70 

1,70 


16,44 

3 

1,40 

1,73 

0,0500 

30,53 


LAVORWASH 

3327 

1,72 

1,71 

-1,73 

-9,58 

2 

1,69 

1,96 

0,3500 

22,91 


LAZIO 

1452 

0,75 

0,75 

4,17 

-77,87 

265 

0,61 

4,11 


31,53 


LINIFICIO 

5772 

2,98 

2,99 

1,29 

77,76 

111 

1,56 

2,98 

0,1000 

82,42 


LOTTOMATICA 

40739 

21,04 

21,04 

0,62 

22,42 

87 

17,19 

21,73 

2,0000 

1868,55 


LUXOTTICA 

27106 

14,00 

14,04 

1,63 

0,92 

980 

12,44 

14,24 

0,2100 

6363,81 

MAFFEI 

3026 

1,56 

1,57 


3,37 

5 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,89 


MARCOLIN 

2169 

1,12 

1,11 


-0,88 

1 

0,89 

1,17 

0,0290 

50,82 


MARZOTTO 

20478 

10,58 

10,60 

0,47 

15,16 

27 

8,92 

10,99 

0,3200 

703,37 


MARZOTTO RIS 

19750 

10,20 

10,20 


12,33 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,06 


MARZOTTO RNC 

16404 

8,47 

8,49 

-0,12 

26,96 

5 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,12 


MEDIASET 

17279 

8,92 

8,94 

1,27 

-6,79 

4648 

8,46 

9,98 

0,2300 10541,27 


MEDIOBANCA 

18671 

9,64 

9,64 

0,28 

11,49 

1185 

8,65 

10,33 

0,1800 

7507,88 


MEDIOLANUM 

9703 

5,01 

4,99 

-0,18 

-21,27 

3395 

5,00 

6,53 

0,1100 

3636,33 


MELIORBANCA 

5906 

3,05 

3,05 

-1,20 

-24,80 

355 

3,05 

4,10 

0,1000 

287,66 


MERLONI 

28165 

14,55 

14,52 

0,30 

-3,16 

287 

13,44 

15,02 

0,3610 

1577,73 


MERLONI RNC 

21299 

11,00 

11,00 


-5,89 

5 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,53 


META 

4690 

2,42 

2,40 

-2,71 

29,10 

12 

1,86 

2,55 

0,1000 

417,32 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

23684 

12,23 

12,22 

-2,05 

-29,47 

5 

12,23 

17,81 

0,4000 

51,01 


AlSOFTWARE 

2507 

1,29 

1,32 

11,02 

-30,71 

335 

1,15 

1,95 


13,27 


ALGOL 

3522 

1,82 

1,74 

-3,34 

-57,53 

54 

1,81 

4,28 


6,37 


ART'E' 

28215 

14,57 

14,48 

6,03 

-45,11 

21 

13,66 

26,84 

0,4000 

52,17 


BB BIOTECH 

84363 

43,57 

43,30 

-0,89 

7,63 

5 

40,10 

50,74 

2,5000 

1211,25 


BUONGIORNO V 

3115 

1,61 

1,61 

0,81 

-22,76 

112 

1,59 

2,10 


117,18 


CAD IT 

15502 

8,01 

8,12 

1,64 

-21,22 

6 

8,01 

10,54 

0,3000 

71,89 


CAIRO COMMUNICAT 

54138 

27,96 

27,97 

0,36 

-4,96 

1 

26,89 

30,69 

1,6000 

217,64 


CDB WEB TECH 

4734 

2,44 

2,45 

0,37 

-19,60 

32 

2,43 

3,04 


246,46 


CDC 

17827 

9,21 

9,19 

0,44 

-3,59 

1 

8,94 

10,56 

0,4900 

112,89 


CELLTHERAP 

9302 

4,80 

4,68 

-2,46 

-36,58 

98 

4,80 

8,08 


242,44 


CHL 

845 

0,44 

0,43 

-1,40 

-42,88 

296 

0,40 

0,76 


16,66 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7695 

3,97 

3,99 

0,28 

-18,83 

1 

3,94 

5,05 


62,28 


DATA SERVICE 

21539 

11,12 

11,25 

1,99 

-50,25 

4 

10,93 

22,36 

0,5200 

55,83 


DATALOGIC 

31823 

16,43 

16,51 

0,03 

11,85 

3 

13,54 

16,90 

0,1800 

195,72 


DATAMAT 

11672 

6,03 

6,07 

1,29 

7,55 

96 

5,38 

6,07 


165,93 


DIGITAL BROS 

5075 

2,62 

2,63 

-0,94 

-30,29 

7 

2,62 

3,81 


35,31 


DMAIL GROUP 

6459 

3,34 

3,32 

-0,09 

2,43 

74 

2,45 

3,37 

0,0200 

21,52 


E.BISCOM 

76579 

39,55 

38,94 

-2,43 

-20,65 

312 

39,52 

53,62 


2228,58 


ELEN. 

30461 

15,73 

15,80 

1,66 

3,92 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

72,70 


ENGINEERING 

39268 

20,28 

20,43 

-0,10 

-4,20 

9 

19,91 

25,98 

0,3617 

253,50 


EPLANET 

686 

0,35 

0,36 

1,42 

-30,54 

343 

0,35 

0,52 


144,93 


ESPRINET 

52492 

27,11 

26,86 

0,67 

20,06 

15 

20,94 

27,29 

0,6100 

133,94 


EUPHON 

15622 

8,07 

7,95 

-2,42 

-19,00 

11 

8,07 

10,80 

0,6000 

38,40 


FIDIA 

7071 

3,65 

3,75 

9,65 

-37,92 

19 

3,43 

6,07 

0,1400 

17,16 


FINMATICA 

4897 

2,53 

2,52 

-0,39 

-73,23 

78 

2,50 

9,52 

0,0258 

117,18 


I.NET 

58843 

30,39 

30,24 

-1,88 

-38,53 

6 

30,39 

50,75 

1,0000 

124,60 


INFERENZA 

5871 

3,03 

2,90 

-0,99 

-50,03 

93 

2,81 

6,31 


30,30 


ITWAY 

7519 

3,88 

3,94 

2,29 

-6,52 

5 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,15 


KAITECH 

3489 

1,80 

1,84 


134,15 

0 

0,54 

1,80 


17,42 


MONDOTV 

56558 

29,21 

29,18 

-1,45 

-13,14 

3 

27,71 

33,86 

0,3500 

125,72 


NTS-NETWORK 

21417 

11,06 

11,07 

-0,12 

18,20 

2 

7,90 

11,08 


159,40 


POLIGRAFSF 

72881 

37,64 

37,75 

0,13 

-27,91 

0 

37,56 

54,85 

0,3615 

33,88 


PRIMA INDUSTRIE 

12350 

6,38 

6,40 

0,55 

-8,10 

2 

5,96 

6,94 


29,34 


REPLY 

19039 

9,83 

9,82 

-0,65 

13,89 

14 

8,37 

10,21 

0,1200 

80,26 


TAS 

28537 

14,74 

14,73 

-1,32 

-33,16 

2 

14,74 

22,46 

1,7500 

26,12 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6020 

3,11 

3,09 

-0,35 

-44,73 

5354 

3,11 

5,97 


1162,51 


TXT 

36061 

18,62 

18,71 

0,79 

-29,75 

0 

18,62 

26,74 


47,20 


VICURON PHARMA 

16193 

8,36 

8,30 

-2,07 

-44,71 

21 

8,28 

19,66 


450,46 




B 


ra 


B 


B 


Q 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

106 

0,05 

0,06 

-8,55 

-53,52 

305 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6119 

3,16 

3,17 

0,38 

3,84 

335 

2,93 

3,32 

0,2000 

1352,63 

MILANO ASS R 

5908 

3,05 

3,05 

-0,16 

7,85 

20 

2,83 

3,27 

0,2200 

93,79 

MIRATO 

11951 

6,17 

6,21 

1,16 

-3,28 

48 

5,38 

6,44 

0,2200 

106,16 

MITTEL 

7246 

3,74 

3,79 

-0,26 

4,53 

3 

3,54 

4,05 

0,1000 

145,94 

MONDADORI 

14718 

7,60 

7,60 

0,58 

7,48 

447 

7,07 

8,19 

0,3000 

1971,93 

MONRIF 

1327 

0,69 

0,69 

-0,20 

-11,22 

81 

0,69 

0,82 

0,0200 

102,83 

MONTE PASCHI 

4845 

2,50 

2,50 

-0,24 

-0,67 

5063 

2,32 

2,71 

0,0546 

6126,13 

MONTEFIBRE 

355 

0,18 

0,19 

0,78 

-53,81 

224 

0,15 

0,40 

0,0300 

23,86 

MONTEFIBRE R 

473 

0,24 

0,25 

-0,99 

-53,56 

64 

0,24 

0,53 

0,0500 

6,35 

NAV MONTANARI 

3468 

1,79 

1,79 

-0,67 

12,57 

7 

1,56 

1,92 

0,0700 

220,04 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4045 

2,09 

2,10 

0,10 

-12,59 

5 

2,05 

2,42 

0,0400 

45,96 

OLCESE 

239 

0,12 

0,12 

6,38 

-22,63 

148 

0,10 

0,20 

0,0775 

11,25 

OLIDATA 

1917 

0,99 

0,99 

-1,17 

-26,52 

14 

0,98 

1,37 

0,0440 

33,65 

P ETR-LAZIO 

34133 

17,63 

17,55 

-0,94 

-0,75 

19 

17,12 

18,52 

0,2200 

452,86 

P INTRA 

22451 

11,60 

11,57 

-1,41 

-10,38 

77 

11,60 

13,41 

0,2000 

550,03 

PLODI 

14944 

7,72 

7,70 

-0,91 

-12,05 

240 

7,22 

8,78 

0,2000 

2277,14 

P MILANO 

9881 

5,10 

5,11 

0,04 

-1,41 

419 

4,66 

5,57 

0,1200 

1969,73 

P SPOLETO 

13287 

6,86 

6,87 

1,03 

-0,55 

3 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,40 

P UNITE 

26393 

13,63 

13,66 

0,95 

-5,97 

788 

12,99 

14,84 

0,6700 

4591,71 

PVER-NOV 

26488 

13,68 

13,64 

-0,18 

1,56 

974 

12,56 

14,54 

0,4000 

5065,43 

PAGNOSSIN 

1317 

0,68 

0,68 

-1,53 

-57,33 

50 

0,61 

1,62 

0,0250 

13,60 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

370 

0,19 

0,19 


-7,73 

0 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,25 

PERMASTEELISA 

27150 

14,02 

14,10 

0,86 

2,37 

23 

11,84 

14,15 

0,3000 

387,01 

PININFARINA 

44612 

23,04 

23,20 


-4,16 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

214,66 

PIREL &C W06 

170 

0,09 

0,09 

-0,57 

-18,17 

1218 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

57101 

29,49 

29,49 

-0,03 

16,06 

83 

25,41 

31,05 

1,4100 

1197,44 

PIRELLI&CO 

1607 

0,83 

0,83 

-0,16 

0,68 

6164 

0,73 

0,89 

0,0310 

2761,79 

PIRELLI&CO R 

1495 

0,77 

0,77 

-0,28 

3,21 

55 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,05 

POL EDITORIALE 

3092 

1,60 

1,62 

2,79 

2,63 

21 

1,46 

1,68 

0,0200 

210,80 

PREMAFIN 

2012 

1,04 

1,04 

-0,19 

15,80 

156 

0,90 

1,08 

0,1033 

323,13 

PREMAFIN W05 

254 

0,13 

0,13 

-5,80 

19,84 

184 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

1891 

0,98 

0,98 

-0,53 

43,32 

157 

0,68 

1,01 

0,0800 

109,11 

PROCOMAC 

6529 

3,37 

3,38 

1,50 


47 

3,32 

3,39 


72,18 

R DEMEDICI 

1270 

0,66 

0,66 

0,17 

-13,69 

128 

0,62 

0,78 

0,0165 

176,54 

R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

28144 

14,54 

14,46 

-0,17 

7,07 

1350 

13,57 

15,67 

0,6000 

9751,34 

RAS RNC 

28878 

14,91 

14,91 


8,70 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,98 

RATTI 

915 

0,47 

0,48 

0,89 

-13,82 

4 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,75 

RCS MEDGR R 

4519 

2,33 

2,34 

-0,43 

19,90 

31 

1,95 

2,49 

0,1900 

68,50 

RCS MEDIAGR 

6560 

3,39 

3,36 

-1,32 

21,87 

1111 

2,61 

3,65 

0,0700 

2482,28 

RECORDATI 

29391 

15,18 

15,15 

0,17 

-1,79 

3 

13,83 

16,31 

0,3750 

764,42 

RETI BANCARIE 

77277 

39,91 

40,07 

-0,02 

15,08 

14 

34,22 

48,50 

3,0000 

1302,96 

RICCHETTI 

566 

0,29 

0,29 

-0,41 

-17,15 

52 

0,29 

0,36 

0,0050 

15,65 

RICH GINORI 

1100 

0,57 

0,57 

-0,73 

-16,29 

105 

0,50 

0,70 

0,0530 

51,57 

RISANAMENTO 

2810 

1,45 

1,46 

0,21 

-0,75 

107 

1,31 

1,51 

0,0280 

398,06 

ROLAND EUROPE 

2413 

1,25 

1,23 

-1,13 

-13,77 

7 

1,04 

1,45 

0,0300 

27,41 

RONCADIN 

934 

0,48 

0,48 

0,63 

5,98 

593 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,84 

RONCADINW07 

412 

0,21 

0,21 

-1,32 

-20,00 

67 

0,20 

0,27 



SABAF 

32281 

16,67 

16,58 

3,03 

20,95 

47 

13,65 

16,67 

0,4000 

188,95 

SADI 

2794 

1,44 

1,44 

-0,35 

-9,02 

5 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,86 

SAECO 

6973 

3,60 

3,60 


-0,11 

7 

3,49 

3,65 

0,0750 

720,20 

SAESGETTR 

14940 

7,72 

7,70 

0,61 

30,45 

8 

5,23 

8,04 

0,1500 

74,27 

SAESGETTERS 

27532 

14,22 

14,38 

1,53 

43,26 

12 

9,21 

14,41 

0,1500 

197,29 

SAIPEM 

14849 

7,67 

7,70 

2,22 

17,21 

3027 

6,16 

8,28 

0,1480 

3380,07 

SAIPEM RIS 

15761 

8,14 

8,14 

4,49 

16,62 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,74 

SCHIAPPARELLI 

265 

0,14 

0,14 

1,56 

-18,16 

560 

0,13 

0,19 

0,0155 

29,39 

SEAT PG 

633 

0,33 

0,33 

1,30 

-17,32 

23176 

0,32 

0,43 

0,4337 

2653,68 

SEAT PG R 

600 

0,31 

0,31 

-0,32 

-15,65 

159 

0,31 

0,41 

0,4337 

42,18 

SIAS 

16836 

8,70 

8,71 

-0,17 

20,03 

91 

6,31 

9,42 

0,1300 

1108,61 

SIRTI 

3611 

1,87 

1,87 


10,03 

31 

1,68 

2,06 

0,5000 

413,73 

SMI METAL R 

614 

0,32 

0,31 

-1,89 

-15,69 

136 

0,29 

0,43 

0,0408 

18,14 

SMI METALLI 

635 

0,33 

0,33 

2,18 

-46,65 

445 

0,31 

0,63 

0,0080 

105,66 

SMURFIT SISA 

3894 

2,01 

2,02 


2,08 

0 

1,89 

2,09 

0,0100 

123,88 

SNAI 

7342 

3,79 

3,77 

0,45 

1,72 

49 

2,77 

4,17 

0,0387 

208,34 

SNAM GAS 

6742 

3,48 

3,49 

-0,37 

2,90 

11401 

3,38 

3,77 

0,2000 

6807,31 

SNIA 

482 

0,25 

0,25 

-1,40 

-41,14 

663 

0,24 

0,43 

0,0487 

58,70 

SOCOTHERM 

11848 

6,12 

6,11 

0,84 

27,00 

38 

4,37 

6,15 

0,0750 

230,07 

SOGEFI 

6488 

3,35 

3,41 

3,78 

23,24 

76 

2,49 

3,44 

0,1450 

371,06 

SOL 

7160 

3,70 

3,69 

-0,14 

2,87 

35 

3,21 

3,75 

0,0610 

335,41 

SOPAF 

313 

0,16 

0,16 

1,98 

-36,85 

58 

0,16 

0,26 

0,0620 

18,15 

SOPAF RNC 

373 

0,19 

0,19 

2,21 

-21,58 

57 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,41 

SORIN 

4521 

2,34 

2,33 

-0,73 

-24,11 

408 

1,93 

3,14 


826,75 

SPAOLO IMI 

18154 

9,38 

9,30 

-1,06 

-9,98 

7737 

9,06 

11,05 

0,3900 

13584,25 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3660 

1,89 

1,88 

1,13 

6,18 

99 

1,64 

1,98 

0,0300 

102,15 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

31660 

16,35 

16,25 

0,47 

-25,06 

17347 

16,11 

23,62 

0,1200 

14793,94 

TARGETTI 

6394 

3,30 

3,29 

-1,41 

3,74 

5 

3,03 

3,56 

0,0900 

58,45 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4833 

2,50 

2,49 

-0,52 

3,87 

65923 

2,39 

2,70 

0,1041 

25729,53 

TELECOM IT R 

3448 

1,78 

1,78 

-0,22 

9,00 

16522 

1,63 

1,97 

0,1151 

10322,54 

TELECOM ME 

616 

0,32 

0,32 

1,11 

-20,79 

1487 

0,32 

0,42 


979,17 

TELECOM ME R 

513 

0,27 

0,27 

1,92 

-20,66 

45 

0,26 

0,34 


13,68 

TENARIS 

5514 

2,85 

2,86 

-1,24 

8,50 

74 

2,42 

2,97 

0,1140 

3361,46 

TERNA 

3485 

1,80 

1,80 

0,84 


9956 

1,74 

1,81 


3600,00 

TIM 

8824 

4,56 

4,53 

-1,03 

4,81 

45321 

4,34 

4,79 

0,2567 

38433,76 

TIM RNC 

8564 

4,42 

4,41 

-0,52 

3,10 

186 

4,29 

4,75 

0,2687 

584,14 

TOD'S 

55493 

28,66 

28,54 

0,04 

-16,81 

7 

25,94 

34,45 

0,3500 

866,97 

TREVI FINANZ 

1958 

1,01 

1,03 

1,08 

-5,34 

31 

0,79 

1,10 

0,0150 

64,70 

TREVISAN COM 

7356 

3,80 

3,80 

3,03 

32,93 

86 

2,86 

3,80 

0,0700 

103,66 

UNICREDIT 

7656 

3,95 

3,94 

-0,40 

-8,77 

46100 

3,81 

4,42 

0,1710 

24888,97 

UNICREDIT R 

7807 

4,03 

4,02 


-4,73 

5 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,52 

UNIPOL 

5894 

3,04 

3,04 

0,26 

-8,81 

59 

3,02 

3,65 

0,1250 

1758,37 

UNIPOL P 

3689 

1,91 

1,91 


1,49 

408 

1,87 

2,13 

0,1302 

636,37 

UNIPOL P W05 

277 

0,14 

0,14 

0,35 

-1,92 

27 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

168 

0,09 

0,09 

-3,08 

-35,32 

147 

0,09 

0,15 



V VENTAGLIO 

2159 

1,12 

1,12 

0,27 

-43,74 

10 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,24 

VEMERSIBER 

1249 

0,64 

0,65 

0,78 

-25,87 

1 

0,64 

0,89 

0,0516 

41,97 

VIANINIINDUS 

4810 

2,48 

2,50 


3,20 

0 

2,09 

2,60 

0,0300 

74,78 

VIANINI LAVORI 

10138 

5,24 

5,18 

-1,39 

-0,65 

44 

4,66 

5,36 

0,1000 

229,32 

VITTORIA ASS 

10320 

5,33 

5,33 

0,57 

8,14 

18 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,90 

VOLKSWAGEN 

62232 

32,14 

32,03 

-1,08 

-28,05 

25 

32,14 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26326 

13,60 

13,60 

0,44 

8,77 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

339,90 

ZUCCHI 

7443 

3,84 

3,87 


-6,24 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

93,70 

ZUCCHI RNC 

7412 

3,83 

3,81 

0,26 

-4,30 

0 

3,57 

4,21 

0,2800 

13,12 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Diiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,840 

107,640 

BTP FB 04/20 

97,480 

97,190 

BTP MG 99/31 

114,490 

114,220 

BTP ST 03/06 

100,080 

100,030 

CCT LG 00/07 

101,470 

101,510 

BTPAG 02/17 

106,760 

106,460 

BTP FB 96/06 

110,430 

110,370 

BTP MZ 01/06 

103,560 

103,530 

BTP ST 03/08 

101,680 

101,590 

CCTLG 01/08 

101,180 

101,170 

BTPAG 03/13 

99,870 

99,660 

BTP FB 97/07 

109,380 

109,280 

BTP MZ 01/07 

104,070 

103,960 

BTP ST 03/08 

100,450 

100,360 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,860 
















BTPAG 03/34 

99,080 

98,810 

BTP GE 03/08 

101,060 

100,940 

BTP MZ 02/05 

101,160 

101,140 

BTPST14ind 

100,650 

100,300 

CCT LG 98/05 

100,230 

100,280 







BTP NV01/11 

95,070 

94,130 

BTP ST 95/05 

108,840 

108,920 

CCT LG E2/09 

100,890 

100,880 

BTPAG 04/14 

99,030 

98,800 

BTP GE 04/07 

99,770 

99,710 



BTP NV 93/23 

152,420 

152,180 

CCTAG 00/07 

100,630 

100,630 

CCT MG 04/11 

100,860 

100,860 

BTPAG 94/04 

99,780 

99,800 

BTP GE 95/05 

102,900 

102,920 

BTP NV 96/06 

110,890 

110,810 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,860 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,160 

BTPAP 04/09 

97,660 

97,570 

BTP GN 04/07 

100,040 

99,980 


BTP NV 96/26 

131,230 

131,040 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,350 

BTPAP 95/05 

105,410 

105,400 

BTP LG 00/05 

102,320 

102,290 

BTP NV 97/07 

108,930 

108,820 

CCTAP 02/09 

100,750 

100,750 

CCT OT 02/09 

100,760 

100,760 

BTP DC 00/05 

103,840 

103,830 

BTP LG 02/05 

101,660 

101,650 

BTP NV 97/27 

121,230 

120,850 

CCTDC 03/10 

100,860 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,210 

100,220 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,460 

111,380 

BTP NV 98/29 

103,370 

103,120 

CCTDC 99/06 

100,480 

100,470 

CCT ST 01/08 

100,740 

100,750 

BTP FB 01/12 

106,080 


BTP LG 97/07 

110,530 

110,410 




105,890 

BTP NV 99/09 

102,900 

102,740 

CCTFB 03/10 

100,870 

100,860 

CCT ST 97/04 

100,030 

100,030 
















BTP FB 02/13 

103,990 

103,720 

BTP MG 02/05 

101,840 

101,840 

BTP NV 99/10 

109,320 

109,080 

CCTGE 96/06 

101,300 

101,140 

CTZAG 03/05 

97,480 

97,450 

BTP FB 02/33 

110,600 

110,440 

BTP MG 03/06 

100,280 

100,240 

BTP OT 01/04 

100,380 

100,390 

CCTGE 97/07 

101,280 

101,190 

CTZAP 03/05 

98,340 

98,320 

BTP FB 03/06 

100,400 

100,380 

BTP MG 98/08 

106,090 

105,980 

BTP OT 02/07 

105,830 

105,710 

CCTGE2 96/06 

101,130 

100,910 

CTZAP 04/06 

95,560 

95,500 

BTP FB 03/19 

95,490 

95,280 

BTP MG 98/09 

104,170 

104,060 

BTP ST 02/05 

101,310 

101,320 

CCTGN 03/10 

100,860 

100,860 

CTZ DC 03/04 

99,080 

99,070 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,170 

97,110 

CENTR0B/14RF 

99,940 

99,910 

INTERB/13 351 CAL 

98,960 

99,200 

MEDIDB 96/11 ZC 

73,200 

73,380 

BINTESA/06 EURI 

98,530 

98,430 

CENTR0B/15RFC 

101,370 

101,470 

INTERB/21 359 CR 

74,110 

74,890 

MEDIDB 97/07IND 

100,780 

100,890 

BINTESA/08 BASK 

94,480 

94,540 

CENTR0B/18RFC 

86,380 

86,370 

MED LOM/0518 

105,710 

105,750 

MEDIDB 98/08 TT 

100,040 

100,050 

BINTESA/08GOAL 

96,090 

96,250 

CENTR0B/18ZC 

48,350 

48,700 

MED L0M/18RFC75 

86,320 

86,200 

MEDIDB 98/18 REVERSE FLDATER 

101,830 

101,760 

BINTESA/08IT03 

101,660 

101,420 

CENTR0B/19SDEB 

75,100 

74,300 

MED L0M/191SD 

84,920 

84,880 

MEDIDCRC/13TF 

101,070 

100,870 

B SELLA TV DC06 

100,120 

100,100 

CENTR0B/19SDITSE 

85,270 

85,280 

MED L0M/19 3RFC 

79,310 

79,200 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,390 

100,020 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,600 

100,700 

CENTROB 96/06 ZC 

93,670 

93,290 

MED LOM/19 37 

85,060 

84,990 

MEDIDCRL/28ZC 25.MA 

25,350 

25,300 

BCA LEASING ITAL06A9 

93,860 

94,200 

COMIT/08TV2 

99,190 

99,110 

MEDTOSC/06 INO 

98,510 

98,800 

MPASCHI/05 43TF 

102,770 

102,420 

BEI/06 STICKYFL 

100,340 

100,130 

COMIT/09 

104,850 

104,930 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,830 

98,930 

MPASCHI99/09 2 

101,300 

101,240 

BEI 96/16 ZC 

58,480 

58,050 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,890 

99,920 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

84,930 

84,980 

MPASCHI99/14 3 SD 

92,980 

93,020 

BEI 97/17 ZC 

42,970 

42,790 

COMIT 97/27 ZC 

26,990 

26,950 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

88,980 

88,650 

P CDMIND/07 MC 

95,850 

95,740 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

99,350 

99,270 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,180 

99,170 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

81,560 

80,800 

P LDDIPREST SUB 

D 1 nni/ni mivo 

98,900 

98,940 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

100,770 

101,390 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

74,510 

74,350 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

74,120 

73,930 

r LUUI/U/ IVIlA^ 

DHOPni; RI CAQ IMI! 

96,550 

QQ QQn 

96,580 

BERS/24 SD MIRR 

74,150 

73,980 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

76,950 

76,630 

MEDI0L0MB1456 CMS 

104,050 

104,000 

rUDDUu DLcAo INU 

DHD Rfì r\//19 T\/ 

go,ooU 

98 250 

ini RRn 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,640 

92,540 

CREDEM/07DCAP02 

100,320 

100,650 

MEDI0/06WCBASK 

108,880 

108,680 

rUr Du ijvfìL IV 

SPADLD /04 34 

101,470 

114130 

IUI,DDU 

114 140 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

83,050 

81,240 

CREDIOP/24 STDW2 

65,590 

65,000 

MEDI0/07VPUR0 

102,060 

101,810 

SPAOLD /05 CONC 

97,380 

97,220 

BNL/06FUND LINK 

94,670 

94,850 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

89,100 

88,840 

MEDIO/08 DUPLICA 

99,170 

99,350 

SPADLD /06 7 

112,280 

111,860 

BNL/06 WORLD C 

99,990 

100,180 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

87,750 

87,850 

MEDIO/08 MAXIMA 

103,990 

103,770 

SPAOLD/19SW EURO 

94,990 

94,970 

BNL/07 VAL PURO 

100,030 

100,010 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

114,960 

115,500 

MEDIO/13 REND PR 

98,730 

98,830 

SPAOLO 97/22115 ZC 

37,720 

37,440 

BPU 00/08 TV EUR 

99,840 

99,870 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,770 

99,680 

MEDI0/14V REALE 

98,920 

99,100 

SPAOLO TO/I0154 5,39% 

106,520 

106,000 

BPU 99/06 TV EUR 

99,600 

99,560 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

101,870 

102,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,560 

100,530 

SPA0L0/08SL25 

106,090 

106,610 

CAPIT/08IBIM 

98,320 

98,460 

FIAT STEP UP/11 

92,420 

92,150 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,540 

100,510 

SPA0L0/08SL30 

104,460 

104,970 

CAPITALIA/09 SUB 

101,100 

101,110 

FINECO/07 EURO 

100,000 

100,500 

MEDIOB/06IND 

98,110 

98,020 

UNICR/10IND 

93,620 

93,590 

CAPITALIA08 261 ZC 

87,190 

87,120 

lADB 98/18 RFC 

91,920 

91,790 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,160 

86,200 

UNICR/10S-U 

107,970 

108,030 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,380 

104,000 

INTERB/04379 INO 

103,050 

103,330 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,630 

94,650 

C 




FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.827 

13.892 

0.641 

10.000 

ALBERTO PRIMO RE 

7.447 

7.485 

-0.627 

9.354 

ALBOINO RE 

6.162 

6.192 

-5.127 

4.547 

APULIAAZ.ITALIA 

10.965 

11.019 

1.023 

9.969 

ARCAAZITALIA 

19.648 

19.749 

0.774 

9.937 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.183 

18.278 

0.631 

10.100 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.390 

22.517 

0.494 

10.160 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.915 

6.934 

5.251 

23.925 

BIM AZION.ITALIA 

7.150 

7.194 

0.196 

12.634 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.259 

22.343 

0.843 

7.656 

BIPIEMME ITALIA 

14.862 

14.943 

0.848 

10.894 

BNL AZIONI IT PMI 

5.392 

5.407 

2.102 

15.932 

BNL AZIONI ITALIA 

18.801 

18.907 

0.470 

9.652 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.944 

4.982 

0.203 

11.076 

BPVI AZ. ITALIA 

4.312 

4.334 

0.607 

8.889 

C.S. AZ. ITALIA 

11.742 

11.813 

0.695 

11.415 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

19.092 

19.192 

0.532 

8.410 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.563 

4.586 

1.445 

13.762 

CAPITALO. ITALIA 

16.156 

16.272 

-0.505 

5.795 

CARIGEAZIT 

5.035 

5.060 

0.000 

0.000 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.261 

11.318 

0.267 

10.717 

DUCATO GEO ITALIA 

12.942 

13.014 

0.442 

10.042 

DWSAZ. ITALIA 

11.651 

11.712 

0.379 

11.322 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.977 

17.065 

0.153 

9.451 

EFFEAZ. ITALIA 

6.245 

6.280 

1.003 

9.986 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.364 

11.424 

0.274 

8.611 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.033 

4.052 

2.024 

11.563 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.711 

10.763 

-0.065 

7.865 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.685 

21.822 

0.608 

8.800 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.831 

20.940 

0.730 

11.856 

F&F LAGEST ITALIA 

3.879 

3.899 

0.701 

10.797 

F&FSELECT ITALIA 

12.093 

12.156 

0.058 

8.828 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.951 

13.026 

0.131 

10.863 

FINECOAMSCITALY 

3.956 

3.978 

1.671 

10.968 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.577 

12.651 

0.024 

9.862 

FONDERSEL ITALIA 

18.722 

18.837 

0.177 

10.220 

FONDERSEL P.M.I. 

14.044 

14.118 

3.234 

16.819 

GENERALI CAPITAL 

48.101 

48.397 

0.317 

10.280 

GENERALI ITALY 

17.586 

17.696 

0.142 

9.673 

GESTIELLE ITALIA 

13.098 

13.148 

-0.342 

7.838 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.381 

10.433 

1.002 

9.945 

GRIFOGLOBAL 

11.562 

11.638 

-0.508 

7.175 

IMI ITALY 

20.095 

20.202 

1.454 

12.470 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.520 

8.563 

1.296 

13.102 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.322 

8.356 

2.450 

14.992 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.192 

5.199 

4.341 

16.204 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.907 

11.974 

0.168 

11.083 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.338 

17.435 

0.498 

12.834 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.854 

4.858 

5.499 

27.335 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.518 

5.547 

0.712 

9.833 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.314 

5.329 

3.789 

13.281 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.034 

22.134 

0.699 

11.474 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.959 

4.986 

0.588 

12.322 

RAS CAPITAL L 

21.417 

21.518 

1.005 

10.614 

RAS CAPITAL T 

21.321 

21.422 

0.923 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.870 

15.932 

0.973 

9.911 

SAI ITALIA 

18.513 

18.623 

0.680 

9.363 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.558 

26.697 

0.446 

10.359 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.942 

12.008 

0.286 

8.880 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.313 

4.335 

0.865 

10.618 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.674 

13.739 

0.655 

9.655 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.527 

13.593 

0.662 

9.142 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.578 

16.657 

0.394 

9.462 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.391 

16.468 

0.300 

8.896 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.103 

6.146 

-0.327 

5.973 

ZENIT AZIONARIO 

10.135 

10.174 

0.119 

9.213 

ZETA AZIONARIO 

18,909 

19,009 

0,708 

11,623 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.122 

8.143 

-1.276 

11.138 

ALTO AZIONARIO 

15.792 

15.894 

-0.227 

9.219 

AUREO E.M.U. 

9.387 

9.495 

-3.157 

7.133 

BIPIELLE E.EIJRO 

9.150 

9.236 

-2.244 

4.931 

BIPIELLE E.MEDITERAN 

12.759 

12.820 

-0.468 

10.967 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.338 

4.392 

-3.450 

15.127 

BSI AZIONARIO EURO 

4.024 

4.070 

-3.106 

6.371 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.571 

4.619 

-3.402 

7.477 

CAPGESFF EURSECT. 

4.180 

4.215 

-1.670 

11.944 

DWSAZ. EURO 

3.780 

3.810 

-2.878 

6.359 

EPSILONQEQUITY 

3.887 

3.917 

-2.115 

14.762 

EUROM. EURO EQUITY 

3.208 

3.241 

-2.758 

7.543 

FINECO EURO GROWTH 

10.757 

10.829 

-2.906 

3.822 

FINECO EURO VALUE 

4.733 

4.766 

-2.372 

10.843 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.367 

2.378 

-3.859 

9.634 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.000 

5.000 

O.QQQ 

O.QQQ 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7.127 

7.137 

1.785 

19.260 

LEONARDO EURO 

4.702 

4.733 

-0.906 

9.400 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.464 

4.504 

-2.469 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.315 

13.435 

-2.704 

6.197 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.634 

7.701 

-1.497 

8.979 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.553 

7.620 

-1.358 

8.849 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.444 

6.517 

-2.835 

6.937 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,237 

4,289 

-3,043 

8,585 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.015 

5.047 

-2.204 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.145 

5.189 

-3.579 

4.914 

ANIMA EUROPA 

3.761 

3.787 

-1.955 

11.437 

ARCA AZEUROPA 

8.414 

8.492 

-2.638 

8.052 

ASTESE EUROAZIONI 

4.617 

4.665 

-3.329 

8.406 

AZIMUT EUROPA 

12.541 

12.648 


8.075 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.171 

8.268 

-4.040 

22.339 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.923 

5.980 

-3.235 

9.462 

BIPIEMME EUROPA 

11.282 

11.359 

-2.278 

8.013 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.100 

5.121 

0.930 

19.718 

BNL AZIONI EUROPA 

10.076 

10.158 

-3.376 

7.650 

BPVI AZ. EUROPA 

3.529 

3.560 

-2.621 

6.907 

CAPITALO. EUROPA 

6.021 

6.077 

-2.636 

8.506 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.118 

8.177 

-2.440 

6.466 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.371 

1.384 

-9.565 

11.192 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.426 

5.473 

-3.948 

9.109 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.024 

5.072 

-3.496 

5.039 

DUCATO GEO EUROPA 

8.160 

8.206 

-2.753 

11.628 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.644 

5.689 

-1.570 

9.699 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.528 

13.559 

-0.966 

21.622 

EEEE AZ. EUROPA 

2.524 

2.551 

-4.176 

4.687 

EPSILONQVALUE 

4.497 

4.529 

-1.812 

15.574 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.333 

4.372 

-3.324 

5.247 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.427 

4.472 

-4.529 

2.524 

EUROM. EUROPE E.E. 

13.391 

13.506 

-2.788 

7.835 

EUROPA 2000 

14.111 

14.209 

-3.090 

5.795 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.292 

19.488 

-3.636 

6.810 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.533 

5.585 

-3.573 

7.001 

F&FSELECT EUROPA 

16.101 

16.266 

-3.552 

7.319 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.047 

3.072 

-2.807 

9.329 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.199 

10.271 

-4.405 

4.885 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.198 

5.237 

-2.877 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.356 

5.370 

-2.830 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.230 

7.287 

-3.109 

5.903 

FONDERSEL EUROPA 

11.076 

Tm7Ì^ 

-2.586 

9.436 

FS BESTOF EUR. 

4.276 

4.284 

-2.530 

8.116 

GENERALI EUROPA 

3.530 

3.552 

-3.578 

6.325 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.158 

21.294 

-2.160 

9.236 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.583 

3.583 

-2.157 

13.782 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.676 

3.676 

-2.078 

9.242 

GESTIELLE EUROPA 

10.397 

10.482 

-2.449 

6.505 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.422 

7.485 

-3.120 

2.049 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.175 

5.251 

-5.960 

4.906 

IMI EUROPE 

15.756 

15.908 

-2.705 

9.000 

INVESTITORI EUROPA 

4.269 

4.306 

-2.623 

10.625 

LAURIN EUROSTOCK 

3.125 

3.155 

-2.830 

9.688 

MCGES. FDF EUR. 

5.277 

5.286 

-3.967 

9.938 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.604 

4.634 

-1.138 

9.125 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.329 

3.360 

-3.423 

7.874 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.650 

15.790 

-2.958 

8.207 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5.913 

5.936 

-2.216 

20.452 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.263 

3.268 

-2.916 

8.586 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.691 

2.717 

-2.711 

7.126 

PIXEL EUROPA 

15.349 

15.482 

-2.854 

7.750 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.043 

11.114 

-1.779 

9.196 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.112 

4.155 

-2.444 

14.254 

RAS EUROPE FUND L 

13.305 

13.418 

-2.663 

9.290 

RAS EUROPEFUNDT 

13.245 

13.358 

-2.739 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.143 

6.155 

-2.259 

12.180 

SAI EUROPA 

9.070 

9.159 

-4.617 

5.970 

SANPAOLO EUROPE 

7.042 

7.100 

-2.949 

7.217 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.073 

5.120 

-3.205 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.953 

14.079 

-2.488 

8.457 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.771 

13.898 

-2.492 

8.093 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.137 

4.182 

-3.205 

8.554 

ZETA EUROSTOCK 

3.950 

3.991 

-3.729 

7.162 

ZETA MEDIUM CAP 

5,006 

5,022 

-0,930 

16,148 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.000 

5.012 

-4.471 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.404 

4.408 

-6.636 

-3.442 

AMERICA 2000 

10.140 

10.174 

-5.366 

-1.266 

ANIMA AMERICA 

5.034 

5.037 

-4.387 

9.055 

ARCAAZAMERICA 

16.421 

16.460 

-6.571 

-0.623 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.196 

3.212 

-6.110 

-3.093 

AUREO AMERICHE 

3.115 

3.127 

-4.973 

-0.032 

AZIMUT AMERICA 

9.995 

10.027 

-4.500 

1.092 

BIM AZIONARIO USA 

5.780 

5.801 

-2.562 

2.102 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.884 

6.878 

-4.283 

-2.768 

BIPIEMME AMERICHE 

8.932 

8.968 

-5.070 

1.454 

BNL AZIONI AMERICA 

15.903 

15.953 

-4.544 

-0.910 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.598 

3.597 

-5.141 

1.811 

CAPITALO. AMERICA 

8.063 

8.087 

-4.805 

0.161 

CRISTOEORO COLOMBO 

13.337 

13.378 

-6.243 

-3.264 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.831 

4.851 

-5.237 

-0.041 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.622 

4.631 

-6.114 

-3.708 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.059 

14.001 

-5.071 

4.249 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.618 

5.632 

-3.021 

0.268 

DUCATO GEO AMERICA 

4.525 

4.532 

-5.216 

-3.744 

EEEE AZ. AMERICA 

2.493 

2.499 

-4.847 

-2.120 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,006 

4,021 

-5,385 

-2,955 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


EUROCONS.AZ.AM. 

4.465 

4.489 

-5.742 

-6.394 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.636 

14.691 

-5.207 

0.357 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.709 

3.721 

-5.383 

-1.722 

F&FSELECT AMERICA 

10.395 

10.432 

-4.607 

-0.602 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.160 

10.192 

-7.854 

-4.574 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.611 

5.594 

-3.872 

10.649 

FINECO USA GROWTH 

5.970 

5.986 

-5.057 

0.067 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.654 

5.634 

-3.416 

4.452 

FINECO USA VALUE 

4.160 

4.173 

-4.456 

2.413 

FONDERSEL AMERICA 

10.592 

10.620 

-5.141 

-2.026 

FS BEST.OF.AM. 

3.542 

3.545 

-5.269 

-1.474 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.352 

16.399 

-5.779 

-0.801 

GENERALI USA GROWTH 

2.360 

2.357 

-6.275 

-7.884 

GEO US EQUITY 

2.771 

2.771 

-3.617 

2.820 

GESTIELLE AMERICA 

11.869 

11.896 

-4.567 

-0.076 

GESTNORDAZ.AM. 

12.442 

12.484 

-4.899 

-1.160 

IMIWEST 

16.809 

16.854 

-5.146 

-0.438 

INVESTITORI AMERICA 

3.628 

3.634 

-4.877 

-1.440 

KAIROS US FUND 

5.657 

5.674 

-1.566 

10.166 

MCGEST. FDF AME. 

5.382 

5.385 

-4.928 

4.323 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.668 

3.677 

-4.330 

-0.623 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.711 

5.733 

-5.243 

-1.296 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.932 

17.992 

-4.820 

0.730 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.136 

17.064 

-5.022 

4.278 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.873 

2.876 

-4.583 

-2.379 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.172 

4.185 

-6.979 

-0.903 

PIXEL AMERICA 

13.911 

13.899 

-4.797 

-0.136 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.622 

3.636 

-4.709 

4.230 

RAS AMERICA FUNDL 

13.413 

13.440 

-4.670 

-1.455 

RAS AMERICA EUNDT 

13.350 

13.376 

-4.745 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.250 

5.255 

-5.200 

-3.083 

SAI AMERICA 

12.750 

12.777 

-5.092 

2.756 

SANPAOLO AMERICA 

8.606 

8.643 

-5.053 

-0.532 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.849 

7.830 

-5.159 

-0.482 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.772 

7.760 

-5.381 

-0.968 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.739 

3.759 

-4.715 

0.107 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,832 

3,854 

-5,102 

-0,777 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.447 

4.452 

-9.614 

8.915 

ANIMA ASIA 

5.427 

5.437 

-5.436 

18.623 

ARCAAZFAR EAST 

5.358 

5.362 

-6.508 

12.092 

ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 

3.326 

3.337 

-8.425 

17.985 

AUREO PACIFICO 

3.288 

3.287 

-5.381 

14.008 

AZIMUT PACIFICO 

6.270 

6.268 

-3.016 

15.576 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.014 

5.021 

-7.916 

15.850 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.145 

3.143 

-12.493 

-0.159 

BIPIEMME PACIFICO 

4.033 

4.035 

-8.090 

11.440 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.454 

5.449 

-6.897 

10.786 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.035 

5.039 

-6.638 

18.554 

CAPITALO. PACIFICO 

3.108 

3.101 

-6.835 

11.839 

DUCATO GEO ASIA 

4.192 

4.191 

-4.445 

11.608 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.276 

3.275 

-6.879 

13.908 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.915 

2.921 

-8.420 

5.616 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.075 

6.067 

-8.371 

8.192 

EUROM. TIGER 

8.488 

8.542 

-11.712 

5.284 

F&FSELECT PACIFICO 

6.632 

6.630 

-12.576 

7.314 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.102 

3.117 

-14.710 

-2.483 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.153 

5.166 

-11.216 

5.421 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.239 

4.241 

-7.868 

10.018 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.331 

4.338 

-6.458 

5.711 

FONDERSEL ORIENTE 

3.900 

3.911 

-10.014 

8.033 

FSBESTOFJAP. 

4.767 

4.791 

-6.913 

13.016 

GENERALI PACIFICO 

12.131 

12.145 

-9.598 

6.768 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.587 

2.587 

-8.780 

14.672 

GESTIELLE GIAPPQNE 

4.542 

4.541 

-6.793 

12.929 

GESTIELLE PACIEICQ 

8.380 

8.376 

-3.300 

10.861 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.799 

5.813 

-8.749 

6.894 

IMI EAST 

5.787 

5.785 

-6.344 

15.164 

INVESTITORI FAR EAST 

4.324 

4.327 

-6.931 

10.560 

MCGEST. FDF ASIA 

6.282 

6.346 

-5.420 

29.579 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.780 

5.800 

-9.645 

6.662 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.914 

3.937 

-12.203 

17.963 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.401 

3.411 

-11.294 

8.693 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.943 

2.951 

-8.970 

8.960 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.088 

3.091 

-4.868 

17.998 

ORIENTE 2000 

7.449 

7.470 

-11.099 

17.622 

PIXEL ASIA 

4.049 

4.037 

-6.165 

8.669 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.335 

5.394 

-15.048 

22.841 

RASPAR EAST FUNDL 

4.832 

4.830 

-5.919 

12.007 

RASPAR EAST FUNDT 

4.811 

4.809 

-6.017 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.107 

6.146 

-8.441 

10.694 

SAI PACIFICO 

3.331 

3.324 

-6.538 

7.904 

SANPAOLO PACIFIC 

4.644 

4.637 

-6.784 

10.545 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.515 

4.507 

-5.918 

14.362 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.505 

4.491 

-5.496 

15.276 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.019 

4.028 

-11.534 

6.690 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.409 

8.428 

-11.587 

7.189 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,967 

4,963 

-5,999 

12,989 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.349 

5.367 

-9.554 

6.809 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.738 

4.748 

-12.145 

6.880 

AUREO MERC.EMERG. 

3.885 

3.896 

-13.281 

7.350 

AZIMUT EMERGING 

4.059 

4.055 

-7.477 

9.673 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.970 

7.975 

-13.894 

4.689 

BNL AZIONI EMERGENTI 

4.896 

4.904 

-12.852 

10.022 

BPU PRIJM.AZ.MERC.EM. 

4.694 

4.699 

-13.935 

12.431 

CAPITALG. EQ EM 

12.498 

12.517 

-13.628 

7.909 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.190 

6.137 

-6.396 

8.406 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.307 

5.312 

-7.992 

14.696 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.237 

3.241 

-11.218 

6.796 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.823 

3.840 

-17.661 

9.983 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.648 

6.663 

-13.155 

9.631 

EUROM. EM.M.E.E. 

4.861 

4.876 

-9.445 

9.457 

E&ESELECTNUOVIMERC 

4.893 

4.916 

-17.138 

6.277 

EINECO EMERG. MARKETS 

4.196 

4.206 

-12.910 

8.817 

GENERALI EMERGING MKT 

5.665 

5.690 

-11.457 

6.086 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.075 

7.094 

-11.308 

10.443 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.868 

4.877 

-13.288 

3.773 

MCGEST. EDE P. EMER 

5.674 

5.717 

-14.264 

9.136 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.270 

7.221 

-8.021 

12.941 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.718 

7.724 

-8.868 

17.868 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.361 

4.375 

-12.971 

7.124 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

4.887 

4.893 

-15.230 

4.759 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.704 

5.720 

-12.057 

8.030 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.222 

5.228 

-12.632 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.234 

5.240 

-12.679 

9.544 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.486 

3.499 

-14.705 

7.460 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.159 

5.170 

-12.097 

7.636 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.483 

6.435 

-6.974 

15.212 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.596 

6.547 

-7.059 

15.699 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.369 

5.372 

-13.024 

10.156 

IJNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.346 

5.350 

-13.087 

10.432 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.735 

7.728 

-9.775 

17.393 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,723 

7,708 

-10,551 

17,836 


DWS FRANCOFORTE 


8.825_8,917 -4,055_6J24 


4.762 4.791 -4.646 1.622 


8,795 8,837 -2,158 6,181 


DWS PARIGI 


11.748 11.862 -1.699 9.294 


5.180 5.169 -5.767 15.987 


EUROM.JAPANEQUITY 


3,013 3,011 -5,667 15,441 


F&FSELECT GERMANIA 


9,024 9,105 -3,425 13,638 


GENERALI JAPAN 


GESTIELLECINA 


4,349 4,345 -11,2 


0,000 


ZETASWISS 

21,927 

22,135 

-1,154 

16,108 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.229 

9.270 

-4.194 

1.809 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.598 

5.604 

-2.610 

13.114 

ALTOINTERN. AZ. 

3.978 

3.984 

-4.946 

3.217 

ANIMA FONDO TRADING 

12.481 

12.520 

-3.963 

12.736 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.055 

6.085 

-5.391 

1.696 

ARCA 27 

11.068 

11.110 

-5.466 

3.391 

ARCA5STELLEE 

3.302 

3.318 

-4.869 

4.494 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.972 

3.990 

-3.942 

3.708 

AUREO BLUE CHIPS 

3.649 

3.675 

-4.751 

1.672 

AUREO GLOBAL 

8.631 

8.674 

-5.227 

3.303 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.000 

5.041 

-5.553 

-1.575 

AZIMUT BORSE INT. 

11.023 

11.080 

-3.137 

4.464 

AZIMUT CACC 

5.133 

5.159 

-2.135 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.188 

3.210 

-4.465 

4.013 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.552 

5.563 

-4.834 

3.505 

BIMAZION.GLOBALE 

3.546 

3.570 

-4.058 

5.756 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.776 

15.839 

-3.416 

3.995 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.696 

3.698 

-4.174 

3.529 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.761 

3.761 

-4.616 

4.414 

BIPIEMME GLOBALE 

18.810 

18.885 

-4.484 

4.523 

BNL AZIONI INTER. 

8.600 

8.637 

-5.213 

2.466 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.632 

2.640 

-5.966 

1.700 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.638 

3.643 

-3.476 

7.063 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.124 

4.140 

-3.622 

7.256 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.703 

3.703 

-6.039 

0.652 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.351 

3.363 

-5.259 

2.477 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.351 

4.382 

-6.811 

1.611 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.549 

6.581 

-4.672 

1.174 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.882 

2.899 

-3.644 

5.878 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.056 

4.078 

-3.863 

3.707 

CARIGEAZ 

5.557 

5.588 

-5.989 

2.907 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.630 

3.650 

-5.934 

3.008 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.645 

3.663 

-4.280 

4.501 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.932 

4.955 

-5.698 

-1.023 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.762 

2.770 

-3.997 

0.363 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.198 

3.202 

-3.120 

15.954 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.968 

2.980 

-2.975 

3.813 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.747 

18.796 

-4.323 

1.160 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.622 

2.629 

-4.758 

0.691 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.364 

3.372 

-5.106 

3.859 

DUCATO MEGATRENDS 

3.387 

3.390 

-5.786 

3.451 

DUCATO SMALLCAPS 

4.060 

4.071 

-5.844 

13.313 

DWS PANIERE BORSE 

4.984 

5.024 

-7.618 

0.423 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.688 

2.708 

-4.782 

-0.037 

EEEE AZ. TOP 100 

2.635 

2.653 

-4.564 

1.737 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3,709 

3,715 

-4,135 

6,002 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


EPTA EXECUTIVE RED 

3.679 

3.710 

-4.590 

3.985 

EPTAINTERNATIONAL 

9.511 

9.550 

-4.623 

-0.095 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.591 

4.622 

-5.748 

-5.321 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.736 

10.775 

-3.817 

1.340 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.181 

6.232 

-5.272 

-0.371 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.939 

12.037 

-7.392 

1.092 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.267 

10.352 

-7.338 

0.994 

F&F TOP 50 

4.799 

4.826 

-5.513 

-1.801 

FIDEURAM AZIONE 

11.766 

11.815 

-4.115 

6.057 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.909 

10.949 

-7.252 

3.178 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.096 

5.097 

-3.631 

8.819 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

5.942 

5.939 

-3.241 

14.247 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.381 

6.400 

-3.435 

0.917 

FINECO GLOBAL VALUE 

3.961 

3.976 

-3.414 

8.076 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.459 

3.481 

-5.077 

1.885 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.606 

5.601 

-3.428 

8.287 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.397 

3.419 

-5.429 

-0.029 

GENERALI GLOBAL 

11.492 

11.561 

-7.240 

-0.897 

GENERALI SPECIAL 

7.955 

7.984 

-6.014 

-0.971 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.800 

2.818 

-5.117 

-2.098 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.672 

9.709 

-4.294 

2.058 

GESTNORD AZ.INT. 

2.594 

2.607 

-5.398 

2.006 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.761 

7.821 

-5.145 

7.419 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.897 

2.903 

-3.658 

6.547 

MC GEST. EDE MEGA. W 

5.820 

5.811 

-2.201 

11.324 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.939 

4.938 

-10.102 

-6.245 

MEDIQLANUM ELITE 95L 

5.070 

5.078 

-4.807 

1.828 

MEDIQLANUM ELITE 95S 

9.991 

10.007 

-4.920 

0.392 

MGRECIAAZ. 

5.011 

5.037 

-5.985 

3.086 

ML MSERIES EQUITIES 

3.841 

3.864 

-4.996 

5.522 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

3.996 

4.011 

-4.127 

2.357 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.040 

4.057 

-3.141 

3.829 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.470 

13.542 

-6.034 

2.488 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.016 

12.015 

-4.308 

13.156 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.499 

17.589 

-5.706 

2.537 

NEXTRA PQRT.MUL.EQ. 

3.287 

3.289 

-4.503 

2.783 

QPEN EUND AZ INT. 

2.868 

2.873 

-4.623 

1.991 

QPTIMA AZIQNARIQ INTERN. 

4.450 

4.469 

-5.540 

3.224 

PIXEL GLQBALE 

10.569 

10.641 

-5.066 

0.936 

PIXEL MULTIEUND-GLQBALE 

3.297 

3.302 

-4.462 

5.067 

PIXEL MULTIEUND - TEMATICQ 

3.426 

3.438 

-6.060 

2.086 

PRIM. AZIQNI VALUE 

4.161 

4.174 

-5.108 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.604 

5.600 

-3.279 

18.378 

RAS BLUE CHIPS L 

3.304 

3.323 

-4.509 

1.040 

RAS BLUE CHIPS T 

3.295 

3.314 

-4.576 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.468 

11.501 

-4.664 

3.194 

RAS GLOBALFUNDT 

11.417 

11.450 

-4.763 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.438 

3.445 

-5.394 

4.150 

RAS RESEARCH L 

3.050 

3.067 

-4.269 

4.811 

RAS RESEARCHT 

3.043 

3.060 

-4.308 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.125 

11.185 

-3.971 

0.442 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.916 

13.978 

-5.725 

0.622 

SAI GLOBALE 

9.692 

9.749 

-5.481 

4.496 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.977 

11.016 

-4.139 

3.420 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.905 

6.942 

-3.857 

5.727 

SANPAOLO STRAT.90 

6.015 

6.032 

-2.163 

7.854 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.273 

5.304 

-3.070 

7.197 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.101 

12.167 

-5.350 

4.454 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.954 

12.020 

-5.450 

4.338 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.737 

4.788 

-4.707 

1.067 

ZETA STOCK 

11,572 

11,666 

-6,504 

0,749 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.358 

4.346 

-1.291 

15.966 

AZIMUT ENERGY 

5.262 

5.253 

1.997 

21.468 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.757 

4.749 

-1.143 

14.433 

DUCATO COMMODITY 

4.278 

4.249 

-2.817 

18.767 

DUCATO SET ENERGIA 

5.702 

5.684 

-0.105 

16.272 

DUCATO SET MAT.P. 

9.377 

9.365 

-2.869 

10.852 

GESTNORD AZ.EN. 

4.730 

4.709 

0.510 

17.955 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.461 

6.451 

-0.201 

18.225 

RAS ENERGY L 

5.803 

5.790 

-0.258 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.787 

5.773 

-0.344 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.683 

10.668 

-0.651 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.164 

5.142 

-2.951 

15.837 

UNICREDIT-RISN-B 

5,076 

5,054 

-3,037 

16,905 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.039 

3.036 

-1.010 

10.832 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.364 

5.356 

-1.343 

15.479 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,700 

9,697 

-1,373 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.910 

3.926 

-3.504 

3.879 

AZIMUT CONSUMERS 

4.665 

4.693 

-0.766 

5.495 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.333 

5.354 

-4.100 

1.969 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.859 

0.862 

-3.047 

3.995 

F&FSELECT FASHION 

4.577 

4.590 

-1.187 

11.038 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.265 

4.282 

-3.002 

5.779 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.494 

3.506 

-4.064 

0.143 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.325 

6.351 

-5.625 

4.910 

RASCONSUM.GOODSL 

5.806 

5.825 

-2.877 

6.846 

RASCONSUM.GOODST 

5.793 

5.812 

-2.981 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.214 

3.229 

-5.554 

0.911 

RASLUXURYT 

3.209 

3.224 

-5.590 

O.QQQ 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.733 

9.768 

-2.758 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,625 

9,671 

-3,788 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.678 

3.704 

-5.401 

-2.955 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.919 

10.992 

-5.798 

-3.594 

DUCATO SET FARM. 

4.624 

4.653 

-5.882 

-5.265 

EPTA H. CARE FUND 

3.527 

3.551 

-5.796 

-3.131 

EUROM. GREEN E.F. 

8.755 

8.816 

-5.064 

-2.603 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.899 

3.927 

-0.383 

14.407 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.823 

2.835 

-7.077 

-5.994 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.459 

3.454 

-8.854 

-5.440 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.519 

3.553 

-5.733 

-5.301 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.251 

6.301 

-4.594 

-3.653 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.334 

4.357 

-4.705 

-3.259 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.136 

6.171 

-5.192 

-4.942 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.118 

6.153 

-5.279 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.354 

14.447 

-5.279 

-2.954 

UNICREDIT-PH-A 

10.924 

10.979 

-4.032 

-0.763 

UNICREDIT-PH-B 

10,752 

10,806 

-4,137 

-1,204 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.897 

3.926 

-6.277 

2.257 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.954 

5.946 

1.224 

19.630 

BIPIEMME FINANZA 

3.951 

3.974 

-4.473 

4.469 

DUCATO SET FINANZA 

3.478 

3.502 

-5.489 

2.264 

EPTA FINANCE FUND 

4.121 

4.156 

-5.913 

1.178 

F&F SELECTN FINANZA 

3.953 

3.996 

-5.679 

2.542 

GENERALI FINANCIALS EUR. 

3.542 

3.587 

-4.759 

4.391 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.782 

3.805 

-5.070 

3.702 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.448 

9.489 

-2.608 

3.756 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.991 

6.036 

-6.507 

6.753 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.681 

4.704 

-4.489 

6.970 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.673 

4.697 

-4.555 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,218 

22,385 

-5,225 

3,595 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1.669 

1.683 

-11.600 

-5.546 

DUCATO HIGH TECH 

2.722 

2.733 

-10.224 

-4.323 

DUCATO SETTECN. 

1.402 

1.413 

-8.961 

-3.709 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.685 

1.696 

-10.037 

-7.772 

EUROCONS.TECNOL. 

3.522 

3.555 

-11.729 

-6.998 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.817 

10.898 

-8.594 

-2.602 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.738 

1.749 

-9.761 

-7.208 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.028 

1.035 

-10.061 

-5.775 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.256 

2.260 

-8.255 

-5.804 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.211 

3.238 

-9.422 

-6.029 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.972 

0.974 

-5.723 

-0.205 

PIXEL I.T. 

4.370 

4.376 

-5.370 

-0.885 

PIXEL INTERNET 

2.272 

2.273 

-0.829 

-0.438 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.361 

3.385 

-9.431 

-3.420 

RAS HIGH TECH L 

2.058 

2.071 

-11.598 

-5.379 

RAS HIGH TECH T 

2.054 

2.067 

-11.580 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.057 

4.082 

-9.138 

-3.497 

ZENIT INTERNETFUND 

1,584 

1,592 

-8,439 

-2,162 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.080 

5.110 

-4.976 

1.458 

GENERALI TMT EUROPA 

2.831 

2.879 

-7.363 

5.713 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.405 

5.429 

-4.674 

-2.154 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.664 

3.684 

-5.029 

0.742 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,821 

7,839 

-8,129 

4,461 





DUCATO SET SERV. 

5.688 

5.690 

0.477 

12.367 

EPTA UTILITIES FUND 

3.253 

3.255 

0.123 

9.750 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.849 

4.868 

2.343 

20.114 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.425 

4.427 

1.654 

11.912 

SANPAOLO UTILITIES 

8,904 

8,909 

0,180 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.763 

1.777 

-7.357 

-2.650 

AZIMUT GENERATION 

4.860 

4.897 

-4.236 

0.082 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.913 

2.927 

-7.641 

-1.952 

BIPIEMME BENESSERE 

4.080 

4.109 

-4.673 

-0.464 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.751 

6.778 

-8.262 

-4.255 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.063 

4.075 

-3.515 

4.420 

DUCATO SET IMMOB. 

7.342 

7.322 

0.369 

20.796 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.414 

2.437 

-6.831 

-2.701 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.982 

4.968 

-0.559 

17.472 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.556 

1.587 

-7.820 

2.978 

FS INFO TECNOLOG. 

3.277 

3.301 

-10.781 

-5.316 

GESTIELLE WORLD NET 

1.380 

1.393 

-7.133 

-1.146 

GESTIELLE WORLD IJTI 

3.911 

3.907 

0.334 

10.076 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.131 

6.130 

-5.240 

11.615 

GESTNORD AZ.ED. 

4.992 

4.982 

0.201 

19.426 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.334 

6.317 

0.317 

15.143 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.771 

1.769 

-5.848 

-0.338 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,665 

2,684 

-9,013 

-3,999 


Descr. Fondo 

Ultimo 


Rend. 



3 mesi 

Anno 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.294 

4.343 -6.204 

3.370 

PIXEL REAL ESTATE 

5.324 

5.304 -0.019 

17.476 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.374 

2.380 -2.705 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.369 

2.375 -2.790 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.492 

4.529 -8.195 

-1.253 

RAS MULTIMEDIA T 

4.479 

4.515 -8.198 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.240 

11.319 -5.252 

0.330 

UNICREDIT-SERV-B 

11,037 

11,115 -5,367 

-0,109 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.561 

3.575 -6.609 

0.112 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.312 

3.331 -5.317 

6.120 

AUREO MULTIAZIONI 

6.955 

6.993 -4.214 

4.649 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.416 

3.425 -5.687 

-0.350 

BIPIELLE H.VALORE 

3.944 

3.954 -3.875 

6.221 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.039 

3.050 0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.041 

3.046 -3.674 

10.421 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.764 

5.791 1.461 

13.086 

DUCATO ETICO GL. 

3.286 

3.319 -4.226 

4.716 

EUROM. RISK FUND 

29.280 

29.473 -0.594 

7.115 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.839 

4.855 -3.893 

1.981 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.924 

3.935 -4.223 

7.067 

PIXEL INIZIATIVA 

17.400 

17.485 -0.951 

7.867 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,888 

5,910 -5,048 

1,151 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.742 

3.756 -3.631 

4.031 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.167 

4.184 -3.070 

3.042 

AUREO FF DINAMICO 

3.505 

3.524 -4.755 

5.003 

AZIMUT CEQU 

5.128 

5.144 -1.385 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.147 

5.152 -2.905 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.482 

5.491 -3.537 

2.353 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.380 

4.397 -4.367 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.077 

4.072 -3.685 

3.503 

BIPIEMME VALORE 

4.174 

4.180 -2.248 

5.271 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.167 

3.172 -3.768 

3.904 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.245 

4.262 -3.763 

3.638 

DUCATO EQUITY 70 

3.846 

3.853 -3.802 

2.423 

DUCATQMIX75 

4.035 

4.048 -2.654 

1.535 

DWS BIL. 50-90 

3.303 

3.322 -4.150 

0.947 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.927 

3.954 -3.915 

2.855 

F&F LAGEST PQRT. 3 

4.404 

4.428 -4.031 

0.342 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.949 

3.970 -5.209 

2.200 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.780 

3.798 -3.915 

1.395 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.668 

3.686 -4.777 

-0.109 

IMINDUSTRIA 

11.337 

11.376 -2.039 

4.421 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.141 

4.154 -3.630 

0.877 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.685 

3.700 -3.911 

3.774 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.651 

3.655 -5.070 

1.360 

RAS MULTIPARTNER70 

3.901 

3.907 -4.223 

3.447 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.132 

18.205 -2.944 

4.803 

SANPAOLO STRAT.70 

5.799 

5.811 -1.562 

6.482 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,441 

5,458 -4,694 

2,255 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.072 

17.121 -2.535 

2.075 

ALTO BILANCIATO 

14.406 

14.482 -0.097 

5.802 

ARCA5STELLEC 

4.205 

4.215 -2.864 

2.736 

ARCA BB 

28.674 

28.755 -1.471 

3.918 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.370 

4.383 -2.586 

2.414 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.206 

4.226 -1.383 

2.311 

AUREO BILANCIATO 

22.139 

22.220 -2.014 

3.371 

AZIMUT BIL 

19.091 

19.190 -2.062 

3.993 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.310 

6.327 -1.866 

3.988 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.125 

5.128 -1.951 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.375 

5.378 -2.609 

2.089 

BIM BILANCIATO 

18.758 

18.843 -1.294 

5.786 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.767 

10.798 -3.400 

-1.788 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.451 

4.448 -1.896 

4.214 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.195 

11.218 -2.534 

3.342 

BN INIZIATIVA SUD 

11.907 

11.938 0.219 

7.183 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.056 

4.060 -1.911 

2.244 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.545 

3.550 -2.850 

3.022 

BNL SKIPPER 2 

4.744 

4.750 0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.414 

4.420 0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.788 

12.834 -1.978 

2.938 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.482 

4.495 -3.155 

1.910 

CAPITALG. BILANC. 

16.949 

16.998 -3.331 

2.293 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.927 

4.946 0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

4.965 

4.976 -1.761 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.111 

4.117 -3.134 

1.057 

DUCATO EQUITY 50 

4.132 

4.138 -3.050 

1.101 

DUCATO MIX 50 

4.308 

4.317 -1.823 

0.560 

DWS BIL. 30-70 

4.444 

4.462 -2.948 

0.361 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.187 

4.192 -2.628 

3.511 

EPSILON LONG RUN 

4.553 

4.573 -1.557 

6.453 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.199 

4.222 -3.338 

1.083 

EPTACAPITAL 

13.113 

13.175 -1.012 

4.670 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.359 

5.374 -2.047 

3.696 

EUROCONSULTBILINTE 

4.995 

5.016 -4.071 

-3.850 

EUROM. CAPITALFIT 

27.451 

27.532 -0.827 

4.787 

F&FEURORISPARMIO 

19.703 

19.810 -2.417 

4.216 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.589 

4.607 -2.960 

0.197 

F&F PROFESSIONALE 

48.810 

49.116 -5.264 

0.933 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.690 

10.717 -3.328 

0.631 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.745 

4.758 -4.219 

0.021 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.028 

17.137 -1.850 

4.051 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.649 

4.664 -3.827 

2.514 

FONDERSEL 

40.798 

40.899 -1.127 

3.289 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.241 

4.257 -3.151 

0.118 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.076 

4.093 -3.481 

-1,164 

GENERALI REND 

23.714 

23.808 -1.943 

4.444 

GEOGLOB BALI 

5.835 

5.835 -2.278 

9.147 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.464 

10.497 -3.708 

1.014 

GESTNORD BIL.EURO 

12.591 

12.672 -1.648 

3.809 

GESTNORD BIL.INT. 

11.218 

11.248 -3.293 

-0.444 

GRIFOCAPITAL 

17.454 

17.528 -2.807 

5.795 

IMI CAPITAL 

27.983 

28.051 -0.973 

4.065 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.536 

5.539 -3.989 

4.789 

MEDIQLANUM ELITE 60L 

5.029 

.5.034 -3.121 

0.923 

MEDIQLANUM ELITE 60S 

9.898 

9.908 -3.236 

-0.603 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.356 

4.366 -2.941 

-0.023 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.157 

5.162 -0.309 

5.633 

NEXTRA BIL INTER. 

8.232 

8.258 -3.910 

0.488 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.028 

31.182 -1.676 

4.061 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.252 

4.262 -2.566 

2.854 

OPEN EUND BIL.INT. 

3.914 

3.917 -3.549 

-0.635 

OPEN FUND GESTNORD 

3.820 

3.832 -3.972 

-1.215 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

3.956 

3.958 -3.324 

0.636 

PIXEL PORTFOLIO 

29.902 

29.986 -0.569 

5.631 

PRIM.BIL.EURO 

5.012 

5.038 -1.879 

2.161 

RAS BIL GLOBALE T 

11.128 

11.147 -2.591 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.149 

23.255 -1.494 

4.120 

RAS BIL EUROPA T 

23.056 

23.162 -1.592 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.162 

11.181 -2.507 

3.794 

RAS MULTIPARTNER50 

4.373 

4.378 -3.081 

2.532 

SAI BILANCIATO 

3.453 

3.460 -3.386 

1.350 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.511 

5.525 -1.589 

3.299 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.697 

22.764 -2.117 

3.696 

SANPAOLO STRAT.50 

5.585 

5.593 -1.220 

4.276 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.103 

19.175 -2.546 

2.555 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.874 

18.945 -2.646 

2.127 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.105 

13.145 -3.412 

2.231 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.929 

12.969 -3.816 

1.771 

VITAMIN LONG TERM 

5.371 

5.383 -3.642 

2.169 

ZETA BILANCIATO 

15.712 

15.772 -2.374 

1.775 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,721 

3,751 -2,259 

3,332 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.937 

4.942 -1.653 

0.817 

ARCA 5STELLE B 

4.559 

4.566 -2.230 

1.854 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.767 

4.774 -1.447 

0.633 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.526 

4.537 -1.950 

1.343 

ARCATE 

14.444 

14.470 -2.068 

0.817 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.588 

5.595 0.000 

O.QQQ 

AUREO FF PONDERATO 

4.569 

4.577 -1.594 

0.594 

AZIMUT C CON 

5.074 

5.082 -0.666 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.747 

6.761 -0.443 

2.866 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.094 

5.096 -1.164 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.265 

5.265 -1.681 

1.563 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.292 

7.306 -2.526 

-0.991 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.688 

4.682 -1.139 

2.649 

BIPIEMME MIX 

4.957 

4.971 -1.097 

3.530 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.416 

28.453 -0.525 

3.084 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.609 

4.611 -0.946 

1.430 

BNL STRATEGIA 95 

19.361 

19.377 0.000 

0.000 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

4.978 

4.998 -0.559 

3.881 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.843 

4.853 -1.765 

1.043 

DUCATO EQUITY 30 

4.375 

4.379 -2.300 

-0.160 

DUCATO MIX 25 

4.760 

4.766 -1.694 

-0.895 

DWS BIL 10-50 

5.080 

5.088 -1.244 

0.316 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.428 

4.446 -2.788 

-0.829 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.250 

5.253 -0.681 

1.176 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.413 

4.425 -2.172 

0.570 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.284 

5.293 -1.675 

-0.095 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.467 

10.486 -1.755 

1.365 

FINECO AM VALORE PR85 

4.701 

4.706 -0.655 

2.151 

FINECO AM VALORE PR90 

5.048 

5.051 -0.355 

1.918 

FSHIGH YIELD 

5.222 

5.218 -3.081 

1.556 

FS PRUDENT 

5.261 

5.264 -0.529 

2.654 

G.P. ALLSERV.COM.D 

4.891 

4.898 -1.072 

-0.041 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.740 

4.747 -1.373 

-1.085 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.333 

5.333 -0.910 

4.303 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.074 

5.078 -0.743 

1.724 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.993 

11.016 -2.458 

-0.408 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.021 

5.030 -1.045 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.014 

5.026 -1.551 

0.000 

INTESA BOUQ. PROF. PRUD. 

5.031 

5.036 -0.494 

0.000 

MEDIQLANUM ELITE 30L 

4.991 

4.994 -1.655 

0.100 

MEDIQLANUM ELITE 30S 

9.882 

9.887 -1.779 

-0.942 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.534 

4.545 -2.746 

0.778 

RAS MULTIPARTNER20 

5.133 

5.135 -1.364 

1.183 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.157 

6.163 -0.130 

1.752 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.424 

6.431 -0.742 

2.293 

SANPAOLO STRAT.30 

5.079 

5.083 -0.684 

0.000 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5,253 5,259 -1,740 1,507 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

8.982 

8.982 

0.223 

1.228 

ALTO MONETARIO 

6.353 

6.353 

0.189 

1.195 

ARCA MM 

12.861 

12.861 

0.218 

1.363 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.588 

5.588 

0.161 

1.031 

ASTESE MONETARIO 

5.394 

5.394 

0.223 

1.311 

AUREO MONETARIO 

5.685 

5.685 

0.229 

1.141 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.420 

5.420 

0.278 

1.327 

BIMOBBLIG.BT 

5.716 

5.716 

0.298 

1.330 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.008 

13.008 

0.223 

1.253 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.523 

8.523 

-0.023 

0.840 

BIPIEMME MONETARIO 

10.676 

10.675 

0.254 

1.387 

BIPIEMME TESORERIA 

6.071 

6.071 

0.364 

1.539 

BNL OBBL EURO BT 

6.515 

6.515 

0.292 

1.353 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.366 

5.365 

0.224 

1.169 

BPVI BREVE TERMINE 

5.548 

5.547 

0.199 

1.112 

C.S. MON. ITALIA 

7.028 

7.028 

0.285 

1.283 

CAPITALO. BOND BT 

9.245 

9.246 

0.239 

1.116 

CARIGE MON. 

10.284 

10.284 

0.263 

1.440 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.504 

6.504 

0.262 1.356 

CR CENTO VALORE 

6.218 

6.217 

0.242 

1.320 

DUCATO EIX EURO BT 

5.601 

5.601 

0.233 

0.973 

DUCATO FIX EURO TV 

5.457 

5.457 

0.184 

1.056 

DWS FAMIGLIA 

6.639 

6.638 

0.242 

0.958 

DWS MONETARIO 

8.615 

8.615 

0.151 

0.748 

EFFEOB. EURO BT 

5.615 

5.615 

0.232 

1.153 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.546 

5.545 

0.362 

1.482 

EPTA CARIGE CASH 

5.676 

5.676 

0.230 

1.321 

ETICA VALRESP.MON. 

5.135 

5.135 

0.195 

1.542 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.794 

7.794 

0.206 

1.063 

EUROM. CONTOVIVO 

11.010 

11.010 

0.091 

0.954 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.507 

6.506 

0.262 0.946 

EUROM. RENDIFIT 

7.542 

7.542 

0.213 

1.289 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.414 

7.414 

0.189 

1.008 

F&FMONETA 

6.451 

6.451 

0.295 

1.367 

F&F RISERVA EURO 

7.530 

7.529 

0.253 

1.155 

FIDEURAM SECURITY 

8.744 

8.744 

0.103 

0.795 

FINECO AM MONETARIO 

11.838 

11.838 

0.195 

1.033 

FINECO BREVE TERMINE 

8.062 

8.062 

0.174 


FONDERSEL REDDITO 

12.629 

12.628 

0.222 

1.202 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.789 

14.789 

0.203 

1.364 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.945 

5.945 

0.202 

1.624 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.960 

5.960 

0.269 

1.828 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.942 

5.942 

0.135 

1.538 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.931 

5.931 

0.338 

2.171 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.004 

6.004 

0.250 

1.866 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.981 

5.981 

0.235 

2.100 

GESTIELLE BT EURO 

6.720 

6.720 

0.299 

1.357 

GRIEOCASH 

6.076 

6.076 

0.181 

2.203 

IMI 2000 

15.489 

15.489 

0.136 

0.866 

INTRA OBB. EURO BT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.208 

6.208 

0.178 

1.223 

LEONARDO MONETARIO 

5.153 

5.153 

0.233 

1.517 

MGRECMON. 

8.642 

8.642 

0.232 1.337 

NEXTRA EURO MON. 

13.817 

13.817 

0.254 

1.394 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.286 

6.286 

0.159 

1.094 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.948 

7.948 

0.189 

1.004 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.877 

5.877 

0.188 

1.223 

PASSADORE MONETARIO 

6.297 

6.297 

0.271 

1.417 

PERSEO RENDITA 

6.301 

6.301 

0.191 

1.253 

PIXEL EUROBOND 

8.040 

8.040 

0.212 

1.158 

RAS CASH L 

6.151 

6.151 

0.098 

0.786 

RAS CASH T 

6.137 

6.137 

0.033 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.014 

14.014 

0.157 

0.915 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.184 

12.184 

0.197 

1.272 

SAI EUROMONETARIO 

15.257 

15.255 

0.105 

1.046 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.908 

6.908 

0.159 

1.083 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.874 

8.875 

0.158 

0.864 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.269 

5.269 

0.152 

1.106 

SICILEONDO MONETARIO 

8.388 

8.387 

0.275 

1.329 

TEODORICO MONETARIO 

6.532 

6.532 

0.261 

1.444 

UNIBAN MONETARIO 

5.044 

5.044 

0.219 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.688 

11.688 

0.232 

1.291 

UNICREDIT-MON-B 

11.618 

11.619 

0.181 

1.070 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5.128 

5.128 

0.254 

0.965 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.126 

5.125 

0.274 

1.565 

ZENIT MONETARIO 

6.583 

6.583 

0.305 

-0.030 

ZETA MONETARIO 

7,516 

7,515 

0,187 

0,981 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.053 

5.053 

0.139 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.927 

5.927 

0.305 

2.437 

APULIAOBB.EURO MT 

6.823 

6.823 

0.176 

1.081 

ARCA RR 

7.612 

7.612 

0.343 

1.534 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

5.968 

5.967 

0.235 

1.204 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.341 

5.342 

0.282 

0.211 

AUREO RENDITA 

17.424 

17.426 

0.334 

1.355 

AZIMUT EIXED RATE 

8.810 

8.811 

0.216 

1.404 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.651 

13.651 

0.198 

1.208 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.786 

5.786 

0.190 

1.367 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.064 

5.064 

0.218 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.697 

5.698 

0.158 

1.154 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.352 

6.353 

0.316 

1.459 

BIPIELLE E.OBB.EIJRO 

13.857 

13.8.59 

0.326 

1.539 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.099 

6.099 

0.197 

1.245 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.922 

5.920 

0.339 

1.543 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.582 

5.582 

0.269 

1.546 

BPVI OBBL. EURO 

5.755 

5.755 

0.296 

1.356 

BSIOBBLIG. EURO 

5.449 

5.448 

0.368 

1.585 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.709 

7.710 

0.273 

1.128 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.123 

16.121 

0.299 

1.645 

CAPITALO. BOND EUR 

9.284 

9.285 

0.281 

1.166 

CARIGE OBBL 

9.326 

9.326 

0.290 

1.469 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.590 

8.590 

0.280 

1.441 

CLUB A BOND EUR 

5.529 

5.529 

0.218 

1.134 

DUCATO FIX EUROMT 

6.541 

6.542 

0.291 

1.758 

DWS EURO RISK 

11.563 

11.564 

0.087 

1.635 

DWS OBBL. EURO 

6.033 

6.034 

0.017 

1.140 

DWS OBBL. EUROPA 

12.617 

12.619 

0.167 

1.276 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.569 

6.569 

0.244 

0.844 

EPSILON QINCOME 

6.061 

6.061 

0.348 

1.917 

EPTA CARIGE BOND 

5.842 

5.843 

0.257 

1.283 

EPTA LT 

7.612 

7.615 

0.211 

1.223 

EPTA MT 

7.008 

7.011 

0.157 

1.184 

EPTABOND 

19.323 

19.324 

0.197 

1.130 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.215 

5.216 

0.096 

1.085 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.110 

"tTF" 

0.070 

1.196 

EUROM. REDDITO 

13.302 

13.302 

0.211 

0.658 

EUROMONEY 

6.868 

6.870 

0.319 

1.470 

F&F BOND EUROPA 

8.668 

8.670 

0.266 

1.356 

F&FEUROREDDITO 

11.697 

11.698 

0.180 

1.722 

F&F LAGEST OBBL. 

16.332 

16.334 

0.153 

1.529 

FINECO AM EURO BD. 

7.984 

7.985 

0.151 

1.127 

FINECO AM EUROBBMT 

5.543 

5.544 

0.344 

1.819 

FINECO REDDITO 

13.542 

13.542 

0.192 

1.461 

FONDERSELEURO 

6.771 

6.771 

0.400 

1.271 

GENERALI BOND EURO 

8.502 

8.503 

0.165 

1.154 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.267 

5.267 

0.400 

1.680 

GESTIELLE LT EURO 

6.639 

6.639 

0.408 

1.825 

GESTIELLE MT EURO 

12.714 

12.714 

0.252 1.663 

IMIREND 

8.710 

8.711 

0.346 

1.124 

INTRA OBB. EURO 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.746 

6.747 

0.221 

1.267 

LEONARDO OBBL. 

6.156 

6.156 

0.375 

1.283 

NEXTRA BONDEURO 

6.447 

6.447 

0.358 

1.624 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.017 

9.017 

0.323 

1.577 

NEXTRA LONG BOND E 

7.773 

7.773 

0.543 

1.954 

NEXTRA SR BOND 

5.120 

5.119 

0.255 

0.787 

NORDEONDO OB.EURO MT 

14.795 

14.795 

0.210 

1.204 

NORDEONDO OBB.EUROPA 

7.443 

7.444 

0.135 

1.348 

OPEN F.OBB.EURO 

5.307 

5.305 

-0.151 

0.340 

OPTIMA OBBLIGAZ. EURO 

5.970 

5.970 

0.185 

1.118 

PIXEL EUROREDDITO 

16.721 

16.721 

0.276 

1.542 

PRIM.BONDEURO 

4.961 

4.962 

0.182 

0.956 

RAS OBBL. L 

27.235 

27.233 

0.306 

1.362 

RAS OBBL. T 

27.126 

27.124 

0.211 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.215 

11.214 

0.259 

1.770 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.554 

11.557 

0.339 

1.262 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.835 

6.838 

0.352 

1.485 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.909 

6.910 

0.130 

0.906 

TEODORICO OB. EURO 

5.658 

5.657 

0.071 

1.054 

UNIBAN OBB. EURO 

5.041 

5.041 

0.199 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.019 

7.019 

0.300 

1.548 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.975 

6.976 

0.244 

1.307 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.054 

6.055 

0.298 

1.816 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.016 

6.018 

0.233 

1.570 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.190 

5.191 

0.329 

1.965 


5.527 

5.528 

0.327 

1.283 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.966 

15.967 

0.213 

1.378 

ZETA REDDITO 

6,801 

6,801 

0,162 

1,040 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.947 

4.947 

0.324 

-3.076 

AUREO CORP.EUROPA 

5.183 

5.182 

0.251 

1.508 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.216 

6.216 

0.290 

2.795 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.399 

4.399 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

6.011 

6.010 

0.250 

2.699 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.260 

6.259 

0.385 

3.096 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.799 

5.798 

0.363 

2.692 

EFFEOB. CORPORATE 

5.698 

5.696 

0.176 

1.298 

EPTA EUROPA 

6.340 

6.340 

0.348 

1.995 

EPTA TV 

6.239 

6.239 

0.225 

1.086 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.632 

6.634 

0.394 

2.806 

GENERALICORP. BONDEURO 

5.810 

5.809 

0.345 

2.578 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.707 

5.706 

0.281 

1.984 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.242 

6.239 

0.451 

2.884 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.208 

7.207 

0.390 

1.937 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.181 

6.180 

0.243 

1.628 

PRIM.BONDC.EURO 

5.129 

5.127 

0.274 

2.724 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.230 

5.229 

0.326 

2.449 

UNI.OB.EU.CE 

5.127 

5.127 

0.313 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,153 

6,153 

0,098 

3,308 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.957 

5.952 

-0.234 

8.230 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.737 

4.733 

0.637 

9.223 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.277 

5.267 

-0.038 

12.756 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,655 

4,652 

0,129 

2,964 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.996 

7.998 

-3.177 

-6.706 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.462 

6.460 

-3.177 

-6.713 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,669 

5.663 

-3.077 

iLZie 

GEO USA ST BOND 2 

6.227 

6.227 

0.064 

1.798 

GESTIELLE CASH DLR 

5.326 

5.320 

-2.650 

-6.545 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.877 

11.863 

-3.084 

-7.478 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,694 

14,698 

-3,279 

-6,846 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.638 

7.629 

-3.010 

-7.920 

AUREO DOLLARO 

5.270 

5.268 

-2.660 

-6.128 

AZIMUT REDDITO USA 

5.398 

5.392 

-2.861 

-7.043 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,916 

6.907 

-2.440 

-7.590 

BIPIEMME US BOND 

4.560 

4.553 

-1.809 

-5.590 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5.402 

5.396 

-2.544 

-6.280 

CAPITALO. BOND-S 

6.221 

6.213 

-2.903 

-7.878 

CLUB A BOND USD 

4.608 

4.609 

-0.281 

-7.950 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.619 

6.609 

-2.862 

-6.945 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.967 

7.965 

-2.830 

-6.884 

FIN.PUT. USA BOND 

6.051 

6.045 

-3.106 

-6.462 

FONDERSEL DOLLARO 

7.733 

7.729 

-2.852 

-7.200 

GESTIELLE BOND-S 

7.566 

7.558 

-2.475 

-6.662 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.262 

7.253 

-2.732 

-7.514 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.984 

8.986 

-2.934 

-6.888 

NORDEONDO OBB.DOLL. 

12.313 

12.299 

-2.802 

-7.337 

RAS US BOND FUND L 

5.382 

5.376 

-3.114 

-8.949 

RAS US BOND FUNDT 

5.360 

5.354 

-3.179 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.220 

6.214 

-2.828 

-7.947 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.503 

5.501 

-2.980 

-7.216 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,478 

5,476 

-3,044 

-7,451 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,451 

4,444 

-3,218 

-6,961 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.767 

7.771 

-1.957 

-2.240 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.648 

6.637 

0.575 

1.419 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.333 

5.338 

-2.272 

-3.370 

ARCA BOND 

10.768 

10.775 

-1.904 

-2.358 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.102 

5.105 

-0.797 

-0.643 

AUREO BOND 

6.966 

6.971 

-1.555 

-2.067 

AUREO EF PRUDENTE 

5.122 

5.128 

-1.329 

-1.424 

AZIMUT REND. INT. 

8.275 

8.276 

-1.064 

-1.182 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.379 

5.382 

-1.753 

-1.986 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.891 

9.898 

-1.719 

-2.301 

BIPIEMME PIANETA 

7.884 

7.881 

-1.116 

-1.005 

BPUPRUM.OBB.GLOB. 

4.802 

4.807 

-2.020 

-2.695 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.051 

5.055 

-1.770 

-2.264 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.226 

7.231 

-2.325 

-2.536 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.901 

10.905 

-1.784 

-1.749 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.897 

7.902 

-1.827 

-2.698 

CARIGE OBBL. INTERNAZ. 

4.966 

4.969 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.206 

8.210 

■1.701 

-1.971 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.644 

7.645 

-1.113 

-2.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.801 

4.804 

-1.619 

-2.339 

DWS B RISK 

9.389 

9.388 

-1.480 

-1.417 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,654 

10.655 

-1.680 

-2.212 

EFFEOB. GLOBALE 

5.239 

5.242 

-1.855 

-2.276 

EPTA 92 

10.476 

10.485 

-2.121 

-3.036 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.408 

6.413 

-2.033 

-2.584 

EUROM. INTER. BOND 

8.679 

8.683 

-1.139 

-0.936 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.066 

11.073 

-1.513 

-2.614 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.234 

7.237 

-1.471 

-2.507 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.840 

12.851 

-2.313 

-2.112 

FONDERSEL INTERN. 

11.937 

11.946 

-1.842 

-2.164 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.497 

12.510 

-2.084 

-3.132 

GESTIELLE BOND 

9.263 

9.271 

-1.436 

-1.510 

GESTIELLE BTOCSE 

6.278 

6.280 

-1.320 

-1.952 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.506 

5.510 

-1.608 

-1.362 

IMI BOND 

13.354 

13.366 

-1.931 

-2.625 

INTERMONEY 

6.703 

6.708 

-1.729 

-2.514 

LAURIN BOND 

5.267 

5.271 

-1.772 

-2.300 

LEONARDO BOND 

5.144 

5.147 

-1.588 

-2.335 

ML MSERIES BND 

5.171 

5.174 

-0.251 

-0.519 

NEXTRA BONDINTER. 

7.811 

7.813 


-1.736 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.447 

7.451 

-1.716 

-1.974 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.304 

11.315 

-2.206 

-3.211 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5.924 

5.925 

-0.084 

0.356 

PRIM.BONDINT. 

4.602 

4.604 

-2.727 

-6.634 

RAS BOND FUND L 

13,757 

13.768 

-1.841 

-3.181 

RAS BOND FUNDT 

13.716 

13.727 

-1.923 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.643 

7.645 

-1.887 

-2.126 

SOFIDSIM BOND 

6.421 

6.424 

-1.775 

-1.925 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.516 

10.524 

-1.802 

-2.367 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.456 

10.464 

-1.868 

-2.599 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.901 

4.902 

-1.388 

-0.629 

ZETA BOND 

13,313 

13,325 

-1,618 

-2,211 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.941 

5.941 

0.118 

1.261 

ARCA CORPORATE BT 

5.002 

5.001 

0.240 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.407 

4.407 

-0.023 

1.380 

BPU PRUM.OBB.GLCORP 

5.658 

5.657 

0.000 

1.799 

ZENIT BOND 

6,511 

6,468 

0,805 

-2,966 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.375 

6.367 

0.204 

10.180 

MC GES. FDF H.Y. 

5,708 

5,698 

-2,627 

4,427 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.215 

4.224 

-4.292 

-4.573 

CAPITALO. BOND YEN 

4.963 

4.972 

-4.263 

-2.303 

DUCATO FIX YEN 

4.284 

4.298 

-4.204 

-4.011 

EUROM. YEN BOND 

7.914 

7.927 

-4.131 

-3.641 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,401 

5,421 

-4,525 

-4,811 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.763 

9.747 

-0.286 

6.769 

AUREO ALTO REND. 

6.304 

6.292 

-2.581 

1.090 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.194 

7.186 

-0.991 

2.654 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.420 

16.370 

-2.517 

3.069 

CAPITALO. BOND EM 

6.898 

6.886 

-2.295 

-1.189 

CLUB B BOND EUR 

5.876 

5.874 

0.034 

5.702 

CLUB B BOND USD 

5.089 

5.086 

-0.896 

-2.304 

DUCATO EIX EMERG. 

10.051 

10.034 

-0.868 

5.257 

DWS OBBL. EMERG. 

5.090 

5.080 

-3.177 

-1.889 

EEEEOB. PAESI EMERG 

5.643 

5.641 

0.106 

2.749 

EPTA HIGH YIELD 

5.644 

5.631 

-4.046 

-4.839 

E&E EMERG. MKT. BOND 

7.490 

7.473 

-2.967 

-1.525 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.164 

7.151 

-0.707 

-1.580 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.027 

8.959 

-3.372 

-1.795 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.293 

8.261 

-0.096 

6.471 

NORDEONDO OBB.P.EM. 

6.297 

6.284 

-1.609 

0.881 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.5.53 

5.546 

-3.224 

-0.733 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.087 

15.052 

-4.543 

-2.526 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.739 

4.730 

-4.166 

-3.620 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.721 

4.712 

-4.278 

0.000 

IJNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.724 

7.711 

-2.940 

3.873 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.649 

7.635 

-3.251 

3.687 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,472 

5,465 

-1,102 

3,460 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.295 

15.297 

0.020 

0.572 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.354 

5.360 

-1.977 

4.366 

AUREO GESTIOBB 

8.901 

8.906 

-1.133 

-1.243 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.856 

6.855 

0.058 

0.646 

AZIMUT TREND TASSI 

7.901 

7.901 

0.025 

0.650 

BN REDDITO 

6.143 

6.144 

0.245 

1.013 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.647 

4.642 

-3.167 

-0.172 

BNLSTRAT. LIO. PIU' 

9.141 

9.140 

0.263 

lìsT 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.227 

4.222 

-3.162 

-7.586 

DUCATO FIX CONV. 

7.688 

7.701 

-2.138 

1.680 

EUROM. EUROPE BOND 

5.927 

5.927 

0.254 

1.751 

EUROM. RISK BOND 

5.460 

5.452 

0.368 

4.159 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.713 

5.703 

-1.585 

3.911 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.689 

5.691 

0.000 

0.477 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.145 

5.145 

0.058 

0.606 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.165 

5.167 

-1.092 

0.408 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4.984 

4.997 

-3.448 

-0.020 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.010 

6.025 

-3.080 

0.890 

MGRECIAOBB 

6.599 

6.601 

-0.737 

-0.136 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.879 

4.895 

-3.405 

-0.205 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.789 

13.796 

-1.983 

-2.531 

PRIM.OBB.MISTO 

4.993 

5.003 

-0.558 

1.504 

RAS CEDOLAL 

6.284 

6.284 

0.127 

1.091 

RAS CEDOLAT 

6.262 

6.261 

0.032 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.364 

5.359 

0.544 

4.971 

RASSPREADFUNDT 

5.340 

5.335 

0.451 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.267 

12.263 

-0.608 

0.669 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.160 

6.180 

0.489 

1.149 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.533 

7.538 

-1.837 

-2.799 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.236 

6.229 

-0.526 

6.072 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.287 

6.288 

-0.443 

-0.554 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.411 

5.412 

0.241 

1.249 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.070 

6.070 

0.297 

1.063 

SOLIDITAS 

5.091 

5.094 

0.335 

2.206 

VASCO DE GAMA 

10,814 

10,810 

-0,092 

2,110 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.648 

8.659 

-0.746 

0.535 

AGORA VAL.PR.95 

5.506 

5.507 

0.621 

1.925 

ALLEANZA OBBL 

5.376 

5.377 

0.194 

1.452 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.429 

7.438 

0.175 

2.610 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.882 

16.883 

-0.077 

2.926 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.155 

7.162 

0.028 

2.478 

AZIMUT CPRU 

5.055 

5.058 

-0.197 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.099 

7.103 

-0.197 

1.472 

BANCOPOSTA INV PR90 

4.988 

4.990 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.074 

5.075 

-0.353 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.930 

4.940 

-2.953 

0.102 

BIPIELLE F.80/20 

8.794 

8.804 

-0.890 

1.536 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.002 

10.007 

0.241 

1.729 

BIPIELLE PROFIL01 

4.636 

4.641 

-1.780 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.281 

5.287 

-0.264 

1.793 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,286 

8,295 

-0,361 

1,944 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BNL PER TELETHON 

4.928 

4.926 -0.705 

0.020 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.130 

5.134 -0.697 

0.549 

CARIPAPIU' 

5.013 

5.014 0.000 

0.000 

CARIPAPRD2 

4.993 

4.997 0.000 

O.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.054 

5.062 -2.677 

-0.999 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.023 

5.027 -0.476 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.317 

5.321 -0.131 

1.045 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.665 

4.669 -1.353 

0.887 

EPSILON LIMITED RISK 

5.327 

5.332 -0.225 

1.757 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.411 

5.413 -0.405 

1.121 

EPTAPROT95 

5.063 

5.071 -0.354 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.114 

5.117 -0.156 

1.007 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.143 

6.150 -0.567 

0.392 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.554 

5.560 -0.768 

1.480 

FINECO AM VALORE PR95 

5.296 

5.297 0.113 

1.905 

FINECO IMPIEGO 

6.145 

6.146 0.098 

3.591 

GENERALI CASH 

5.816 

5.822 -0.120 

2.448 

GEOGL.CONV.BOND 

5.063 

5.063 -1.670 

1.443 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.915 

7.922 -0.690 

1.500 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.710 

9.715 -0.624 

0.978 

GRIEOBOND 

6.982 

6.993 -1.980 

4.085 

GRIFOREND 

7.536 

7.539 -0.672 

4.240 

INTESA BOUQ. 2 PROF CONS 

5.000 

5.000 0.000 

0.000 

INTESA BOUQ. PROF. CONS. 

5.029 

5.030 0.020 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

4.986 

4.990 0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.322 

5.324 -0.019 

2.248 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.304 

5.306 -0.038 

2.433 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.922 

6.933 -2.658 

-1.368 

NEXTRA RENDITA 

6.187 

6.199 -0.547 

-0.306 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.138 

5.146 -0.388 

0.943 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.237 

5.251 -0.739 

1.670 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.655 

5.664 -0.510 

1.145 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.831 

5.835 -0.664 

1.075 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.813 

5.817 -0.734 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.019 

5.025 -0.357 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.269 

5.264 -0.921 

1.836 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.805 

7.815 -0.674 

2.013 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.759 

7.769 -0.729 

1.797 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.214 

5.230 -0.893 

1.302 

VITAMIN SHORT TERM 

5.184 

5.186 -0.556 

1.408 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,064 

7,042 0,900 

-0,689 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.919 

4.920 0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.650 

5.650 0.177 

0.803 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.727 

7.726 0.299 

1.364 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.734 

7.737 0.000 

0.000 

BPM RISPCED 

5.135 

5.135 0.215 

3.454 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.078 

5.077 0.376 

1.560 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.018 

9.019 0.111 

0.872 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.931 

4.932 -0.565 

1.440 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.879 

6.878 0.511 

0.703 

DUCATO FIX RENDITA 

17.765 

17.759 -1.229 

1.103 

FINECO AM BONDTR 

7.108 

7.109 -0.643 

-0.295 

GENERALI INST.BOND 

5.061 

5.061 0.337 

1.065 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.737 

5.737 0.420 

1.810 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.649 

5.649 0.409 

1.765 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,999 

8,008 -2,021 

-3,007 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.723 

5.723 0.421 

2.032 

ARCA BT 

7.861 

7.861 0.191 

1.132 

ARCA BT-TESORERIA 

5.101 

5.100 0.275 

1.492 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.114 

5.114 0.294 

1.388 

AZIMUT GARANZIA 

11.240 

11.240 0.178 

1.061 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.284 

7.283 0.234 

1.293 

BNL CASH 

19.909 

19.907 0.247 

1.184 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.378 

5.377 0.130 

0.863 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.047 

5.047 0.298 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.031 

11.030 0.291 

1.100 

CAPITALG. LIQUID. 

6.503 

6.503 0.308 

1.372 

DUCATO FIX LIQU. 

6.010 

6.010 0.317 

1.555 

DUCATO FIX MONET 

7.625 

7.625 0.237 

1.248 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.677 

6.676 0.270 

1.228 

DWS CRESCITA RISP. 

7.395 

7.395 0.244 

0.956 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.469 

7.469 0.336 

1.412 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.058 

6.058 0.281 

1.152 

EPTAMONEY B 

12.642 

12.642 0.230 

1.144 

EPTAMONEYA 

12.659 

12.658 0.253 

1.240 

EPTAMONEY C 

12.716 

12.715 0.331 

1.549 

EUGANEO 

6.646 

6.646 0.166 

0.834 

EUROM. TESORERIA 

10.162 

10.162 0.207 

1.124 

FIDEURAM MONETA 

13.272 

13.271 0.242 

1.035 

FINECO AM CASH 

5.617 

5.616 0.268 

1.189 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.532 

5.531 0.381 

1.672 

FONDERSELCASH 

8.166 

8.166 0.258 

1.365 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.898 

5.898 0.187 

1.253 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.999 

4.999 0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.389 

6.389 0.314 

1.397 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.200 

5.200 0.193 

1.286 

NEXTRA TESORERIA 

6.868 

6.867 0.292 

1.283 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.546 

5.547 0.271 

1.260 

OPTIMA MONEY 

5.546 

5.546 0.235 

1.075 

PERSEO MONETARIO 

6.687 

6.687 0.255 

1.119 

PIXEL EUROCASH 

5.973 

5.973 0.285 

1.254 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.005 

5.005 0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.010 

5.010 0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.444 

5.444 0.276 

1.242 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.254 

10.253 0.264 

1.475 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.692 

6.692 0.300 

1.302 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.637 

6.637 0.242 

1.035 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.511 

7.510 0.307 

1.349 

UNICREDIT-LIO-B 

7.466 

7.465 0.255 

1.124 

VEGAGEST MONETARIO 

5,317 

5,317 0,283 

1,469 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.725 

4.721 0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,313 

7,304 -3,023 

-8,128 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.844 

4.851 -1.505 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.144 

5.144 0.175 

-2.980 

AGORAFLEX 

5.436 

5.438 -0.147 

1.588 

ALARICO RE 

4.157 

4.170 2.288 

7.946 

ANIMA FONDATTIVO 

12.767 

12.793 -3.302 

9.626 

AUREO FLESSIBILE 

4.842 

4.872 -0.227 

6.347 

AZIMUT TREND 

18.098 

18.214 -1.012 

6.203 

AZIMUT TREND 1 

14.438 

14.540 0.620 

11.516 

BIM FLESSIBILE 

3.973 

3.998 -4.472 

3.329 

BIPIELLE F.FREE 

3.839 

3.857 -4.502 

2.237 

BIPIEMME TREND 

2.798 

2.819 -4.440 

-0.745 

BIVEROBIETT. RENDIMENTO 

5.005 

5.009 0.000 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

18.934 

18.962 -6.761 

5.960 

BNL STRATEGIA REND. 

5.328 

5.331 0.000 

0.000 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.048 

5.062 -0.512 

0.960 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.356 

6.363 0.110 

1.259 

CAPITALG. RISK 

6.747 

6.804 -6.461 

-1.890 

CLUB IT.OPP. 

4.763 

4.790 0.549 

8.152 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.359 

4.369 -1.935 

0.716 

DUCATO FLEX 100 

9.828 

9.859 -2.481 

-0.567 

DUCATO FLEX 30 

16.000 

16.022 -1.768 

-0.787 

DUCATO FLEX60 

4.980 

4.992 -1.891 

-1.033 

DUCATO STRATEGY 

4.070 

4.076 -3.532 

1.699 

DWS HIGH RISK 

6.307 

6.351 -6.006 

0.270 

DWSTREND 

3.751 

3.789 -6.365 

1.351 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.900 

9.908 -1.217 

-0.871 

EUROM. STRATEGIC 

3.989 

4.008 -3.015 

10.621 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.054 

5.058 -0.217 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.079 

5.087 -0.743 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.138 

5.155 -1.002 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.212 

5.232 -1.007 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.190 

6.202 -0.722 

1.376 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.192 

6.196 0.032 

1.375 

FORMULAI HIGH RISK 

5.789 

5.813 -1.564 

2.989 

FORMULAI LOWRISK 

6.142 

6.146 0.049 

1.504 

FORMULAI RISK 

5.772 

5.795 -1.736 

2.123 

FS AGGRESSIVE 

5.636 

5.646 -5.070 

4.700 

FSGLOBALTHEME 

3.867 

3.870 -5.104 

0.677 

FS TREND GBLOPP. 

3.907 

3.911 -5.354 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.022 

5.052 -3.330 

5.921 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.123 

5.129 -0.544 

2.440 

GENERALI RISK 

5.207 

5.218 -1.550 

4.161 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.644 

4.644 -1.234 

11.021 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.413 

11.414 -0.843 

0.902 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.987 

4.986 -0.320 

6.765 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.312 

5.321 -3.768 

9.009 

GESTNORD ASSETALE 

5.043 

5.064 -2.173 

0.800 

GRIFOPLUS 

5.170 

5.204 -2.379 

0.000 

INTESA PREMIUM 

4.997 

4.998 0.000 

O.QQQ 

INTRA ELESSIBILE 

5.000 

5.000 0.000 

0.000 

INVESTITORI ELESS. 

5.494 

5.502 -0.327 

4.152 

KAIROS PAR. INCOME 

5.854 

5.858 0.120 

2.164 

KAIROS PARTNERS EUND 

5.127 

5.169 -3.209 

12.115 

LEONARDO ELEX 

2.114 

2.118 -0.798 

4.447 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.895 

4.903 -2.471 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.690 

5.693 -6.675 

8.609 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.388 

7.392 -0.686 

1.261 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.410 

5.411 -0.018 

0.726 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.934 

4.938 -0.363 

1.606 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.348 

4.356 -1.316 

2.138 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.712 

3.724 -2.649 

3.543 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.141 

5.169 -4.353 

2.841 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.498 

5.500 -0.651 

3.716 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.324 

5.343 -4.605 

1.159 

NEXTRATREND 

2.913 

2.921 -5.083 

-0.137 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.988 

66.881 -2.509 

-3.131 

PRIM.TRADING FL.G 

4.620 

4.636 -6.002 

0.065 

PROFILO BEST E. 

5.245 

5.251 -2.708 

4.233 

RASOPPORT.L 

4.671 

4.675 -1.435 

-0.511 

RASOPPORT.T 

4.658 

4.661 -1.522 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.271 

6.289 -1.104 

3.260 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.989 

3.995 -0.944 

-2.278 

TANKFLESSIB 

5.000 

5.000 0.000 

0.000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.052 

4.071 -2.102 

5.907 

UNICREDIT-OPP-B 

4.010 

4.028 -2.314 

5.777 

VEGAGEST FLESSIB._ 

5.683 

5J14 -1,371 

1.901 


ZENIT TARGET 6,034 6,026 0,199 2,637 
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l’Unità 


sabato 17 luglio 2004 


08,30 Rugby, Tri Nations SkySportI 
10,00 Beach Volley World Tour Euro Sport 


Andrew Howe sale anche sul trono dei 200 metri 

Ai Mondiali juniores di Grosseto vince in 20”28. Solo Mennea ha fatto di meglio 



12,1 5 Tour de France, 13- tappa Rai3 
13,00 Tennis, Mercedes Cup SkySport2 

14.30 Moto, prove G.P. Germania Italial 
15,00 Golf, British Open SkySport2 

18.30 Volley, World League SkySportI 
20,35 Rai Sport Rail 

00,15 Speciale Olimpiadi Rai2 
01,00 Basket, Nba Tv SkySportI 



Andre Howe non finisce di stupire. Cominciando da se stesso. Sulla pista 
di Grosseto ha conquistato ieri il titolo mondiale juniores dei 200 metri, 
correndo in 20”28: minimo olimpico, record dei campionati, record 
italiano di categoria e seconda miglior prestazione azzurra di tutti i tempi. 
«Stamattina avevo i crampi alle gambe - ha dichiarato subito dopo aver 
tagliato il traguardo - Mi dicevo “quando arriva questa finale?”». Ma su i 
blocchi tutta la tensione si è convertita in energia. Andrew si è fatto 
vedere già all’uscita della curva, rimontando il decalage: correva in 
quinta corsia, mentre il suo avversario più temibile, il sudafricano Julius 
Leigh, accreditato di un rispettabilissimo 20”44, gareggiava in sesta. Nel 
rettilineo l’azzurrino si è disteso, aprendo una voragine alle sue spalle. 
Sei i decimi di differenza tra il suo crono e quello del secondo arrivato, 
Julius Leigh (20”88). Tradotto a livello visivo significa che la voragine 
alle spalle di Andrew Howe era ampia sei metri. Terza piazza per James 
Jamil, Trinidad, 21 ”00. fra. san. 


^ARCHiVr^ 
& AZIONE 


Il dibattimento 
negato sui fatti di 
Piazza Alimonda 

in edicola il Vhs 




con IVnità a €6,50 in più 





è' 


L’Italia ha iniziato al meglio le Final 
Four di World League di pallavolo di 
Roma. Ieri gli azzurri nella prima usci¬ 
ta hanno battuto nettamente la Ser- 
bia-Montenegro, che aveva superato 
gli azzurri nelle ultime quattro partite, 
con un netto 3-0. Questi i parziali: 
25-18, 25-22, 25-23. Esordio negati¬ 
vo, invece, per le ragazze di Bonitta 
sconfitte nella prima gara del secondo 
week-end della World Grand Prix, ad 
Hong Kong, dagli Usa. Le azzurre so¬ 
no state superate 3-2 con i parziali di 
25-20, 17-25, 18-25, 25-22, 17-15. 
Oggi l’Italia affronterà la Thailandia. 


Lavoro 
e i tuoi diritti 


Guida a cura 
del sistema 
Servizi CgiI 


oggi m omaggio 
con IVnità 


Ciampi sfiducia il calcio dei potenti 

Allarme sugli effetti della “berlusconizzazione «I diritti tv rischiano di uccidere il pallone» 


Vincenzo Vasile 


ROMA II calcio sta morendo, ucciso 
da una tv invadente e onnivora e dal¬ 
la logica mercantile dei «diritti televi¬ 
si». Occorre una profonda «rigenera¬ 
zione morale»: parole forti quelle di 
Carlo Azeglio Ciampi, che ieri con 
un’inattesa esternazione ha fatto sape¬ 
re quanto poco gli piaccia l’Italia spor¬ 
tivo-televisiva berlusconiana, quella 
simboleggiata, per l’appunto, dai «da¬ 
nari dei diritti tv» che «rischiano di 
essere - afferma - una droga che ucci¬ 
de» il nostro maggiore sport naziona¬ 
le. 

L’ha detto ieri mattina al Quirina¬ 
le agli atleti in partenza per le Olimpi¬ 
adi di Atene, cui ha consegnato il tri¬ 
colore che sfilerà insieme alle bandie¬ 
re degli altri 203 paesi partecipanti. A 
ricevere la bandiera Jury Chechi, de¬ 
stinato a reggerla nella sfilata. E per 
un singolare scherzo della sorte, l’ab¬ 
braccio tra il presidente e l’atleta era 
pieno di impacci: Ciampi s’è infortu¬ 
nato alla clavicola ed esce lentamente 
dalla convalescenza, i problemi di 
Chechi non sono stati superati, ma 
scherzando l’atleta s’è rallegrato per¬ 
ché il presidente gli ha stretto «il brac¬ 
cio buono» nel dargli fin bocca al 
lupo. 

«Spero che questa bandiera la ri¬ 
portiate indietro carica di medaglie», 
è l’augurio del capo dello Stato. E fa 
notare come l’accezione della parola 
«sport» a lui cara sia rappresentata al 
meglio proprio da campioni come 
Chechi, che ci ricordano come esso 
sappia «essere insieme disciplina di 
vita ed educazione morale». Ma non 
vuol essere un fervorino retorico. 


Ricevuti al Quirinale 
gli azzurri che 
andranno ad Atene 
Il Presidente ha 
consegnato a Chechi 
il tricolore 



il monito del Quirinale 


«Non si può finanziare tutto a 
costi crescenti senza una pro¬ 
spettiva economica di lungo 
periodo. Altrimenti i denari 
dei diritti televisivi rischiano 
di essere una droga che ucci¬ 
de il calcio italiano» 



«Le vicende del calcio italiano 
manifestano l’urgenza di una 
rigenerazione morale, econo¬ 
mica e organizzativa. Non so 
se i provvedimenti più recenti 
siano i più appropriati. Ma bi¬ 
sogna investire nei giovani». 



«Tutto lo sport, e ancor più lo 
sport ricco, ha il dovere di 
guardare agli effetti che i pro¬ 
pri comportamenti provoca¬ 
no fra i cittadini. Tutti devono 
ricordarsi di questa responsa¬ 
bilità verso gli italiani» 



Il presidente della Repubblica Ciampi consegna a Jury Chechi il tricolore. In alto il presidente della Lega Calcio Adriano Galliani e il direttore della comunicazione di Sky Italia Tullio Camiglieri 


Quello di ieri è un intervento da 
tempo ponderato e si trasforma in 
una specie di entrata decisa di un ve¬ 
ro «appassionato» sui problemi più 
scottanti del nostro calcio. L’interven¬ 
to di uno che segue ancora le gesta 
del «suo» Livorno, uno che quando 
gira per le città d’Italia coglie il lega¬ 


me d’affetto che connette larghi strati 
popolari alla squadra, uno che a Na¬ 
poli ha visto tra la gente lo scoramen¬ 
to e la protesta per i pericoli di boccia¬ 
tura della squadra che fu di Marado- 
na. Ed è il tifo dei «deboli» e sono le 
speranze sul destino di tante piccole 
amate squadre e società locali, ad ap¬ 


passionare il presidente. Che nel suo 
discorso di ieri ha tracciato una non 
casuale sua graduatoria di preferen¬ 
ze: se c’è un esempio positivo da valo¬ 
rizzare, è quello della under 21 di 
Gentile. A quei ragazzi «auguro di 
andare forte ad Atene», mentre non 
dice ma lascia intendere del dispiace¬ 


re per le gesta della Nazionale maggio¬ 
re. 

In prima fila nel salone dei Coraz¬ 
zieri, c’era il presidente della Eigc, 
Eranco Carraro, che ha dovuto sorbir¬ 
si una vera e propria “intemerata” sul 
calcio-scommesse e dintorni: «Vicen¬ 
de recenti del calcio italiano manife¬ 


stano l'urgenza di una sua rigenera¬ 
zione morale economica e organizza¬ 
tiva». 

Lo sport che più gli piace è quello 
delle piccole realtà: in questi anni «so¬ 
no cresciuti sport, nobili e difficili, 
nei quali, in passato, stentavamo ad 
affermarci. Abbiamo raccolto succes¬ 


si, forse inattesi dal grande pubblico, 
ma in realtà preparati in anni di duro 
lavoro e di buona organizzazione». 
Successi che sono il frutto dell'impe¬ 
gno di tante famiglie, di numerose 
associazioni e società che, spesso con 
poche risorse, senza sponsorizzazio¬ 
ni, continuano ad attirare i giovani. 

Invece i soldi (è un’allusione ai 
pasticci dei decreti salvacalcio?) sono 
andati a uno sport già «ricco di spon¬ 
sor e di fiussi pubblicitari» che do¬ 
vrebbe sentire «il dovere di guardare 
agli effetti che i propri comportamen¬ 
ti provocano tra i cittadini». Che fare 
per superare la crisi del calcio? 
Un’idea il presidente della Repubbli¬ 
ca ce l’ha, controcorrente: ripartire 
dai giovani: «Investire nei vivai» signi¬ 
fica «dare occasioni a ragazzi di talen¬ 
to nati sui campetti della nostra pro¬ 
vincia. È nei vivai giovanili che tutto¬ 
ra troviamo esempi che danno spe¬ 
ranza anche in questo sport così ama¬ 
to e così pieno di problemi». Ma 
l’enorme giro di soldi non può risol¬ 
versi in una pioggia di mance: «Non 
si può finanziare tutto a costi crescen¬ 
ti, senza una prospettiva economica 
di lungo periodo che coinvolga le co¬ 
munità nelle quali e per le quali si 
pratica lo sport». 

C’è anche un problema di coesio¬ 
ne sociale, di ordine pubblico. Se il 
calcio italiano non si riconcilierà pre¬ 
sto con il mondo dei tifosi, con le 
comunità locali, si metterà a rischio 
tutto un patrimonio, anche morale, 
anche di convivenza civile. Il presi¬ 
dente è molto preoccupato: «Tutti de¬ 
vono ricordarsi di questa responsabi¬ 
lità verso gli Italiani, nei quali altri¬ 
menti si rischia di generare sconcerto 
e distacco». 


«È nei vivai giovanili 
che troviamo esempi 
che danno speranza 
anche in uno sport 
così amato e pieno di 
problemi» 



I DIRITTI DELLE PARTITE Con Tintroduzione del «digitale terrestre» le reti del premier spiazzano il colosso di Murdoch. E l’ente di Stato finisce nella morsa 

Mediaset contro Sky e contro la Rai: la tv scoppia e non di salute 


Francesco Luti 


ROMA La pax televisiva è definitiva¬ 
mente saltata. La Rai pare essersi 
destata dal suo ancestrale torpore 
giusto in tempo per sfidare Media- 
set sullo scivoloso terreno del digita¬ 
le terrestre. Roma e Lazio sarebbero 
infatti nel mirino di Viale Mazzini, 
decisa ad assicurarsi le dirette dei 
due club a partire dalla stagione 
2005-2006. Liberata dai vincoli del 
contratto di servizio (che neghereb¬ 
be secondo un’interpretazione re¬ 
strittiva la possibilità per la tv pub¬ 
blica di vendere servizi a pagamen¬ 
to extra-canone) la Rai sarebbe ad 


un passo dal convincere le romane 
a puntare sulla nuova tecnologia. 
Con ancora negli occhi di tutti il 
clamoroso accordo attraverso cui 
Mediaset ha di fatto strappato Juve, 
Milan e Inter al monopolio calcisti¬ 
co di Sky. La reazione del colosso 
satellitare di Murdoch non si è fatta 
attendere: studiata con i propri lega¬ 
li la possibilità di chiedere indietro 
ai tre club il corrispettivo della man¬ 
cata esclusiva (e ottenuto parere ne¬ 
gativo), Sky ha affidato al direttore 
della comunicazione Tullio Cami¬ 
glieri una reazione composta ma 
dal chiaro sapore di sfida: «Gli ac¬ 
cordi siglati con Inter Juventus e 
Milan hanno una loro validità e sa¬ 


ranno rispettati - ha sottolineato il 
dirigente Sky - ma è certo che la 
trasmissione sul terrestre di alcune 
partite da parte di Rai e Mediaset 
rappresenta una novità che non po¬ 
trà non influire sull’evoluzione del 
mercato». Il messaggio “criptato” è 
innanzitutto diretto a chi non ha 
ancora sottoscritto il contratto con 
Sky. Lazio, Roma, Eiorentina, Paler¬ 
mo sono avvisati: la borsa del ma¬ 
gnate australiano non si allargherà 
oltre le offerte già formulate. Stante 
la nuova situazione, con due nuovi 
competitor scesi in campo in tempi 
e modi tutt’altro che concordati, i 
margini per trattare si assottigliano, 
e l’ultimo parola di Sky assomiglia 


sempre più ad un esplicito 
“prendere o lasciare”. Dal 2007, an¬ 
no di scadenza dei contratti delle 
big sia sul digitale che sul satellite, la 
guerra di posizione appena scatena¬ 
ta, diventerà un conflitto in campo 
aperto. I club verranno infatti messi 
di fronte ad una scelta stavolta chia¬ 
ra sulla sponda alla quale abbeverar¬ 
si. Difficile ipotizzare che il duopo¬ 
lio (Sky via satellite, Mediaset sul 
terrestre) regga alle logiche di mer¬ 
cato che vogliono premiata innanzi¬ 
tutto l’esclusiva sui diritti acquisiti. 
Ancora più difficile accettare l’idea 
che i club riescano a spuntare di 
nuovo il massimo sia da una piatta¬ 
forma che dall’altra. Chi ancora 


una volta rischia di rimanere schiac¬ 
ciato dai contrasti tra i vecchi amici, 
ora rivali, è la Rai. La corsa per la 
sfida a Mediaset sul terreno del digi¬ 
tale è partita ad handicap. Contrat¬ 
tare con i singoli club per la tv di 
Stato comporta difficoltà maggiori 
che per un imprenditore privato. 
La Rai spende già (solo per il 2004) 
circa 297 milioni in diritti sportivi. 
La voce “calcio” (campionato e 
Coppa Italia) significa un esborso 
di 62 milioni per i diritti in chiaro. 
Ma se in precedenza l’unica alterna¬ 
tiva alle sintesi di “Novantesimo mi¬ 
nuto” era rappresenta dalle dirette 
Sky, è evidente come l’ingresso di 
un nuovo competitor “in diretta” 


(Mediaset) ridimensioni enorme¬ 
mente il valore delle immagini in 
differita. Il compito di garantire 
una finestra in chiaro però sembra 
una zavorra da cui difficilmente la 
tv pubblica potrà disfarsi. La sfida, 
assai rischiosa, diventa allora quella 
di garantire da una parte il “chiaro” 
e di competere a suon di milioni sul 
“criptato” dall’altra. La scelta di Ro¬ 
ma e Lazio poi, come primi interlo¬ 
cutori, se da un lato “copre” un 
buon bacino di potenziali clienti, 
dall’altro rappresenta un salto nel 
buio sotto il profilo delle garanzie 
elementari. I due club capitolini, 
non è un mistero, non se la passano 
affatto bene. Uno dei due (la Lazio) 


aspetta ancora l’ok definitivo per 
l’iscrizione al prossimo campiona¬ 
to, l’altro, impegnato in una diffici¬ 
le ricapitalizzazione, è a forte ri¬ 
schio ridimensionamento. La scelta 
della Rai rischia insomma di dar 
fiato ai tanti che già parlano di scel¬ 
ta “partigiana”. Piccola postilla: il 
digitale terrestre, è attivo attualmen¬ 
te in meno del 50% del territorio 
nazionale, non prevede nel suo pro¬ 
getto originale la possibilità di inse¬ 
rire una card per decriptare il segna¬ 
le e ha “convinto” attualmente me¬ 
no di 300 mila utenti all’acquisto 
(incentivato) del decoder. Al mini¬ 
stro Gasparri continua a piacere 
molto, alla Rai, forse, basta questo. 
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TENNIS, COPPA DAVIS 

Vincono Volandri e Starace 
A Teramo Italia-Bulgaria 2-0 

Partenza a razzo per l’Italia di Davis 
che nel secondo turno del tabellone di 
Gruppo II è già in vantaggio per 2-0 
sulla Bulgaria. Dopo la sofferta vittoria 
di Filippo Volandri contro Traykov nel 
primo match (6-4 6-2 6-4) è stato infatti 
l’esordiente Potito Starace a regalare il 
secondo punto all’Italia passeggiando 
nell’incontro con il numero 1 bulgaro 
Todor Enev (6-1,6-2,6-3). Già oggi 
potrebbe essere il doppio composto 
da Bertolini e Seppi a regalare all’Italia 
il punto della vittoria. 



Tour de France: sul Tourmalet solo Ivan Basso davanti ad Armstrong 

Tappa al varesino con il texano che stacca tutti e si accontenta del secondo posto. Voeckler ancora in giallo 


Massimo Franchi 


LA MONGIE A vederlo lì di fianco ad Armstrong e 
addirittura davanti per qualche metro, Ivan Basso sem¬ 
brava tanto Marco Pantani, perché era dai tempi del 
“Pirata” che un italiano non vinceva una tappa così 
importante del Tour. Fosse per Pamericano, Ivan Bas¬ 
so sarebbe suo compagno di squadra. Lo ha corteggia¬ 
to a lungo perché diventasse uno dei suoi fidi 
“postini”, ma Basso non ha ceduto alle lusinghe, sce¬ 
gliendo di correre nella danese Csc diretta da Bjarne 
Riis. E sul traguardo Armstrong ha rinunciato alla 


vittoria di tappa per un riguardo nei confronti della 
mamma di Ivan, che sta lottando contro il cancro 
proprio come fece il cinque volte vincitore della Gran 
Boucle. «È stato speciale per me essere là fuori con lui - 
ha raccontato poi il texano - nelfultima settimana non 
abbiamo parlato della corsa, abbiamo parlato di sua 
madre. Per me è stato un piacere lasciarlo vincere e 
meritava di vincere. È stato fortissimo». Quando a 4 
chilometri dall’arrivo Armstrong si era accorto che 
metà Tourmalet aveva già fatto staccare sia Hamilton 
che Ullrich, ha deciso allora di scattare e il solo Basso 
gli è rimasto a ruota in mezzo al tripudio di magliette 
arancioni dei tifosi baschi che attendevano lo scatto del 


loro Iban Mayo (nono all’arrivo a T03"). L’americano 
dal canto suo sembrava incredulo, non poteva immagi¬ 
narsi che così tanti dei suoi rivali cedessero in una 
tappa che prevedeva salite sulla carta poco impegnati¬ 
ve. E invece l’Aspen (percorso sotto una pioggia batten¬ 
te) e metà Tourmalet (l'arrivo era fissato a La Moinge, 
3 km dalla cima reale) sono bastati a infliggere 2’30” a 
Ullrich, 2’57” a Heras, 3’27” a Hamilton, mentre la 
maglia gialla Voeckler è andata meglio del previsto 
arrivando a 3’59”. La classifica vede ancora Voeckler in 
giallo, con 5'24" su Armstrong, secondo. Il varesino è 
sesto, a l'09" dal texano con i rivali per il podio, suo 
obiettivo dichiarato lontani da lui di più di un minuto. 


«E il colmo: Carraro e Petrucci applaudono» 

Parla Gianni Rivera. «Gestioni disastrose, ma a che serve il potere se non se ne abusa?» 


Francesco Luti 


Gianni Rìvera, le parole del 
Capo dello Stato sulla gestio¬ 
ne dei diritti televisivi sono 
suonate come un duro richia¬ 
mo a chi governa il nostro 
sport.. 

Mi sono sembrate parole chiaris¬ 
sime e del tutto condivisibili. Parole 
che, in teoria, tracciano una strada 
ben precisa da seguire in futuro, dia¬ 
metralmente opposta a quella segui¬ 
ta fin qui. Temo però che non servi¬ 
ranno a convincere i padroni del 
vapore a farsi da parte. Anzi, il rigi¬ 
do richiamo del presidente Ciampi 
sembra condiviso anche dai massi¬ 
mi dirigenti di Coni e Figc, principa¬ 
li destinatari delle bacchettate. E il 
colmo... 

Il presidente Carraro non fa 
una piega... 

Non è una novità. A che serve il 
potere se non se ne abusa? Ma il 
problema temo sia molto più gene¬ 
rale. Viviamo in un Paese dove il 
presidente del Consiglio fa e disfa a 
proprio piacimento. Applaude rego¬ 
larmente alle parole del Capo dello 
Stato e poi legifera e decreta in dire¬ 
zione diametralmente opposta al si¬ 
gnificato di quelle parole. Vi ricorda¬ 
te la Legge Gasparri? Perché mai do¬ 
vremmo meravigliarci che i suoi uo¬ 
mini amministrino lo sport italiano 
come se si trattasse di roba loro? Ci 
fosse stato Berlusconi ieri da Ciam¬ 
pi, sarebbe scattato anche lui in pie¬ 
di ad applaudire... 

Da dove ricominciare allora? 
Da dove avevamo fallito. Lascian¬ 
do nelle mani di Berlusconi la possi¬ 
bilità di legiferare a piacimento su 
materie che lo vedono direttamente 
coinvolto. È stata senza ombra di 
dubbio una delle maggiori responsa¬ 
bilità dell’ultimo Governo di cen¬ 
tro-sinistra. Il primo errore da non 
ripetere. Lasciare la possibilità di 
“disciplinare” certe materie a chi in 
questo Paese è già padrone di tutto 
non è stata superficialità, ma follia. 

I prohlemi sul tavolo dì chi 
amministra lo sport sembra¬ 
no non finire mai... 

Si accumulano di fronte alTim- 
mobilismo di chi dovrebbe affron¬ 
tarli. Penso alla vicenda dei diritti 


Quelle dichiarazioni 
dovrebbero indicare 
il futuro ma non 
saranno ascoltate 
Proprio come fa 
Berlusconi... 
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Quella volta che Gasparri lo propose al timone della Figc... 


Gianni Rivera, 61 anni, ex golden-boy del calcio 
italiano, già sottosegretario del ministero della Difesa, 
ricopre attualmente la carica di responsabile dello sport 
per il Comune di Roma. 

Il nome deir’abatino” (celebre definizione coniata da 
Gianni Brera per il campione alessandrino) è spesso 
rimbalzato nei Palazzi come quello del possibile 
sostituto di Franco Carraro alla presidenza della 
Federcalcio. Una candidatura più volte avanzata ma 


mai concretizzatasi. A fare il nome di Rivera esponenti 
del centro-sinistra, ma non solo. NelVestate dello scorso 
anno, all’apice dello scandalo fideiussioni, seguito al 
caso-Catania, il ministro delle Comunicazioni 
Maurizio Gasparri avanzò la candidatura di Rivera 
come possibile successore di Carraro al timone della 
Federcalcio. L’idea non piacque però al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi e, naturalmente, non se ne 
fece nulla... 


Il presidente del 
Coni Gianni 
Petrucci, a 
colloquio con 
quello della Figc 
Franco Carraro 


LE REAZIONI Un coro di consensi alle parole di Ciampi da tutti gli schieramenti politici 

Per tutti sono finsi che fanno riflettere 


la nota 


Ricordate Troisi? 

Massimo Filipponi 

«Signor Presidente, stavo guardando la televisione con 
mio padre e mio fratello quando è arrivato Lei. A un certo 
punto ha puntato il dito verso la telecamera. Gridando ha 
cominciato a chiedere: “Chi ha preso i soldi del Belice? 
Chi ha preso i soldi del Belice?”. E guardava proprio nella 
nostra direzione. Ho detto a papà: “Papà, guarda che 
figura che stiamo facendo... Restituisci i soldi al Presiden¬ 
te”. E mio padre: “Ma che sei matto? lo sono un onesto 
faticatore, io quei soldi non li ho visti”. Signor Presidente, 
mi creda, se mio padre dice che quei soldi non li ha presi 
allora non li ha presi». Massimo Troisi, in un celebre 
sketch televisivo, ironizzava così sul nodo che accomuna 
quasi tutti i messaggi del Quirinale: a chi sono diretti? A 
chi si rivolgeva Pertini negli anni 80 quando denunciava la 
sparizione dei fondi pro-terremoto? A chi si è rivolto ieri 
Ciampi nelle dichiarazioni contro la degenerazione del 
calcio? 

Tutti hanno ringraziato il presidente per le belle parole, 
«che fanno meditare». Hanno ringraziato ma non hanno 
meditato. Alcuni dirigenti sportivi presenti ieri nel salone 
dei Corazzieri ricoprono ruoli importanti nel settore da 
almeno venfanni. Invece di interrogarsi o di incupirsi 
(«Ma ce l’avesse proprio con me?») hanno battuto e 
stretto mani senza rinunciare al sorriso d’ordinanza. 

Una nuova spinta moralizzatrice. Meno affari e più traspa¬ 
renza. «È quello che ci vuole» avrà pensato Silvio Berlu¬ 
sconi, presidente del Milan e del Consiglio, il vero papà 
del calcio-business. Lui che arrivava in elicottero al radu¬ 
no della squadra e che - proprio parlando di diritti tv - 
sulle sue reti mandò in onda anche il famoso (e imperdibi¬ 
le) match Milan A contro Milan B. Chissà se la frase 
«urgenza di una rigenerazione morale, economica e orga¬ 
nizzativa» avrà in qualche modo sfiorato la sensibilità di 
Franco Carraro. Uno che un anno fa diceva che non lascia¬ 
va la presidenza federale perché era convinto che il calcio 
italiano avesse ancora bisogno di lui e che, poche settima¬ 
ne fa (dopo lo sfascio dell’Italia del Trap agli Europei) ha 
presentato dimissioni formali solo perché sapeva che sa¬ 
rebbero state rifiutate. 

Ma forse anche Ciampi, così come Pertini, ce l’aveva 
soltanto con il papà di Massimo Troisi. 



ROMA È un coro unanime di apprezzamenti 
quello che ha fatto seguito alle parole del presi¬ 
dente della Repubblica Ciampi. Un plauso 
indistinto che ha accomunato tanto i due 
schieramenti politici quanto il mondo dello 
sport. «Le parole del presidente Ciampi credo 
siano di grande verità e devono far meditare 
noi tutti», ha spiegato il presidente della Feder¬ 
calcio Franco Carraro. Un apprezzamento 
simile a quello riservato al monito di Ciampi 
anche dal presidente della Lega Calcio, e am¬ 
ministratore delegato del Milan, Adriano Gal- 
liani che in uno stringato comunicato stampa 
diffuso nella mattinata ha sposato compieta- 
mente il giudizio espresso da Carraro. 

Soddisfatti delle dichiarazioni rese dal pre¬ 
sidente della Repubblica Ciampi anche Anna 
Paola Concia, responsabile nazionale Sport 


dei Democratici di Sinistra, e Giovanni LoUì, 
deputato della Quercia. «Le sue parole ci raf¬ 
forzano nelle nostre convinzioni - hanno spie¬ 
gato - È da molto tempo che chiediamo allo 
sport e in particolare al calcio, una rinascita 
etica economica e organizzativa. Più volte ab¬ 
biamo sottolineato il problema, chiesto al 
mondo del calcio un grande sforzo rigenerati¬ 
vo. Rispetto ai diritti televisivi, che rappresen¬ 
tano uno dei problemi del calcio, abbiamo 
presentato, in questi giorni, alla camera, un 
quesito per i ministri Gasparri e Urbani a 
proposito della vendita dei diritti tv da parte 
del “terzetto Juventus, Milan e Inter”. Inoltre 
- hanno concluso - stiamo presentando alla 
camera una proposta di legge che modifichi la 
legge del 1999 sui diritti tv la quale obbliga le 
società di calcio a vendere individualmente i 


propri diritti. Riteniamo infatti che si debba 
tornare alla vendita collettiva, in modo tale da 
garantire almeno un minimo di equità all’in¬ 
terno del mondo del pallone». 

Dall’altra parte della “barricata” parlamen¬ 
tare ma evidentemente sulla stessa lunghezza 
d’onda in materia, anche il ministro delle Co¬ 
municazioni Maurizio Gasparri ha elogiato 
l’invito del presidente Ciampi mettendo l’ac¬ 
cento sull’importanza di un “ritorno al passa¬ 
to” in fatto di contrattazione per i diritti televi¬ 
sivi. «Bisogna affrontare questa vicenda con 
iniziative immediate - ha spiegato Gasparri - 
che partano dalla vendita complessiva dei di¬ 
ritti dei campionati di calcio, ottenendo così 
un primo effetto positivo». 

E sulla importanza della questione relati¬ 
va ai diritti televisivi è tornato anche il deputa¬ 


to dei Verdi Paolo Cento secondo cui «la 
gestione dei diritti televisivi uccide il calcio, 
alterando la regolarità dei campionati e crean¬ 
do un conflitto di interessi che favorisce po¬ 
che società del Nord a danno di tutte le altre. I 
vertici del calcio - ha proseguito Cento - anzi¬ 
ché applaudire Ciampi, risolvano il proprio 
conflitto di interesse e garantiscano una gestio¬ 
ne collettiva dei diritti televisivi, senza favori¬ 
re le squadre di Milano e Torino». Decisa 
anche la presa di posizione dei deputati di 
Alleanza Nazionale Giampiero Cannella, 
Pierfrancesco Gamba e Gennaro Coronella 
che si sono chiesti «se non sia il caso che il 
presidente della Federcalcio Carraro passi la 
mano, agevolando quel necessario ricambio 
dirigenziale che permetta di recepire il messag¬ 
gio del capo dello Stato». 


televisivi. Un’azienda come Sky 
compra a peso d’oro l’esclusiva di 
tre club e questi ultimi pensano be¬ 
ne di fare un altro accordo, di raci¬ 
molare altro denaro e di tenersi l’in¬ 
tero bottino (con una delle aziende 
del presidente del Consiglio). Fa be¬ 
nissimo Sky a chiedere indietro i sol¬ 
di ma il problema è evidentemente 
più generale e ci riguarda tutti. Biso¬ 
gna lavorare sull’aspetto “culturale” 
della vicenda. E sarà un lavoro lun¬ 
go in un Paese che, dal punto di 
vista imprenditoriale, è largamente 
piegato alla logica del più furbo. 
Molti sostengono la necessità 
di tornare alla contrattazione 
collettiva dei diritti televisivi 
sulFesempio inglese. Una par¬ 
te importante della torta da 
dividere fra tutti i club; una 
più piccola con cui “sfamare” 
le big e le più vincenti. È d’ac¬ 
cordo? 

Mi sembra una soluzione per¬ 
corribile. Anche se dopo la sottoscri¬ 
zione di tutti gli accordi già siglati il 
problema è rimandato ad una data 
che potrebbe essere già troppo lonta¬ 
na per evitare il collasso delTintero 
sistema. Quella della contrattazione 
collettiva può essere una strada per 
arginare certe scandalose sperequa¬ 
zioni, ma non è la soluzione di tutti 
i mali. Ho sentito dire da qualche 
parte che si tratterebbe di un provve¬ 
dimento che restituirebbe un meto¬ 
do democratico alla divisione dei di¬ 
ritti televisivi. Beh, andiamoci pia¬ 
no; la democrazia è davvero un’al¬ 
tra cosa... 

Neppure gli ultimi risultati 
sportivi sembrerebbero inco¬ 
raggiare Fattuale politica dì 
Coni e Figc... 

Ho la spiacevole sensazione che 
il confronto tra lavoro svolto e risul¬ 
tati ottenuti sia sempre meno deter¬ 
minate per chi ha compiti di respon¬ 
sabilità. Le dimissioni sono diventa¬ 
te un mezzo strumentale per farsi 
rieleggere; dominano logiche sem¬ 
pre più lontane dall’idea del fornire 
un “servizio” allo sport che dovreb¬ 
be animare chi dirige la baracca. E 
forse non abbiamo ancora assistito 
al peggio... 

Sembra molto pessimista... 

Temo più semplicemente di es¬ 
sere realista. 


Lasciare la possibilità 
di «disciplinare» 
certe materie a ehi 
in questo Paese è già 
padrone di tutto 
è stata follia 
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Andria, che Festival 

Al via domani ad Andria il festival 
internazionale di Castel dei Mondi, 
con la direzione artistica di Pamela 
Villoresi e Mimma Gallina. Una 
no-stop di teatro, musica, danza, 
poesia con artisti di fama 
internazionale, anteprime e 
proposte inedite. Maddalena Grippa, 
Luis Bacalov, Joan Baez, Antonella 
Ruggiero, Emma Dante, Cesar Brie 
(teatro su temi 

sociali/immigrazione) sono solo 
alcuni dei protagonisti della 
manifestazione, dedicata quest'anno 
al tema "Vie di fuga e mondi nuovi". 
Non mancherà un'escursione nel 
jazz con Gaetano Liguori, per finire 
con un omaggio a Janis Joplin. 





s 


bo 


«Liberiamo Napoli dalla spazzatura e spediamola ai potenti della terra» 


Gabriella Gallozzi 

Fin qui ha «fatto spettacolo» prevalentemente al- 
restero riuscendo a farsi cacciare da vari paesi, tiran¬ 
dosi addosso una lunga serie di denunce e, recente¬ 
mente, organizzando il Bassibu, un pullman in 
«Viaggio nel Peggio di Madrid», sul quale gli spetta¬ 
tori potevano visitare i luoghi simbolo di quella che 
ha definito «la vergogna politica della Spagna di 
Aznar». Oggi torna ad agire in «patria» con una 
performance, diciamo così, di genere ambientalista: 
spedire la spazzatura di Napoli ai «potenti della 
terra». 

Stiamo parlando di Leo Bassi il comico e cabaretti¬ 
sta che a cinquanfanni suonati continua a rapire, o 
meglio «percuotere» il pubblico con le sue provoca¬ 
zioni scagliate contro la stupidità del conformismo 


mediatico e politico. Nato negli Stati Uniti nel 1952 
Leo ha vissuto in una famiglia di circensi imparan¬ 
do da subito a girovagare per il mondo e soprattutto 
a «girovagare» nei territori infiniti dello spettacolo 
alla ricerca di cosa possa essere V«intrattenimento», 
da legare però con Vimpegno. Applaudito ai festival 
internazionali Bassi è stato ospite Valtra sera della 
terza edizione della rassegna di cabaret in corso a 
Napoli a Castel Sant’Elmo. Ed è proprio dal palco 
partenopeo che ha lanciato la sua nuova provocazio¬ 
ne: stamane sceglierà un luogo simbolo della città 
dove raccogliere personalmente la spazzatura per 
poi spedirla dalla posta centrale ai «potenti della 
terra». 

«Tra i miei destinatari - spiega Bassi - vi saranno i 


ricchi del pianeta, che non hanno una coscienza 
solidale e tutti quei capi di stato, responsabili di 
questo assurdo scontro tra il mondo musulmano e 
quello occidentale». In più, oltre alla valenza «politi¬ 
ca» la sua performance, sottolinea l’attore, «è anche 
un 'iniziativa popolare per sgombrare i rifiuti dalle 
strade di Napoli. E non solo. Questa non è una 
battagliapolitica, ogni cittadino potrà decidere spon¬ 
taneamente come liberare la propria frustrazione, 
attraverso una particolare spedizione. Quelli di sini¬ 
stra spediranno la spazzatura a quelli di destra e 
viceversa». 

Un po’ come accadeva in quella vecchia canzone di 
Gaber in cui gli ospiti del transatlantico, trovandosi 
in preda al mal di mare cominciavano a dar di 


stomaco uno sull’altro, a cominciare però da quelli 
della prima classe che si «sfogavano» su quelli della 
seconda e via a scendere secondo le ferree «leggi 
sociali». Bassi, invece, da buon rivoluzionario qual 
è, da giulllare dissacratore, propone una soluzione 
più «democratica»: che tutti si liberino nello spedire 
rifiuti a chi vogliono. Un finale, insomma, da comi¬ 
che: i rifiuti di Napoli come tante torte in faccia. 

E chissà se ne arriverà - di spazzatura certificata doc 
napoletana, s’intende - anche a qualche leghista 
integralista, a qualche politico fresco di lifting e per¬ 
ché no anche a Bush. Del resto lo dice lo stesso Leo 
Bassi che la vera sfida di questa «operazione» è far 
conoscere «i problemi della città anche alle Nazioni 
Unite». Potrebbe essere un’idea, no? 
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oggi in omaggio 
con IVnità 


Maria Grazia Gregori 


Dario Fo incontra l'arte e per un’altra volta, 
come già era successo con Caravaggio, diven¬ 
ta professore. Un professore un po' speciale 
per nulla accademico malgrado il Nobel, ma 
che si ricorda di avere fre¬ 
quentato l'Accademia di 
Brera e Architettura a Mi¬ 
lano. La conferenza-spet¬ 
tacolo che si intitola II 
tempio degli uomini libe¬ 
ri, promossa dal Comu¬ 
ne, dalla Rai e dall'editore Franco Cosimo 
Panini, che si terrà per tre sere dal 18 al 20 
luglio (i biglietti sono andati a ruba) in Piazza 
Grande di fronte al Duomo di Modena, nasce 
da una folgorazione che, a sua volta, nasce da 
un progetto. Spiega Fo: «sono arrivato a Mo¬ 
dena per una perlustrazione al Duomo che 
credevo di conoscere perché lo avevo studiato 
da ragazzo, per via di quella Storia del teatro 
medioevale che con Giorgio Albertazzi devo 
fare per la Rai.... e mi sono reso conto che, 
malgrado tutti i miei studi precedenti, di que¬ 
sto Duomo che risale al 1099, edificato da 
Lanfranco, dove le statue più importanti so¬ 
no di Wiligelmo e 
che rUnesco conside¬ 
ra patrimonio dell' 
umanità, mi erano 
sfuggite un sacco di 
cose. Per esempio 
che tutti i bassorilie¬ 
vi, le formelle, le ope¬ 
re qui contenute so¬ 
no frutto di un'arte 
che nasce dall'atten¬ 
zione al mondo del 
lavoro, agli operai, ai 
lavori dei contadini. 

Qui insomma è il po¬ 
polo che diventa pro¬ 
tagonista con la con¬ 
seguenza di una rap¬ 
presentazione artisti¬ 
ca che affonda le sue 
radici nella teatralità 
popolare, nella sati¬ 
ra, nello sfottò». 

Fo ma come 
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mai tutto questo, felicemente, ha potu¬ 
to avvenire a Modena proprio nel cor¬ 
so di quelli che si è soliti definire «i 
secoli bui»? 

Proprio perché non erano tanto bui, per¬ 
lomeno qui. Perché in tutte le opere che stan¬ 
no dentro questo magnifico Duomo a trionfa¬ 
re è la ragione. Prendiamo la storia di Adamo 
ed Èva che qui è rappresentata. Loro sono 
beati, senza sesso né dolore. Ma scegliendo di 


Lui ne è sicuro: 
la storia sociale 
dell 'anno Mille è 
scritta nei bassorilievi 
del Duomo di Modena 
Da domani e per tre 
giorni Dario sarà lì 
davanti a raccontare... 


mangiare la mela fanno una scelta che mette 
in primo piano la ragione al posto deU'eterni-J 
tà. E la ragione significa anche scoperta della*^), 
sessualità, dell'eros, del dolore e della morte^^k 
Cosa sono diventati quando Dio li scacciòK 
dall'Eden? Dei contadini: vestiti, atteggiati co- C 
me i contadini di quell'epoca. E qui ho avutcij^ 
anche una folgorazione che mi ha permesso 
di capire quello che dice la Bibbia su Caino ed 
Abele e sul fratricidio che pesa sulla storia 


deU'umanità. 

Quali sono gli elementi di questa folgo¬ 
razione? 

Il Duomo di Modena viene edificato in 
un momento storico particolare quello in cui 
a causa della lotte per le investiture che con¬ 
trappongono il papa all'imperatore e, di rifles¬ 
so, fra loro anche i seguaci dell'uno e dell'al¬ 
tro, Modena vive in una specie di «vacanza 
del potere» che le ha permesso di precorrere 
con circa cinquant'anni di anticipo il passag¬ 
gio a una nuova forma di governo, quella dei 
comuni, in cui si esalta il ruolo delle città con 
la nascita di una società con leggi più giuste. 
A Modena questo fervore culmina con la co¬ 
struzione del Duomo, la «casa» di tutta la 
città. Le opere che dentro vi sono raccolte 
sono figlie di quell'epoca, realizzate da artigia¬ 
ni analfabeti ma guidati da due straordinari 
artisti e ci raccontano con uno sguardo nuo¬ 
vo la Bibbia: per esempio dicendoci che sia¬ 
mo tutti figli di Caino e non di Abele, figli di 
uno che coltiva i campi non di uno che fa il 
pastore e che con il suo gregge li distrugge... 
Una Bibbia in qualche modo «riscrit¬ 
ta» dal basso? 

In un certo senso sì perché per trovare la 
figura di Cristo o della Madonna così come 
sono rappresentati secondo l'iconografia clas¬ 
sica bisogna salire verso l'alto, verso la coper¬ 
tura che è posteriore. Non sono rappresentati 
neppure il Paradiso e l'Inferno, non c'è il Giu¬ 


dizio Universale, non ci sono le pene per la 
sessualità anzi l'erotismo vi è esaltato. Ma c'è 
l'Arca che è raffigurata come una specie di 
palazzo del Broletto di Milano che esce dall'ac¬ 
qua, c'è la ribellione alla violenza rappresenta¬ 
ta da due donne che con le scope picchiano 
due cavalieri che combattono fra loro. È la 
Bibbia come la pensa un 
popolo che conosce be¬ 
ne la pena, la sottomis¬ 
sione forzata al padrone 
... uomini liberi come 
dice il titolo della mia 
lezione-spettacolo. Que¬ 
sta estrema libertà la troviamo anche nella 
facciata del Duomo dove non c'è nessuna de¬ 
dica ma solo la firma dei due artisti Lanfranco 
e Wiligelmo. L'unica chiesa, con Pisa, in cui 
questo avvenga. 

Il Duomo di Modena come figlio del 
pensiero libero contro Foscurantismo 
di ogni tipo: è un'ipotesi suggestiva... 

Per me è un monumento alla libertà per¬ 
ché dove il popolo è protagonista c'è sempre 
la volontà di spezzare le catene, di rifiutare la 
guerra; la libertà è sempre figlia del pensiero. 
Verrebbe quasi da dire che «Il tempio 
degli uomini liberi» è il fratello di «Mi¬ 
stero buffo». È d'accordo? 

Il legame fra questo spettacolo e Mistero 
buffo, e in generale con tutto il mio teatro, è 
rintracciabile nella scoperta della verità che 
percorre questi due lavori e tutta la mia ope¬ 
ra, nella rivelazione di un capovolgimento di 
situazioni dove saltano aU'aria gli schemi pre¬ 
stabiliti. L'immagine forte che credo venga da 
questo spettacolo è quella di una chiesa che 
unisce, la vera casa dei fedeli non del potere, 
luogo d'incontro e di dibattito, di confronto. 
Cosa vedrà lo spettatore? Come si svol¬ 
gerà lo spettacolo? 

In scena ci sono solo io che, all'aperto, 
davanti alla Porta dei Principi, racconto il 
Duomo di Modena anche con l'aiuto di dia¬ 
positive, di disegni. Racconto la folgorazione 
che ho avuto di fronte a questa chiesa anche 
mettendola a confronto con altre dove sono 
rappresentati i peccati e il loro castigo, ma 
non si vede il pensiero. Questa ricerca, questo 
mio cammino verso questa lezione-spettaco¬ 
lo che si vedrà anche in televisione, sarà docu¬ 
mentata in un libro che uscirà per i tipi di 
Panini editore: immagini, favole, racconti tut¬ 
ti legati al Duomo 

Un'immagine che, secondo lei, potreb¬ 
be racchiudere tutto il senso del suo 
spettacolo? 

L'immagine che ritorna continuamente 
nei bassorilievi, nelle formelle: quella di un 
uomo che nasce al pensiero, di un uomo che 
pensa, che ci riporta quasi alla memoria il 
pensatore di Rodin, in tutta la sua modernità. 


programma di rinascita 


La Scala riparte da Salieri. Ma che tensione! 


MILANO Siccome è più difficile en¬ 
trare nel cantiere del Teatro alla Sca¬ 
la che nella sede della Già, è con 
viva soddisfazione che abbiamo su¬ 
perato i controlli alla palizzata di 
Via Verdi, lateralmente alla faccia¬ 
ta, ma siamo caduti nella più totale 
prostazione quando ci siamo trova¬ 
ti davanti, anziché un brandello re¬ 
staurato dell'amato palcoscenico, 
solo un immenso buco di cemento 
riempito di sedie per i giornalisti. E 
di più non abbiamo potuto vedere, 
se non qualche tubo d'acciaio ai la¬ 
ti. Ma, a tentare di restituirci alme¬ 
no la nostalgia del bello, ci hanno 
provato il sindaco Albertini (me¬ 
glio perderlo che trovarlo), il sovrin¬ 
tendente Fontana, il direttore artisti¬ 
co (formalmente direttore della di¬ 
visione Scala) Mauro Meli e soprat¬ 
tutto il maestro Muti, che ha fatto 
del suo meglio per svegliare i dor¬ 
mienti. 

Il sindaco, in quanto presiden¬ 
te, ha fatto gli onori di casa, esaltan¬ 
do appunto il ritorno a casa, cioè 
nella sede storica del Piermarini, 
della Scala restaurata. Il che avverrà 
nel canonico 7 dicembre. Sant'Am¬ 


brogio, cioè entro i tempi stabiliti. 
Da ciò la dichiarata grande soddisfa¬ 
zione meneghina, italiana e planeta¬ 
ria per le nuove possibilità tecnolo¬ 
giche del «più grande teatro del 
mondo», accresciuto enormemente 
negli spazi del palcoscenico e restau¬ 
rato anche nella gran sala. Il tutto 
con grande sforzo economico della 
collettività, allo scopo di restituire 
alla collettività stessa un aumento 
di recito e di pubblico. Cosicché, 
come ha precisato Fontana, nella 
prossima stagione le rappresentazio¬ 
ni passeranno da 80 a II8 solo per 
le opere, arrivando a un totale di 
217 con balletti e concerti. Pratica- 
mente due stagioni parallele, una 
nella sede del Piermarini e una al 
Teatro degli Arcimboldi, che è stato 
Scala per tre annate e dovrà, come 
ha sottolineato sempre Fontana, es¬ 


sere considerato aU'interno di un 
grande (per ora inesistente) proget¬ 
to culturale. Sempre che si riesca a 
farlo sopravvivere ai nuovi tagli per 
la cultura decretati dalla Finanzia¬ 
ria. Per la Scala essi significheranno 
la bellezza di 2 milioni di euro in 
meno. Ai quali il sovrintendente ha 
opposto il suo giusto ma inutile: 
«Basta con la politica dell'obolo». 
Mauro Meli, al quale toccava pre¬ 
sentare per la prima volta la stagio¬ 
ne, si è detto ovviamente emoziona¬ 
to nel contribuire al rilancio della 
Scala, grande punto di riferimento 
per l'intero mondo della musica. 
«Che cosa vuol dire essere il primo 
teatro del mondo?» - ha chiesto. E 
ha subito risposto: «Vuol dire dimo¬ 
strarlo ogni giorno». Da ciò l'annun¬ 
ciata ambizione di raddoppiare gli 
abbonati e di arrivare a 150 repli- 


Maria Novella Oppo 

che, senza abbassare la qualità dell' 
offerta. Anzitutto il grande valore 
simbolico del «ritorno a casa» sarà 
celebrato come una sorta di rinasci¬ 
ta, riproponendo l'opera rappresen¬ 
tata (quella volta e mai più) nel 
1778 per l'inaugurazione della Sca¬ 
la. Si tratta ddVEuropa riconosciuta 
di Antonio Salieri, diretta da Riccar¬ 
do Muti, che per l'occasione lavore¬ 
rà di nuovo insieme a Luca Ronco¬ 
ni e Pier Luigi Pizzi, ricostituendo 
un trio che ha dato molto al teatro 
italiano. L'opera, al debutto, com¬ 
prendeva anche tre balletti che, per 
la loro occasionalità, sono andati 
persi e per i quali sono state recupe¬ 
rate musiche di Salieri scritte nello 
stesso anno. Quanto al resto della 
stagione (12 titoli operistici, 8 ballet¬ 
ti e 16 concerti sinfonici). Meli ha 
insistito sulle novità (come l'opera 


Il dissoluto assolto commissionata 
ad Azio Gorghi e José Saramago) e 
sui tanti nomi di prestigio coinvolti 
nella direzione (Rostropovic, Maa- 
zel. Tate, Temirkanov, Bychkov, 
Erubheck de Burgos e l'italiano 
Dantone) e nella regia di allestimen¬ 
ti, non tutti ospitati nel vecchio tea¬ 
tro. Dopo circa un mese dall'apertu¬ 
ra, ecco infatti che la Scala tornerà 
nel suo esilio di periferia per consen¬ 
tire alla «macchina» una messa a 
punto. 

Ma - ha detto Lontana- «sia ben 
chiaro che il 7 dicembre non fare¬ 
mo una finta inaugurazione». Se¬ 
gno evidente del clima di polemi¬ 
che, sempre vive attorno al teatro 
milanese e attualmente «attizzate» 
dalla nuova struttura dirigente, con 
il sovrintendente dimezzato dalle 
deleghe toccate a Meli (figura e ruo¬ 


lo fortemente sostenuti da Muti). E, 
passando a Muti, va detto che il 
sindaco Albertini, neU'introdurlo, 
lo ha definito «il più grande diretto¬ 
re del mondo». Muti ha risposto 
spiritosamente: «Non mi si può in¬ 
trodurre con una menzogna!». Poi 
ha cominciato a parlare, ma quasi 
subito si è interrotto per redarguire 
una signora che sbadigliava («Le ho 
visto anche le tonsille!»). Eia conti¬ 
nuato esaltando la futura Scala, che 
sarà «più nuova e più antica», ma a 
questo punto il cantiere, chissà per¬ 
ché, si è messo in movimento, pro¬ 
ducendo martellate, stridii e vibra¬ 
zioni che hanno ancor più innervo¬ 
sito il maestro. Il quale sicuramente 
ha orecchie sensibili e, dopo aver 
lamentato la mancanza di organiz¬ 
zazione (attribuendola, forse, a Lon¬ 
tana), ha detto addirittura che, da 


buon napoletano, la cosa gli puzza¬ 
va un po’. Nonostante ciò, è riusci¬ 
to a descrivere magistralmente il cli¬ 
ma della serata inaugurale del 1778, 
quando i nobili stavano nei palchi, i 
poveri in platea e nel gran teatro si 
faceva di tutto: si mangiava, si beve¬ 
va e si gettavano i rifiuti in sala o 
nei corridoi. 

Eppure, ha detto, qualcuno do¬ 
veva anche ascoltare la musica. Mu¬ 
sica che, nel caso di Salieri, va resti¬ 
tuita alla sua grandezza, strappando¬ 
la alla ingiusta cattiva fama dell'au¬ 
tore. Muti ha voluto poi ricordare 
che, ai tempi, anche Piermarini fu 
criticato. Per riportare tutto all'oggi 
e alle polemiche che, a conferenza 
stampa conclusa, ancora divampa¬ 
vano nel cantiere, soprattutto tra i 
giornalisti che non hanno gradito le 
citazioni al demerito nei discorsi di 
Lontana e Muti. Due separati in ca¬ 
sa che ogni tanto si mandano segna¬ 
li di fumo accendendo qualche gior¬ 
nale. Sulla intensa stagione, che 
comprende, oltre a 12 opere (4 nuo¬ 
ve produzioni), 8 balletti e 16 con¬ 
certi sinfonici, torneremo in sede 
critica. 
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UNA FAVOLA AL SUPERMARKET 
VINCE CONCORSO CORTOCOOP 

S’intotola Un meraviglioso viaggio 
nel tempo il soggetto per un 
cortometraggio vincitore del 
concorso Cortocoop 2004. Lo firma 
il trentatreenne livornese Fabrizio 
Moroni che racconta le «avventure» 
di una bimba al supermercato. La 
piccina annoiatissima perde di vista 
la mamma per abbandonarsi in un 
mondo fantastico dove il 
commesso diventa un elfo, il 
banchista della carne un orco e la 
cassiera una fatina. Il giovane 
sceneggiatore ha ricevuto il premio 
di 1500 euro e la soddisfazione di 
vedere il suo soggetto trasformato 
in corto alla fine dell’estate. 
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Paolo Cevoli, scrittore per caso, ridendo per caso, per caso fa ridere 


Alberto Gedda 

«Non avevo mai scritto in vita mia. Mi piace molto 
scrivere. Soprattutto raccontare delle storie, come nel 
mio ultimo libro Maiali e menaggement che si rifà ad 
esperienze di lavoro che ho avuto o che ho immaginato. 
Insomma, quasi tutto vero». E comunque comico. Paolo 
Cevoli (ovvero l'assessore CanginiPaimiro, l'imprendito¬ 
re Teddi Casadey, l'assistente con certificato Lothar...) 
appartiene di diritto alla lunga lista di attori e autori 
comici che sono entrati nell'hitparade delle librerie con i 
loro testi che citano gag, personaggi, trasmissioni ormai 
entrate nel costume nazionale. Con una sostanziale dijfe- 
renza: Cevoli scrive davvero bene e i suoi libri non sono 
la semplice antologia di battute o raccolte di copioni, 
come ha dimostrato anche il «Premio Flaiano» vinto 
l'anno scorso con «Mare mosso bandiera rossa». «In 


due anni ho pubblicato tre libri - ci racconta - e sono 
convinto di avere fatto una cosa buona, soprattutto guar¬ 
dando i miei due figli, di 14 e 16 anni, che in genere 
fanno fatica a leggere libri che sono diventati oggetti 
strani, persino difficili da maneggiare nell'età della Play¬ 
station. C'è un'offerta enorme di intrattenimento ma è 
davvero bellissimo scrivere e leggere sulla carta stampa¬ 
ta, toccarla. È un esercizio magnifico». Non tutti però 
sono d'accordo con il successo in libreria dei comici: il 
milione e mezzo di copie del «catartico» Flavio Oreglio e 
le centinaia di migliaia fatturate da Fittizetto, Bisio, 
Cremona, Forrest. «Non tutti i libri dei comici sono libri 
interessanti, meritevoli - rispondono Gino e Michele che 
su questo filone hanno fondato la casa editrice Kowalski 
-. Fe classifiche dei libri più venduti non sono la riprova 


della popolarità di un comico: sono, piuttosto, affidabili 
per la qualità del titolo. A comperare i libri comici sono 
soprattutto giovani che hanno raggiunto una maturità 
critica: in questo settore ci sono sicuramente le bufale ma 
non riescono a diventare fenomeni di vendita». In tour¬ 
née con la carovana di «Zelig», Cevoli racconta anche 
un pezzo della sua vita, a corniciare dalla pensione «Cin¬ 
zia» gestita dai suoi genitori a Riccione: undici camere 
riempite di tedeschi ingordi e ignoranti che, senza saper¬ 
lo, hanno sviluppato il senso di osservazione del piccolo 
Paolo che, cresciuto, ha frequentato l'università ed è 
divenuto un affermato manager della ristorazione. «So¬ 
no diventato un comico per caso, per l'insistenza di Gino 
e Michele che conosco da tanti anni. Molte volte mi 
avevano chiamato a fare della tv però a causa del mio 


lavoro, della famiglia e di altre cosine gli ho sempre detto 
di no. Poi l'anno scorso sono andato a Zelig, pur non 
avendo mai fatto la gavetta, calcato un palcoscenico, ma 
è andata bene. Dicono che sono un comico "naturale". 
Non mi preparo, improvviso». E che il repertorio esca 
dall'osservazione quotidiana lo si sente davvero, così 
come dimostra «Maiali e menaggement» frutto dall' 
esperienza di manager declinata nei capitoli: il marke¬ 
ting è il nemico di tutti i nemici, il ruolo della gnocca 
nella gestione del cliente, bastone e carota. «I nostri sono 
libri da supermercato e spesso chi li compera lo fa soprat¬ 
tutto per l'oggetto in sé, non tanto per il contenuto. Se 
però la lettura di questi libri favorisse l'acquisto di libri 
"veri"sarebbe bellissimo. Mi sentirei come un missiona¬ 
rio». Così parlò il manager. 


GarUmkel: America, non sei più quella 

Lacrime e rock per duecentomila in Hyde Park al primo coneerto europeo di Simon e Art 


Alberto Tonti 


LONDRA Si conoscono da 50 anni e 
litigano da 48. Nonostante ciò Si- 
mon&Garfunkel, dopo oltre due 
decenni, come due vecchi amanti 
nostalgici, si sono ancora una volta 
riuniti per la gioia degli aficiona- 
dos. Il tour si chiama Old Friends 
ed è sbarcato in Europa, dopo un 
trionfale percorso in USA, partito il 
10 di giugno da Albany, NY. 

In ben 200.000 (vecchi e giova¬ 
ni) sono accorsi, giovedì scorso, ad 
applaudirli all'Hyde Park di una 
Londra prima minacciata dalla 
pioggia poi salvata dal vento. Alle 
20.20 è ancora giorno quando appa¬ 
iono alla chetichella accompagnati 
da un boato pari ai decibel prodotti 
da due stadi stracolmi: Paul serio 
con la fida chitarra a tracolla. Art 
sorridente pieno di capelli biondi 
cotonati ed evidentemente tinti. 

Dal fulminante attacco di Haze 
Shade Of Winter è subito chiaro a 
tutti che la musica non ha nulla di 
datato, anche se rimanda ad imma¬ 
gini del bel tempo passato: dal gio¬ 
vane volto di Dustin Hoffinan nel 
Faureato, al timido Garfimkel di 
Conoscenza carnale accanto alla 
splendida Candice Bergen, fino ai 
memorabili album del duo apparsi 
fra i 60 e i 70. La conferma arriva a 
ruota perché con I Am A Rock e la 
band che si scatena, trascinata dalla 


batteria del mitico Jim Keltner, 
sembrano tutti dei ragazzini e, in 
fondo, basta chiudere gli occhi per 
crederlo sul serio. 

Siamo solo ai primi brani e già 
sulle guance delle signore sopra i 
cinquanta scivolano le prime lacri¬ 
me, cosa succederà alla fine? 

Il vento ha spazzato via definiti¬ 
vamente le ultime nuvole nere e 
Garfimkel introduce America defi¬ 
nendola la canzone di «un paese 
che non esiste più» e, anche se i 
vocalizzi dei vecchi compagni di 
scuola per un attimo mostrano 
qualche smagliatura, la platea ap¬ 
prezza. Gli applausi fanno bene, 
tanto che lo smalto come d'incanto 
riaffiora per un medley di grande 
impatto (At The Zoo/Baby Driver), 
grazie soprattutto a un intreccio di 
voci che continua a far scuola. 

A questo punto la coppia con 
un carpiato aU'indietro si tuffa nel¬ 
la preistoria, ai tempi del liceo, 
quando da ragazzini si chiamavano 
Tom&Jerry e facevano di tutto per 
assomigliare ai loro idoli: gli Everly 
Brothers. 

Gosì accennano appena Hey, 
School Girl che risale al lontano 
1957 e poi introducono sul palco i 
veri maestri: Don e Phil Everly, irri¬ 
conoscibili alla vista ma perfetti alle 
voci e alle chitarre. Tanto che all'at¬ 
tacco di Wake Up Fittle Susie il pub¬ 
blico scatta in piedi per la classica 
standing ovation e gli ex-fratellini 



Paul Simon e Art Garfunkel al concerto londinese di Hyde Park. 


del Kentucky apprezzano, visibil¬ 
mente emozionati. Ma è quando 
vengono raggiunti dai padroni di 
casa per uno storico Bye Bye Fove a 
quattro voci che si scatena il tripu¬ 
dio da parte di tutti gli ex teenagers 
che, al tempo, avevano poggiato al¬ 
meno una volta un loro 45 giri sul 
piatto fremente del giradischi. 

Poi, chiuso il capitolo nostalgia 
pura, i riflettori tornano su i due 
protagonisti principali e in un cre¬ 
scendo di emozioni, complice 
l'oscurità che nel frattempo è so¬ 
praggiunta, vengono sfornati uno 
dopo l'altro tutti i loro mastrepie- 
ce: da Scarborough Fair a Sound Of 
Silence (accompagnata dal movi¬ 
mento di migliaia di labbra: perché 
tutti conoscono il testo a memo¬ 
ria), da Mrs. Robinson (con Simon 
piegato sulle ginocchia e a gambe 
larghe, come un vero rocker) a FI 
Condor Rasa, da Keep The Costu- 
mer Satisfied (con i ragazzi della 
banda scatenati) a The Only Fiving 
Boy In N.Y e American Tune (in 
due momenti di grande, raffinato 
pathos). 

La soddisfazione serpeggia evi¬ 
dente fra i fan che hanno speso da 
un minimo di 40 sterline (60 Euro) 
per stare in piedi, a un massimo di 
100 (150 Euro) per stare comoda¬ 
mente seduti nelle prime file. La 
sera ha portato un venticello fresco 
che fa piacere soprattutto dopo 
una giornata afosa e umida, nono¬ 


stante la pioggia caduta appena due 
ore prima del concerto. Il momen¬ 
to è perfetto quando Art Garfunkel 
attacca come solo lui può fare Brid¬ 
ge Over Trouble Water e a quel pun¬ 
to l'emozione provoca brividi irre¬ 
frenabili, soprattutto fra gli inguari¬ 
bili romantici. A distanza di tanti 
anni la voce non fa una piega e 
persino il salto in alto della tonalità 
finale, che avrebbe potuto procura¬ 
re qualche imbarazzo, risulta perfet¬ 
to. È l'apoteosi. Ci si avvia verso la 
fine. I bis programmati sono dietro 
l'angolo e Cecilia più The Boxer (for¬ 
se la più bella canzone scritta da 
Simon) si trasformano nel 
knock-out definitivo. Meglio di co¬ 
sì non poteva andare e quando re¬ 
stano, con chitarre e voci, da soli 
sul palco dimostrano ancora una 
volta con Feaves Are Green e The 
59th St.Bridge Song quanto nel cuo¬ 
re delle gente siano sempre rimasti 
un duo indissolubile. 

Il giro per l'Europa prevede an¬ 
cora dieci tappe, l'ultima delle qua¬ 
li, il 31 di luglio, sarà Roma, dove 
grazie a Progetto Italia di Telecom 
il pubblico potrà assistere gratis al 
concerto nella cornice davvero spe¬ 
ciale dei Lori Imperiali. Chissà se in 
quella occasione verrà battuto il re¬ 
cord di presenze dell'anno scorso 
quando Paul McCartney riuscì a 
riunire una platea di oltre 400.000 
fan. Solo un piccolo suggerimento: 
peccato perdersi lo spettacolo. 


FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ 


Welfare 

STATO SOCIALE E SOLIDARIETÀ 

Ferrara-La Rivana, 8-26 Luglio 2004 



VENERDÌ 16 LUGLIO 

ore 21.00 
Dibattito 

Patto tra generazioni 
per un nuovo weifare 

Luciano Violante 

Capogruppo DS Camera 
dei Deputati 

Stefano Fancelli 

Segretario nazionaie 
Sinistra Giovanne 

conduce 
Piero Marrazzo 

Giornaiista RAI 

SABATO 17 LUGLIO 

ore 21.00 

Dibattito 
ti weifare /oca/e; 
innovazione sodate, 
soggetti, istituzioni 

Rosella Ottone 

Deputata DS 

Luigi Agostini 

Direttore CeSPE 


Orlano Giovannelli 

Presidente nazionale 
Lega delle Autonomie 
Locali 

Fausto Viviani 

Dirigente sindacale CGIL 
Emilia-Romagna 

coordina 

Aldo Ferrato 

Direzione provinciale DS 
Ferrara 


DOMENICA 18 LUGLIO 

ore 21.00 

Dibattito 
Una tegge per 
gii anziani 
non autosuffidenti: 
ottre a catdo 
e i supermercati 

Maria Guidotti 

AUSER nazionale 

Mario Falconi 

Segretario nazionale 
FIMMG 


Maurizio Rosi 

Assessore Sanità 
Regione Umbria 

Stefano Inglese 

Tribunale dei diritti del 
malato 

Katia Zanotti 

Commissione Affari 
Sociali della Camera 

coordina 
Mirella Tuffanelli 

Segreteria provinciale DS 

LUNEDÌ 19 LUGLIO 

ore 21.00 

Dibattito 

Droga. Basta con Fini! 
Una grande Europa 
dei diritti sociaii per 
battere ia sempiifica- 
zione deiie risposte 
penati 

Giuseppe Vaccari 

Responsabile DS 
Tossicodipendenze 


Gianluca Borghi 

Assessore Politiche 
Sociali Regione Emilia- 
Romagna 

Maria Teresa 
Marzocchi 

Vicepresidente CNCA 

Eldo Polidori 

Responsabile SERT 
Faenza 

coordina 
Simone Merli 

Segretario provinciale 
Sinistra Giovanile Ferrara 

MARTEDÌ 20 LUGLIO 

ore 21.00 

Vindice Lecis 

Giornalista de La Nuova 

Ferrara 

intervista 

Gaetano Sateriale 

Sindaco di Ferrara 


MERCOLEDÌ 21 LUGLIO 

ore 21.00 
Serata musicale 

VENERDÌ 23 LUGLIO 

ore 21.00 

Dibattito 
Nuovi iavori. 

Nuovi diritti per un 
futuro più sicuro 

Gavino Angius 

Capogruppo DS Senato 

Tiziano Treu 

Senatore La Margherita 

Aly Baba Faye 

Coordinatore Forum 
Nazionale 
“Fratelli d’Italia” 

Maurizio Martina 

Responsabile nazionale 
Lavoro e Weifare 
Sinistra Giovanile 

coordina 
Monica Setta 

Giornalista televisiva 


SABATO 24 LUGLIO 

ore 21.00 
Dibattito 
Oitre i’ostacoio. 

Per una società 
diversamente abiie 

Augusto Battaglia 

Capogruppo 
Commissione Affari 
Sociali della Camera 

Davide Cerveilin 

Presidente Commissione 
handicap Confindustria 

Nina Daita 

Responsabile Ufficio H 
CGIL Nazionale 

Luigi Giacco 

Deputato DS 

Carlo Stelluti 

Relatore Legge 68 
su collocamento 
obbligatorio 

coordina 

Pierluigi Guerrini 

Direzione provinciale DS 


DOMENICA 25 LUGLIO 

ore 21.00 
Serata musicale 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 

ore 21.00 
Stefano Ravaioli 

Giornalista Telestense 
intervista 
Mauro Cavallini 
Segretario provinciale DS 
Ferrara 



Per prenotazioni alberghiere: 

Romanza Tours Tel. 066794800 Fax 066794801 
romanzatours@tiscaii.it 


















22 


l’Unità 


in scena 


tv 


sabato 17 luglio 2004 



DIARIO DI FAMIGLIA 


Raitre 7.30 




Nuovo appuntamento con 
il programma di Rai 
Educational sui temi lega¬ 
ti alla sfera familiare. Attori 
professionisti mettono in 
scena una sorta di fiction 
per raccontare, in ogni pun¬ 
tata, una storia desunta 
dalla vita reale: coppie in 
crisi, rapporti genitori-figli, 
relazioni con nonni e baby¬ 
sitter. La psicoioga Maria 
Rita Parsi analizza poi le 
singole questioni dal punto 
di vista specialistico. 


Raiuno 1.25 

QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Regia di Robert Aldrich- con Burt 
Reynolds, Eddie Albert, Ed Lauter, Anitra 
Ford. Usa 1974. 123 minuti. 
Drammatico. 

Paul Crewe è un ex campio¬ 
ne di baseball rovinato dal¬ 
l’alcol, che sta scontando una 
pena detentiva per ubria¬ 
chezza molesta e guida peri¬ 
colosa. U direttore del carce¬ 
re lo convince ad allestire una 
squadra di detenuti che pos¬ 
sa sfidare quella delle guar¬ 
die. La sequenza finale è ro¬ 
ba da maestri. 




Canale 5 16.40 
A PROPOSITO 01 HENRY 

Regia di Mike Nichols- con Harrison 
Ford, Mikki Alien, Annette Bening, 
Donald Moffat. Usa 1991.107 minuti. 
Drammatico. 


La7 1.45 

STORIA 01 FANTASMI CINESI II 

Regia di Ching Siu-tung- con Leslie 
Cheung, Joey Wong, Michelle Reis, 
Jacky Cheung. Flong Kong 1990.104 
minuti. Fantastico. 


Henry è un rampante pro¬ 


fessionista della legge che non 


si fa scrupolo di rovinare un 


^ ^ poveretto per difenderei più 


forti. Ma il mito della “se- 



condapossibilità” è una co¬ 
lonnaportante della cultura 
americana: e così, dopo un 
incidente che lo riduce sulla 
sedia a rotelle. Henry rico¬ 
mincia da zero. 


Nel primo episodio, uno dei 
pochi film di Hong Kong dis¬ 
tribuiti in Italia, il giovane 
Ning combatte contro de¬ 
moni e spiriti maligni per li¬ 
berare dal sortilegio la sua 
amata. In questo sequel per¬ 
fettamente all’altezza dell’o¬ 
riginale, il protagonista en¬ 
tra in possesso di un meda¬ 
glione magico. 


da non perdere 

n 

da vedere 

così così 

da evitare 


Ftal 



Una 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo 

6.30 IL GIORNALINO DI GIAN 
BURRASCA. Serie Tv. Con Rita Pavone, 
Ivo Garrani, Valeria Vaieri. 

8.00 CUORE. Serie Tv. 

Con Johnny Dorelii, Giuiiana De Sio. 

8.50 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 
Miniserie. Con Nino Manfredi. 

10.10 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.50 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Teiefiim. “Un ragionevole 
dubbio”. Con Tom Bosiey, Tracy Neison, 
James Stephens, Mary Wickes 

11.35 TOTÙEIREDI ROMA. Piim 
(Italia, 1951). Con Totò, Anna Carena, 
Giovanna Pala, Anna Vita. Regia di Steno 
(Stefano Vanzina), Mario Monicelli 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 LINEABLU. Rubrica “Maratea”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 

15.55 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 

16.15 RITRATTI D’AUTORE. 

Documenti. “I protagonisti della musica 
italiana si raccontano: Articolo 31” 

16.40 EASY DRIVER. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.50 IL COMMISSARIO ZORN. Tf. 

“La sfida”. Con Oliver Stokowski 

18.55 DON MATTEO 2. Serie Tv 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 
20.40 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 FESTIVAL DI CASTROCARO 
TERME. Musicale. “Voci & volti nuovi”. 
Conduce Paola Perego. 

Regia di Gian Carlo Nicotra 

23.35 TG 1. Telegiornale 
23.45 PREMIO ROMA. Danza. 
“Concorso Internazionale” 

0.50 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.55 CINEMATOGRAFO ESTATE. 
Rubrica 

1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.25 QUELLA SPORCA ULTIMA META. 

Film (USA, 1974). Con Burt Reynolds, 
Eddie Albert, Ed Lauter 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

7.25 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “Zitti tutti”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DISNEY CLUB. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 
10.30 TG 2 MATTINA LI.S. 
Telegiornale 

10.45 TSP REGIONI. Rubrica 

11.20 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 

Telefilm. “Senza speranza”. 

Con Annie Potts, Lorraine Toussaint, 
Donzaleigh Abernathy 
12.05 COSÌ È LA VITA. Telefilm. 
“Flalloween a sorpresa”. Con Fleather 
Paige Kent, Debi Mazar, ElIen Burstyn, 
Paul Corvino 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 SERENO VARIABILE ESTATE. 

Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 

14.05 ROSWELL. Telefilm. 

Con Katherine FleigI, Jason Behr, 
Brendan Fehr, Majandra Delfino 
15.35 FELICITY. Telefilm. 

“Ben, non te ne andare!” 

17.00 CD LIVE-LA MUSICA IN TV. 
Con Alvin e Kris & Kris 
18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 LARGO WINCH. Telefilm. 

“Casa dolce casa”. 

Con Paolo Seganti 

18.55 THE SENTINEL. Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 IL PUZZLE DEL TERRORE. 

Film Tv azione (Austria/Germania, 1999). 
Con Fleino Ferch, Natalia Worner, Axel 
Milberg. Regia di Curt Faudon 
22.50 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità. 
23.35 TG 2. Telegiornale 
23.40 CALCIO IN PIAZZA. Talk show. 
Conduce Marco Mazzocchi 
0.15 SPECIALE OLIMPIADI-VERSO 
ATENE 2004. Documenti 
1.15 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CARMELO BENE IN CARMELO BENE - 
QUATTRO MOMENTI SU TUTTO 
IL NULLA”. Documenti. “Il linguaggio” 
1.55 VELA. NATIONS CUP. Trieste 
2.25 IL CAFFÈ. Talk show 


7.00 INDAGINI CON ZERI. Rubrica 
Regia di Caterina Nobiloni Laioni 

7.30 DIARIO DI FAMIGLIA. 

Rubrica “Anna e le sue baby sitter”. 

Con Maria Rita Parsi, Alessandro Cozzi. 
Regia di Anton Giulio Onofri 

8.15 IL DIVERTINGLESE. Rubrica 
9.05 SANSONE E IL TESORO DEGLI 
INCAS. Film (Italia, 1964). Con Alan 
Steel, Mario Retri, Toni Sailer, Anna 
Maria Polani. Regia di Piero Pierotti 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.00 ILVIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 CICLISMO. 

91° TOUR DE FRANCE.ISMappa: 
Lannemezan - Plateau de Belile. 

Plateau de Belile 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.35 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All’interno: 
14.40 Ciclismo. 91° Tour de France. 
13- tappa: Lannemezan - Plateau de 
Belile. Plateau de Belile 
17.10 Atletica leggera. 

Campionati mondiali juniores. 
Grosseto 

17.50 Sportabilia. Rubrica 
18.00 Basket. Torneo Internazionale. 

Italia - Serbia. Bormio 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 
20.10 LASUPERSTORIA2004. Doc. 
21.00 TIMBUCTU. Rubrica di natura. 
Conduce llaria D’Amico 
23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.20 25 ANNI DI PREMIO ISCHIA, 

25 ANNI DI GIORNALISMO. Talk show. 
0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 
Rubrica 

0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Il terzo passo 
del cinema: senza trepiede”. 

All’interno: Tre piccoli omicidi. 

Film (Russia/Ucraina, 1997). 

Con Sergei Makovetsky, Leonid Kushnir 
TRE PASSI NEL DELIRIO. Film 
(Francia/ltalia, 1967). Con Jane Fonda 


CQRDOHN 


IHQTQOQll 

16.00 THE MASK. Cartoni animati 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni animati 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni animati 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni animati 

22.50 THE MASK. Cartoni animati 


A- A 

11.00 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 

Introduzione 

11.15 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 

13- tappa: Lannemezan - Plateau 
de Belile 

18.00 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR 
FRANCIA. Semifinali maschili 
19.00 M2A. Rubrica di sport. 
“Missione Atene”. (R) 

19.30 GOOOOAL! Rubrica di sport. 

“120 goal più belli del mese trasmessi 
sul meglio di Eurosport”. (R) 

20.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESI PIUMA. 
Floffman - Navarre. (R) 

22.00 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 

23.15 RALLY. CAMPIONATO 

DEL MONDO. 1° giorno. Argentina. (R) 


f— 

GEOGJIAPKÌC 
_ OIANHEL 

13.00 ROLEXAWARDS. Documentario 

13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
14.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

14.30 SULLE TRACCE 

DI MARCO POLO. Documentario 
15.00 ILMISTER0DELLUP0.DOC. 
16.00 IDIAV0LIDEGLIABISSI.DOC. 
17.00 C0NVIVEREC0NILE0NI.DOC. 
18.00 VITA DA. Documentario. 
“Canguro grigio” 

19.00 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
20.00 SFIDA ALL’AVVENTURA. 
Documentario. “Avventure ghiacciate” 
21.00 ANTICHISEP0LCRI.DOC. 

22.00 FELINI DA COMPAGNIA: UNA 
MODA CRUDELE. Documentario. 

23.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Franai” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

6.33 TAMTAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 RADI01 MUSICA 

8.29 GR1 SPORT 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADICI MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 

9.40 BREAK. A cura di C. Mantovani 
10.08 IN EUROPA 

12.33 MAGAZINE. A cura di R. Pippan 

GR1 SPORT. GR Sport. 

13.28 RADICI MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
14.01 SABATO SPORT 
15.20 SPECIALE MOTOMONDIALE 
16.01 SPECIALE FI 

16.34 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.03 RADICI MUSIC CLUB 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. 

A cura di Fabio Ciotti 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 RASSEGNA STRAMBA. 

Con Marco Marzocca 

10.00 SUMO-IL PESO DELLA CULTURA. 
A cura di Renzo Ceresa 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 
Greg. Regia di Fabrizio Trionferà 
12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 OTTOVOLANTE LIVE 
15.00 NICE CHE DICE? 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. Con 
Federica Gentile. Regia di Gabriella 
Graziani. A cura di Andrea Angeli Bufalini. 
All’interno: CLASSIFICA TOP 40 SINGLES. 
18.00 SPECIALE STUDIO BRUSSEL 
1-parte 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 DISPENSER 
21.00 CHE LAVORO FAI? 

22.00 FUORI GIRL Con Enzo Gentile 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 SOLO MUSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Le 25 tombe di Mida”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

6.55 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 
7.10 I MISTERI DI MONDSEE. 

Telefilm. “Il mostro del bosco”. Con 
Doris Schretzmeier, Fleinz Maracek 

8.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
8.20 HUNTER. Telefilm. 

“43 evasi e 1 assassino” 

9.30 IL COMMISSARIO CORDIER 
LA TORRE DI GIADA. Film Tv 
(Francia, 1997). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey, 
Stefan Sao Nelet 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 
Rubrica. Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Acuradi Luca Giberna 
16.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

17.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 

18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


20.00 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Racket”. 

Con Bruno Wolkowitch 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER- 

ELEZIONI. Film Tv giallo (Francia, 2001). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 

Charlotte Valandrey, Antonella Lualdi. 

Regia di Jean-Denis Robert 

23.00 IMMAGINE. Show 

23.05 AUTUNNO FRA LE NUVOLE. 

Film drammatico (USA, 1998). Con 
Kevin Bacon, Mary Stuart Masterson, 
Cathy Moriarty, Evan Rachel Wood. 

Regia di Timothy Flutton 

1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

1.30 DONNAVVENTURA. Rubrica 

2.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING - SPECIALE MUSICA 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 I GRANDI DELLA STORIA: 
ARCHIMEDE. Documentario 

9.15 SPECIALE LA FABBRICA 
DEL SORRISO - UN ANNO DOPO. 
Rubrica 

10.15 SETTIMANA BIANCA 
CON LO ZIO. Film Tv (Danimarca, 
2002). Con Peter Gantzier, 

Wencke Barfoed, Niels Olsen. 

Regia di Tomas Villum Jensen. 
All’Interno: 

Tgcom. Telegiornale 
11.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Cuori solitari” 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 NON PIÙ DI UNO. 

Film (Italia, 1989). 

Con Maddalena Crippa, 

Renato Pozzetto, Giulia Fossà, 

Carla Gravina. Regia di Berto Pelosso 
16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.40 A PROPOSITO DI HENRY. 

Film (USA, 1991). 

Con Flarrison Ford, 

Mikki Alien, Annette Bening, 

Donald Moffat. Regia di Mike Nichols 
18.45 L’IMBROGLIONE. 

Gioco. Conduce Enrico Papi 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

Show. “Risate d’estate”. Conducono 
Pippo Franco, Natalia Estrada. 

Regia di Egidio Romio 

24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“L’arrivo di Jones Baldiwin” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 LA CALIFFA. Film (Italia, 1970). 
Con Romy Schneider, Ugo Tognazzi, 
Marina Berti, Roberto Bisacco 

3.35 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
4.05 TG5/METEO5 

4.35 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Il giorno del 
giudizio”. Con Dirk Benedict, George 
Peppard, Dwight ShuItz, Mr. T. 1- parte 

10.35 TARTARUGHE NINJA II 
IL SEGRETO DI OOZE. Film 
(USA, 1991). Con Paige Turco, 

David Warner, Ernie Reyes Jr. 

Regia di Michael Pressman. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Una diva per Richie”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosiey, Marion Ross 

13.35 TOPOFTHEPOPS. Musicale. 
Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

14.30 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove del Gran Premio 
di Germania - MotoGp 
15.10 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove del Gran Premio 
di Germania - 125cc 

15.15 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove del Gran Premio 
di Germania - 250cc 

17.35 V.I.P. Telefilm. 

“Il dottor Strana Vallery”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker, 
Molly Culver, Leah Lail 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show 

19.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Ragazzi difficili” - “Weekend in galera”. 
Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall 


21.05 FREE WILLY 2. Film avventura 
(USA, 1994). Con Jason James Richter, 
Francis Capra, Michael Madsen, 

Elizabeth Pena. Regia di Dwight H. Little. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

23.15 TREMORS2. Film (USA, 1995). 
Con Fred Ward, Christopher Garlin, 

HeIen Shaver, Marcelo Tubert. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

1.15 GRAND PRIX MOTO. Rubrica 
2.05 SHOPPING BY NIGHT-SPECIALE 
EVERYBODYGYM. Televendita 

2.30 MARATONA: STEPHEN KING. 
Contenitore. All’interno: Firestarter. 

Film Tv (USA, 2002). Con Marguerite 
Moreau, Malcolm McDowell, 

Dennis Hopper, Danny Nucci 
5.25 College. Telefilm 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 

8.00 CARTOON CARTOON. 

Cartoni animati. 

9.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Organizzazione imperfetta” 

9.35 AGGUATO SUL MARE. 

Film (Italia, 1955). Con Maria Frau. 

Regia di Pino Mercanti 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“La verità”. Con Sharon Gless. 1- parte 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.55 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. Con John Nettles 
16.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Organizzazione imperfetta”. (R) 

16.30 SPORTISSIMO. Rubrica 

17.00 SATURN3. Film (GB, 1980). Con 
Farrah Fawcett. Regia di Stanley Donen 

18.45 INCONTRI CON IL MISTERO. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. 

News 

20.45 CALCIO. AMICHEVOLE. 

A.S. Roma - Grazer Ak 

22.50 TG LA7. 

Telegiornale 

23.30 RAVENNA FESTIVAL. 

Musicale. 

“Omaggio a Vincenzo Vitale”. 

Con Riccardo Muti che dirige 
l’Orchestra Filarmonica della Scala 

1.45 STORIA DI FANTASMI CINESI II. 
Film fantastico (Hong Kong, 1990). 

Con Leslie Cheung. 

Regia di Ching Siu-tung 

3.45 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI. MONOGRAFIE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.52 LA VIA LATTEA: DA RONCISVALLE 
A SANTIAGO DE COMPOSTELA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 
GRANDI ORCHESTRE. 

13.00 IL MEGLIO DI: LA NOSTRA 
REPUBBLICA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 RADI03 SUITE - PRIMA FILA 

17.15 LA STORIA IN GIALLO 
18.00 LA GRANDE RADIO: 80 ANNII 
19.01 IL TERZO ANELLO. 

IL CUSTODE DEL GREGGE 
19.50 RADI03 SUITE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

21.30 IL CARTELLONE 

0.30 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.30 NOTTE CLASSICA 



16.55 THE QUIET AMERICAN. Film 
drammatico (USA, 2002). Con Michael 
Calne, Brendan Fraser, Hai Yen Do, Rade 
Serbedzija. Regia di Phillip Noyce 
18.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.05 IL MIRACOLO. Film drammatico 
(Italia, 2003). Con Claudio D’Agostino, 
Carlo Bruni. Regia di Edoardo Winspeare 
20.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 THE RING. Film horror (USA, 
2002). Con Naomi Watts, Martin 
Henderson, Brian Cox, David Dorfman. 
Regia di Gore Verbinski 
22.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.05 LE SPIE. Film commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, 

Owen Wilson, Famke Janssen, Malcolm 
McDowell. Regia di Betty Thomas 


15.45 BIG FISH. Film commedia 
(GB, 1997). Con Stuart Townsend, 

Dan Futterman, Kate Beckinsale, 

Nickolas Grace. Regia di Stefan Schwarz 
17.30 NOVE REGINE. Film drammatico 
(Argentina, 2002). Con Gaston Pauis, 
Ricardo Darin. Regia di Fabian Bielinsky 
19.25 THE BIG TIME. FilmTvdramm. 
(USA, 2002). Con Dylan Baker, Molly 
Ringwald. Regia di Paris Barclay 
21.00 LA TROVIAMO A BEVERLY 
HILLS. Film commedia (USA, 1993). 

Con Jason Priestley, Gabriel OIds, Jerry 
O’Connell. Regiadi John Whitesell 
22.40 PROGENY-IL FIGLIO DEGLI 
ALIENI. Film fantascienza (USA, 1999). 
Con Arnold Vosloo, Jillian McWhirter, 
Brad Dourif. Regia di Brian Yuzna 



15.55 L’ULTIMO BICCHIERE. 

Film drammatico (GB/Germania, 2001). 
Con Michael Calne, Tom Courtenay. 

Regia di Fred Schepisi 
17.50 CUORE SCATENATO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Francesco Sframeli, Barbara Rizzo, 
Reeno-Raiz. Regia di Gianluca Sodare 
19.20 THE BLUES - RED, WHITE & 
BLUES. Film documentario (USA, 2003). 
Con Eric Clapton. Regia di Mike Figgis 
21.00 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.30 PRIMA DELL’ALBA. 

Film commedia (USA, 1995). Con Ethan 
Hawke, dulie Delpy, Andrea Eckert. 

Regia di Richard Linklater 
23.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 SPECIALE FREE MUSIC. Musicale 
18.05 ALL THE BEST. Musicale. 

“Le hit di oggi, i successi di ieri” 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

21.00 SPECIALE l-TIM TOUR 2004. 
Musicale. “Da Catanzaro Lido” 

22.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

23.00 ALL THE BEST. Musicale 
24.00 M20-THE DANCE NIGHT. 
Musicale 
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Nord: condizioni di variabilità sull'area alpina e prealpi¬ 
na con possibili locali piovaschi, più probabili nel pome¬ 
riggio; in prevalenza poco nuvoloso altrove con locali 
addensamenti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso con temporanei addensamenti pomeridiani. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità, potrebbero verificarsi dei piovaschi. 

Centro e Sardegna: in prevalenza sereno con modesti adden¬ 
samenti cumuliformi ad evoluzione diurna. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
stratiformi sulla Sicilia occidentale. 


‘V- 




VENTI 


IIOQII 





l 



> \ \ \ ^ 



■ _ ^ 

MKCUM 





I 





lA SITUUIOME 


Sull'Italia è presente un campo di pressione alta e livellata, tuttavia si 
manifestano infiltrazioni di aria instabile che favoriscono locale attività pome¬ 
ridiana di nubi cumuliformi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 

28 

TRIESTE 

19 

26 

TORINO 

15 

25 

GENOVA 

19 

23 

FIRENZE 

16 

29 

PERUGIA 

13 

29 

ROMA 

17 

30 

NAPOLI 

17 

29 

R. CALABRIA 

23 

30 

CATANIA 

16 

31 


VERONA 

19 

29 

VENEZIA 

18 

26 

CUNEO 

17 

22 

BOLOGNA 

19 

29 

PISA 

15 

26 

PESCARA 

14 

29 

CAMPOBASSO 

18 

26 

POTENZA 

15 

25 

PALERMO 

20 

30 

CAGLIARI 

15 

28 


TEMPERATURE NEL MONETO 


HELSINKI 

11 

19 

COPENAGHEN 

9 

19 

VARSAVIA 

IO 

20 

BONN 

17 

21 

VIENNA 

17 

21 

GINEVRA 

15 

28 

BARCELLONA 

19 

27 

LISBONA 

17 

31 

ALGERI 

14 

28 


OSLO 

8 

19 

MOSCA 

16 

25 

LONDRA 

17 

24 

FRANCOFORTE 

16 

24 

MONACO 

16 

20 

BELGRADO 

17 

19 

ISTANBUL 

17 

26 

ATENE 

20 

29 

MALTA 

21 

28 


AOSTA 

14 

29 

MILANO 

20 

29 

MONDOVÌ 

19 

24 

IMPERIA 

18 

23 

ANCONA 

19 

31 

L’AQUILA 

12 

25 

BARI 

16 

26 

S. M. DI LEUCA 

20 

26 

MESSINA 

22 

29 

ALGHERO 

12 

32 


STOCCOLMA 

12 

21 

BERLINO 

16 

22 

BRUXELLES 

15 

21 

PARIGI 

14 

23 

ZURIGO 

14 

25 

PRAGA 

16 

22 

MADRID 

21 

34 

AMSTERDAM 

17 

21 

BUCAREST 

13 

23 
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Non aria, né fuoco 
né acqua 
ma 
terra, 

terra soltanto 
saremo 
e forse 

dei fiori gialli 




Fabio Neruda 
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Risate e Saggezza 

Silvano Agosti 

D ue ragazzine ucraine sui 17 anni, dialogano indisturbate in russo 
sulle loro intime convinzioni, sicure come sono che nessuno le sta 
ascoltando e se anche qualcuno le ascolta in una via centrale di Roma, è 
difficile che le possa capire. Parlano di ragazzi italiani e li definiscono 
maldestri nella pratica della tenerezza. 

«Ti toccano come fanno i dottori quando visitano». 

«È vero dice l’altra». E ridono, lasciando che la risata si estenda a lambire i 
passanti. 

«Sai come faccio a capire che tipo è il ragazzo? Quando è chiaro che mi sta 
facendo la corte, gli dico: mi fa piacere che mi desideri, ma con me, per i 
primi tre anni, ci si deve limitare a sguardi e tutt’al più qualche rara 
carezza. Quasi tutti a questo punto prendono questa o quella scusa per 
sparire e allora non ho perso niente». 

«Qualcuno ha accettato?» 

«Sì, un paio. Uno, che mi interessa poco, sono già due mesi che lancia 


sguardi e ogni tanto cerca di accarezzarmi. Sono sicura che prima o poi si 
arrenderà. L’altro invece mi piace molto e allora...». 

«Ma tu vuoi sposare un italiano?» 

«Italiano o russo, è sempre un marito. Prima di sposarmi voglio avere un 
lavoro mio, una casa mia. Altrimenti capita come a mia madre, che senza il 
marito non saprebbe come fare a vivere». 

Mi siedo sulla panchina accanto a loro per meglio godere il dialogo. 
«All’uomo che amo voglio offrire la mia libertà, non la mia sottomissione». 
«Dio mio, parli come una Zarina». 

«Ricordi la leggenda russa in cui il principe, vedendo i suoi schiavi che 
morivano, chiede consiglio al matto di corte, come fare per continuare ad 
avere schiavi, senza ogni volta fare una guerra per ottenerne. Il matto gli 
dice “Chiamali servi e concedi a ognuno di loro una donna, così si riprodur¬ 
ranno e tu avrai sempre chi ti serve”. Lui, il principe e anche la principessa, 
avevano un territorio amoroso senza confini, i favoriti, le favorite. La 



Zarina Caterina di Russia a San Pietroburgo ha fatto costruire un monu¬ 
mento (c’è ancora oggi), con i suoi amanti raffigurati tali e quali che 
formano una piramide umana al vertice della quale c’è lei, Caterina, radio¬ 
sa e solenne». 

«Radiosa e solenne, anch’io voglio riuscire ad essere così e vivere da Zarina 
e non da serva». 

«Allora scordati gli italiani, quelli se fai la Zarina ti picchiano». 

«Dipende. Se fai la Zarina con un servo lui ti ammazza, ma se fai in modo 
che anche il servo viva da Zar...». 

Mi commuove questo dialogo pacato e intenso fra due ragazzette che 
solitamente a quell’età, parlano di vestiti, tensioni scolastiche, di questo o 
quel cantante. Il loro fascino mi conquista a un punto tale che quando una 
delle due avverte l’altra della mia presenza sulla panchina dicendo «C’è un 
tipo che ci sta ascoltando, ma per fortuna non capisce». Mi sfugge, incon¬ 
trollato un lapognìmaju atlicina («Io capisco perfettamente»). Una vampa¬ 
ta di rossore sorge sui volti delle due ragazze che si alzano come portate dal 
vento e se ne vanno piegandosi in una risata, questa volta trattenuta, come 
si trattiene un bambino che va verso il pericolo. 
silvanoagosti@toscali. it 
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QUESTIONI DI $CIENZA/2 


C 


I osa c’era, nel mondo, prima della 
vita? Semplice, rispondeva alcuni an- 
' ni fa il grande biologo francese Jac¬ 
ques Monod: la «non vita». L’affermazione 
può sembrare scontata, persino banale. E tut¬ 
tavia se la risposta alla nostra domanda è, 
semplicemente, questa, allora aveva ragione 
Monod a trarne tutte le angosciose conse¬ 
guenze: siamo soli nell’immensità indifferen¬ 
te del cosmo. Perché solamente il caso - un 
caso irripetibile - può aver realizzato quella 
straordinaria transizione dalla «non vita» alla 
vita che un altro grande biologo, il polacco 
Theodosius Dobzhansky, ha definito un «tra¬ 
scendimento evolutivo». 

Il fatto è che la materia non vivente possie¬ 
de un ordine, un’organizzazione, una com¬ 
plessità talmente inferiori a quelle della mate¬ 
ria vivente, che la transizione «per puro caso» 
dall’una all’altra è ai limiti dell’impossibile. 
Un autentico miracolo statistico. Ma ritrovar¬ 
ci soli vincitori di un’improbabile lotteria co¬ 
smica, relegati su un minuscolo grumo di 
polvere addensata alla periferia di una galas¬ 
sia qualsiasi nell’immensità indifferente e ina¬ 
nimata del cosmo, non è uno scenario appa¬ 
gante. 0, comunque, non risulta appagante 
per quella lunga 
teoria di scienzia¬ 
ti che cerca una 
spiegazione al¬ 
l’origine della vita 
che vada oltre 
l’ipotesi del mira¬ 
colo statistico. E, 
naturalmente, ol¬ 
tre l’ipotesi del 
miracolo religio¬ 
so. 

Potremmo di¬ 
re che tutti questi 
scienziati sono al¬ 
la ricerca «della vi¬ 
ta prima della vi¬ 
ta». Ovvero di 
quelle sostanze e 
di quei processi 
«prebiotici» che, 
nel rispetto rigo¬ 
roso delle leggi 
della fisica e della 
chimica, hanno 
consentito una 
transizione dal 
non vivente al vi¬ 
vente non per pu¬ 
ro caso e neppure 
per l’atto creativo 
di un Dio che vio¬ 
li le leggi della fisi¬ 
ca e della chimi¬ 
ca. Christian De 
Duve, biochimi¬ 
co e premio No¬ 
bel belga, ha chia¬ 
mato «polvere vi¬ 
tale» queste so¬ 
stanze. E la cana¬ 
dese Barbara She- 

rwood bollar poche settimane fa sulla rivista 
Science ha definito «cucina chimica della vita» 
questi processi. 

Ora, per quanto attiri un numero crescen¬ 
te di scienziati, la ricerca della «vita prima 
della vita» non è affatto semplice. Né sulla 
Terra, né fuori dalla Terra. Non è semplice 
trovare «la vita prima della vita» nello spazio 
disabitato extraterrestre perché, al netto delle 
difficoltà tecnologiche della ricerca, non cono¬ 
sciamo i dettagli della transizione e, quindi, 
non abbiamo che una vaga idea di cosa cerca¬ 
re. Ma non è facile, soprattutto, trovare la 
«vita prima della vita» qui sulla Terra per le 
ragioni indicate da Charles Darwin un secolo 
e mezzo fa: nell’ambiente terrestre attuale «la 
vita prima della vita» non potrebbe evolvere e 
affermarsi, perché le sostanze prebiotiche 
non farebbero in tempo a essere sintetizzate 
che immediatamente verrebbero catturate e 
metabolizzate dagli organismi viventi già pre¬ 
senti. Insomma, la «vita prima della vita» non 
può esistere dove c’è già la vita. Perché gli 
organismi viventi continuamente spazzano 
via la «polvere vitale» e distruggono «la cuci¬ 
na chimica della vita». Malgrado queste diffi- 


La YÌta.Drima-della vita 


II 


Come è avvenuta 
la transizione 
tra «non vita» 
e vita? 

E frutto del caso 
o di un miracolo 
divino? 
Ecco come 
tra sostanze 
prebiotiche 
e polvere vitale 
biochimici 
e biologi 
spiegano 
com 'è nato 
il mondo 



Un’immagine 
di una galassia 


j 


in sìntesi 


Continuia¬ 
mo il 
nostro 
viaggio 

nelle «questioni» della scienza, in 
quelle domande che la moderna 
ricerca aggiorna e sposta 
continuamente in avanti (o verso 
Findietro) ma che, in fondo, sono 
sempre le stesse e che riguardano 
Finterrogarsi sulForigine nostra e 
del mondo che ci circonda: quello in 
cui ci siamo trovati a vivere e quello 
che contribuiamo a costruire. Pietro 
Greco, che ci conduce in questo 
viaggio, dopo la ricognizione della 
scorsa settimana («FUnità» del 10 
luglio) su «Il tempo prima del 
tempo», oggi ci parla della «vita 
prima della vita», tra «panspermia» 
e «brodo 
primordiale». 


L 


ne abbastanza diffusa tra gli archeobiologi 
che ci fosse vita sulla Terra ben oltre 3 miliar¬ 
di di anni fa. E che il primo organismo viven¬ 
te sia apparso sul nostro pianeta già 4 miliardi 
di anni fa. Sappiamo, d’altra parte, che la 
Terra è nata 4,6 miliardi di anni fa dalla nebu¬ 
losa primordiale che ha dato origine alTintero 
sistema solare. Dunque, il «trascendimento 
evolutivo» evocato da Dobzhansky si è consu¬ 
mato certamente in questo lasso di tempo. 
Troppo breve per emergere dall’incontro ca¬ 
suale e dalle reazioni chimiche tra le molecole 
della «non vita». Ma troppo lungo agli occhi 
dei geologi. I quali ci dicono che per almeno 
400 0 500 milioni di anni la Terra è stata un 
pianeta virtualmente inabitabile. Bombarda¬ 


to da una pioggia incessante di oggetti cosmi¬ 
ci e squassato da una catena ininterrotta di 
terremoti ed eruzioni vulcaniche. 

La Terra è diventata disponibile ad acco¬ 
gliere la vita non prima di 4,2 o di 4,1 miliardi 
di anni fa. Per cui ha forse ragione Christian 
De Duve quando sostiene che la transizione 
dal non vivente al vivente si è consumata in 
appena 100 milioni di anni o poco più. È in 
questo intervallo, davvero breve su scala geo¬ 
logica, che deve essere sbocciata «la vita pri¬ 
ma della vita». Che si è verificata, cioè, quella 
crescita inusitata di ordine, di organizzazione 
e di complessità che ha trasformato la materia 
non vivente in materia vivente. È questa l’era 
che possiamo definire «della vita prima della 


coltà e dopo decenni di ricerche e di riflessio¬ 
ni, sulla base di fatti ben documentati, biochi¬ 
mici e biologi hanno elaborato alcune idee 
fondate per andare oltre Tipotesi del miracolo 
statistico di Monod (e del miracolo divino dei 
creazionisti). 

Iniziamo dai fatti. William Schopf ha rin¬ 
venuto fossili di organismi viventi unicellula¬ 
ri che risalgono a 3,5 miliardi di anni fa. E 
tracce di altri organismi viventi che risalgono 
a 3,85 miliardi di anni fa. Sebbene queste 
scoperte siano tuttora sotto verifica, è opimo- 


Dall’evento unieo 
ed irripetibile di Monod 
al «traseendimento 
evolutivo» dalla 
«panspermia» al «brodo 
primordiale» 





Vita». 

Ma in cosa è consistita, davvero, quest’era 
cruciale? Cosa dobbiamo intendere per mate¬ 
ria e processi prebiotici? Inutile dire che non 
lo sappiamo. Da tempo, però, sono state avan¬ 
zate innumerevoli ipotesi scientifiche, più o 
meno solide, per cercare di rispondere a que¬ 
ste domande. Non le possiamo analizzare in 
dettaglio. Possiamo, però, distinguerle in due 
grandi categorie: quelle di «panspermia» e 
quelle del «brodo primordiale». 

Il primo a parlare di «ipotesi di pansper¬ 
mia» e a dare credito scientifico all’ipotesi che 
lo spazio cosmico sia inseminato e insemina¬ 
tore di vita è stato, alTinizio del Novecento, 
Svante Arrhenius. Il chimico e premio Nobel 
svedese riteneva che la vita fosse giunta sulla 
Terra dagli spazi siderali e, trovandovi un otti¬ 
mo ambiente, vi avesse stabilmente attecchi¬ 
to. Più di recente hanno aderito alT«ipotesi di 
panspermia» il cosmologo inglese Fred Hoy- 
le. Mentre Francis Crick, il premio Nobel che 
ha scoperto la struttura del Dna, propone, 
addirittura, una «panspermia guidata»: ovve¬ 
ro l’idea che forme extraterrestri di vita intelli¬ 
gente abbiano scientemente inseminato il no¬ 
stro accogliente pianeta. Tutte queste suggesti¬ 
ve ipotesi hanno un medesimo difetto e un 
medesimo limite. Il difetto è che non poggia¬ 
no su alcun fatto verificabile. Il limite è che 


Sulla scia di Darwin 
l’idea generale è quella 
di una «eueina» 
che ha cotto per 100 
milioni di anni la pietanza 
della vita 
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spostano semplicemente nello spazio cosmi¬ 
co i problemi chimici e fisici che la spiegazio¬ 
ne delTorigine della vita deve risolvere qui 
sulla Terra. 

È per questo motivo che la gran parte dei 
biologi e dei biochimici preferisce concentra¬ 
si sulTunico caso di «trascendimento evoluti¬ 
vo» dal non vivente al vivente conosciuto: 
quello che si è verificato sul nostro pianeta. 
Anche perché è lecito aspettarsi che quello 
che è avvenuto qui sulla Terra, sostiene Chri¬ 
stian De Duve, si sia verificato su miliardi di 
oggetti cosmici simili alla Terra sparsi per 
l’universo. Studiamo cosa è avvenuto sulla 
Terra e capiremo cosa può essere avvenuto in 
tutto l’universo. 

Ed è così che entra in campo la classe di 
ipotesi del «brodo primordiale», inaugurata 
dal genio di Charles Darwin, riproposta all’ini- 
zio del ’900 dal naturalista sovietico Aleksan- 
der Ivanovic Oparin, ripresa in occidente dal¬ 
l’inglese John Burdon Sanderson Haldane e 
verificata, in maniera preliminare, nel 1953 
col famoso esperimento degli americani Ha- 
rold Urey e Stanley Miller. Questa classe con¬ 
tiene così tante ipotesi diverse da impedire, 
ancora una volta, un’analisi dettagliata. Tutta¬ 
via l’idea generale è che per un certo tempo - 
oggi diciamo 100 mi¬ 
lioni di anni o poco 
più - il nostro piane¬ 
ta è stato un brodo 
virtuale nel quale si è 
potuta cucinare la 
pietanza chimica del¬ 
la vita in modo estre¬ 
mamente più veloce 
rispetto a quanto ci si 
possa attendere, ma 
senza la presenza di 
organismi viventi 
che continuamente 
assaggiano e, quindi, 
rimuovono il cibo in 
via di cottura. 

Dov’era localizza¬ 
ta, fisicamente, que¬ 
sta cucina? Le ipotesi 
più accreditate sono 
quelle delle sorgenti 
idrotermali sottoma¬ 
rine (ipotesi rilancia¬ 
ta dai risultati del- 
Tesperimento di Fou- 
stoukos e Seyfried, pubblicati lo scorso mese 
di maggio su Science e commentati con un 
certo entusiasmo da Barbara Sherwood Fol¬ 
lar) 0 dei bassi fondali oceanici. In questi 
luoghi la cucina della vita avrebbe avuto il 
flusso di energia più adatto per cuocere a 
dovere gli ingredienti. 

Ma quali sono questi ingredienti? E, so¬ 
prattutto, quali sono gli intermedi di cottura? 
In altri termini in cosa è consistita la «vita 
prima della vita»? Anche queste domande of¬ 
frono opportunità a una ridda di ipotesi diffi¬ 
cili da elencare e tutte da verificare.Christian 
De Duve, per esempio, propone che Tiniziale 
«polvere vitale» sia venuta dal cosmo sotto 
forma di molecole organiche semplici oltre 
che di molecole inorganiche. E che nella cuci¬ 
na terrestre siano stato confezionati in una 
successione a complessità crescente molecole 
biotiche come i tioesteri, TRna, il Dna e le 
proteine. Altri hanno proposto e propongo¬ 
no successioni diverse (prima TRna; prima il 
Dna; prima le proteine) e altri, ancora, come 
il biofisico italiano Mario Ageno hanno pro¬ 
posto di porre attenzione al contenitore (la 
formazione delle membrane cellulari) prima 
ancora che al contenuto. Tutti, però, concor¬ 
dano sul fatto che il processo di cottura ha 
consentito almeno qui sulla Terra di saltare 
l’insormontabile barriera statistica immagina¬ 
ta da Jacques Monod e ha portato a una pie¬ 
tanza, la vita, che da un Iato è in grado di 
autoriprodursi e dall’altro è in grado di impe¬ 
dire che nella medesima cucina possano rea¬ 
lizzarsi altri esperimenti di «trascendimento 
evolutivo» dal non vivente al vivente. 

Cosicché la ricerca scientifica sempre più 
intensa della «vita prima della vita» ancora 
non è in grado - e forse non Io sarà per molto 
tempo ancora - di indicarci se «siamo soli 
nelTimmensità indifferente del cosmo» come 
proponeva Jacques Monod o se, invece, sia¬ 
mo ospiti di «universo che pullula di vita» 
come ritiene Christian de Duve. 
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Una scritta 
degli anni 
Settanta 
ma in realtà 
senza tempo 
Il volume 
«Vietato vietare» 
(n.29 della serie 
«Giorni di 
Storia») 
è in vendita 
assieme 
a «l’Unità» 
a 4 euro 
in più rispetto al 
costo del 
giornale 



Dal Duce al G8 


* Me ne frego. 

* Chi si ferma è perduto. 

* Beffo fa morte e ghigno. 

* Siamo queffi che siamo. 

* L’aratro traccia il solco. La spada lo difende. 

* Vietato vietare. 

* Siate reaiisti: chiedete l’impossibiie. 

* Lasciamo la paura del rosso alle bestie 
con ie corna. 

* Dimenticate tutto quello che avete imparato. 
Cominciate a sognare. 

* Riprendiamoci ia vita. 

* Non deiegare non votare 
uria la tua opposizione. 

* L’ama o non Lama... non l’ama nessuno. 

* Rubare è umano, perseverare democristiano. 

* Pagherete caro pagherete tutto. 

* Preda iibero...Aimirantestopper 


La storia sui muri a colpi di slogan 

In un libro de <d’Unità» un breviario delle scritte politiche di un secolo 


* Riprendiamoci ie steiie 

* Assediamo i vertici. 

* È un mondo di merda. 

* F8ÌÌG8. 



Paolo Piacenza 


eU’anno 1948 furono cancellate due¬ 
mila scritte inneggianti a Stalin, cin¬ 
quanta a Lenin, mille a Togliatti, trenta al 
maresciallo Tito, trecento al Duce, quattrocen- 
toundici airUomo qualunque». «Nel ’56 inve¬ 
ce gli Stalin scendono a cento, un calo enor¬ 
me» «Togliatti?» «Stazionario». «Nel ’58 un 
centinaio di Viva Krusciov, cinquanta Mao 
Tse e spuntarono anche un cinquecento Ab¬ 
basso Stalin». «Dottore, faccio notare che per 
ordini superiori non furono cancellati, ovvia¬ 
mente». «L’anno scorso i Viva Mao arrivava¬ 
no a tremila. Ho Chi Min arrivò a diecimila. 
Che Guevara mille, Marcuse undici. Viva e 
Abbasso». «Un fatto nuovo: abbiamo notato 
un paio di Viva a un certo Sade». «Ab, il 
marchese». «Per l’anno in corso si prevedono 
diecimila Viva Mao, cinquecento Viva 
Trotsky e una decina di Viva Amendola e 


forse ancora un cinque-seicento Viva Stalin». 

Così Elio Petri nel suo film del 1970 Indagi¬ 
ne su un cittadino al di sopra di ogni sospetto, 
rappresenta, attraverso il dialogo di due que¬ 
sturini e un commissario interpretato da Gian 
Maria Volontè, la parabola politica tra fronti¬ 
smo e sessantotto sui muri d’Italia. Perché la 
storia italiana è anche storia di scritte e di 

Si comincia 
con il risorgimentale 
«W V.E.R.D.I» 
e si attraversa 
la corrusca retorica 
del Ventennio 


muri. 

Il volume Vietato Vietare della collana 
Giorni di Storia che i lettori de Wnità posso¬ 
no acquistare insieme al giornale racconta, 
con un semplice catalogo temporale di alcune 
di queste scritte, un bel pezzo di questa storia. 
Che inizia dal «W V.E.R.D.L»: grazie ai punti¬ 
ni tra le lettere che compongono il nome del 
musicista di Busseto, l’apprezzamento per l’au¬ 
tore dell’Aida potè celare e svelare insieme, 
per i milanesi ricaduti dopo il 1848 sotto il 
tallone austriaco, l’apprezzamento per «Vitto¬ 
rio Emanuele Re D’Italia», che re del Belpaese 
non era ancora ma restava, soprattutto dopo il 
rifiuto di abrogare lo Statuto, la speranza di 
tanti patrioti. 

Da allora le scritte politiche sui muri sono 
divenute una costante. Nate neU’illegalità, ven¬ 
gono sdoganate dalla dittatura fascista che ne 
fa larghissimo uso, disciplinandole secondo le 
regole della comunicazione, come se il regime 
fosse un prodotto da pubblicizzare e vendere: 


si fa un uso incantatorio della lingua attraver¬ 
so ritmo, assonanze, rime interne; si appronta 
un prontuario delle Erasi del Duce; si sceglie 
una grafica «a bastoni», con aste a spessore 
costante, da contrapporre allo stile art déco. 
Un grafica uniforme che vuole significare ob¬ 
bedienza e soggezione. 

Ma già allora, quella retorica comunicazio¬ 
ne di massa sui muri di grandi città e borghi 
sperduti, viene contrastata, poveramente, con 
precisi atti di presenza murale degli oppositori 
al regime, puntualmente registrati nei rappor¬ 
ti di carabinieri e di questure, che ce ne hanno 
salvato la memoria. Un’azione di contrasto 
murale al fascismo e al nazismo che dopo r8 
settembre si fa più frequente, ancorché sem¬ 
pre più rischiosa. 

Con il dopoguerra la scritta sul muro tor¬ 
na, come all’epoca di «W V.E.R.D.L», ad ap¬ 
partenere completamente all’espressione più 
popolare e passionale del confronto politico, il 
cui centro si è nel frattempo spostato dallo 


scontro tra fascismo e antifascismo alla con¬ 
trapposizione tra Occidente e Oriente, tra Usa 
e Urss, tra il Vaticano e la De da un parte e il 
Pei dall’altra. Le scritte sui muri diventano 
espressione di una critica politica elementare, 
sfogo ribellista e antiborghese in una società 
che torna, dopo la Resistenza, a riassestarsi su 
parametri sociali e culturali borghesi. Il punto 

Comunicazione 
e propaganda vengono 
eontrastate eon 
controscritte e correzioni 
anehe ironiehe; 
il ’68 e il ’77 


di snodo è naturalmente il Sessantotto, con i 
suoi slogan innovativi e suoi grafismi. Sui mu¬ 
ri italiani, 1968 e 1977 sono i poli di un percor¬ 
so di innovazione politica anche nelle parole 
d’ordine, che pur se in sé stupide o persino 
pericolose, rappresentano tuttavia con imme¬ 
diatezza la sfaccettata evoluzione della coscien¬ 
za collettiva. Eino al movimento studentesco 
della «Pantera», alla fine degli anni Ottanta, e 
all’ultima esplosione, il 2001 a Genova duran¬ 
te il G8, quando i muri della città blindata 
catturano rabbia, protesta, sgomento e segna¬ 
no, in un catalogo di impressionante varietà, 
l’aprirsi di una nuova vicenda politica. 

Ha scritto Maurizio Maggiani su U Secolo 
XIX, il 25 gennaio 2004: «Odio le scritte e gli 
sfregi murali. Li odio perché odio gli slogan: 
uno slogan, qualunque slogan secondo me, è 
la forma più autoritaria, stupida e violenta per 
dare forma a un’idea, un potere, un prodot¬ 
to». Non ha torto Maggiani. Ma, a volte, la 
storia passa anche per quelle odiose scritte. 
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ansa 

1 - Zoppo 

di Margaret Mazzantini 
Mondadori 

2 - La mistopiosa fiamma 

della pogina Loana 

di Umberto Eco 
Bompiani 

Il Codice da Vinci 

di Dan Brown 
Mondadori 

3 - Tpo metpi soppa il cielo 

di Federico Moccia 
Feltrinelli 


4 - Alzatevi, andiamoi 

di Giovanni Paolo II 
Mondadori 

5 - La donna giusta 

di Sdndor Màrai 
Adelphi 

il dolopo popfetto 

di Ugo Riccarelli 
Mondadori 


Protogiallo Italiano L’Etiopia Deportata 


Venti Volte Dahl 



di cadaveri 

• ^ di Jarro 

Aliberti 
Editore 
U pp. 320 

^ euro 15,90 


C i sono cadaveri senza testa, mani 
mozzate e altre parti anatomiche 
un po’ dappertutto. Potrebbe sembrare 
lo «sfondo» macabro dell’ultimo thriller 
con protagonista il maniaco serial-killer 
di turno. E invece questo libro è un pic¬ 
colo «classico» dantan, scritto nel 1883 
dal toscano Giulio Piccini, alias Jarro, e 
che vede l’esordio del commissario Lu¬ 
certolo. Eigura singolare di detective che 
inaugura (quattro anni prima del mitico 
Scerlock Holmes) una lunga stirpe di 
protagonisti della letteratura gialla italia¬ 
na a venire. Tra feuilleton e grand gui- 
gnoly con una spruzzata di sociologia. 





L'Afpica 
al confino 

di Paolo 
Borruso 
Lacaita 

pp. 180 

euro 12 


L a conquista italiana dell’Etiopia è 
stata feroce e sanguinosa, oltre che 
fomite di corruzione, razzismo e malaffa¬ 
re. Ma c’è un episodio interamente sco¬ 
nosciuto. Sfuggito all’attenzione degli sto¬ 
rici. La deportazione degli etiopici in Ita¬ 
lia: notabili, commercianti, poveri espo¬ 
nenti della classe dirigente tribale. Ce la 
racconta lo storico Paolo Borruso, docen¬ 
te alla Cattolica di Brescia, nel suo L’Afri¬ 
ca al confino. La deportazione etiopica in 
Italia(1937-39)y che si vale di una prefa¬ 
zione di Angelo Del Boca, che è stato tra i 
primi a squarciare il velo di ignoranza 
diffusa sul colonialismo italiano 


< 



il meglio 
di Roald Dahl 

Guanda 
pagg. 454 
euro 12,50 


U n giocatore che colleziona le dita 
di chi ha sconfitto, l’inventore di 
una macchina che registra i lamenti delle 
piante, un intenditore di vini sui generis 
che, costi quel che costi, vuole sposare la 
figlia del suo ricco ospite: venti racconti, 
qui raccolti, ci dànno il meglio (per letto¬ 
ri cresciuti) di Roald Dahl, il gallese-nor¬ 
vegese che ha deliziato già alcune genera¬ 
zioni di lettori-ragazzini. Dahl, nato nel 
1916, lavorò in Africa e poi combattè 
come pilota della Raf durante la Seconda 
Guerra Mondiale. Qui si ritrova il suo 
humour macabro e la sua maestria nel 
giocare con l’imprevedibile. 


L’epica discesa aU’infemo di im freak 

Ambienti sordidi, personaggi emarginati: «Notte selvaggia», un plumbeo noir di Jim Thompson 


Antonio Caronia 


■ lettori di Jim Thompson sanno già, 
più o meno, che cosa aspettarsi da 
uno dei suoi romanzi: crime story, 
certo, il racconto di un delitto, ma al tem¬ 
po stesso il ritratto di un ambiente sordi¬ 
do e squallido; personaggi emarginati e 
disperati, ma senza quell’aura simile alla 
grandezza che fa dei private eye di Ham- 
mett e Chandler dei campioni (a loro mo¬ 
do) di un’etica; linguaggio scarno ed essen¬ 
ziale, ma anche (nei Thompson migliori, e 
non sono poi molti) grottesco e deforma¬ 
to, quasi «sperimentale», come osservò 
Anthony Boucher in una recensione pro¬ 
prio a questo romanzo. In Notte selvaggia i 
lettori troveranno tutto questo, ma in più 
la descrizione di una discesa all’inferno 
tutt’affatto particolare, la storia efficacissi¬ 
ma e stralunata di una scomparsa per con¬ 
sunzione narrata da colui stesso che la 
subisce. Più che in altri romanzi di Thom¬ 
pson è difficile, in questo, ritrovare del 
noir o dello hard-boiled più che lo schele¬ 
tro, la citazione. Qui siamo più propria¬ 
mente dalle parti della minuscola eppure 
lancinante epica del freak, come nel film 
di Todd Browning. 

Notte Selvaggia (mai tradotto prima 
d’ora in italiano) venne pubblicato nel 
1953 nei tascabili della Lion Books, e fa 
quindi parte di quella incredibile serie di 
undici titoli pubblicati da Thompson per 
quella casa editrice in poco più di un anno 
e mezzo ( 1952-54). È anche uno della deci¬ 
na di romanzi di questo auto- _ 

re che gli assicurano un po¬ 
sto di tutto rispetto (per 
quanto eccentrico) nella sto¬ 
ria del noir. La trama è sem¬ 
plice e quasi scontata. Char¬ 
les «Little» Bigger, piccolo 
malavitoso che si nasconde 
sotto una falsa identità, viene 



Un disegno di Gianluigi Toccafondo tratto da «A partire dalla coda» (Coconino Press) 


Notte selvaggia 

di Jim Thompson 
trad. di Anna Martini 
Lanucci 
pagine 224 
euro 13,00 


scovato e ricattato da un boss (mai nomi¬ 
nato e chiamato «L’uomo») per uccidere 


Jake Winroy, un ex dipendente dell’Uo- 
mo che ha deciso di testimoniare contro 
di lui in un processo su certe scommesse 
clandestine. Winroy, dopo 
essere stato in prigione, vive 
a casa sua, senza protezione, 
nella piccola cittadina di Pe- 
arldale, vicino a New York. 
Charles Bigger, sotto le men¬ 
tite spoglie dello studente 
Cari Bigelow, deve entrare a 
casa di Winroy come pen¬ 
sionante e organizzarne la morte in modo 
che sembri un banale incidente. Lin qui. 


siamo nella norma. Ma come può Bigger/ 
Bigelow, un tubercoloso adulto, farsi pas¬ 
sare per studente? Perché egli è in realtà 
un freak, un ometto alto appena un metro 
e mezzo, e con l’ausilio di una dentiera, 
due lenti a contatto e qualche altro sempli¬ 
ce trucco può sostenere la parte. 

La discesa agli inferi di Cari comincia 
appena mette piede in casa di Winroy, un 
ubriacone violento ed esagitato che come 
lo vede lo aggredisce. Cari viene preso sot¬ 
to la protezione dell’altro pensionante, il 
signor Rendali, vecchio ex insegnante e 
adesso factotum della locale panetteria. 


Contemporaneamente seduce una più 
che disponibile signora Winroy (che sem¬ 
bra non poterne più del marito) e un po’ 
imprudentemente le propone una compli¬ 
cità nel proprio progetto. Ma le conquiste 
dello pseudostudente non si fermano qui, 
perché egli viene anche «inspiegabilmen¬ 
te» attratto dalla studentessa che fa la do¬ 
mestica dai Winroy, Ruth, una ragazza 
focomelica che cammina su una stampel¬ 
la, e fa del sesso anche con lei. Schiacciato 
fra l’urgenza di architettare un piano credi¬ 
bile per la morte di Winroy e la necessità 
di individuare la persona che (ne è sicuro) 


l’Uomo gli ha messo alle calcagna per con¬ 
trollarlo, Cari subisce un rovescio dietro 
l’altro. Per poco non viene smascherato 
dallo sceriffo della cittadina (e si salva solo 
grazie alla moglie di lui che lo ha preso a 
benvolere), rischia di restare congelato nel¬ 
la cella frigorifera della panetteria, e ne 
esce debilitato nel fisico e nel morale. 

Gli avvenimenti precipitano. L’aggua¬ 
to a Winroy fallisce, il controllore dell’Uo¬ 
mo si rivela la persona meno sospettabile, 
e Cari è costretto a fuggire, con Ruth, in 
una lontana e isolata casetta di montagna, 
dove a poco a poco si consumerà, fra gelo, 
solitudine e incubi surreali, sino a un fina¬ 
le atroce ma sempre più prevedibile, segna¬ 
to da capitoli sempre più brevi, come ad 
accompagnare lo spegnersi di Cari. Le ulti¬ 
me venti pagine sono un capolavoro di 
angoscia claustrofobica, che con un ritmo 
serrato e ineluttabile si riverberano su tut¬ 
ta la storia precedente, e chiarificano d’im¬ 
provviso il clima di plumblea opacità, di 
precaria instabilità che aveva dominato 
per tutto il libro. Se la baldanza un po’ 
spaccona di Cari non ha potuto averla 
vinta sul concatenarsi casuale ma stringen¬ 
te degli eventi, se la solidarietà fra storpi 
non può reggere a lungo fra Cari e Ruth, 
se Charlie deve tornare «nel luogo da cui 
era venuto», è perché, in effetti, egli era 
condannato sin daU’inizio. Il senso del li¬ 
bro è riassunto nel discorso apparente¬ 
mente sconclusionato che ha fatto a Char¬ 
lie, tempo prima, uno scrittore incontrato 
per caso (forse un’autoritratto di Thomp¬ 
son), lo stesso che gli ha lasciato la casetta 
in montagna; «Sì, l’inferno esiste, ragazzo 
mio, e non occorre scavare per trovar¬ 
lo...». 

Ancora una volta si vede che la vera 
cifra di Thompson è la tragedia, l’ineludi¬ 
bile tenaglia che stringe i suoi personaggi 
daU’esterno e dal loro interno. Non ci si 
potrebbe aspettare di meno da uno scritto¬ 
re che ha più volte dichiarato di essere 
tornato su due soli libri nella sua vita: 
YEdipo re di Sofocle e II capitale di Marx. 


net&blog 



6* lU 

fErrRo / 


V 

I /CrEi;TOKA\ 

I /5‘>iC I tì\A \ 

I I Lcc*n. iw / , I 

' y^‘-■'-/ 

( _// 

5ior7Minjtt.Gr il 

A 


^ pfjone 




; ita ‘.^L 
^1 


La parola «riformismo» e Tindebolimento deU’identità della sinistra al centro di un vivace colloquio-intervista tra Napoleone Colajanni e Marcello Villari 

Riformisti senza riforme, è questo il guaio della sinistra 


Bruno Gravagnuolo 


C i sono interviste compiacenti, burocra¬ 
tiche, di servizio, sdraiate, autocom¬ 
missionate. Non solo sulla carta stam¬ 
pata, ma anche sotto forma di libro. Dove le 
domande sono innocui segnavia, su misura 
deU’intervistato. Ma se volete leggervi un li¬ 
bro-intervista, che non ha nulla a che fare con 
tutto questo, dovete assolutamente leggere Ri¬ 
formisti senza riforme di Marcello Villari e Na¬ 
poleone Colajanni. Serrato colloquio anche 
polemico, dove il primo - già inviato de Wni- 
tà - intervista il secondo, economista e parla¬ 
mentare comunista sino al 1987. 

Al centro c’è un tema nevralgico per la 
sinistra: il riformismo. Parola ormai quasi va¬ 
cua e per due buoni motivi. Primo, perché è 
stata interamente espunta dalla tradizione so¬ 
cialista, entro la quale aveva un senso dinami¬ 
co e concreto. Secondo, perché oggi la usano 


tutti e in particolare se ne fregia la destra. Che 
la adopera dalla (contro)rivoluzione reagania- 
na in poi, accusando a spada tratta la sinistra 
di non essere riformista. Dunque, il primo 
gesto di onestà intellettuale dei coautori è pro¬ 
prio il tentativo - riuscito - di ridare corpo e 
verità a quella parola inflazionata. Ricostruen¬ 
done radici e coordinate teoriche al futuro. La 
tesi di Colajanni è limpida: riformismo è con¬ 
trasto politico degli automatismi del capitali¬ 
smo. Divenuto oggi capitalismo finanziario, 
che realizza il surplus non più in prevalenza 
nella fabbrica, ma in tutta la società e su scala 
globale. Un contrasto finalizzato a trasforma¬ 
re il capitalismo in direzione di un «interesse 
generale» che può nascere solo dalla promo¬ 
zione dello sviluppo. Dalla crescita guidata del¬ 
le forze produttive. 

Ecco allora il vero mattone teorico e prati¬ 
co che a giudizio di Colajanni la sinistra ha 
abbandonato, gettando alle ortiche la sua stes¬ 
sa identità e la sua stessa funzione storica (a 


beneficio di una visione subalterna e minimali¬ 
sta, che accetta le logiche del capitale finanzia¬ 
rio). A tale oscuramento di funzione e scopo, 
ha fatto seguito a sinistra la dismissione com¬ 
pleta del ruolo dello stato. Non solo nel deter¬ 
minare redistribuzione, ma anche nel traccia¬ 
re le strategie di sviluppo. E ciò è particolar¬ 
mente grave nel momento in cui il capitali¬ 
smo diviene inafferrabile. Gra- 
zie alla migrazione dei capitali 
guidati e messi in valore dalla 
crescita sempre più marcata di 
un ceto manageriale e arbitro, 
interamente compenetrato coi 
flussi finanziari. Chi ha detto - 
sostiene Colajanni incalzato da 
Villari - che lo stato, rammo- 
dernato ed efficiente, non possa gestire bene 
trasporti, energia, Utilities, ricerca e formazio¬ 
ne? La Francia, il Giappone, e gli stessi Usa 
dimostrano il contrario (e lo dimostra in nega¬ 
tivo negli Usa anche la vicenda dell’eletricità 


Riformisti 
senza riforme 

di Napoleone Colajanni 
e Marcello Villari 
Marsilio 
pp. 128, euro 9 


in California). Il punto è quello di um politica 
industriale liberata dal controllo dei partiti, 
ma finalizzata a far crescere i settori strategici, 
capace di intervenire nella creazione di valore 
aggiunto delle merci, direttamente e indiretta¬ 
mente. Ovvio che per far questo occorra supe¬ 
rare sprechi e assistenzialismo. Ma soprattutto 
occorre spostare risorse dalle rendite agli inve- 
stimenti produttivi, per poter 
stare sul mercato globale. E oc¬ 
corre anche controllare il mec¬ 
canismo di accumulazione, in 
direzione ddYinteresse generale 
tendenziale (con regole transna¬ 
zionali, fisco, e politiche di bi¬ 
lancio adeguate). C’è in questa 
coraggiosa impostazione con¬ 
trocorrente di Colajanni - che frusta senza 
pietà l’inconsistenza programmatica «blairi- 
sta» di una sinistra appiattita sul centro sino a 
fondervisi - un deficit. 0 meglio un eccesso: di 
dirigismo programmatorio e arcigno. E Villari 


ha buon gioco nel rimproverarglielo. Specie 
laddove Colajanni attacca come «dogma» di¬ 
ritti acquisiti e conquiste della sinistra: artico¬ 
lo 18 e pensioni. Nel volerli diroccare - in vista 
di una dislocazione di risorse verso l’innova¬ 
zione sociale - c’è il rischio di apparire come la 
destra, obietta Villari. E poi colpendo il pro¬ 
prio blocco, l’effetto è quello di rimanere soli. 
Ricattati dai liberisti e accusati di «scarso rifor¬ 
mismo». Colajani sembra a tratti convenirne, 
ma insiste sulla lotta al «corporativismo», che 
ingabbierebbe possibilità offensive di interesse 
generale e sarebbe contraddittorio con le 
«compatibilità date». Ma è lo stesso ragiona¬ 
mento di Colajanni a superare lo scoglio delle 
«compatibilità». Promuovere ricchezza collet¬ 
tiva e lavoro, equivale infatti a spostare le com¬ 
patibilità del capitalismo. Allargando base fi¬ 
scale e contributiva. E la flessibilità? In fondo 
in Italia ce ne è già tantissima. Troppa. E per¬ 
ché non sia precarietà, chiamiamola «impiega- 
bilità». Per lavori stabili e qualificati. 


- L’Ur-l 

Tra tutti gli scrittori italiani (e non 
solo tra gli scrittori, sospetto) il pri¬ 
mo ad avere un blog è stato Giuseppe 
Caliceti, autore di alcuni dei romanzi 
migliori e più godibili dell’ultimo de¬ 
cennio, da Fonderia Italghisaa Battito 
animate, sino al recente // busto di 
Lenin. L’avventura in Rete di Caliceti 
è cominciata più o meno tra il ’98 e il 
’99, quando per il sito www.emilia- 
net.it inizia a curare una rubrica «cali¬ 
ceamaro» in cui il nostro appare, pe¬ 
rò, come disegnatore di vignette. Do¬ 
po circa un anno, al termine dell’espe¬ 
rienza di «caliceamaro» sempre all in¬ 
terno del medesimo sito, il 14 luglio 
2000 nasce quello che può essere 
considerato l’Ur- blog letterario italia¬ 
no, «Pubblico/Privato». Da allora, 
senza soluzione di continuità, post do¬ 
po post «Pubblico/Privato» è stato 
come un filo rosso che ha seguito 
non solo lo svolgersi delle vicende 
letterarie del suo owner, ma più in 
generale quelle italiane, di un’intera 
generazione di narratori, che spesso 
ha ospitato in uno con tanti giovani 
poeti e lettori. Non a caso - se di un 
diario letterario si tratta - «Pubblico/ 
Privato» è un diario collettivo, il 
block-notes di molti i cui destini si 
sono incrociati tra letteratura e vita, 
crossroad, per dirla alla maniera di 
Caliceti, di Suini e poeti, di Vagine e 
scrittori. A sostenerlo è Caliceti stes¬ 
so: «Eh, sì, generalmente un diario lo 
scrive una sola persona. In gran se¬ 
greto. Non è il mio caso. Voglio dire, 
cari Suini e Vagine Tutte della Grande 
Rete Globale, può essere, può essere 
che vi importunerò con le mie esau¬ 
ste quotidia¬ 
nità, ma 
l’idea di fon¬ 
do è quella 
di far cono¬ 
scere a più 
Suini evagi¬ 
na della 
Grande Re¬ 
te Globale i 
testi che mi 
arrivano nel¬ 
la Posta 
Elettronica: 
racconti, sa¬ 
luti, lettere, 
poesie, 
commenti, 
annotazio¬ 
ni, eccete- 
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ra. Stiamo a 
vedere cosa 

succede». 

AH’awentura di «Pubbiico/Privato» 
l’editore Sironi ha recentemente dedi¬ 
cato un libro, omonimo. 


Dibattiti in Rete. 

Sul sito dell’editore LietoColle al- 
rURL: http://www.fucine.com/corpo- 
rate/lietocolle/index.php?module= 
subjects&func=listpages&subid=89 

è ospitato un dibattito sulio stato at¬ 
tuale della poesia italiana a cui parteci¬ 
pano moiti autori di differenti genera¬ 
zioni tra cui Franco Buffoni, Maurizio 
Cucchi, Andrea Inglese, Vincenzo Ba- 
noii. Marco Giovenle, Roberto Cari- 
ì. Al di là della mia opinione sui singo¬ 
li interventi (stringenti ed interessanti 
quelli di Inglese, Bagnoli, Giovenale, 
inutilmente sussiegoso quello di Cuc¬ 
chi, che ormai sembra ossessionato 
dal fantasma della «canzonetta» che 
perseguita la «vera poesia») il dibatti¬ 
to non riesce a stringere davvero sui 
punti nodali, forse anche a causa del¬ 
la genericità dell’Invito. 0, forse, della 
persistente genericità della realtà no¬ 
stra italiota... 

lello@lellovoce.it 


















































































26 


l’Unità 


commenti 


sabato 17 luglio 2004 


Baghdad, la strage dei professori 


Prima la distruzione della biblioteca coranica 
ora l ’ uccisione dei docenti: è in atto un piano 
per eliminare l’identità culturale irachena? 


ROBERT FISK 


Segue dalla prima 

S tudiosi frustrati e scontenti di 
certo non sono. Qualche cac¬ 
ciatore di baathisti tra di loro 
forse c’è, ed è anche vero che tutti i 
presidi di facoltà erano costretti ad 
iscriversi al partito di Saddam. Pe¬ 
rò, a quanto pare, nessuno di essi vi 
aveva un ruolo di rilievo. E l’ex pre¬ 
sidente dell’ateneo, il chirurgo 
Mohamed Arawi ucciso un anno fa 
nella sua clinica con un colpo di 
arma da fuoco, era considerato per¬ 
sona liberale e ricca di umanità. Or¬ 
mai i professori non perdono di vi¬ 
sta la porta dell’aula in cui tengono 
lezione; chi può dare loro torto? Do¬ 
po tutto il professor Sabri al-Bayati 
della facoltà di Geografia è stato col¬ 
pito e ucciso un mese fa sulla soglia 
del dipartimento di Lettere, sotto 
gli occhi di numerosi suoi studenti. 
«Gli hanno sparato laggiù,» mi spie¬ 
gava un suo collega, ieri. «Diversi 
studenti hanno visto il killer, ma 
non hanno potuto fare nuUa. Due 
colpi, questo è tutto. Il corpo coper¬ 


to da un lenzuolo è rimasto sul pavi¬ 
mento per ben due ore prima che lo 
portassero via.» 

Basta parlare con qualche accademi¬ 
co dell’Università di Baghdad, ed 
ecco che vengono fuori tutti i nomi. 
Il dottor Nafa Aboud del diparti¬ 
mento di Arabistica è stato ucciso 
due mesi fa. Il dottor Hissam Sharif 
del dipartimento di Storia se ne sta¬ 
va seduto sulla soglia della propria 
abitazione a Baghdad, quando due 
killer sono arrivati e hanno sparato 
a lui e a due suoi amici che erano in 
visita. Il dottor Falah al-Dulaimi, 
vicepreside del college della Univer¬ 
sità Mustansariya di Baghdad è sta¬ 
to ammazzato nel suo studio, l’an¬ 
no scorso. 

«Che devo fare?» mi chiedeva Saad 
Hassani della facoltà di Inglese pres¬ 
so l’Università di Baghdad. «Solo 
un mese fa, hanno rapito mio figlio 
Ali, studente presso la facoltà di Bio¬ 
logia. Camminava fuori dal cam¬ 
pus, un giorno di gran caldo; prese 
un taxi e l’autista gli offrì dell’acqua 
fresca. Perse conoscenza, e quando 


rinvenne si trovò in una stanza bu¬ 
ia, con gli occhi bendati, e lo pic¬ 
chiarono e torturarono con la cor¬ 
rente elettrica. I rapitori non fecero 
mai il mio nome, tant’è vero che 
mio figlio a un certo punto li udì 
discutere del fatto che forse non ero 
io che volevano colpire.» 

«Gli dissero che non volevano rima¬ 
nesse in Iraq. Lo gettarono sul ci¬ 
glio della strada da una macchina in 
corsa; almeno non l’hanno ucciso. 
Non partirà, per ora, perché non ha 
superato alcuni esami. Cosa dobbia¬ 
mo pensare?» 

Nell’ambiente universitario si ha la 
sensazione che sia in atto una cam¬ 
pagna per togliere di mezzo tutto H 


mondo accademico iracheno, com¬ 
pletare l’opera di annientamento 
dell’identità culturale irachena, ini¬ 
ziata con la distruzione della biblio¬ 
teca coranica di Baghdad e degli ar¬ 
chivi nazionali, e con il saccheggio 
del museo archeologico avvenuto 
non appena gli americani entraro¬ 
no in Baghdad. 

«Può darsi che i kuwaitiani voglia¬ 
no vendicarsi di quello che gli abbia¬ 
mo fatto nel ’91», ha azzardato un 
docente. «Non è escluso che gli isra¬ 
eliani stiano cercando di fare in mo¬ 
do da impedirci di avere una infra¬ 
struttura intellettuale. Sì, potrebbe 
darsi che, come dice lei, il fenome¬ 
no rientri nell’azione di resistenza. 


ma cos’è in definitiva questa 
‘resistenza’ di cui si parla? Non sap¬ 
piamo di che marca sia. Nazionali¬ 
sta? Ma perché dovrebbero liberarsi 
di noi. Religiosa, forse? La facoltà di 
Lettere è diventata un pulpito da 
cui predicare l’Islamismo, ma an¬ 
che questi docenti fanno parte del 
mondo accademico.» 

Nella città meridionale di Nassirya, 
molti capi dipartimento hanno rice¬ 
vuto lettere minatorie con l’ordine 
di lasciare l’Iraq. Si sa di un profes¬ 
sore universitario assassinato. Lo 
scorso maggio uno dei docenti del¬ 
l’Università di Baghdad e al contem¬ 
po medico praticante è fuggito al¬ 
l’estero dopo aver ricevuto una lette¬ 


ra di questo tenore. Il caso più or¬ 
rendo è quello della preside del col¬ 
lege di Giurisprudenza di Mosul, uc¬ 
cisa un mese fa. «Quando sono ve¬ 
nuti, era a letto con il marito,» mi 
raccontava ieri un collega di Ba¬ 
ghdad. «Le hanno sparato così, a 
freddo, mentre era ancora a letto. 
Poi hanno decapitato marito e mo¬ 
glie con un coltello. Non sono ri¬ 
sparmiate né le facoltà scientifiche, 
né quelle umanistiche.» 

Quando l’hanno ammazzato nella 
sua abitazione, il dottor Abdul-La- 
tif stava lavorando a un progetto di 
urbanizzazione per conto della fa¬ 
coltà di Geografia dell’Università di 
Baghdad. Il professor Wajih 
Mahjoub, invece, è stato assassinato 
al college di Educazione Fisica lo 
scorso aprile, nel momento stesso 
in cui le truppe americane entrava¬ 
no in Baghdad. «Il dottor Arawi so¬ 
steneva, due giorni prima di essere 
ucciso, di non aver nulla da teme¬ 
re,» ricorda un suo amico. «Diceva 
‘Non ho mai fatto del male a nessu¬ 
no, tutti mi rispettano’. Ma suo fi¬ 


glio non era altrettanto tranquillo, 
tant’è che accompagnava sempre il 
padre quando si recava alla clinica. 
Gli assassini si erano presentati al 
medico come pazienti, poi invece 
gli hanno sparato proprio lì, all’am¬ 
bulatorio, mentre il figlio era fuori 
in attesa.» 

Nelle prime settimane del suo go¬ 
vernatorato, Paul Premer ha licen¬ 
ziato tutti i docenti universitari 
iscritti al partito baathista. «Senza 
più un incarico, hanno cercato di 
lasciare H paese,» spiega con ramma¬ 
rico un professore di Lettere. «Non 
erano persone di cui ci si potesse 
lamentare. Ora, chi è rimasto, non 
si presenta all’Università perché ha 
troppa paura, c’è la vita in gioco.» 
Ieri mattina mi sono recato alla fa¬ 
coltà di Lettere: non vi ho trovato 
anima viva. Le aule erano chiuse, 
sulla porta un grosso lucchetto. 

© The Independent. 

Tutti i diritti riservati. 

Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 


I pregiudizi dell’America, la lezione dell’Indonesia 


Segue dalla prima 

H abibie fece abrogare molti editti im¬ 
popolari del suo predecessore, garan¬ 
tì lo Stato di diritto e il rispetto dei 
diritti umani e avviò un autentico processo 
democratico che portò alle elezioni del parla¬ 
mento e del presidente. Essendo mio amico 
personale di vecchia data si rivolse a me e al 
«Carter Center» per essere consigliato e ap¬ 
poggiato e, unitamente al «National Demo- 
cratic Institute», ci assumemmo l’incarico di 
monitorare le elezioni del giugno 1999. 

Alle elezioni parteciparono 48 partiti politici 
che si contesero 500 seggi parlamentari cui si 
aggiunsero altri 200 parlamentari in rappre¬ 
sentanza di gruppi che non avevano diritto 
di voto quali i militari, la polizia e altri settori 
professionali. Il Parlamento in seduta plena¬ 
ria elesse Abdurrahman Wahid come presi¬ 
dente e Megawati Sukarnoputri, figlia dell’ex 
presidente Sukarno, come vicepresidente. 
Nel luglio 2001 Wahid fu accusato di incom¬ 
petenza e sottoposto a procedimento di impe¬ 
achment e nel mese di ottobre Megawati com¬ 
pleterà il mandato quinquennale in qualità’ 
di capo dello Stato. 

L’Indonesia, che si estende per 3.200 miglia 
nel Pacifico meridionale e nell’oceano India¬ 
no a nord dell’Australia, conta 235 milioni di 


abitanti di 100 gruppi etnici diversi che parla¬ 
no 300 lingue e dialetti differenti ed è quindi 
una società’ estremamente diversificata e 
complessa. 

È di gran lunga la più grande nazione islami¬ 
ca: i musulmani costituiscono r87% della 
popolazione. Il gruppo religioso dominante, 
per la stragrande maggioranza moderato, 
contribuisce a formare insieme ai cristiani, 
agli hindu e ad altri gruppi religiosi un gover¬ 
no laico. La costituzione è stata modificata 
per consentire l’elezione diretta del presiden¬ 
te e del vicepresidente. Una commissione elet¬ 
torale (Kpu) costituita da nove professori uni¬ 
versitari, controlla il corretto svolgimento del¬ 
le elezioni in tutto il paese. Una corte costitu¬ 
zionale composta di tre membri nominati 
dal presidente, tre dal parlamento e tre dalla 
corte suprema (cinque dei quali professori) 
compone rapidamente tutte le controversie 
che sorgono in merito allo svolgimento delle 
elezioni e le sue decisioni sono inappellabili. 
A seguito delle elezioni parlamentari del¬ 
l’aprile 2004, la corte ha svolto rapide indagi¬ 
ni e ha deciso in merito a 273 casi controversi 
modificando in 15 casi il nome del candidato 
eletto. La Kpu e la corte sono oggetto di 
rispetto pressoché unanime per ciò che ri¬ 
guarda la loro equità e integrità e tutte le 
decisioni sono state accettate senza alcuna 
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manifestazione di dissenso. Uno degli aspetti 
più rimarchevoli della rapida adozione da 
parte dell’Indonesia di un governo democra¬ 
tico è stato il coinvolgimento senza preceden¬ 
ti degli osservatori interni nel processo eletto¬ 
rale. Oltre 200.000 osservatori volontari sono 
stati reclutati, formati e impiegati nelle elezio¬ 
ni del 1999 e un numero analogo ha contribu¬ 
ito a controllare le elezioni di quest’anno. Il 
loro ruolo è riconosciuto e accolto con favo¬ 
re dalle autorità elettorali e hanno messo a 
punto un sistema autonomo di scrutinio dei 
voti talmente obiettivo e accurato che i loro 
risultati sono accettati come definitivi, salvo, 
naturalmente, il risultato dello scrutinio uffi¬ 
ciale nei casi in cui la differenza di voti è 
minima o nei casi contestati. Il 5 luglio l’af¬ 
fluenza alle urne è stata dell’86% circa degli 
aventi diritto e, secondo gli osservatori, le 
operazioni di voto sono state libere, corrette 
e sicure. Per essere eletto presidente un candi¬ 
dato deve ottenere la maggioranza dei voti 
più il venti per cento almeno in oltre metà 
delle province. Il candidato che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, con il 33%, è stato 
l’ex generale Susilo Bambang Yudhoyono, 
noto come Sby, assurto ad una certa notorie¬ 
tà popolare a seguito delle controversie su 
questioni di principio con i presidenti Wahid 
e Megawati. Secondo i risultati ufficiosi Me¬ 


gawati si è piazzata seconda con il 27% dei 
voti e quindi ci sarà un ballottaggio il 20 
settembre tra questi due candidati. 

Malgrado le profonde differenze tra i candi¬ 
dati e l’accesa campagna elettorale in tutto 
l’arcipelago, non sono stati riferiti casi di vio¬ 
lenza. Si tratta della cinquantesima elezione 
monitorata dal «Carter Center» in diverse 
parti del mondo. In tutti i casi si è trattato di 
elezioni tenute in paesi nei quali lo svolgi¬ 
mento delle elezioni presentava dei problemi 
vuoi perché si trattava di Paesi nei quali era 
in corso una transizione dalla dittatura alla 
democrazia vuoi perché la democrazia era in 
grave pericolo. Questa elezione, che è stata 
per noi una pietra miliare, è stato anche un 
passo significativo verso la democrazia in tut¬ 
to il mondo. Gli indonesiani offrono uno 
straordinario esempio di pacifico cambia¬ 
mento politico confutando decisamente l’opi¬ 
nione di chi ritiene che le società musulmane 
siano anti-democratiche. 

Jimmy Carter, ex presidente degli Stati Uniti, 
è presidente del «Carter Center» 
con sede ad Atlanta, una organizzazione 
non governativa che si propone il progresso 
della pace e della salute in tutto il mondo. 
© International Herald Tribune 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Malatempora di Moni Ovadia 


L’Assillo del Giorno Dopo 


L a produzione di uno spettacolo teatrale, come molte delle attività 
simultaneamentecreativeeproduttive, haaspetti damanovradi gover¬ 
no. E'necessario reperi relerisorse,farein modo cheli bilancio preven¬ 
tivo vi corrisponda, badare alla qualità del risultato, in modo da soddisfare 
1 0 spettatore per garanti rsen e I a "fi del i zzazi one". Bi sogn a govern are I a pi cco- 
la società di tecnici, attori, musicisti, scenografi, costumisti, light designer, 
produttori, uffici stampa, amministrativi vari, tour manager, maschere, cu¬ 
stodi. 

Inoltreècrucialetessere relazioni di alleanza con altri teatri econ distributo¬ 
ri sulla base del reciproco interesseepossibilmentedella lealtà. Fondamenta- 
leèancheuna cultura di rapporti intelligenti con i media, impostati all'inse- 
gnadelladisponibilitàedeH'attenzione, sforzandosi di rifuggiredalleprete- 
se rapinose. E, dulcisin fundo, bisogna trattare con i rappresentanti politici. 

I miei pazienti e generosi lettori si tranquillizzino. Lo so che questa è un 
epoca da impero basso (prendo in prestito la felice espressione da Curzio 
Maltese), che gli entertainer da bastimento, promossi a creatori di imperi 
"pornografico'-televisivi graziealla complicità di politici disinvolti ecorrivi, 
si credono dotati di statura napoleonica, che da lungo tempo i nani e le 
ballerineconsiderano lesedi parlamentari adatte ai loro celati talenti politi¬ 


ci. Lo so etuttavia non ho intenzionedi candidarmi allaguidadel paese. Ciò 
chemi premecomunicareèun assilloderivantedallamiaormai quaranten¬ 
nale esperienza di "governo" teatrale: la preoccupazione del dopo. Quando 
vedo che un progetto è già avviato, ancor prima che abbia debuttato, non 
posso impedirmi di entrarein fibrillazioneperii successivo. Leragioni sono 
molteplici. Non sono solo, ho una compagnia composta oramai da padri di 
famiglia. Li ho coinvolti nella mia compaginedevo preoccuparmi per loro, 
in qualche misura ne sono responsabile. Questa "ansia" del dopo, a mio 
parere, dovrebbe essere un tratto salientedi qualsiasi serio uomo di governo 
qualechesia la dimensionedella società cheèchiamato a governare. Degli 
attuali uomini che governano il nostro paese, tutto si può dire fuorché 
questo. La loro prevalente ossessiva preoccupazione è stata l'ossequio ai 
voleri del capo. Questi da partesua ha sostenuto con unaconvinzionequasi 
paranoica laseguente equazione: lo Stato sono io echi sostieneil contrarioè 
l'artefice di un complotto comunista e se non è comunista, come nel caso 
del mite Pollini, è un maledetto rompicoglioni ingrato e gliela farò pagare 
cara. Qra il misero crepuscolo del potere beriusconiano è sotto gli occhi di 
chiunqueabbiaun barlumedi buon senso, ma il nostro problema non èpiù 
il Cavali ere ormai disarcionato, in fondo non loèmai stato. Il principaledei 
nostri problemi èquella mentalità diffusa, indice di idiozia con aggravante 
di qualunquismo, che pretende di affidare il paese a sedicenti uomini del 
destino, a unti e unticchi del Signore. Il nostro cancro è la politica da bar 
dello sport che crea i pensieri dei cosiddetti uomini della strada:" ha fatto 


beneper per sé, farà bene per l'Italia, lasciamolo lavorare". Questa imbecilli¬ 
tà senza remissione è la malattia cronica da curare. Si fottano gli uomini 
della strada! Un serio paese democratico deve educare cittadini consapevoli 
e responsabili. Per questo il maggior guaio politico d'Italia è questo centro 
destra che ha recitato lo spettacolo guitto della corte servile, oggi corte dei 
miracoli (rubo ancora a M aitese). 

Conosco molte persone per bene che per la loro Bildung umana e politica 
hanno un impedimento compulsivo a votare per il centro sinistra ed essen¬ 
dosi squarciato finalmenteil velo riguardo a Berlusconi, si attaccano a Fini. 
Lo descrivono serio, non pi rifasci sta, di eloquio elegante. Ma comeépossi bi¬ 
le una tale miope amnesia. Il loro amato Fini é lo stesso yes man che ha 
votato tutte le vergognose leggi ad personam perii presidentedel consiglio. 
Lui è complice neH'averci resi lo zimbello di tutto il mondo civile, e, come 
lui, sono complici del misfatto tutti gli esponenti delle casa libertà. Anche 
gli stessi che oggi, vedendo la malparata, si preparano ad abbandonare la 
nave che cola a picco. Quando capiremo che l'Italia non ha bisogno di 
piazzisti di miracoli a spese delle altrui tasche, né ha bisogno di stregoni, 
taumaturghi, demagoghi etanto meno necessita dei loro osannanti appren¬ 
disti. Il nostro disastrato anomalo paeseha bisogno di governanti seri, sobri, 
i quali lo guidino nel le travagliate acque di un mondo in rapida trasforma¬ 
zione, per costruire un futuro soli do e giusto. Tocca soprattutto a noi cittadi¬ 
ni rimboccarci le maniche, smetterla di corteggiarei miraggi del la furbizia e 
finirladi cedere al le seduzioni dellaTV, appena ci palpail sedere. 



Più subdolo l’attacco 
ai diritti dei lavoratori 

Carles Tugnoli 

Cara Unità, ho 46 anni e lavoro da 27 come operaio metalmeccani¬ 
co. Volevo segnalare come nel mondo del lavoro vengano negati 
elementari diritti sanciti nella nostra carta costituzionale (come il 
diritto di sciopero) che ormai quasi tutti diamo per scontati! Da 6 
mesi è scaduto il nostro contratto aziendale ed ovviamente abbiamo 
fatto e facciamo tuttora molte ore di sciopero, proprio ieri discuten¬ 
do con un mio collega (da pochi mesi promosso impiegato) sulle 
prossime iniziative di lotta quasi cercava di scusarsi perchè non vi 
aderiva più da molto tempo e raccontava esplicitamente che era 
stato chiamato in direzione e redarguito, facendogli capire che se 
continuava a scioperare tornava a lavorare in officina!!! Queste cose 
purtroppo sono sempre successe e succedono ancora ma il fatto più 
grave è che lo sanno tutti (imprese, imprenditori, lavoratori, sinda¬ 
cati, partiti, politici, magistratura) e nessuno fa niente. Con la 
cosidetta "Legge Biagi" o Controriforma del mercato del lavoro 
queste subdole forme di ricatto e sfruttamento della dignità del 
lavoratore sono in ulteriore aumento e vengono di fatto legalizzate. 


La seuola pubbliea 
dev’essere di tutti 

Corrado Mauceri 

del Comitato di Firenze ” Per la scuola della Repubblica” 

La ministra Moratti ha stoppato l’esperimento di una scuola 
statale di Milano di istituire classi di soli alunni di fede islamica al 
fine di avviare un processo di integrazione di ragazzi musulmani 
che altrimenti si sarebbero rimasti autoesclusi dalla scuola italia¬ 
na. 

Il Direttore de L’Unità, in una nota molto polemica anche con 
alcuni settori della sinistra che avevano manifestato forti e fonda¬ 
te preoccupazioni per tale scelta, ha tra l’altro scritto che essere 
dalla parte della Lega è certamente sbagliato. 

Ma affermare la laicità ed il pluralismo culturale della scuola 
statale non significa certamente stare dalla parte della Lega; signifi¬ 
ca stare dalla parte della Costituzione e non solo è giusto, ma è 
anche doveroso. 

Il problema posto dalla scuola milanese certamente esiste e va a 
merito del corpo docente di quella scuola essersene fatto carico; 
ma il principio della laicità dello Stato e quindi della scuola statale 
è un principio fondamentale che non può consentire deroghe ed 
eccezioni; difatti ammessa una deroga, anche se per finalità condi¬ 
visibili, si crea un precedente incontrollabile e facilmente stru¬ 


mentalizzabile; non a caso la Lega ha subito rivendicato la scuola 
padana. 

La scuola statale non può essere nè musulmana, nè padana, ma 
neanche cattolica; deve essere la scuola di tutti e per tutti e quindi 
del confronto. Quindi no alle classi per soli alunni islamici con le 
loro tradizioni e simboli religiosi, ma no anche ai simboli della 
religione cattolica nella scuola statale, la Ministra Moratti che in 
nome della Costituzione e della laicità dello Stato ha impedito le 
classi per soli musulmani, ora deve in nome della Costituzione e 
degli stessi principi di laicità garantire che la scuola statale sia 
veramente di tutti e per tutti. 

Non mi interessano 
i denti del premier 

Francesco Mario Rotella 

Cara Unità, sono un militante e un vostro lettore. Oggi a 
pagina due del giornale avete pubblicato una foto dellunto 
del Signore che prende metà della pagina stessa. 

Per favore potreste in futuro pubblicare foto di mister B. in 
dimensioni minime indispensabili? Il solo vederlo fà star 
male, se poi bisogna gestire anche i suoi denti la giornata è 
triste. 


Che errore laseiare 
l’Europa senza radiei 

Laura Bergagna 

Gli intellettuali italici, ideologi della nuova religione chiamata "laici¬ 
smo", esultano per l'assenza nella nuova costituzione europea del 
richiamo alle sue radici cristiane confondendo rinconfntabile im¬ 
pronta nella storia d'Europa del Cristo e del suo messaggio con la 
presenza di un impero confessionale che con quel messaggio ha 
sempre avuto poco in comune. Ed è su questo incredibile equivoco 
che si cancella, quasi vergognandosene, il pilastro fondante della 
nostra arte e cultura. Come si fa ad equiparare in Europa il cristia¬ 
nesimo alle altre religioni, che ebbero altra storia tra altri popoli e 
paesi? Agli uomini di sinistra, che del richiamo alle radici cristiane 
nella Costituzione europea sono i più ferventi oppositori, lasciate 
che io chieda: ma perchè tanta ostilità a quel povero crocefisso che 
proclamava ciò in cui dite di credere, cioè la dignità dei poveri e 
degli oppressi, l'ingiustizia della ricchezza, l'uguaglianza degli uomi¬ 
ni come figli di uno stesso padre...E, in sovrappiù, la mitezza, il 
perdono. E l'amore. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Gli eventi degli ultimi giorni dimostrano 
che l'agonia del berlusconismo può subire 
accelerazioni e cadute imprevedibili 


Il tempo si è ristretto e Prodi deve fare 
presto. Ma la questione adesso è: 
con quale progetto, con quale programma? 


Il tempo di Prodi 


Segue dalla prima 

U na cosa sembra sicura: quan¬ 
do si voterà, alla testa del cen¬ 
trodestra più 0 meno sfasciato 
ci sarà sempre Silvio Berlusconi. An¬ 
che se la cosa può sembrare ovvia, gio¬ 
va ripeterlo visto che davanti a un’altra 
clamorosa ovvietà, Follini e Fini reste¬ 
ranno sempre e comunque legati al 
carro berlusconiano, alcuni sognatori 
di mezza estate si erano ribellati imma¬ 
ginando nuovi stravaganti equilibri po¬ 
litici. Chi, anche neU’Ulivo, ha teorizza¬ 
to una sorta di destino parallelo tra i 
candidati premier delle due coalizioni 
può perciò mettersi l’anima in pace. 
Di là resta Berlusconi, e di qua, alla 
guida del centrosinistra resta Prodi. 
Semmai la questione adesso è: Prodi 
con quale progetto. Prodi con quale 
programma? 

Sulla leadership del professore si sono 
lette molte cose sensate e alcune catti¬ 
verie. Prima torna è meglio è, ha op¬ 
portunamente dichiarato Walter Vel¬ 
troni, convinto che questa situazione 
può portarci alle elezioni prima del 


previsto e nessuno meglio di Romano 
Prodi ci può preparare a una situazio¬ 
ne che può precipitare da un momen¬ 
to all’altro. Ma può Prodi prendere su¬ 
bito le redini della coalizione? Per farlo 
dovrebbe dimettersi da presidente del¬ 
la Commissione Europea, incarico che 
si è impegnato formalmente a rispetta¬ 
re fino alla scadenza del 31 ottobre. E 
Prodi rispetta i patti. Tanto più che un 
paio di giorni prima verrà solennemen¬ 


te celebrata a Roma la Costituzione 
europea, e Prodi che di quella carta è 
stato uno degli artefici vuole assoluta- 
mente esserci, seduto in primissima fi¬ 
la. Se non altro per non permettere 
che Berlusconi sia lì da solo a rappre¬ 
sentare l’Italia; e si attribuisca, magari, 
benemerenze europee che non gli ap¬ 
partengono. 

Per tre mesi ancora, dunque. Prodi do¬ 
vrà restare a Bruxelles limitandosi a 


ANTONIO PADELLARO 

interloquire con l’Ulivo attraverso il 
fido Parisi. Ma dal primo novembre in 
poi, una volta ritornato privato cittadi¬ 
no, il professore dovrà decidere tra di¬ 
verse soluzione. Rutelli gli ha detto: fai 
il capo della Margherita oppure guida 
tu la federazione ulivista. Offerta gene¬ 
rosa ma pur sempre riduttiva per chi 
viene candidato a fare il premier da 
tutto il centrosinistra. Altro possibile 
dilemma: per entrare subito nel vivo 


del dibattito politico non è meglio che 
il candidato premier si faccia eleggere 
quanto prima a Montecitorio approfit¬ 
tando di un collegio lasciato libero da 
qualche nuovo deputato europeo? Op¬ 
pure, al contrario, non sarebbe oppor¬ 
tuno evitare questo ingresso in Parla¬ 
mento da una porta secondaria? Quan¬ 
to alle cattiverie, la più ripetuta è che la 
leadership di Prodi è stata indebolita 
dal non entusiasmante risultato del li¬ 


stone e che il suo primato non viene 
ancora contestato perché manca un’al¬ 
ternativa. Non se ne parlerà più appe¬ 
na Romano Prodi sarà in grado di an¬ 
nunciare con la chiarezza che tutti gli 
riconoscono il suo progetto per porta¬ 
re alla vittoria il centrosinistra. 
L’Ulivo, inutile negarlo, vive una fase 
di stallo tra i progetti federativi ancora 
abbozzati e i distinguo centristi della 
Margherita. Prodi non vuole un parti¬ 


to unico ma una struttura, con un or¬ 
ganigramma e un presidente, in grado 
di «assumere insieme le grandi decisio¬ 
ni». Decisioni fondamentali, dunque, 
da concordare prima nell’Ulivo e poi 
con l’ala sinistra della coalizione. È 
quel programma di cui ancora si parla 
troppo poco e che permette ai supercri¬ 
tici del centrosinistra di agitare degli 
argomenti non infondati. Per esem¬ 
pio: oggi il vostro unico cemento è 
l’antiberlusconismo, ma domani co¬ 
me farete a governare tenendo insieme 
Mastella e Bertinotti? Come risanerete 
i conti pubblici? Quali interventi sulla 
spesa sociale? E le pensioni? E la pres¬ 
sione fiscale? Prevarrà il pacifismo inte¬ 
grale di Rifondazione o l’idea che le 
missioni militari sono possibili se sot¬ 
to l’egida deU’Onu? 

Teoricamente il centrosinistra avrebbe 
due anni ancora per decidere cosa fare 
e come farlo. Gli eventi degli ultimi 
giorni dimostrano, però, che l’agonia 
del berlusconismo può subire accelera¬ 
zioni e cadute imprevedibili. Il tempo 
si è ristretto e Prodi deve fare presto. 

apadellar o@unita. it 


La politica e l’arte di convincere gli scontenti 


UMBERTO RANIERI 


matite dal mondo 



Lapsus di Blair: «La vostra decisione di andare in guerra si basava su una 
“deficienza di intelligence”». «Come vi permettete di insultare Bush?» (Internatio¬ 
nal Herald Tribune del 16 luglio) 


I margini di manovra politica di Berlu¬ 
sconi si sono enormemente ristretti. 
Come era prevedibile l’instabilità e la 
paralisi politica del governo non si sono 
ridotte con il riequilibrio interno prodotto 
dal limitato spostamento di voti da Forza 
Italia ad altri due partiti della coalizione. 
L’andamento della estenuante verifica in 
corso ne è la più plateale delle conferme. 
La sensazione è che qualunque siano le 
scelte personali di Fini e Follini il disagio 
tra le forze che nel 2001 diedero la vittoria 
a Berlusconi sia destinato ad aumentare. E 
tuttavia, allo stato, sarebbe perlomeno im¬ 
prudente ritenere che la conquista della 
maggioranza nel Paese da parte del centro- 
sinistra sia scontata ed automatica. Impli¬ 
ca un’iniziativa politica attiva. Il pericolo è 
che oggi prenda piede nel centrosinistra 
una discussione introversa sui rapporti tra 
le varie anime della coalizione. Sarebbe un 
errore. Sulle modalità organizzative più op¬ 
portune per combattere e vincere le elezio¬ 
ni si può discutere con flessibilità e al tem¬ 
po opportuno. Il vero punto politico di 
oggi, in vista della sfida per il governo del 
Paese, riguarda la definizione delle priorità 
politiche delle forze che hanno dato vita 
alla lista unitaria. 

Cos’è veramente centrale oggi? Il nodo dei 
rapporti con la sinistra radicale o la defini¬ 
zione di una linea che si proponga di spo¬ 
stare forze che la crisi del berlusconismo 
libera ma che non ricolloca, automatica- 
mente, nel centrosinistra? A me sembra 
che la discussione tra di noi trascuri del 
tutto questo secondo tema. E, invece, a 
mio avviso esso costituisce il problema 
chiave per vincere le elezioni politiche e 
per risolvere il nodo della stabilità del go¬ 


verno dopo. Insomma non è vero che la 
priorità politica sia, esclusivamente, risol¬ 
vere la questione dei rapporti aH’interno 
dello schieramento che si oppone a Berlu¬ 
sconi. C’è una sproporzione nelle preoccu¬ 
pazioni della leadership della lista unitaria 
tra la riflessione (scarsa) su ciò che segnala 
la frana elettorale di EI e l’attenzione (dila¬ 
gante) al nodo dei rapporti con la sinistra 
radicale. Del tutto sullo sfondo resta, inve¬ 
ce, il proposito di un’espansione dei con¬ 
sensi ai riformisti del centrosinistra. Espan¬ 
sione che può avvenire in un’unica direzio¬ 
ne: quella di una ricollocazione delle forze 
che la crisi di EI libera. 

Da cosa nasce questa sorta di strabismo 
politico? La leadership del centrosinistra 
(ma lo stesso vale per il Polo) sembra con¬ 
vinta che nella realtà italiana non sia possi¬ 
bile una vera mobilità tra gli schieramenti 
e che, dunque, la sfida elettorale la vince 
chi riesce a fare il pieno dei propri voti. Se 
prevalesse un tale schema di ragionamento 
più che sottrarre voti all’avversario il pro¬ 
blema diventerebbe quello di tenere i pro¬ 
pri. In realtà le elezioni hanno dimostrato 
l’inconsistenza dello schema dell’imperme¬ 
abilità dei poli. E tuttavia se oggi si affer¬ 
masse come priorità l’intesa con Rifonda¬ 
zione, si rischierebbe di consegnare alla 
sinistra radicale la chiave della definizione 
del profilo politico e programmatico della 
coalizione e a Berlusconi il vantaggio di 
un’opposizione che rinuncia ad incalzarlo 
sul suo punto più critico: il rapporto con 
settori centrali dell’elettorato. La priorità 
vera, dunque, è proporsi una espansione al 
centro, laddove frana il consenso di EI. 
L'interrogativo è chi e come nel centrosini¬ 
stra può, realisticamente ed efficacemente 


proporsi un tale disegno. 

Innanzitutto il come. L’operazione da com¬ 
piere è analoga (ma di segno e contenuti 
diversi) a quella che portò nel 2001 alla 
vittoria di Berlusconi. Essa, come ricono¬ 
scemmo allora, non fu il frutto di un’effica¬ 


ce campagna mediatica. Nella vittoria del 
centrodestra a pesare non fu tanto il resi¬ 
duo richiamo ideologico della propaganda 
di EI bensì la capacità di corrispondere ad 
aspettative di cambiamento e di moderniz¬ 
zazione che Berlusconi riuscì a canalizzare: 


ottimismo sulle prospettive di crescita e 
promessa che ad alimentare un nuovo mi¬ 
racolo italiano sarebbero state le riforme e 
la rivoluzione fiscale. Il miracolo italiano 
non c’è stato, la crescita arranca ed il corso 
riformista della politica del centrodestra è 
del tutto mancato. Ma le aspettative resta¬ 
no. L’Italia paga le conseguenze del tempo 
perduto. Il ritardo delle riforme si va tradu¬ 
cendo in un declino della capacità competi¬ 
tiva del Paese. Ecco dove sorge il malessere 
di gruppi fondamentali della società italia¬ 
na. Tocca al centrosinistra interloquire 
con queste forze dimostrando di avere ri¬ 
sposte convincenti alle esigenze che EI ha 
lasciato irrisolte, indicando con chiarezza 
il piano di riforme del centrosinistra per 
l’Italia. 

E veniamo al chi. La lista unitaria intende¬ 
va rappresentare il punto di avvio nel pro¬ 
cesso di costruzione di una nuova forma¬ 
zione saldamente di centrosinistra, dalla 
vocazione maggioritaria, espressione non 
di un accordo elettorale ma di un progetto 
di governo e di riforme. A sinistra e nella 
Margherita c’è chi ritiene che questo dise¬ 
gno vada accantonato. Si sostiene che mar¬ 
ciando distinti il risultato possa essere più 
efficacemente conseguito. Insomma: alla 
Margherita il compito di parlare agli eletto¬ 
ri moderati, ai Ds quello di risolvere, con 
un’aggregazione unitaria, il problema dei 
rapporti con la sinistra radicale. 

Se prendesse piede, in qualunque delle va¬ 
rie sfumature possibili, questa convinzio¬ 
ne, le conseguenze sarebbero disastrose. 
Per tutti! Per i Ds che verrebbero risucchia¬ 
ti in una riedizione del tutto inattuale di 
unità della sinistra. Per la Margherita che, 
condizionata dall’obbligo di un’alleanza 


con un raggruppamento di tutte le sini¬ 
stre, vedrebbe frustrata l’ambizione di co¬ 
stituire un riferimento credibile per i mo¬ 
derati. Al termine di questo percorso ci 
sarebbe la fine del centrosinistra attuale 
con il prevalere una legge elettorale di tipo 
proporzionale. Tema che unifica un vasto 
schieramento, da Pollini a Bertinotti. Così 
stanno le cose. In tale situazione, stento a 
capire la seduzione che il proporzionali- 
smo opera su una parte dei riformisti. L’ar¬ 
gomento di Sartori di una maggiore facili¬ 
tà, in un sistema proporzionale, a segnare 
un confine tra la sinistra radicale e quella 
riformista mi pare del tutto rovesciabile: il 
proporzionale implica la distinzione e il 
distacco tra il centro e la sinistra riformi¬ 
sta. Non solo. Esso incoraggerebbe disegni 
terzaforzisti tra la destra e una sinistra tra¬ 
scinata inesorabilmente nel vortice restau¬ 
ratore del mito della sua unità. Il contrario 
di quello che Sartori dice di auspicare per 
la modernizzazione del sistema politico ita¬ 
liano. È il caso di dirsi la verità. La priorità 
oggi è irrobustire la identità politico-pro¬ 
grammatica dei riformisti che hanno dato 
vita alla lista unitaria. Lo stesso avvenire 
del bipolarismo dipende dalla capacità di 
creare nel centrosinistra un soggetto politi¬ 
co credibile, forte, polarizzante. Un sogget¬ 
to che metta insieme le tradizioni riforma¬ 
trici presenti nella nostra storia nazionale. 
Un soggetto capace di offrire una prospetti¬ 
va alle forze che si ricollocano rispetto al 
centrodestra, di parlare anche a sinistra 
ma senza cedere armi e bagagli, avendo 
delineato un quadro di punti irrinunciabi¬ 
li tali da garantire il profilo di governo alla 
coalizione. È molto complesso ma la stra¬ 
da, come si suol dire, non ha alternative. 


Uganda, la notte dei bambini perduti 


Segue dalla prima 

A differenza di tutte le altre 
guerre, questa è una guerra 
di bambini. I distaccamenti 
dell’esercito di resistenza del Si¬ 
gnore, anch’essi formati in preva¬ 
lenza da bambini soldati, attacca¬ 
no all’imbrunire. Circondano i 
piccoli villaggi ed entrano nelle ca¬ 
se a cercare cibo e a rapire bambi¬ 
ni per ingrossare le file deU’eserci- 
to. 

Gli attacchi finiscono sempre in 
un bagno di sangue. Spesso i bam¬ 
bini sono forzati a uccidere i loro 
genitori o altri coetanei. Quelli ra¬ 
piti (alcuni hanno appena sei an¬ 
ni) sono impiegati come schiavi 
del sesso dalle forze ribelli, trattati 
come servi o forzati a diventare 
dei soldati. Il «Lord's Resistance 
Army» ritiene che l’età per comin¬ 
ciare a combattere siano sette an¬ 


ni. 

L’indifferenza della comunità in¬ 
ternazionale nei confronti di quan¬ 
to accade in Uganda è stata diffici¬ 
le da spiegare ai bambini e alle 
bambine che ho incontrato il me¬ 
se scorso in un centro di accoglien¬ 
za a Gulu, destinato a chi è riusci¬ 
to a sfuggire all'esercito di resisten¬ 
za del Signore. Fio parlato con del¬ 
le ragazze che hanno partorito dei 
bambini concepiti dopo essere sta¬ 
te violentate dai comandanti del 
«Lord's Resistance Army». FFo co¬ 
nosciuto bambini costretti a com¬ 
mettere delle violenze indicibili a 


un'età in cui avrebbero soltanto 
dovuto imparare a leggere le loro 
prime parole. 

Il conflitto in Uganda settentriona¬ 
le dura ormai da diciotto anni e 
ha cancellato l’idea secondo cui 
l’infanzia è un periodo protetto in 
cui bisogna solo crescere. FFa reso 
i genitori così disperati che, nel 
tentativo di proteggere i propri fi¬ 
gli dal rapimento o dalla morte, 
mandarli a piedi a chilometri di 
distanza è rimasta Tunica speran¬ 
za che hanno - un atto di amore 
che sembra un controsenso. 

Ogni pomeriggio, mentre il sole 
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comincia a calare all’orizzonte, i 
bambini escono dai campi e si diri¬ 
gono verso le strade polverose che 
vanno verso la città. I più piccoli 
sono trasportati in braccio dai 
bambini più grandi, o sulla canna 
delle biciclette. 

I neonati sono portati dalle madri, 
ma la maggior parte degli sfollati 
sono bambini soli. I più fortunati 
trovano rifugio nei pochi centri di 
accoglienza temporanea esistenti, 
dove possono avere dell’acqua e 
un letto in cui dormire, e usare un 
bagno. Altri dormono nelle chiese 
vuote, nelle stazioni degli autobus 


o accanto ai portoni delle case. La 
mattina tornano a casa o vanno a 
scuola. 

L’Uganda è considerato giusta¬ 
mente un modello di sviluppo in 
Africa. Il governo del presidente 
Yoweri Museveni è riuscito a ri¬ 
portare la pace nella maggior par¬ 
te del Paese, ha reso universale 
l'istruzione elementare, e ha af¬ 
frontato la pandemia dell’FFiv e 
dell’Aids con coraggio e immagi¬ 
nazione. Ma la situazione del- 
TUganda settentrionale continua 
a stridere con questo successo - e 
in qualche modo lo mette a repen¬ 


taglio. 

Uno dei compiti più importanti 
del governo consiste nel protegge¬ 
re i propri cittadini. Il governo del- 
l’Uganda sta mancando al suo do¬ 
vere in questo senso, e la comuni¬ 
tà internazionale non si sta dando 
da fare per aiutarlo. I governi del 
mondo hanno raccolto solo il 20 
per cento degli aiuti umanitari 
chiesti dalle Nazioni Unite per 
quest’anno (127 milioni di dolla¬ 
ri). I bambini sfollati offrono 
un’immagine realistica di quello 
che accade quando una parte della 
società viene lasciata senza alcuna 


protezione. 

L’Unicef sta cercando di alleviare 
le sofferenze delTUganda setten¬ 
trionale con dei fondi aggiuntivi e 
una presenza più forte nella zona 
al centro del conflitto. Ma c’è biso¬ 
gno di molto di più per fermare 
questa guerra di bambini. Invitia¬ 
mo il governo dell’Uganda e la co¬ 
munità internazionale a impegnar¬ 
si con la stessa volontà politica di¬ 
mostrata in altre occasioni. 

Avere paura del buio fa parte del 
processo di crescita di ogni bambi¬ 
no. Ma per i bambini e le bambi¬ 
ne delTUganda settentrionale, la 
notte è motivo di vero terrore. 
Ghi ha il potere di fermare la situa¬ 
zione deve mettere fine a questo 
incubo. 

direttore generale 
delV Unicef copyright 
The International Herald Tribune 
(traduzione di Sara Bani) 


Il libro di Paolo Flores d^Arcais 


Equivoci elettomh 

apparso in queste settimane un interessante libretto 
di Paolo Flores d’Arcais sui temi sempre attuali della 
democrazia politica. Nella ricchezza di argomenti 
sfuggono talora delle improprietà sintomatiche. Mi ha 
colpito l’insistenza dell’Autore sulTesaurirsi dell’«identità 
di massa»: «oggi non più, oggi l’identità di ogni individuo 
è un mosaico etc.» (p.64). 

Non saprei dire quanto sia vero quell’«oggi non più»: per 
un verso è sempre stato così (ma non sempre ciò veniva 
percepito), per l’altro sarebbe più aderente alla realtà 
porsi da un’ottica geografica secondo una “scala” di sfu¬ 
mature che potrebbe avere ai suoi estremi da un lato 
alcuni quartieri di Manhattan o del VE arrondissement e 
dall’altro il centro del Rwanda. 

E comunque è sempre giusto ricordare che le nostre 
capacità di vedere la realtà (o le realtà) sono anch’esse 
soggettive: non è detto sempre che ciò che vede un colto 
occidentale, fuori dal suo mondo, sia la realtà', la riduzio¬ 
ne del resto del mondo alle sue categorie è procedimento 
inevitabile ma certo arbitrario. 


Un altro punto che mi ha colpito vorrei segnalare: la 
convinzione (p.41) che FLitler abbia vinto le elezioni del 
marzo 1933 «in certosina ottemperanza delle procedure 
in vigore nella Repubblica di Weimar» (suppongo che 
l’allusione sia a quelle e non alle subito precedenti e per 
lui meno rosee, di appena pochi mesi prima). Questo è 
ormai un sommario luogo comune, che prescinde dalla 
conoscenza precisa di quei fatti. 

Mi limiterei a ricordare che la vittoria hitleriana fu prepa¬ 
rata da almeno due fattori: 

1) lo stravolgimento della Gostituzione weimariana da 
parte della potente “lobby” von Popen-von FLugenberg (a 
tacere del ruolo ambiguo di FLindenburg). Gi sono in 
proposito molti libri; mi limito a quello di G. E. Rusconi, 
La crisi di Weimar (Einaudi, 1977), ed alla puntuale rico¬ 
struzione di FLenry Ashby Turner jr., Hitler s Thirty Days 
to Power (1996). 

2) la sistematica violenza di strada con cui le formulazioni 
paramilitari hitleriane forzarono la mano agli elettori in 
un clima di «ora o mai più». Altro che «certosina ottempe¬ 
ranza»! È istruttivo leggere il numero del 7 marzo 1933 
del «Gorriere della Sera» per farsi un’idea. (Exempli gra- 
tia). 
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Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Ladykillers 


21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La donna perfetta 

225 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Ladykillers 

375 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Troy 


21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Aurora-Copia restaurata 

150 posti 

17:30-20:30-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Wild Side 

350 posti 

17:30-20:30-22:30 (E6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 0102541820 

SALAI 

La donna perfetta 

122 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

122 posti 

15:50 (E 6,50) 


50 volte il primo bacio 


18:35-20:40-22:45-00:50 (E 6,50) 

SALA 3 

Ladykillers 

113 posti 

16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

454 posti 

14:30-17:15-20:00 (E6,50) 


La casa dei 1000 corpi 


22:45-00:30 (E 6,50) 

SALA 5 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 6,50) 

SALA 6 

Timeline 

251 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30-00.55 (E 6,50) 

SALA? 

The Cali - Non rispondere 

282 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 6,50) 

SALAB 

SDF-Street Dance Fighters 

178 posti 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:30 (E 6,20) 

SALA 9 

Talos - L'ombra del faraone 

113 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,20) 

SALA 10 

The Punisher 

113 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 6,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Le forze del destino 

400 posti 

20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Cartoni animati 

120 posti 

20:45-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Tutto può succedere 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

21 Grammi 


21:15 (E 6,50) 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Koda fratello orso 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


ViaV.Viye,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


NerviEstate 

ViaPlebana-Località:Neivi,15/r 


Koda fratello orso 

21:15 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Il lato oscuro della liberazione sessuale: 
Isabelle Huppert madre incestuosa 

Un film d’iniziazione sessuale, d’incesto e morbosità. 
Ma mere, scritto e diretto da Christophe Honré, e 
tratto dal romanzo di Georges Bataille, si può definire 
un film “estremo”. Non tanto per il tema trattato, o per 
le immagini di ammucchiate, quanto per gli aspetti 
psicologici, al limite del patologico, deviati, radicali, 
dei due personaggi, madre e figlio, interpretati da 
Isabelle Huppert e da quel Louis Garrell, già noto per 
The Dreamersóì Bernardo Bertolucci. Il film, 
incentrato sul rapporto fra i due, esprime tutta la 
violenza psicologica di Bataille e ci mostra il lato 
oscuro della libertà - sessuale ma non solo - della 
perdita di se stessi e dell’istinto. Una pellicola 
d’impatto, forte, interessante. 



È più facile per un cammei-1 

lo... 

commedia 

Di Valeria Bruni Tedeschi 
con Valeria Bruni Tedeschi, 
Chiara Masrtroianni, 
Jean-Hugues Anglade 

Il Vangelo dice: «È più facile 
che un cammello passi dalla 
cruna di un ago che ad un ric¬ 
co si aprano le porte del Para¬ 
diso». Ma non è il solo, da 
adesso lo dice anche Valeria 
Bruni Tedeschi, al suo esordio 
come regista, ricca da volo in 
prima classe verso l'inferno, 
sia nella vita che nella fiction. 

Il suo film ci parla proprio di 
questo: ricchezza e sentimen¬ 
to, ricchezza e paradiso (in ter¬ 
ra, in questo caso), nel senso 
di “felicità”, ricchezza e rap¬ 
porto con gli altri. 


Intermission I 

commedia ^ 
Di John Crowley con Colin 
Farrell, Cillian Murphy, 

Kelly Macdonald, Colm 
Meaney 

Si parla d’amore ma in modo 
originale e brillante. Film inte¬ 
ressante: struttura corale, 
molto corale, con conseguen¬ 
te vivacità dell’azione. Perso¬ 
naggi molto ben delineati e 
caratterizzati. Buon equili¬ 
brio fra diverse anime spesso 
inconciliabili: le atmosfere ne¬ 
re con la commedia, azione, 
avventura e una certa profon¬ 
dità di riflessione, umorismo 
e dramma. Attraverso undici 
storie che si intrecciano fra le 
strade di Dublino, il regista ci 
racconta i mille aspetti della 
“missione” amore. 


Nudisti per caso 

commedia 

Di Franck Landron con 
Barbara Schuitz 

Il regista ci vuole parlare di 
“razzismo” e tolleranza, diver¬ 
sità e accettazione. E lo fa in 
un modo a dir poco originale, 
attraverso la storia di una don¬ 
na “catapultata” a sua insapu¬ 
ta in un villaggio di nudisti, 
preda di un senso di inadegua¬ 
tezza dovuto alla mancata inte¬ 
grazione nel contesto sociale 
di chi è l’unico vestito nel mez¬ 
zo ad un oceano di nudi inte¬ 
grali. Progetto un po' preten¬ 
zioso, e anche se arricchito di 
qualche gag e alcuni momenti 
divertenti, non del tutto riusci¬ 
to. In fin dei conti nulla di ecce¬ 
zionale, ma può valere la pena 
vederlo. 


Nlckelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 
145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 
S viaPrà, 164Tel.0106121762 
100 posti Riposo 

ÒDEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 16:00-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala Dopo mezzanotte 

200 posti 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 

S via)(XSettembre,274rTel.010581415 
800 posti Riposo 

ÒRFÈO 

Via )aSettembre,131rTel. 010564849 
639 posti Riposo 

rìtz 

Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti Agata e la tempesta 

16:00-18:10-20:20-22:30 {E6,71) 

SAN SIRO 

Via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti Riposo 

SivÒRÌ 

S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 
SALA 1 I diari della motocicletta 

250 posti 17:30-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Primavera, estate, autunno, inverno... 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALAI 

Troy 

143 posti 

22:00 (E 7,00) 

Ladykillers 

20:00 (E 7,00) 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

17:00 (E 7,00) 

SALA 2 

50 volte il primo bacio 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:15{E7,00) 

SALA 3 

Agente Cody Banks 

143 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Talos - L'ombra del faraone 

143 posti 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 5 

The FightingTemptations 

143 posti 

17:50-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Out otTime 

216 posti 

16:10-18:20-20:30 (E 7,00) 

The Cali - Non rispondere 

22:40-01:00 (E 7,00) 

SALA? 

SDF-Street Dance Fighters 

216 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,00) 

SALAB 

Timeline 

499 posti 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

18:00-21:00-00:00 (E 7,00) 

SALA 10 

La casa dei 1000 corpi 

216 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00) 

SALA 11 

The Punisher 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

La donna perfetta 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

SALA 13 

Timeline 

216 posti 

16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,00) 

SALA 14 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

143 posti 

17:35-20:10-22:45 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALA 1 Riposo 

300 posti 


SALA 2 Riposo 

525 posti 

SALA 3 Riposo 

600 posti 
VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 21:30 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti 50 volte il primo bacio 

21:15 (E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Tutto può succedere 

20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

LooneyTunes Back in Action 

21:15 {E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

via Burgo,1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI ThePunisher 

300 posti 20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

200 posti 20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 Riposo 

150 posti 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Non ti muovere 

21:30 (E 6,50) 


REGGO 


CINEMARECCO 

Via LicetU Tel. 03478834846 

600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


S viaXXVAprile,! Tel. 010935202 

157 posti 

Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTOLCESE 


Serra di sera 


Via CArlo Levi, 1 



Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


Largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

La donna perfetta 


20:20-22:20 (E 6,50) 

GESTRI LEVANTE 

ARISTON 


Via E. Fico,12Tel. 018541505 

628 posti 

La donna perfetta 


21:30 (E 6,50) 

TORRIGLIA 


Arena Torriglia 



Mystic River 


21:30 (E 5,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


50 volte il primo bacio 


20:15-22:40 {E6,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Timeline 


20:30-22:40 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Talos - L'ombra del faraone 


18:00-22:30 {E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

La donna perfetta 


18:00-22:30 {E7,00) 

RODE 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Timeline 

350 posti 

18:00-22:30 {E7,00) 

R00F2 

The Punisher 

135 posti 

18:00-22:30 (E7,00) 

R00F3 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

135 posti 

19:50-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

La casa dei 1000 corpi 


18:00-22:30 {E7,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Non ti muovere 

16:00-22:30 {E3,00) 


a cura di Edoardo Semmola 

VALLfCROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Riposo 

ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

La Pinetina 
S Tel. 3478047030 

Riposo 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S via )(X Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Cerini, 40 Tel. 0187952253 

Ladykillers 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposa 

■ SAVONA 

ÀSTÒR 

S via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

ÒiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Il siero della vanità 

20:30-22:30 (E 5,00) 


sabato 17 luglio 2004 


SALESIANI 

9 viaRave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Ladykillers 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALfiENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

L'ultimo samurai - The Last Samurai 

20:00-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

N.P. 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

La donna perfetta 

21:00 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

Arena Ondina 


Tel. 019692910 

N.P. 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

N.P. 

LOANO 


DEL PRINCIPE 


Tel. 019669358 


700 posti 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

Talos-L'ombra del faraone 

20:30-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 


Tel. 019669358 

Honey 

21:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 21 .OOOrchestra della Fondazione Teatro Carlo 
Felice il concerto si tiene a Vernazza, in Piazza del Mare - 
direttore Giorgio Buzzone 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 21 .OOXXXIV Festival Internazionale del Ballet¬ 
to con la Compagnia Nacional de Danza 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 
Oggi ore 21.30lnterviste impossibili Rassegna "Ridere 
d'agosto, ma anche prima", presso l'Arena del Mare di 
Porto Antico - con Dario Vergassola 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 


ti porta 

le notizie sul tuo cellulare 

Invia un SMS al 482501 e scrivi: 

UNITA SI per ricevere da 3 a 5 notizie al giorno 

STRISCIAROSSA SI per ricevere il teSo 
della striscia rossa ogni giorno sul tuo telefonino. 

Per i cliefiti TIM Q ootto del aervizio è di 15,49 ceot di Euro (IVA mcluM) per ogni SMS rioevulo. _ 

Per i diemi WIND 0 oofto del eervizio è di 15,00 oeot di Euro (IVA tncliMa) per ogni SMS ricevuto e 12,40 oeni di Euro (IVA inbhm) per ogni SMS di rictuesl» inviaito.' 

Per ueufhiire del eervizio è oeceanrio un telefooioo Due! Bend. Per dÌMttiv«re fl eervizio attivato invia un SMS al 482501 e lerivi UNITA NO oppine STRISCIAROSSA NO. Per i 



toootatlail II9perTIMedil 155perWIND. 
















































































































cinema e teatri 

SALA 2 

La donna perfetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


viaAcqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Ladykillers 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


S viaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


9 CoisoUghi,175Tel.0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMedail,71Tel.012299633 

359 posti 

N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBettolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

Alla ricerca di Nemo 

411 posti 

16:50-19:05 {E7,20) 


Timeline 

21:20 (E 7,20) 

sala 2 

La donna perfetta 

411 posti 

17:50-20:00-22:10{E7,20) 

sala 3 

The Punisher 

307 posti 

17:00-19:40-22:20 (E7,20) 

sala 4 

SDF-Street Dance Fighters 

144 posti 

18:10-20:20-22:30 {E7,20) 

sala 5 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

144 posti 

19:50 {E7,20) 


Out ofTime 

17:10-22:40 {E7,20) 

sala 6 

Timeline 

544 posti 

16:50-19:25-22:00 {E7,20) 

sala? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

246 posti 

18:30-21:30 (E7,20) 

sala 8 

Le invasioni barbariche 

124 posti 

17:55-22:15 {E7,20) 


La ragazza con l'orecchino di perla 

20:05 (E 7,20) 

sala 9 

Una scatenata dozzina 

124 posti 

17:20 {E7,20) 


50 volte il primo bacio 

19:30-21:50 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

50 volte il primo bacio 

20:30-22:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Torque - Circuiti di fuoco 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 


CINEMA sono LE STELLE 


Ladykillers 

21:45 (E 5,00) 

MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 



sabato 17 luglio 2004 


TORINO 


ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


DORIA 


via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 
244 posti 


SALA 100 

SALA 200 

SALA 400 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

AGNELLI 


S VìaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Coffee and cigarettes 


20:45-22:30 {E4,15) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Kill Bill-V oli 

120 posti 

20:15-22:30 (E 7,00) 

Solferino 2 

Kill Bill-Vol.ll 

130 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

La donna perfetta 

472 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

The Punisher 

208 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

50 volte il primo bacio 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

La donna perfetta 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Ladykillers 

219 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 

CAPITOL 


via Gemala, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Nudisti per caso 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CIAK 


S corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

604 posti 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S ViaBaretli,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI Timeline 

117posti 15:20-17:40-20:00-22:10(E7,00) 

SALA 2 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

117posti 16:30-19:30-22:30(E7,00) 

SALA 3 SDF - Street Dance Fighters 

127posti 16:00-18:10-19:30-22:30(E7,00) 

SALA 4 La donna perfetta 

127posti 15:40-17:50-20:00-22:10(E7,00) 

SALA 5 The Punisher 

227posti 15:20-17:40-20:00-22:20(E7,00) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


448 posti 

Agente Cody Banks 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Le forze del destino 

295 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE II dono 

149 posti 

18:20-22:35 (E6,50) 


Mille mesi 

16:00-20:15 (E 6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Crime Spree - Fuga da Chicago 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Balzacela piccola sarta cinese 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Ma Mère 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 


Uzak 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S CoisoBelgio,53TeJ.0118121410 

Sala Chico 

Il fuggiasco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

16:30 (E 6,50) 


Cartoni animati 

20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Pornocrazia 

16:45-18:45-20:45-22:35 (E 6,50) 

FREGOLI 


S piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S Corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Timeline 

754 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

The Punisher 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

SDF - Street Dance Fighters 

141 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

15:00-17:30-20:00 (E 7,00) 


Out OfTime 

22:40 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Timeline 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

S viaVerdl,18Tel.0118125606 

Salai 

Dopo mezzanotte 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

El Abrazo partido 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Underground 

149 posti 

16:30-21:00 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

Timeline 

262 posti 

17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

201 posti 

16:35-18:35-20:35-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 3 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

124 posti 

19:55 (E 7,00) 


Out OfTime 

17:40-22:25-00:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

16:30-19:15 (E 7,00) 


La casa dei 1000 corpi 

22:35-00:35 (E 7,00) 


Torino e provincia 

SALA 5 

The Punisher 

160 posti 

17:05-19:40-22:15-00:45 (E 7,00) 

SALA 6 

Talos-L'ombra del faraone 

160 posti 

17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,00) 

SALA? 

SDF-Street Dance Fighters 

132 posti 

16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,00) 

SALA 8 

50 volte il primo bacio 

124 posti 

17:35-19:50-22:10-00:20 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S VlaBtandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S via GlolittI, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Wild Side 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

300 posti 

Riposo 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ladykillers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Tre metri sopra il cielo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


S ViaNlzza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Troy 

141 posti 

21:00-00:10 (E 7,50) 

dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

15:30-18:10 (E 7,50) 

SALA 2 

Talos - L'ombra del faraone 

141 posti 

17:45-20:15 (E 7,50) 


The Cali - Non rispondere 

15:15-22:35-00:50 (E 7,50) 

SALA 3 

Timeline 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

The Punisher 

140 posti 

16:00-19:00-22:15-00:45 (E 7,50) 

SALA 5 

SDF - Street Dance Fighters 

280 posti 

15:40-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 6 

Timeline 

702 posti 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

SALA? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,30) 

SALA 8 

Ladykillers 

141 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,50) 

SALA 9 

50 volte il primo bacio 

137 posti 

17:40-22:20-00:30 (E 7,50) 


La setta dei dannati 

15:20-20:00 (E 7,50) 

SALA 10 

La donna perfetta 

15:15-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 11 

L'ultimo samurai - The Last Samurai 

15:00-18:00-21:10 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

640 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 2 

Talos-L'ombra del faraone 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Out OfTime 

430 posti 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

The FightingTemptations 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Troy 

100 posti 

16:15-19:15-22:15 (E 6,20) 


l’Unità 


Cinema 

2 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 


E' più facile per un cammello 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


teatri 


ormo 


BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101 - Tel. 

Oggi ore 21.00Spettacoli e aggregazione 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.0011 Regio dietro ie Quinte visita guidata al 

Teatro Regio 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.15La chanson francaise con Milva, direttore 
Hubert Stuppner, con l'Orchestra del Teatro Regio presso il 
Parco Villa Fedora di Baveno 


via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

Oggi ore 22.00Pistolazzi di e con Diego Parassole 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

Oggi ore 21 .OOFIamenca con la Compania Èva La Yerbabue- 
na presso i Giardini Reali 


VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 21 .30Premio VignaleOanza - VignaleTeatro 2003 


Collegno 


CHIERI 


SPLENDOR 

S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Talos - L'ombra del faraone 


20:30-22:30 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


S ViaRoma,6TeJ.0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


The Punisher 


20:00-22:30 (E 6,20) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


ViaSan Massimo, 3Tel. 011781623 

Salai 

La donna perfetta 


22:30 (E) 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


S Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Riposo 

STUDIO LUCE 


S VìaMartiriXXXAprile,43Tel.0114153737 

149 posti 

Van Helsing 


22:00 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S ViaOspeclale,8Tel.0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

Ivrea estate 


Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

22:00 (E 4,50) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaRave,3Tel.0125641571 

435 posti 

L'amore di Marja 


20:30-22:30 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 


21:45 (E 4,00) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti 

Benvenuto Mr. President 


21:15(E) 

NONE 


EDEN 


S VìaRoiiia,2Tel.0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S VìadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 



MONTEROSA 


M 


usica 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

Oggi ore 21.30Natalino Salasso presso la Certosa Reale di ■ 
Collegno I 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 
SALAI 
270 posti 


SALA 2 Timeline 

160 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Alarne - Gli ultimi eroi 

21:30 (E 6,50) 

ìtàùà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento La donna perfetta 
494 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento Timeline 

188 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti Riposo 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Koda fratello orso 

21:45 (E 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

9 ViaRorra,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


200 posti 

SANTANTONINODISUSA 


50 volte il primo bacio 

16:30-20:10-22:20 (E 6,20) 


CINEMA SOTTO LE STELLE 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

Piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Koda fratello orso 

18:00 (E 6,70) 

The Punisher 

21:15 (E 6,70) 


SAYONARA 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7Tel. 0118007050 


SALAI 

320 posti 

SALA 2 

178 posti 

SALA 3 
104 posti 

SUSA 


La donna perfetta 

16:30-20:20-22:30 (E) 
The Punisher 
16:00-20:10-22:40 (E) 
Torque - Circuiti di fuoco 
17:00-20:30-22:20 (E) 


CENISIO 

9 CoisoTrieste,11Tel.0122622686 

563 posti The Punisher 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELilCE 


TRENTO 

S VialeTrentD,2Tel.0121933096 

378 posti I diari della motocicletta 

21:15 (E 5,00) 


VALPERGA 


AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIAREALf 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


SALAI 
378 posti 
SALA 2 
213 posti 

SALA 3 
104 posti 

VILIARPEROSA 


The Punisher 

20:15-22:30 (E 6,00) 

Timeline 

20:15-22:30 (E 6,00) 
La donna perfetta 
20:30-22:30 (E 6,00) 


NUOVO CINEMA TEATRO 
9 Tel.0121933096 
276 posti 

VILLASTELLONE 


JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti 

VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 0119651181 



















































































































